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Muore a Monza J. Rindt ®:i Invaso ancora il Libano 


Scompare un altro grande asso del volante 
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Due divisioni di Dayan penetrano per sei km. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Democrazia cristiana e le destre 
battute nelle elezioni presidenziali 


IN CILE HA VINTO ALLENDE 

candidato della sinistra unita 

Il « leader » del blocco popolare, del quale fa parte il PC, ha ottenuto il 36,3 per cento dei voti - Gii avversari si dichiarano battuti - In man¬ 
canza della maggioranza assoluta, il Congresso sarà chiamato a ratificare la scelta - Manifestazioni di esultanza per le vie di Santiago 


li soluto del PCI 
al Partito 
comunista cileno 

La direzione del Partito co¬ 
munista italiano ha inviato ai 
compagni cileni i] seguente tele¬ 
gramma; «I comunisti italiani 
assertori della politica di unità 
dei lavoratori e partecipi della 
lotta per la pace e la democrazia 
contro rimperialismo salutano la 
vittoria delle forze unite intorno 
al nome di Allende nella battaglia 
per il rinnovamento e il progres¬ 
so del Cile. Augurano pieno suc¬ 
cesso al movimento del quale è 
stata tanta parte il contributo ap¬ 
passionato e intelligente del vo¬ 
stro partito e che già ha otte¬ 
nuto cosi larghe adesioni susci¬ 
tando tante speranze nel vostro 
popolo ». 

La direzione del PCI 
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SANTIAGO — Un aspetto «Ielle manifestazioni di esultanza popolare In corso nella capitala cilena. 


(Teletoto) 
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Anche Zorika 
sa tutto 
sulla strage? 



• La giovane, già protagonista del «giallo» 
Markovic-Delon, era la fidanzata di Mas¬ 
simo Minorenti 


• La marchesa le telefonava quando cer¬ 
cava il giovane studente 

• Camillino ha assassinato moglie e aman¬ 
te e si è ucciso perchè ricattato ? 
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Tre rnriesi dopo il 7 giugno 


S ONO trascorsi giusti tre 
mesi dalle elezioni regio* 
mali e dal rinnovo dei consi¬ 
gli dei comuni e delle pro¬ 
vince. Bastano per qualche 
considerazione che vada al 
di là dei giudizi e delle po¬ 
lemiche del me.se di giugno, 
oggi è necessario qualche co¬ 
sa for.se più importante delle 
considerazioni sul significa¬ 
to di quelle elezioni. Cosa 
fanno i consigli nuovi, che 
cosa ne ricevono già o cosa 
hanno diritto di chieder lo¬ 
ro i cittadini che li hanno 
eletti? 

Dopo il sette giugno ab¬ 
biamo sottolineato la dimo¬ 
strazione di forza del nostro 
partito e la prova dei suoi 
legami popolari testimonia¬ 
ta dal voto. Consolidato il 
suffragio politico del 1968, a 
proposito del quale tanti a- 
vevano gridato al miracolo 
(Inaspettato, aumentati voti e 
consiglieri in confronto alle 
«mministrative precedenti, 
ros.se TEmiMa, l.a Toscana, e 
fl’Umbria. Ma suliilo abbiamo 
rifiutato di considerare le e- 
lezioni e i voti soltanto in 
una specie di gioco slalisti- 
co, come se il modo eoi qua¬ 
le i voti erano siati richiesti 
e rintenzione con la quale e- 
rano stati dati non dovesse¬ 
ro contare. Abbiamo respinto 
la propaganda facilona degli 
assertori ócWdffermnzione 
del centro .sinistra, parlato 
di una tendenza a sinistra, 
di una volontà unitaria. A- 
vevamo detto regioni aperte, 
dicevamo che se non era 
crollata del tutto la gabbia 
del centro sinistra essa era 
ormai malconcia e qualche 
cosa di nuovo stava matu¬ 
rando. 

Sono passati tre mesi e 
centinaia e centinaia di co¬ 
muni inferiori ai 5.000 abi¬ 
tanti sono retti da ammini¬ 
strazioni di sinistra, clelte 
con liste unitarie che oltre 
tìl PCI. al PSI 0 ai PSILIP 
comprendono, generalmen¬ 
te, indipendenti i quali rifiu¬ 
tano la discriminazione che 
dovrebbe far legge in Parla¬ 
mento. Sopra i ci.bOO abitanti 
c’è stato qualcosa di più che 
Il rifiuto delle soluzioni com¬ 


missariali nei casi delle 
G-iunte « difficili ». Comuni¬ 
sti e socialisti hanno discus¬ 
so programmi e metodi di la¬ 
voro, spesso si son trovati 
d’accordo, anche là dove il 
fallimento di fatto del cen¬ 
tro sinistra non era stato re¬ 
gistrato statisticamente dal 
voto. Formule varie, formu¬ 
le nuove e aperte sono ap¬ 
parse le migliori in più di 
un centro grande e piccolo. 
Ci pare di poter dire oggi 
che abbiamo avuto ragione 
quando abbiamo affermalo 
che bisognava partire dalle 
cose e non dalle forimile, 
che qualcosa .sta avviandosi 
negli enti locali che in qual¬ 
che modo riflette processi so¬ 
ciali e politici in atto nel 
paese. Non tutto è riducibile 
a uno schema. Che al consi¬ 
glio regionale di Torino il 
presidente socia-lista sia sta¬ 
to eletto in modo diverso da 
quello pure socialista di Bo¬ 
logna; che la giunta emilia¬ 
na non vSia una copia di quel¬ 
la umbra e che quella vene¬ 
ta, senza i socialisti, non sia 
ia stessa cosa di quella degli 
Abruzzi, dove i socialisti han¬ 
no finito per farsi trascinare, 
non è segno per noi di con¬ 
fusione. Forse di una crisi 
politica, ma di una crisi dì 
maturazione essenzialmente. 
Ci importa dunque di chie¬ 
dere ai compagni di guarda¬ 
re alla politica, anche al di 
là dello statistiche, non per¬ 
ché questo non abbiano un 
peso, ma perché è il momen¬ 
to di tare una politica che 
risponda alla volontà degli 
elettori, il momento di far 
vivere davvero la democra¬ 
zia. C’è del nuovo. Perché 
nessuno lo dimentichi fare¬ 
mo ancora un esempio, che 
pure parte da un risultato 
che ci ha dato qualche ama¬ 
rezza. Ad Aosta ia nostra li¬ 
sta ha avuto quattro consi¬ 
glieri di mono, problema 
certo di esame critico per la 
federazione, di lavoro por i 
militanti. Ma prima delle c- 
lezioni il centro-sinistra ci 
voleva isolati, aH’oppo.sizio- 
ne; oggi noi amministriamo 
insieme ai socialisti e allo 
forze aulonomiste. 


D ove cì sì è preoccupati di 
tirare le somme politi¬ 
che del risultalo elettorale 
si è andati avanti a sinistra. 
Alti’ove abbiamo avuto la 
riedizione della vecchia 
formula di centro sinistra, 
in altri posti la crisi si è 
provvisoriamente risolta, al¬ 
l’interno stesso della formu¬ 
la, con Temarginazione dei 
gruppi clientelar! c oltranzi¬ 
sti del PSD. 

Restano a tre mesi dal 7 
di giugno due ordini di pro¬ 
blemi di fondo che devono 
e.ssere posti subito e con 
chiarezza e con forza. Non 
per memoria, ma perché ri¬ 
chiedono riflessione politica 
e azione pratica, perché im¬ 
pegnano le direzioni locali e 
nazionali dei partiti, gii e- 
letti e non possono vedere 
indifferenti o spettatori i 
cittadini che hanno votato. 
Dopo tre mesi qualche mi¬ 
gliaio di comuni sono anco¬ 
ra senza amministrazione, fra 
questi quaranta oapoluoghi 
di provincia fra i quali Firen¬ 
ze, Trie.ste, Venezia, Taranto, 
Pescara. Ci sono province 
senza dii’ezione e con consi¬ 
gli che ancora non hanno 
trovato tempo di incontrar¬ 
si, per esaminare qualcuno 
dei problemi che li riguarda¬ 
no, ma che prima di tutto 
interessano gli amministrati. 

S CANDALO più grave: il 
Lazio, la Campania, la Li¬ 
guria, la Calabria non han¬ 
no ancora eletto la giunta 
regionale. Non .sappiamo, 
perché i termini non sono 
perentori e i prefetti sono 
di manica larga, quando non 
si tratta dì comunisti, se mi¬ 
gliaia di comuni e tante pro¬ 
vince e cinque regioni so¬ 
no fuori della legge. Quello 
che è certo è che sono fuo¬ 
ri della democrazia e che 
bisogna farceli rapidarnenle 
rientrare. II cittadino non 
può capire, e fa bene, che 
con tanti problemi da affron¬ 
tare 0 se possibile da risol¬ 
vere, si attendono gli incon¬ 
tri non sempre palesi, le 
contrattazioni non .sempre 
one.ste, Non può capire che 
le correnti o i notabili siano 


un elemento determinante, 
più forte della sua volontà e 
bali da Inceppare tante leg¬ 
gi a cominciare da quella 
elettorale. Non può capire 
che Tosbinazione sulla formu¬ 
la del centro-sinistra e i l'ei- 
terati tentativi di imporla do¬ 
ve è numericamente o politi¬ 
camente impossibile sostitui¬ 
scano ramministrazione bu- 
rocrabica degli enti locali al¬ 
la democrazia. 

E qui siamo aU’altro or¬ 
dine di problemi. Demo¬ 
crazia deve essere e control¬ 
lo popolare e iniziativa dal 
basso. Chi massacra la frut¬ 
ta e chi permette le evasio¬ 
ni fi.scali, chi dimentica di 
far sentire le esigenze loca¬ 
li e la volontà degli elettori 
sui problemi nazionali della 
sanità e della casa? Il Go¬ 
verno pare già immobilizza¬ 
to da nuovi sintomi di crisi, 
preoccupato soltanto di rima¬ 
nere in vita. I comuni, le 
province devono fare la loro 
parte. Devono funzionare e 
permettere un nuovo metodo 
di far politica, non possono 
stare indietro noi confronti 
dei sindacati, delle organiz 
zazionì di ma.ssa, delle nuo¬ 
ve espressioni rii democra¬ 
zia diretta. Devono funziona¬ 
re e dimostrare di essere 
istituzioni democratiche, c- 
spressione reale della volon¬ 
tà popolare. 

Anche qui non vogliamo 
accontentarci delle statisti¬ 
che. Quanti sono i comuni 
democratici, popolari, unita¬ 
ri 0 di sinistra o come altro 
U vogliamo chiamare? Non 
ci può bastare neppure di 
conoscerne la composizione 
della giunta o Tapparte-nen- 
za politica del sindaco. E’ 
con i fatti, a cominciare da 
.subito, nei pro-ssìmi mesi fit¬ 
ti di problemi, dì scelte e 
di decisioni da prendere, di 
latte c di partecipazione po¬ 
polare che le amministrazio¬ 
ni democratiche devono me¬ 
ritarsi di esscje considerate 
tali e da lutti gli elettori, an¬ 
che quelli che non le aveva¬ 
no volute costituite a questo 
modo. 

Gian Carlo Pajetta 


SANTIAGO, 5 

Vittoria (Ielle sinistre nelle 
elezioni presidenziali cilene. 
Salvador Allende. candidato 
del blocco popolare compren¬ 
dente comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani dissidenti e altre 
forze di sinistra, ha ottenuto 
il maggior numero di suffra 
gi: 1.075.616. pari al 36.3 per 
cento, contro 1.036.278, pari al 
34.9 per cento, del candidato 
conservatore Jorge Alessandri. 
Nettamente staccato il candi¬ 
dato democristiano, Radomiro 
Tomic, che ha ottenuto 824.849 
voti, pari al 27.8 per cento. 

Vincitore delle elezioni pre¬ 
sidenziali. Allende non ha ot¬ 
tenuto però la maggioranza 
assoluta prescritta dalla Co¬ 
stituzione. Bisognerà quindi 
ricorrere al Parlamento che 
sceglierà fra Allende e Ales¬ 
sandri: i due candidati che 
hanno ottenuto i! maggior con¬ 
senso popolare. 

I risultati finali sono stati 
annunciati alle 7.50 italiane 
di stamane, circa quattro ore 
più tardi del previsto, a causa 
di alcuni controlli definiti « ne¬ 
cessari » dai funzionari addet¬ 
ti alla consultazione. Ma fin 
da mezzanotte, si era chiara¬ 
mente profilata l'affeiTnazio- 
ne di Allende e decine di mi¬ 
gliaia di .sostenitori del can¬ 
didato delle sinistre si erano 
ammassati davanti alla casa 
del governo abbandonandosi a 
scene di grande entusiasmo. 
A due terzi dei voli già noli, 
Tomic aveva ammesso la 
sconfitta ed il giornale Kt iMcr 
cario sostenitore di Ale.ssan- 
dri era uscito con il titolo 
« Trionfo di stretta misura |)er 
Allende ». 

Dopo Tannuncio ufficiale dei 
rriultati. Allende ha parlato 
a decine di migliaia di so.ste- 
nitori esultanti in una piazza 
del <'Gnlro. dicendo: «Sarò il 
prin 0 presidente del primo go¬ 
verno autenticamente denio- 
craLcn, popolare, nazionale e 
rivoluzionarlo della storia del 
Cile ». Allende ha assicurato 
che rispetterà i diritti di lutti 
i cileni ma che attuerà fino 
in tondo il programma del 
l)l(K!«'o popolare. Tale pro¬ 
gramma prevede una serie di 
rifoime in direzione del socia 
Iism<). < Abbiamo vinto per 
rovesciare una volta per tutte 
lo sfruttamento imperialista. 
f Spfuio in iiltinin pnginn) 


Le ragioni della vit¬ 
toria delie sinistre 
unite A pag. 6 


Si inasprisce il contrasto nella coalizione del centro-sinistra 
sui problemi della sanità e della casa 


FORSE SARÀ RINVIATO L'INCONTRO 
FRA IL GOVERNO E I SINDACATI 

Duro attacco del PSU ai socialisti: « Colombo non vuole come noi le ri¬ 
forme » - Assemblee promosse dai gruppi parlamentari e regionali del PCI 



I A NOIA, secondo Leo- 
^ pardi, è U più nobile 
del sentimenti umani. Noi, 
personalmente, ìiutriamo 
qualche dubbio al riguar¬ 
do, ma chi deve essere 
as.solutamente di opinione 
opposta è il segretario 
della DC on. Forlaiii il 
quale ha parlato a Rhni- 
ni. venerdì, ai giovarn ae- 
mocristiani riuniti a con¬ 
gresso c ha anche accen¬ 
nalo, tra l’altro, alla « au¬ 
tonomia (ielle as.sociazioni 
che una volta erano deli- 


anzi 


cristiani, e magari fosse¬ 
ro durate c collaterali » in 
eterno. Ma Forlanì non 
vuole a7ìnoiarsi. a Lei ha 
un impegno?» domanda il 
segretario de come se 
chiedesse un cerino. «Mi 
fa piacere. Ma non sarà 
un Impegno democristia¬ 
no, .sperò. Non sia mono¬ 
tono, si differemi: lo ri¬ 
cerco qui e lei là, lo pren¬ 
do questa iniziativa c lei 
quell'aura. Ah che bellez¬ 
za, quale varietà, mi scu¬ 
si, quale casotto» e Ìon. 


L’incontro governo-sindacali 
por le rifonne, già previsto 
per mercoledì prossimo, sara, 
probabilinenLe. rinviato. Le 
posizioni contrastanti venute 
alla luce durante le riiuiioni 
ministeriali sulla sanità e sul¬ 
la casa non hanno infatti con¬ 
sentito al governo di definire 
la propria linea. Lo scontro 
tra i ministri è scoppiato in 
foiTTia così aspra die non si 
esclude un rinvio del « con¬ 
fronto » con i sindacati alla 
seconda metà di settembre. 
Una tale eventualità viene af¬ 
facciata dalTagenzia socialista 
ADN-Cronos. Una niuiva riu¬ 
nione interminivSterinle ò fìs¬ 
sala per martedì, ma si ritie¬ 
ne diffìcile il raggiungimento 
di un rapido accordo. Si con 
.siderano dunque necc.s.sari al¬ 
tri incontri, mentre tra i par¬ 
titi del ccntro-.sinislra la po¬ 
lemica si è riacce.sa con Ioni 
particolarmente roventi tra 
PSI e PSU. L.a coalizione 
quadripartita, rilrmnlasi uni¬ 
ta attorno allo tradizionali 
misure antioongiiiiuurali dei 
« cleorelono ». inciampa dun¬ 
que al primo, timido discorso 
.sulle riforme. Ciò non può 
.sorprendere, poiché è nella 
logica del decrolonc ». no] 
persistente rifiuto di partiiv 
proprio dalle riforme più ur¬ 
genti por definire lo ste.s.<o 
linee (1eirinler\ento congiun¬ 
turale. Il giudizio del PCI sta 
ti’o\’ando cosi conforma noi 
lirimi passi del go\orno Co¬ 
lombo. 

Il conflittc sul quale anche 
ieri sì è rinppui.Lala la ixile- 
mica é quello insorto tra il 
ministro (iella sanità M.inoui 
a il ministro del l.noro Donai 


Cattili. Quest'ultimo, ne ha 
riassunto i termini, sostenen¬ 
do in so,stanza clic, niontre 
egli chiedo che la gestione del 
fondo sanitario nazionale .sia 
articolata su base la^gionale. 
il suo collega socialista prefi¬ 
gura un « centro unico .sotto¬ 
posto al controllo della Sani¬ 
tà ». Donai Cattin ha detto di 
non capire perché si siano vo¬ 
lute le Regioni, dato che |>oì, 
« quando alcuni le vedono, 
paro che vedano il diavolo, le 
corna, la coda e sentano odor 
dì zolfo». Al ministro del 
lavoro si rimprovera dì na- 
.scondere dietro questa posi¬ 
zione il proposito di conser¬ 
vare l'attualo assetto mutuali¬ 
stico, accedendo ad una scm- 
éSogne in ultima pnginn) 


Sciopero contro 
b tasse 
del tipografi 
del « Corriere » 

MILANO, 5. 

Mezz'ora di seioiiero dì prò» 
testa contro gli inasprimenti 
iLscali dal governo, è .stata ef¬ 
fettuata oggi, neiruluma moz- 
z.’ora di ogni orario di lavoro 
dallo maostraiv.'o dello stabi¬ 
limento rotoc'aleogrufioo del 
« Corriere della sera ». La de¬ 
cisione è stala prosa dall», 
commissione interna e dalla 
sezione sitviacale unitaria d(.'- 
po due assembleo svoltesi fori 

0 ORgl. 


nile collaterali della DC », 
a proposito delle quali ha 
aggiunto: «Riteniamo an¬ 
zi utile un impegno diffe¬ 
renziato dì ricerca e di 
iniziativa che «nuova nel¬ 
la società 11 maggior nu¬ 
mero po.ssibile di forze e 
di energie, capaci di con¬ 
correre alla prospettiva 
democratica del Paese ». 

Ora, non può essere sta¬ 
to che l'orrore della noia 
a .sKpgerire all'on. Forlanì 
fxiroìe, ce lo permetta. 
co.sl sconsiderate, perché 
se c'é una cosa che H se¬ 
gretario di un partito de¬ 
ve detestare è per iappun- 
to « rimjHègno differen¬ 
zialo di ricerca o di Ini¬ 
ziativa ». Il suo ideale 
non può non essere, ed 
à cliisto che sia. un impe¬ 
gno univoco, inferamente 
compreso lulVambiio e 
nei confini de’ ixirtito per 
co.ri dire e}cmone. Le ! 
ACLI, per eS'‘mpio, onda- j 
vano benìssh io « coliate- j 
ral u ai segr ?tari demo- ! 


Forlanì si inchina a rin¬ 
graziare per i molti ap¬ 
plausi che coronano i .suoi 
detti. Ma ha l'animo ama¬ 
ro; egli sa benissimo che 
lo npploudono per l’intel¬ 
ligenza e il garbo con i 
quali sa accetlare un gio¬ 
co, clic, promelfentissimo 
in sé, non può essere, per 
lui, che un pessimo e de¬ 
plorevole gioco. 

Sono rimasti all’opposl- 
zioiie, a Rimini, i giovani 
co/rj/iibiaiii e un gruppet¬ 
to di delegati « che ven¬ 
gono indicati come seguaci 
di Piccoli» ri'Corriere 
della .Sera» di ieri). Que¬ 
sta formula ò rispettosa e 
prudenziale, come a dire: 
vengono indicati, ma for¬ 
se non lo sono, il mondo 
à cattivo. Co.sd rimane, 
sempre un dubbio. L” un 
riguardo dovulo alle lami- 
glie, il’ quali, comprensi¬ 
bilmente. tendono sempre 
a credere che i loro ra¬ 
gazzi siano intelligenti. 

Fortebraccio 
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le manovre si sono sovrapposte al dibattito 

Un compromesso 
ai vertici 
conclude 
il congresso 
dei giovani de 

L’accordo finale di Riinini per la ricostituzione 
del « cartello delle sinistre » non rispecchia la 
realtà del movimento di base — Conferenza-stam¬ 
pa del probabile nuovo delegato nazionale 


Dal nostro inviato 

RIMINI 5 

Si è concluso nella seiata, 
dopo un discorso del vice se 
gretario de De Mita 11 con 
gresso dei giovani democri 
atiani Dopo una nottata m 
bianco 0 una mattinata di al 
tl e bassi, il « cartello dello 
Sinistre » che formava la mag 
gioranra del gruppo dirigente 
uscente è stato ricostituito 
Trattative, accordi, rotture si 
sono succeduti a ritmo este 
nuante e hanno finito per de 
mollre 11 congtesso (la sala 
era sempre vuota e i coindoi 
o le salette sempie pieni) svi 
lendolo e annebbiandone gli 
spunti migliori 

Sembrava sino a ieri che 
tutto fosse scontato sul plano 
del numeri e delle alleanze, 
né eiano emerse nel corso 
del dibattito differenziazioni 
pjliti'^he significative fra ba 
sistl, forzanovistl e fanfanla 
ni ma si è cominciato con 
11 gioco del numeri e dei po 
sti, con il braccio di fer¬ 
ro sul rapporto di for¬ 
za, con le finte e 1 rlcattuccl 
sulla testa delle posizioni po 
litiche sostanzialmente omoge 
nee 

Non bisogna dimenticale 
che 1 gruppi giovanili de sono 
ormai da anni al cento per 
cento sulle posizioni delle si 
nistie demociistiane, quegli 
stessi gruppi di giovani cne 
SI fanno chiamale doiotei non 
hanno niente a che vedere con 
le posizioni dei dorotei veii 
(per esemplo hanno sempre 
approvato le tesi avanzate dal 
la direzione Bonalumi sulla 
uscita dalla NATO, suirunità 
sindacale, sul rapporti con 11 
PCI) Perché quindi questa 
confusa, artificiosa battaglia 
finale, per giunta condotta nei 
corridoi Invece che nel con¬ 
gresso sui <{ posti M nel Comi 
tato nazionale futuro e nella 
Direzione? L'Impressione è 
che abbiano pesato massic 
ci interventi esterni, di ca¬ 
picorrente presenti qui o 
rimasti a Roma che han 
no voluto saggiarsi in vi 
sta degli scontri ben piu 
sostanziali previsti per l’au 
tunno, quando la correnti del 
la DC dovranno rimescolare 
le calte nel partito e sceglier 
81 una maggioranza chiana Co 
SI 1 fo*zanovisti hanno comin 
ciato con il porre veti aliai 
leanza con i fanfamani meti 
tre di tale alleanza sono sta 
tl paladini decisi I basisti 
Siccome però nei discoisi con 
gressuali di punta (Gatti per 
Toize Nuove, Di Poi per i 
fanfanlani, Bertoi e poi PI 
gnata per i basisti) differenze 
politiche non sono emeise 
tranne un certo gioco di sca 
valcamentl a sinistra, è rima 
sta solo la battaglisi per i 
posti e questa è sempre una 
battaglia avvilente e, nella 
DC, particolarmente pencolo 
sa, un tipo di scontro che 
finisce per svuotare di senso 
Sia le tesi sul « modo nuovo 
di faie politica» che quelle 
sulle «conciete piospettlve po 
litiche di scelta e di schiera 
mento » 

Lo stesso accordo finale (e 
quanto avrà funzionato lo si 
saprà solo domani dopo il vo 
to) finisce per soviappoisi al 
la realtà del movimento, de 


formando anche la rappresen 
tatlvita numeiica delle (orren 
tl 1 basisti che hanno enea 
duecento deleghe avranno se 
dici poiti nel Comitato nazio 
naie, 1 forzanovlstl che hanno ' 
meno di cento deleghe avran j 
no trediU posti, 1 fanfaninni ' 
con meno di cinquanta dele 
ghe avi anno dieci posti cin 
que andranno agli amici di 
Sullo e tre agli amici di Mo 
ro, gli altri sei alla mmoran 
za « dorotea » 

Per realizzare questo bel ca 
polavoro si ò lasciato di fatto 
cadere 11 dibattito che co 
mmc\a\a appena a (arsi in 
teressante Bonalumi sfianca 
to dalU eterne trattative du 
rate piu di trenta oie hi 
nnunclato alla replic i e lo 
stesso discorso sull autonomia 
è stato coperto dall inferven 
to paternalistico e addìi Ittura 
Irritante che Forlani è venuto 
a fare Ieri sera e del cui 
contenuto piattamente peda 
goglco e mal politico nessuno 
è sembrato accoigeisl In que 
sta assemblea ormai distratta 
dal problemi del i contabilità 
Un peccalo, perché la rela 
zione Bonalumi offilva una 
piattaforma di dibattito piu 
elevata e perche sopì attuilo 
ieri sera il nuovo delegato 
nazionale « in pec tore » Pigna 
ta aveva pi esentalo una soita 
di seconda relazione ncchlssi 
ma di spunM nuovi per l gio 
vani de e di grande Inltiesso 
Plgnata — che oggi ha anche 
tenuto una soita di conferen 
za stampa — ha svolto una 
bella analisi (anche autocnti 
ca) sla storica (per esempio 
sulle conseguenze negative del 
ruolo di diga anticomunista 
assunto dalla DC degasperla 
na nel dopoguerra), che poli 
tica Ha parlato delle prospet 
tlvQ In termini non piatta¬ 
mente 6 provincialmente di 
schieramento ma insieme con 
creti e culturalmente appio 
fonditi « Non à pensabile un 
disegno di nnnovamonto — 
ha detto fra l'altro Tignata «- 
e soprattutto se si vuole un 
rinnovamento a livello di al 
ternatlva politica e non sem 
pheem^nte di società civile 
se non si fanno i conti in 
primo luogo con le forze che 
hanno composto l'unita ami 
fascista tra cui DC e PCI dal 
quali non si può piesclndere 
mai se si vuole rinnovare ve 
1 amente qualcosa» 

Certo non sono mancate la 
cune (sul temi delle scelte 
anticapitaliste por esempio) 
o analisi approssimate e con 
(use (sulle realtà mteime del 
nostio partito o della CGIL) 
ma noi complesso la relazlo 
ne di Tignata è stata un buon 
colpo dala che nel congicsso 
pelò è caduta senza effetto 
visibile 

Il compito di Tignata non 
sarà facile nei prossimi mesi 
e anni, e forse finirà anche 
lui per logoiaisi nel gioco del 
poten che malgiado le decan 
tate autonomie continua a te 
nei e avvinti pievalentemente 
l giovani democUstianl alle lo 
giche umilianti e corrotte di 
« mamma » DC 
Nella mattinata Vllletti, per 
i giovani so( lalistl ha portato 
un saluto al congiesso 


Ugo Baduel 


Mentre il Sindaco Battaglia spara le sue ultime cartucce 

REGGIO C.: LE FORZE 
DEMOCRATICHE STANNO 
ISOLANDO LE DESTRE 

Permangono elementi rii pericolo, di equivoco e di confusione, ma la ferma posizione e l’iniziativa 
del nostro Partito, della CGIL e in larga misura del PSIUP e del PSI sono riuscite a respingere i più 
gravi attacchi reazionari ed a far sì che oggi il problema dominante nella DC e nel PRI sia quello 
di trovare una via d'uscita dall'avventura in cui sì erano compromessi — Ferma difesa della Regione 


Regione abruzzese 

Squallido pateiracchìo 
sotto l'insegna 
del sottogoverno de 


PI se \ ^ 
(«iQ'.ocU ( «sUi a dot 

L 1 1t pi ima gium 1 do h Ro 
e?!oiì( ahruz/ost n 

d < izioMO proii imniai ca nel 
d-iooiso concoidato fra i 
pillili della coalizione c 
pi(/uinciato dii pieMdinto 
il de Citscon/i H assossori 
su 40 consiglieri in una it 
gionc con iioco piu di un 
milione di abitanti il mis 
simo previsto dalla legge 
Sceiba del 1951 Ter fnre un 
confronto si pensi alla lo 
scana 50 consiglion piu 
di tre milioni di abitanti, la 
giunta di sinistra è compo 
sta 11 9 assessori 
Cor conseguenza di que 
sta scelta coeiente con lo 
peggion tl adizioni di potere 
e di clientela della DC abiuz 
zese la canlleiizzazione po 
lit ca della giunta risulta 
spostata nettamente a destra 
Infatti li PSI iveva pubbli 
camonto avanzato come con 
dizione per la formazione 
della gluma che gli assessori 
non fossero piu di otto in 
vece accanto ai dieci assea 
son de ci troviamo due so 
c aldemoc atici ed un repub 
blicano, c è un solo sociali 
sta che ha ovviamente so 
stenuto 1 accordo, insieme 
con un altro eletto vice pre 
sidente dell assemblea Di 
fatto non di un centro sini 
atra si tistta ma di un vero 
e pioprio centrodestra 
La reazione di tre federa¬ 
zioni del PSI (Teramo Te 
«cara e Avezzano mentre 
una quarta — Chioti — c ret¬ 
ta da un commissario) è sla 
ta molto dui a e i du< con 
siglien che si sono presi la 
resiwnsabiliU di avallare 
l operazione sono stati defe 
liti ai probiviri 
Il PCI ritiene che la gra 
vità del fatto vada sottoli 
neata di fionte ai lavoratori 
e allo popolazioni abruzzesi 
La DC fin dai primi atti 
dimostra a tutti come inten 
de li nuovo Ente Regione co 
me una ulteriore occasione 
per potenziare il suo appa 
iato di sottogo\eino per 
utilizzare noi modo piu sfac 
ciato gli oiganismi pubblici 
al fine di soddisfaie gli 
avidi interessi di paitito e 
dei gruppi che lo coinpon 
gono Cosi SI spolperà d de 
naro pubblico e si ignoiano 
si‘-teniatiCcimento le aspa a 
zioni di una delle regioni 
pu sfiultale e maltrattate 
d Italia SI impedisce che la 
Ragione divenga uno shu 
mento nello mani delle mas 
se lavoiatiici e di tutti i ci* 
ladini 

Da un quaito di secolo or 
mai le pofxila/ioni meridio 
mli sono stale educato dalla 
DC a pensale che si può 


a\cic (pnlcho spoianza so 
lo se Si o piouiu da un as 
s< ssoie 0 da un minislio si 
pu( slugcire all omura/iono 
solo se un enlc pubblico lo 
cali gii d(ì un luoio si può 
sopravviveie solo se si 6 
ncappali in una ciienlth o 
[)ogg]o m una cosca inafio 
SA L su questo che la DC 
ha edificato e mantiene il 
suo potei e nel meiidione e 
allora gli assessoii non de¬ 
vono essere 8 ma 14 per 
moltiplicare i canali della 
corruzione e del sottogo 
verno 

Nello stesso tempo, le al 
tre assemblee elette il ? 
giugno sono state presaocché 
tutte tenuto m fiigorifcro 
pcA^hissinu consigli convoca 
t meno ancora le giunte 
formate L attentato al fun 
zionamenlo della leimun/ia 
0 generalo e sfacciato II 
PCI non consentila in ncs 
sm modo che questo dise 
gnu vada avanti 
fi consiglio regionale nel 
la fase di definizione dello 
statuto dovrà affermare le 
responsabilità politiche del 
1 assemblea contro coloro 
che vogliono attribuire tutti 
1 poteri alla giunta e al pre 
sidente e. in coerenza con 
questa visione ndimensio 
nare drasticamente U nume 
ro degli assessori 
li confi onte con le reali 
esigenze della regione non 
potrà essere evitato dalia 
DO e dai suoi valletti U 
gruppo consiliare del PCI 
hi già chiesto la convoca 
zinne di due conferenze re 
gionali una su» problemi 
od' agricoltura, per avviare 
le trasfoimaziom fondiarie 
e coltuiali che devono ca 
rattenzzarc la rifo ma agra 
ria una sut problemi della 
it dustrializzazione e dell in 
tei vento pubblico con la 
partecipazione degli Enti lo¬ 
cali dei sindacati e di tut 
te le categorie interessate 
Ter avanzare sulla strada 
Indicata dal PCI è necessaria 
l unita di tutte le lorze ope 
raie e domocratiolie dal 
PblUP alle \CLl ai gruppi 
indiix>ndcnti della sinistra 
la CA e cattolica II PCI au 
spica che anche la maggio 
lanza del PSI che si e rifiu 
tata di avallare il volgale 
accoido di giunta alla Re 
glene sappia traile dalla 
recente esperienza le inev la 
bill conseguenz.e c compì en 
doro che pei rinnovale Io 
Abiuzzo è necessario atfron 
tare apertamente e duramen 
te lo DC metterla con le 
spalle a! muro e non perse 
guirc compiomcssi degra 
dciiti e illusori condi/iona 
menti 


Firenze: mercoledì apertura della grande manifestazione nazionale 

La duplice scenografia 
della Città del Festival 

Parlano progettisti e costruttori — Discorso poiitico e iniziative di spettacoio dai Piazzaie 
delle Cascine al viale della Catena — Dalla storia delle rivoluzioni all’« altra America » 


Sindaco 
comunista 
a Barletta 


R\Rr 5 

(I p ) — Barlcita ha per la 
prima volta nella sua storia un 
sindaco comunista Questa sera 
Infatti ò stato eletto sindaco il 
compagno on Domenico Borrac 
cino con I voti del PCI, del PSI 
• del TRI La Giunta eletta è 
composta da due assessori del 
PCI, 4 del PSI e 2 del PRI La 
maggioranza conta 22 voti su 
quaranta 

La formazionvi di questa am 
mlnistrozlone era stala contra 
stota ili tutti I modi dalla DC 
che aveva disertato, con il PSU 
e il PLI, la precedente seduta 
del consiglio comunale A Bai 
letta era possibile sia la (or 
mazione di una giunta organica 
di cenilo sinistra, sia di una 
giunto DC PSI PSU, ma lo spin 
ta popolare ha determinato la 
formazione di una giunta eli si 
nistra, unica capace di avviare 
G soluzione 1 probicmi della 
città. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

La « citta del Fe-^tival » sta 
prendendo foima già si intia 
vede lo scheletio metallico di 
quel grande «edificio» pie 
fabbiicAto che saia il Festival 
dell Unita e della stampa co 
mimista Opeiai e tecnici stan 
no lavoiando a pieno ntmo nel 
glande pai co delle Cascine im 
pegnati nella realizzazione di 
; aiditc e suggestive costruzioni 
' che, nelle ultime oie veiian 
ro nvestite dei pannelli dei 
giafici delle gigantesche im 
magmi appi estate da un guip 
po di giovani pittoii 
La città del Festival si divi 
de in due parti « scenogiafica 
mente» sepaiute e distinte 
ciò e stato fatto anche per evi 
taie che le vaile e contorni 
tanti manifestazioni possano 
distuibaisi lumi con laltia 
Il settoie ove il « discorso » 
politico SI sviluppa senza solu 
/ione di continuità e quello 
che in este il glande parco 
1 acchiuso tra il viale degli 
Olmi il pi iz/nlt delle Cascine 
ed il viale della Catena qui 
saia allestita li gì iiicU «ait 
na » che ospitei i gli spettacoli 
e le manifesta/om piiiicipah 
Ci siamo inconlMli ton i 
compignt che hanno « inogct 
tato» in stietto rappoito con 
1 compagni ddla ledeia/ione 
questa selezione fondamentale 
tl ifta di tie giovani aitili 
tct'i, li anco Ltindim, Paolo 


Maitini e Fianco Maiteia An 
che la disposi, ione generale 
dei padiglioni la loio proget 
tazione (escluso il padiglione 
della Repubblica demot latica 
tedesca) e la leda/ione delle 
immagini è opeia loro 

«Il entello guida della col 
locazione di tutte le stiultuie 
e stato anello — ci hanno del 
to — di cicale al tentio del 
piato messo a disposizione un 
vasto spazio libeio pci le 
manifestazioni di massa corni 
/io lappiesentazioni spettato 
Il glandi mamfesla/ioni poh 
tiche (pei la Gietia contio 
il colonialismo e 1 imperiali 
smo conilo il fascismo in Eu 
1 opa ecc ) A queste mamfe 
stazioni faianno di sfondo e 
da iifeiimenlo visivo le im 
magmi giganli che si tiovano 
sugli est Olili dei padiglioni col 
locati luti attoino 

Quali sono le stiuttiue pim 
ctpah che ciicondano la gian 
de alena? 

Imnn/itutfo vi e il gi in 
palco del comi/io seni astato 
di una inditi tono su cui cani 
peggia la sciitta «I Uniti» 
sullo sfondo di quest) p U( o 
vena collocilo il glandi paii 
nello di Pieio I it da idi iiu 
tu pei 5 10) Il plico soige 
su un lato i md i ddlaieiu 
Ai due lati del pilto si collo 
c mo 'e mostie della i(‘sisten 
/a c «1 Mniiiuuco del PC I 70» 
A sinistra su un litio lato del 
palco V eri a ( oli K Ito il le it io 
per gli spettacoli, sovrastato, 


anche questo da un glande 
pannello e da immagini gigan 
tl delle glandi figuie della ii 
voluzione qui si tei ranno le 
manifestazioni e gli spctlacoli 
pei la libeita della Giocio pei 
la pace e contio 1 impellali 
smo sull alila Ainciica le bai 
late di Fianco li mi ale il re 
citai di Seigio Endiigo Da 
vanti a) teatio potianno dova 
le posto a scdeic quallioinila 
peisone Sul lato opposto di 
fionte al plico del comizio so 
no collocati tic glandi padi 
gliom uno vicino allaltio 
quello della RDT (il cui alle 
stimenlo e a cura dei compa 
gni tedeschi), quello della Gre 
eia e quello su Ix'nin 
All esterno il padiglione gic 
co (12 mcdii pei 10 ) si piesen 
ta come un tempio guto « aii 
geneiis» ove al posto dd 
fionlone con scene di snpoie 
classilo stilino figuie di mi 
litui che aggiediscono ci\i‘i 
menni all interno diclto alle 
(olonne si intiavedono sago 
me di militali innati ali m 
temo AiKOi 1 SI colloca la mo 
sti » { >logi die I citila Uesisteii 
/I gitca z\<c mio a questo si 
dovi il padiglione su Icnm 
(« omiggio a Lunii » ippunto) 
SuHaltio ingoio del piato 
dopo li mosd i sulle H*gioni e 
Io st ind delli FGf I fa spicco 
di se 11 esposizione su « 1 al 
da Amenca » 


Dal nostro inviato 

RCOGIO CALABRIA, 5 

Es.iRamoiitc (lue mesi fa, il > Insilo stoi-,n, il siu- 
da(,p (le Bnlt.islin convocava in pia/y.i la popolazione 
(Il Reggio per scatenate (ilici molo che, col pretesto 
del capoluogo di regione presentato come « ultima 
tiincea» pei salvate la città dalla rovina totale, do¬ 
veva rivelata, nel giro di poche settimane, tutta la 
carica eversK a di attacco I- 


alle istituzioni democrati- 

che 0 in pi imo luogo alla io 


vonebbero rilanciale i « mo 
tl » di luglio I altio comitato 
CUI fanno capo oimai sola 


gione calabiLse ippcna ciotta nitiUo ptisonaggi stn/i zilciiii 

Molti giavi avvemmcnii si cndilo politico o cultudue si 

^oao succLcUid d.i alloia ma p (jponc pc domani una soi 

anche nioUc co-vt tioviamo ,,, jltum co unni della 

cambiate oggi al nostio n piovincia pci tcnlaie di lom 
tomo nella giaiult citta mo | i-^o) mienio lul qiiile l 

iidK)nate So elementi di po cacciata la classe dominante 


nonio di equivoco e di con 
lusionc peimaiigono ancoia 
VII nienti tuttavia la posi/io 


di Reggio 

Una poisonahla politica 
nella cui condoltfi si iiflello 


ne feima e l azmne del nostro queste ambiguità e 


Pallilo e della CGIl e in lai 


conti acldi/ioni c d sotlosegie 


PSIUP e del taiio onoievolc Vincelli fan 
PSI, hanno non solo consenti fanano Uomo di governo le 
to di lespingeie i piu giavi at corno tale da un giura 


tacchi antidemocratici ma 
anche latto st che il piobìe 
ma dominante oggi pei le al 


mento di fedeltà alle istituzio 
ni demociatiche della Repu 
blica il leggino onorevole 


foi^e politiche la Vincelh ndensce o quanto 

DC e i) PRI sia quello di tio meno non leagisco apeita 
V ue una via di uscita dall av mente al licalto delle foize 
ventina len/ionaiia in cui si eversive il cui scopo ò di 


ciano compì omesse 


colpìio al CUOIO le istiiu/mni 


Il sindaco Bat aglia il qua deintnaticlie e innan/itutto la 
le aveva dato sogno ciualche Regione I fascisti leclamano 
settimana fi di una ini/iale Q\y, , <_onsig)ien legionali leg 
lesipiscienza ha potuto pe g„i, non paileopino 

IO ^ gia/ie all ambiguità e ti piossima seduto del Con I 

midcz/a con ciii viene pollalo s glio legionaie convocata per 

avanti questo tentativo — ri ji 15 (settembre E lonoievole 

prendeie flato e oggi, soste Vmcelli sto zitto, non si prò 

nulo da forze di destra miei nunzia conti 0 questo apeito 

ne ed esterne alla DC, sta sabotaggio di una istituzione 

sparando all impazzata le ul democintica C’è ria chiedersi 

time cartucce per rimaneie a se il ministro Gatto, piuttosto 

galla, tanto da essere diven che di indicai n alle regioni 

tato negli ultimi giorni la < modelli > di statuto piefissa 
bandiera dei fascisti del cosid ti p di comodo non dovrebbe 

detto «Comitato d’azione» pieoccupaisi di sollecitale da 

(Tra parentesi a proposito un suo collega di governo un 

del signor BatlagUa, dei suoi atteggiamento di (erma dife 
ptedecGssoN c di tutti coloro sa dell istituto regionale 
che. comunque, hanno dato Da palle sua il PCI con un 
mano pi ima e dopo le gravns comunicato congiunto dei 

sime accuse della commissio | esecutivo regionale c della 

ne ministenale d inchiesta dei piesidenzn del giuppo consl 
1066 alla sfrenala speculazio j,aie ha sollecitato 1 Imme 
ne edilizia lesponsabile dello dialo avvio dei lavoii del Con 
scempio di Reggio, possiamo ciglio legionale Esso ha de 


infoi mai e che i servizi di de 
nunzia pubblicati sull ai go 


nunziato ii tentativo della DC 
di ceicare di nsolvere i prò 


mento dall U;n(a si trovano pu conti asti interni e di sa 
oggi SUI tavoli della Piocuia naie le conseguenze dei « mo 
della Repubhca Ve li hanno ti » reggini mediante un de 
latti pervenire un folto giup teiioie compiomesso con il 
po di magistiati 1 quali al quale si Irasfoimeiehbe la 


tei mine di un lecente conve 
gno di « Magistialura demo 
et allea», tenutosi a Palmi 


Regione in una specie di cai 
loz/onc buiociatico e cheti 
telai e In questa diie/ione va 


hanno deciso di foinire que d,fatti la ventilata pioposta 
sto maleiiale all autorità giu di im|>one ad in Consiglio di 
diziaiia invitandola a lece quaianta membii una giunta 


pillo alla stiegua di una pie 
cisa e foimale denunzia) 

Le boi (late di Battaglia e 
dei SUOI amici del PSU e del 
le destre sono oggi indù izza 
te sopiattutto contro il PSI 
E CIÒ SI spiega facilmenic nel 
In imminenza della convoca 


comjiosta da dice» 0 dodici e 
ptiMiio quattoidici assessoii 
I! PCI ha quindi pioposio 
che li Consiglio regionale tia 
I suo» pmni alti adotti in via 
di uigen/a le seguenti misu 
IO 1) un intervento afflnchc 
vergano 1 apidaiiiente asse 


zione del nuovo Consiglio co guati alla Calabi la come con 
rnunale (che si riunii è 18 entono piecisc noi me cosli 

settembre) e del nuovo Con tii/ionali contiibuli speciali 

sigilo piovinciale (che teira pei la promozione di opere di 

la sua pi Ima seduta il 26 pi OS civ Ità pnniaiia e pei opeie 

simo) Come partito dello di liasfoinia/ione e ammodei 
sohieiamenlo di sinislia il na nento dell agiicoltiiia per 
quale nel suo insieme ha con poien/aio 1 azienda contadina 
dannato e respinto 1 attacco oggi l ivolli da una ginve 

eversivo il semplice colloquio cnsi lali misuie vanno nel 
con il PSI pur nel gioco nm la diit/ione indicala dai sin 

biguo e senza respiio del cen ciac ili con il glande sciopeio 

tro sinistra compoita difatti legionale dei 15 apule scoiso 
per quelle forze della DC e pu la cioa/ionc di ccivomila 

del PSU una sconfessione e {visti di lavoio in Cahbiia 

una inveisione di tendenza 2 ) solleciti attiaveiso un 

A CIO tial alilo si devono pinwcrlimento legislativo il 

sia il contrasto interno che tiasfcnmento immednto del 

laceia oggi la DC sia le 11 la geMione della legge spe 

piovevoli ambiguità dei suoi culle pioCalabiia alla Re 
diligenti sia la convulsa di !(««"<- 3) infeiventi uigenti 

spelata cazione delle desile nel scRoie scolastico e in 

interne od esterne alla DC e paiticolare 1 adozione di uno 

del PSU \ tale leazione dan specifico piovvedimento pei la 

no apeitimente nuino il fasci giatuila dei libn di testo pei 
sta «Comitato d azione » e il tutte le (lassi della scuola 

cosiddetto «Comitato uiiitano dell obbligo f) si giunga la 

(h agitazione» 11 pi imo hi pid munte ad un colloquio ti a 

indetto pei lunedi cioè nella la Regione e il governo e le 

immediata vigilia doli i sedu pailecipaziom s'nlali ptr de 
la del Consiglio (omunale un lume fuon digli schemi degli 

comizio m piazza con (in si incontii di vottico lommi un 

pi mo d lutei venti s biovt 

Per martedi 8 selicmbre, t<immc 
alle ore S c convocala pres \nclu I 1 «ogiotcìia icgiO 

so la Direzione del Parlilo n ile del! i CCiIl ha soikcila 
la iiunione del sogiclari (o in inconfio 111 gi eino e 
regionali «iid, citi per disditele dei 

. . . . . pioblcnii dell! Calabiia 

—- -^j j afnnchc misuiG a van 

EImRAZIONI lotto lilix'i P"'-''-™ ywie adotta 

Il c U( cessano cIk la icgio 
_ ^ ne SII messi in giada di fun 
Dal S settembre 1970 ziomu Tutte le ioize Inoia 

___I Ki c dtmodìtKhi d(!h Ca 

Itili 1 devono peli mio impe 
Bvrl 1 8 S 22 15 20 1 1 ^na in uno loi/o (omune 

Cigliali 39 58 27 56 43 i x il q nU non eontiibuisce ini 

F renze 76 90 23 73 35 2 i<ti tit |)iesi di posizioiu del 

Genova 50 76 2 15 85 x h (Isl < »gin 1 ».he ta pio 

Milano 14 33 63 10 15 I 1 j n m e nn oi i nz i e on 1 f i 

Nipoti 1 60 77 39 21 1 is e tonti 1 l'iiulo il stc*- 

Pilermo 42 10 13 72 16 x i i le i i di du iific izione lu I 
Roma 76 86 69 66 65 I 2 h I C 1 motivi deli ihtizio'u 

Tonno 78 83 11 14 37 ? cui jinilisfK i di eoioio e lu 

Venezia 30 66 45 53 56 I 1 v 010 ippun o imped le il 

Napoli (2 I slia/ioiiL) x li ugione eh inoiue’ pmìi 


Per martedì 8 selicmbre, 
alle ore S c convocala pres 
so la Direzione del Parlilo 
la iiunione dei sogiclari 
regionali 


E5ÌTRAZI0NI LOTTO 


Dal 5 setlembre 1970 


SQTTOSCRÌ^a^ 

Ravennei al 160 % 

(83 milioni 200.000) 

Sei federazioni ottre il 100 per cento - Totale ai 1 miliardo e 248 milioni 


Questo 1 elenco delle somme vcisale all Animinìslia 
zione Centi ile alle oic 12 di sabUo 5 sollLiiiliie jx t la 
sottosci izionc della slampa (omuiusia 


Ravenna 83 2 

Modena 120 ^ 

Imola 14 G 

Firenze 90 0 

Gorizia 6 3 

Bologna 130 C 

Hna 4 7 

Vei balda 6 2 

Sondrio 2 0 

Lecco 5 5 

C D'Orlando 3 2 
Reggio E 54 7 

Prosinone 61 

Como 6 4 

Nuoro 2 5 

Fermo 4.2 

Cremona 9G 

Ascoll P. 4 2 

Cremo 3 < 

Grosseto 13 1 

Pavia 17 ( 

Sassari 2 ( 

Forti 23 1 

Pesaro 13( 

Tempio 1 1 

Bolzano 1 f 

Molerà 3^ 

Taranto 6 ( 

Crotone 4 ( 

Parma 14 2 

Varese 12 7 

Potenza 5 ì 

Ferrara 25 ( 

Viterbo S C 

Brescia 16G 

Treviso 5 6 

Novara 6 8 

La Spezia 13 1 

Vercelli 5 5 

Rovigo 9 E 

Siena 24 4 

Belluno 2 4 

Verona 7 ì 

Milano 81 È 

Pordenone 3 C 

Livorno 23 C 

Avezzano 1 3 

Biella 6 8 

Lucca 1 4 

Torino 30 C 

Trieste 6 7 


Mantova 14 i 

Asti 2 : 

Oristano 1 I 

Viareggio 3' 

Aosta 2 ! 

Cagliari 31 

Ancona 10 ( 

Caserta 4 1 

Imperla 4( 

Savona 9 1 

Pisa 17 1 

Padova 6 ( 

Aquila 1 1 

Terni 5 5 

Prato 91 

Latina 3 : 

Arozzo 10 ( 

Cuneo 1 1 

Pistola 9! 

Roma 31 ( 

Macerata 21 

Udine 3 4 

Vicenza 3 ] 

Benevento 1 ! 

Campobasso 1 ‘ 

Chicli 1 ^ 

Genova 23( 

Alessandria 8 l 

Lecce 2 ' 

Venezia 8 ( 

RIminI 4‘ 

Bergamo 3 ' 

Brindisi 21 

Trento 1 t 

Agrigento 2 i 

Carbonla 1 ( 

Caltanissettn 1 > 
Avellino 1 i 


Ragusa 

1 019 700 

28,8 

Teramo 

2 878 750 

28,7 

Trapani 

2 261 225 

28,5 

Masso C 

2 250 000 

28,1 

Siracusa 

1 668 425 

26,8 

Palermo 

4 829 600 

26,8 

Bari 

6 250 000 

26 

Foggio 

4 955 OOO 

24,7 

RIetI 

987 500 

24,6 

Pescara 

2 397 500 

23,9 

Salerno 

2 546 500 

23,9 

Colonia 

3 421 250 

23,3 

Catanzaro 

1 867 SOO 

23,2 

Nopoli 

7 485 000 

22,6 

Perugia 

5 515 000 

20.7 

18.7 

Cosenza 

1 805 000 

Piacenzn 

2 247 500 

18,7 

Messina 

1 233 050 

18,5 

Reggio C 

675 000 

8,4 

I MIGRA PI 

Germania 0. 1 281.760 

64 

Svizzera 

2 699.000 

53,9 

Belgio 

1 OSOdH» 

52,5 

Lussemburgo 510.000 

51 

Varie 

1 133.690 


Tot naz 1 248 420 501 


La Federazione <11 

Pio 


conia a chiusvira della gra 
dilatoria ha comunicato di 
aver raccoifo L 5 400 000 pa 
ri al 45,6Vo deiroblolflvo 


Rettìfica 


lài uno spnuevok liio 
IP lipognfico ibbiaino loi 
dato noli/ia che la compa 
gn I lolln Foliistniii In 
■-oltosci Ilio 20 000 liiP In 
lealtà essa iie ha sollosciit 
lo 290 000 


Graduatoria Regionale 


REGIONI 

Emilia 

Toscana 

Lucania 

Lombardia 

Marche 

Friuli 

Sardegna 

Piemonte 

Val D'Aosta 

Veneto 


T rentino 

Liguria 

Lazio 

Molise 

Sicilia 

Puglia 

Abruzzo 

Umbria 

Campania 

Calabria 


Stremato dalla fame a Modena 
giovane emigrato disoccupato 


MODENA 5 
Una pattuglia della < volan 
te» ha 1 invenuto questa not 
te alla peiifeiia della pitta 
noi piess] dell aulodiomo un 
giovane pi ivo di sensi, Iden 
tificato poi pei Giuseppe Gn 
maldi 2 i anni da b Seveio 
(Il Foggia 


Tiaspoitato all ospedale, è 
appai so subito oviciente che 
il fisico del Giimaldi eia 
stato debilitato dalla stan 
che//a e da un piokingato di 
giLino Si è poi appieso dallo 
stesso Giimaldi che emigia 
to a Milano e iimasto soiva 
lavoio aveva deciso di iitoi 


nare al piopiio paese Privo 
di me//i, aveva fatto I auto 
stop tiovando un passaggio 
fino a Piacen/a da doso ave 
va pioseguito a piedi camini 
naiido pialicanienle fino a 
Modena fincliò lo foire non 
lo avevano abhaiinonato 


l’importanza 
colmare un vuoto 

di non lasciare le cose a metà 
di andare fino in fondo 



B\rl 

Cigliali 

F renze 

Genova 

Milano 

Nipoti 

P ilermo 

Roma 

Tonno 

Venezia 

Napoli 

Roma 


1 85 22 15 20 1 1 
39 58 27 56 43 1 X 
76 90 23 73 35 2 
50 76 2 15 85 x 
14 33 63 10 15 I 1 
1 60 77 39 21 1 
42 10 13 72 16 X 


30 66 45 53 56 11 
(2 I sli.i/ionc) X 


unità, completezza. 

Per una cosa che vale davvero, 
che resta, che aumenta di valore 

come le ediziorìi Fabbri 


Forse mancano alcuni fascicoli, 
qualche coperta, 
qualche album portacfischi 
alle vostre raccolte. 


(2 Lsti i/iotu ) I 2 i II unti pii il hi ih delia C i 


Richiedeteli direttamente a 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano. 
Il nostro 

SERVIZIO ARRETR.ATI 

ò a vostra disposizione 


Al dieci «dodici» L 2 221 000 
agli « undici > L 125 000, ai 
« dieci » L. 14 200. 


1 1)1 ) 

Andrea ^irandello 


















rUnità / domenicii 6 settembre 1970 


PAG. 3 / commenti 


Mezzo secolo di storia 


il partito rivive 
e racconta 
i suoi 50 anni 



Caro Pajetia, 

un partito come il co- 
muni.sta italiano appre¬ 
sta a celebrare, a ricordare, 
a festeggiare, a esaminare 
criticamente ~ una cosa piu 
legittima deH’altra — il suo 
primo me 7 /-o secolo di e.si- 
sten/a, dai 1921 al 1971. (c 
tra poco ci siamo), non può 
farlo se non con la partoci- 
paaione viva e appa.vsiona- 
ta di tutu i compagni, anzi 
non soltanto dei militanti 
comunisti. Già questo con¬ 
cetto ispirava il corsivo di 
domenica scor.sa nella pagi¬ 
na che VUnità ha dedicalo 
aH’occupazione delle fabbn- 
che del settembre 1920, un 
fatto che sta aH'origine della 
nascita del PCI Ora, varra 
la pena di tornarci sopra e 
non per npetea’o, come il 
Pascarella, che siamo tutti 
nella storia. Io direi intan¬ 
to che il cinquantenario ac¬ 
quista il suo senso storico e 
politico giusto se lo conce¬ 
piamo come un lavoro di co¬ 
noscenza e di riflessione su 
tutti questi cinquanl'anni, e 
non soltanto sulle origini, 
pur importantissime. Forse 
non ci rendiamo abbastanza 
conto noi stessi che il PCI 
è runico partito italiano che 
abbia operato ininterrotta¬ 
mente nella società italiana 
In mezzo alle mas.se popolari, 
per tutto questo lungo perio¬ 
do- una presenza che fu 
clandestina per ventanni ma 
così essenziale, cosi radica¬ 
ta, che ha determinato buo¬ 
na parte del suo svilup¬ 
po successivo, della sua na¬ 
tura, della formazione dei 
suoi quadri, e che si collo¬ 
ca nella storia dell’Italia con¬ 
temporanea in modo tale da 
influenzarla grandemente. 

Gli studi sulla storia del 
partito, infittitisi in questi 
ultimi anni, hanno solleva¬ 
to molt .0 interesse e sollecita¬ 
to già, se non un movimento, 
un’attenzione che sta dando 
frutti, dal nnnovarsi della 
memori al isti! ca al numero 
sempre crescente di saggi e 
di testi dì laurea sull’argo¬ 
mento, all’eco politica im¬ 
mediata che si è avvertita 
all’estero non meno che in 
Italia. Senonchó, c’è un pa¬ 
trimonio di « storia viva » 
che rischia di perdersi irn- 
mediabilmento se non coglie¬ 
remo l’occasione del cin¬ 
quantesimo per sfruttarlo E 
ciò vale sia, e prevalentemen¬ 
te, per i primi venticinque 
anni, eioè fino al tempo del¬ 
la guerra di liberazione, sia 
dopo, lyC nostre organizza¬ 
zioni hanno fatto finora po¬ 
co, diciamo an.'lie pochissi 
mo, in questo senso, Eppure 
andando in giro per le fede¬ 
razioni capita di sentire 
spesso raccontare da vecchi 
compagni episodi di stona, 
individuali o di un paese in- 
tei'o, di cui poi non resta 
una traccia. Vicende, espe¬ 
rienze, lotte il cui ricordo, 
se non si lavora por fissar¬ 
lo, si smaiTisce n si deforma 
nella leggenda. Che cosa a- 
spettiamo ad adoperare si- 
S’fcem a ti ea men te 11 reg i s t ra- 
tore por raccogliere testimo¬ 
nianze che aitrimenti si per¬ 
deranno dcfinilivamente'^ E 
non è soltanto una questione 
di registratore o di memoria 
ficidtta. Il fatto si è — un 
fatto, se permetti, insieme 
®toriogi'afico e politico — 
che un’indagine di storia lo¬ 
cale, promossa sul luogo stcs- 
650 in cui le radici hanno da¬ 
to pianta e frutti, risponde a 
una realtà della tradizione e 
della formazione del partito, 
assume un rilievo culturale 
Jiazionaile. 

Basta far gli esempi più fa¬ 
cili. Trieste proletaria ha 
una .storia straordinaria, for¬ 
se per certi aspetti più 
straordinaria dì quella di To¬ 
rino, per la sua posizione 
geografica, per la sua omo¬ 
geneità sociale, per le suo 
tradizioni inteìlettuali, dal 
tempo degli * arditi rossi » a 
quello di Curici, dalla lotta 
partigiana al secondo dopo¬ 
guerra. C’è qualche buona 
monografia ma possiamo for¬ 
se dire che pos.scdiamo una 
conoscenza in qualche an¬ 
che pallida misura adegua¬ 
ta alla ricchezza delle vicen¬ 
de vissute dai comunisti giu¬ 
liani? Il caso, poi, dell’Emi¬ 
lia Romagna è macroscopico 
addirittura, per il peso stes¬ 
so che il partito ha nella re¬ 
gione. E anche qui, non sol¬ 
tanto perché c’è un patrimo¬ 
nio di ricordi e di esperien¬ 
ze immenso, e non sfruttalo 
se non in piccola pule — da 
qu.indo, giu-iti ( incjuanl’an 
ni fa, Imola era la culla del 
neonato Partilo cuinumsla eli 
Italia al tempo in cui il dia 
Ietto emiliano ara la .seconda 
lingua parlata dai detenuU 
politici e dai confinati, sino 
airultimo vonticuiqueniiio — 
ma perché, ad esempio, il 
problema essenziale di come 
nelle campagne emiliane, da 
eu dopoguerra all’alU'o, si sia 


passati dall’egemonia ntor- 
mI.^ta a quella comunista non 
0 ancora stato affrontato dal¬ 
ie nostre organizzazioni del¬ 
l'Emilia-Romagna come un 
grande problema '.lonco, che 
impegni le forzo migliori per 
una nceren i cui risvolti po- 
Iihci sono evidenti 

Un discorso .malogn si po¬ 
trebbe faro por i mezzadri 
toscani, e non meno interes¬ 
sante sarebbe per una tra¬ 
dizione così singolare e ricca 
quale quella del partito nel¬ 
le Puglie che ancora atten¬ 
de una sua penetrazione a- 
deguata E non sono che/ i 
primi esempi, fatti perché .si 
intenda tutta questa dimen¬ 
sione della .stona del parli¬ 
lo, in un modo che ci dia 
fruito c colmi gli stes.si li¬ 
miti delle « storie generali ». 

Non vorrei, con questo, 
che si pensasse alla defor¬ 
mazione del ricercatore il 
quale attende da un’occasio¬ 
ne celebrativa lo stirumento 
per colmare le lacune del 
proprio lavoro f.'inohc se non 
sarebbe un gran male, visto 
che forlnnat'amcnte il nostro 
parlilo non ha iscritto a ruo¬ 
lo nessuno storico ufficiale, 
né prodotto alcun testo ca¬ 
nonico, magari opportuna¬ 
mente mondato, o rinfresca¬ 
to, di congresso in congres¬ 
so) io penso piuttosto a una 
opera collettiva in cui la ce¬ 
lebrazione, sacrosanta, sì 
combini con la ricerca effet¬ 
tiva e con il dibattito poli¬ 
tico. Quost'ultimo, del resto, 
è il modo prevalente con il 
quale .vi può jntere.ssare un 
giovane alla storia del più 
grande partito dì classo ita¬ 
liano e del movimento ope¬ 
raio nel suo in. 9 ieme (chè, 
ad esempio, la storia del 
PCI si intreccia a quella del 
PSI in tutto ìi suo corso, con 
caratton.sticlio che non han¬ 
no l’eguale in nessun altro 
paese europeo), ^esperienza 
pei'sonale mi dice che l’a¬ 
spetto del legame internazio¬ 
nale dc‘1 PCI, tìpico del suo 
volto storico, è quello che 
appa.ssiona di più i giovani 
e il fatto non è né casuale 
né « pericoloso ». E anche 
qui c’è molto da fare e c'è 
molto da discutere. Al tempo 
stesso, riproponiamo la no¬ 
stra vicenda storica come 
problema politico, a partire 
da quello che mi pare il pun¬ 
to da cui prende avvio sipcs.so 
la cHtica giovanile, fino a 
farne a volte un luogo comu¬ 
ne: la Resistenza, la sua reale 
fisionomia, la questione del 
potere politico nel 1945-47: 
tema che involgo non soltan¬ 
to quc.s(ioni di tattica e stra¬ 
tegia rivoluzionaria .sempre 
attuali ma la stessa inda¬ 
gine sul ruolo della classe o- 
peraia italiana in questo cin¬ 
quantennio, delle sue allean¬ 
ze di classe, del suo rappor¬ 
to con le vicende internazio¬ 
nali. 

Ho messo forse troppa car¬ 
ne a fuoco Ma se ce n’é tan¬ 
ta (molta di più), se ei sem¬ 
bra che il cinquantenario del 
partito sia co.sa che non ri¬ 
guardi soltanto gli «addetti 
al lavoro •, non abbiamo che 
a rallegrarcene. Ciò signifi¬ 
ca che forse non abbiamo 
scordato quello che insegna¬ 
va Gramsci, almeno nella no¬ 
stra volontà di fare- che e 
grande opera di storia quel¬ 
la che « nel presente aiuta le 
forze in sviluppo a divenire 
più consapevoli di se stesse 
e quindi più '’oncrelarnente 
attive e fattive ». 

Paolo Spriano 


A cqB BÉ CPU il prof eia iMIn Zamliìa 

Mezza giornata nella casa di riposo del presidente Kaunda - « Abbiamo paura di evo¬ 
care forze che non potremmo controllare» - Sviluppo economico e «senso della vita» 
in Africa ~ Viaggio rapido ma intenso nello Zambia, in Tanzania, nel Kenia e in Etiopia 


Massacri francési nel Ci 



t'impcrialismo non fa strage solo nel Vietnam 
e in Cambogia. Vi sono n guerre segrete » 
forse meno sanguinose, ma non meno cru¬ 
deli; ne) Dhofar (Arabia de) Sud), per esem¬ 
pio, dove la repressione è diretta da ufficiali 
Inglesi; oppure nel Ciad (Africa equatoriale), 
dove la Francia ha Inviato la Legione Stra¬ 
niera In sostegno del governo minacciato dal¬ 


ia guerriglia popolare. Sul metodi con cui i 
francesi « riportano Tordlne » nel Ciad la ri¬ 
vista tedesco-occidentale « Stcrn » ha pubbli¬ 
cato una terrificante serie di foto su rastrel¬ 
lamenti nei villaggi e assassini! di negri 
Inermi. Ne riprendiamo una sola, che da sè 
dice tutto: l'assassino professionale al ser¬ 
vizio dei neo-colonialismo francese sorride 


Domani cominciano gli esami di riparazione 


Roma: 56.000 i rimandati 


Si tratta del 25 per cento del totale dei ragazzi scrutinati — I respinti rag¬ 
giungono il 10 per cento — Confermata la tendenza alla selezione di classe 


Da domani iniziano — e si 
protrarranno fino al 1? settem¬ 
bre — gli esami di nparazio 
no per 56 000 ragazzi romani 
delle scuole medie inferiori e 
superiori. Per il 17 le prove 
dovrano e.ssere concluse ed 
esposti i risultati onde assi¬ 
curare che entro il 19 i pre¬ 
sidi siano in giado d'inviaie 
in provveditorato il quadro 


proporzioni che le famiglie so 
no costrette ad accollarsi sen 
za .sostanziali benefici 
Se i rimandali di quest'an 
no nelle medie niferinn e su¬ 
periori (nonostante la circol.i- 
le Misasi che suggerisa la 
promozione d.dla puma alla 
seconria classe di lacconlo 
nelle supeiiori) o si.ita del 
21 per cento mentre i hoc 


completo delle composizioni i ciati sono enea i! 9 per cen 


citile classi 
(Questa sessione autunnale 
polietibe ('sseie l'ullima se la 
pio[)osta conlenuta nel Hneu 
inentn Mi-Nasi sulla iiloinia del 
l’isti uzione supei ime sara est e 
sa al ciclo deH’obbligo E or 
mai evidente che Tesarne di 
settembre è una incongruen 
za che non ri.solve affatto le 
carenze di preparazione, ma 
contribuisce soltanto a crea¬ 
re ansietò inutili e. soprat¬ 
tutto, una spesa di così graW 


to, tale percenliiale sale di 
molto nella [irinia e se concia 
media del ciclo di'll otibliuo 
A Roma 'U tH 21‘t se i tiimati 
nell.i pnm.i classe 10 tO'i so 
no slab nmandali a seltem 
bic e .3 710 le'-pmli Nella se 
concia classe su 32 0118 i n 
mandati sono 7 800, i respinti 
3 980. In provincia la situa¬ 
zione non è certo migliore. 
Su 11 3.33 scrutinati nella pri¬ 
ma classo 3 201 sono i riman¬ 
dati a settembre e 1.349 i re¬ 


spinti In seconda classe su 
9.389 1 rimandali .sono 2 500, 
I lespinli 889 

Da queste cifre si deduce 
cliiai amente come la scuola 
delTobbhgo in cl folti manlen 
ga, noiK'slanle (ulte le polo 
miche, un caiallere forlenirn 
te selettivo Si tr.itta infalti 
di olile il 23 pel renio di ii 
mandali e enea il 10 per ocn 
lo eh respinti 

Va inoltre sottolineato ohe 
le ultime proposte del doni 
mnilo Misasi paitano della 
abolizione della sessione au 
liinnale per le medie supeno 
n. ma non ci si pi eoe cupa 
del cardine centi ale che è ap 
punto la scuola di ba^e E’ 
propno là che de\e iniziale 
una profonda rifoima in cui 
Si aflermi il tempo pieno con 
contenni 1 pedagogici, cultura¬ 
li e politici completamente rm- 
noiati che pongano fine alla 


disci iminazione 
Si sa infatti che anche tra i 
rim< ndati a scllcmbio c’e una 
ulteiiorc falcidia che non da 
altre ijsiiltato che quello di 
pioMicaie nt.iidi scolastici a 
calcia, ma soprattutto di 
cscindeie dalla scuola tutti co 
loio clic Mccvei'-a hanno dirit¬ 
to a fiequenlaila 
La sessione autunnale de\e 
rliiiK ile ossei e abolita in primo 
luog ) nella media intenoio 
pei lai e cor^^o ad una scuola 
a trmpti pieno che incita in 
gl le o miti uh alluni di con 
«jui'-l ui (jiiella piepaiazione (Il 
ban' che spesso per Torigine 
sod.dc pei li caratleie anti 
guato dolTinsegnamenlo. per 
la concezione ancora elitaria, 
che ha come asse centrale il 
piomnoveie o il bocciare, noii 
è possibile ottenere per la 
magg'oian/a dei rag.sz/i del¬ 
le classi non privilegiale. 


Da! nostro inviato 

Tdi.SAKA hPllembie 

Una \oce di soci.ilismo nel- 
l’.Africa prolonda’ cosi rias 
siiineiei la figura di Kenneth 
Kaunda, presidente della Ue- 
piibblua dello Zambia, alla lu¬ 
co della lunga cnnvcrsaz.ione 
che Ilo avuto con lui seduti 
sotto 'in glande albero di Pa¬ 
paia a seicento chilomciri da 
Lusaka, nella grande riserva 
(Il M'Fuwe, dove i) [iresiden 
le trascorreva, alla vigilia del¬ 
la Conferenza di Addis Abe 
ha CUI .seguirà quella dei non 
allim‘ati. qualche giorno di va¬ 
canza con la sua famiglia e 
con I SUOI collaboratori (mi 
dirotti. Lo '/ambia è stalo il 
pruno dei paesi da rno visita 
Il in questo scorcio di esiale. 
Vi ho trascorso una setLinia 
na ospite del (ircsidente, viag 
giando dal sud al nord - da 
Livmg.stone a N’Dola — e tor¬ 
nando ogni s('ia a Lusaka Do¬ 
po lo Zambia sono andato in 
Tanzania, quindj ne) Kenia e 
infine ad Addis Abeba. E’ sta¬ 
lo un viaggio raiiido ma inten¬ 
so nel corso del quale ho po 
Ulto raccogliere soltanto un- 
pre.ssioni sui problemi di que 
.sti paesi di cui da noi si co 
nosce, lutto sommato, assai 
poco .sebbene facciano parte 
di quel territorio immenso che 
è TAfrica nera, dallo cui scoi 
te dipenderanno molte cose 
che riguardano il futuro sle.s 
so della umanità, li filo con¬ 
duttore del viaggio mi è stato 
formio dal presidente Kaun¬ 
da in un colloquio che è dii 
rato una mezza giornata in¬ 
tera Por quc.sto ne riferisco 
subito, perchè ai temi affron¬ 
tati farò spesso riferimento 
scrivendo que.sti appunti di 
viaggio 

L’ambiente è incredibilmen¬ 
te .sobrio. Una piccola casa di 
legno per I) presidente, la mo¬ 
glie. i loro nove figli; una do 
Cina di capanne di paglia per 
i collaboralon e qualche mini¬ 
stro che fa la spola tra qui 
e la capitale, qualche tenda 
per i pochi soldati di guardia 
I) piccolo villaggio sorge sulle 
rive di uno stagno v(*rde ne! 
le cui acque, ogni tanto, si 
ode il tonfo di un coccodrillo 
che vi entra mentre sulla ri 
va opposta, a qualche decina 
di metri, pa.scolnno antilopi e 
impala, e dalle cime degli al 
ben secolari arrivano le note 
di un concerto di uccelli dai 
colon straordinari A poche 
centinaia di moiri da qui si 
entra nella grande nser\a di 
M’Fuwe: una immensa diste 
.sa di .savana nella qii.ole vi 
vono, liberi o intoccabili, a 
centinaia, forse a migliaia, 
elefanti giganteschi lenin. leo 
pardi, giraffe, ippopotami, ri 
noceronti. coccodrilli, scim 
mie. bufali, cinghiali e ogni 
altra sorta di ammali Siamo 
arrivati qui da Lusaka a bor¬ 
do di un piccolo aereo che 
porla i contrassegni dei go 
verno dello Zambia. E’ lo stes- 
.so aereo di cui il presidente 
si serve per i .suoi spostamen¬ 
ti in questo pae.se di grandi di 
.stanze e che egli ha voluto 
mettere a nostra disposizione 
perchè lo raggiungessimo nel¬ 
la casa di riposo statale do 
ve potremo conversare assai 
più tranquillamente che non 
in un ufficio della capitale 
L’aereo ha decollato alle stUte 
del nialtino ed ha atterralo 
allo aeroporto rii fortuna 
di M’Fuwe alle otto e trenta 
Per un’ora e mezzo abbiamo 
volalo .su un paesaggio deser¬ 
to* savana, alberi di basso fu 
sto, fiumi a secco, qualche 
lunga strada serpeggiante di 
terra battuta, pochi piccolissi¬ 
mi villaggi E' il paesaggio 
dello Zambia e dì gran parte 
delTAfrica al sud del Sahara 
Qui vivono cinque milioni di 
abitanti in un territorio gran¬ 
de due volte e mezzo Tllalia 
Non è un paese povero, al 
contrario f.e sue terre sono 
potenzialmente assai fertili le 
suo niiniere di rame nccins 
siine, le nserv^e di minerali 
vari piaticanionle illinutale 
Il pioblema è quello di nu^ci 
le a melteie in valore luUo 
questo tenuto conto del Luto 
che la data di nascita ch'ilo 
stato zambiann è il 1961 che 
la sua sliiittuia sociale ò lai* 
gamente fondala sul tribali¬ 
smo. che vi si parlano molle 
lingue, che in ima della indi¬ 
pendenza i laureati erano me¬ 
no di dieci e clic, infine, la 
sua stessa e.sistenza è conti 
nuarnento minacciata da vici 
ni potenti e monte al fallo to 
nell come il Sud Africa c la 
Rodesi.ì pei 1 quali il logime 
dello /ambia londato sull ii 
tnnni'imo di Kaunda co-.liliii 
sce una slul.t quasi mtolleia 
bile 

E il prosident( di questo 
pao'-e ( he ci li.i invitalo rei è 
l.i pilli a (Olla chi duo corno 
insti Italiani, la oomiiagna 
Macciocdii ed io .sono qui. 
oggetto (Il tanta coi diale con 
siderazione. Kaunda è un uo¬ 
mo giozatie, forte, dalla slriit 
tura (1. un atleta e dai tratti 
dolciss mi. Il suo i lodo di par¬ 
lale è chiaro e porsiinsiv'o. 
Leader del paidit" della indi¬ 


pendenza, vittima a più nprc 
se (iella repiessione inglese, 
quest’uomo di forma/ione pu 
rainentc alncana •indie se nel 
suo pensieio si colgono tracce 
(li esperienze di altri conti¬ 
nenti e in (larticolare nKluino, 
è presidente della Repubblica 
liraticnmente dal giorno della 
indipcnden/a dolio Zambia. La 
sua autoiita morale è indi¬ 
scussa in tutto il paese e ri¬ 
spettata in molti paesi di que- 
.sta regione. E' un uomo che 
governa con prudenza, speri 
montando qua.si giorno per 
giorno la strada da seguire, 
e che .sembra guidalo da una 
idea chiavo, affrontare e ri 
solvere i problemi dello svi¬ 
luppo (economico senza che ciò 
travolga idee, costumi, cullu 
ra, tradizioni, in una parola 
il senso della vita rii questo 
popolo 

Di qui del resto parte la no 
stra conversazione Ed è un 
tema che inai riguarda evi 
deiitemenle solo lo Zambia 
ma lorse TAfnca intera c in 
definitiva tutto il mondo dei 


nisli della paura provocala 
dallo assalto del capitale stra 
mero è di per se un indire 
del fatto che egli conosce bene 
avversari ed amici Le sue 
scelte, nel groviglio di mie 
ressi giganteschi e di appetì 
ti voraci che lo .svilupiio del 
lo Zambia suscita in molti 
paesi occidentali, sono del re 
sto assai significative Non è 
a caso ad esem|)io che i rap 
porti più intensi lo Zambia li 
ha con Tllalia, con la .Jugo 
slavui 0 con la Cma e ch(‘ 
attorno ai rapporti con quest] 
paesi Inotino tutti gli altri, 
con Test come con l’ovest 
Non c affatto un caso inoltre 
che Kaunda ha v'ohito legare 
la sua opeia di presidente alla 
costruzione di vie di shocro al 
mare - Tolcndotlo, la ferio 
via e la strada per Dar Es 
Sai,un — londate su una po 
litica di stretta amicizia con 
la Tanzania, liberando cosi lo 
Zambia dalla dipendenza del 
la Rodcsia razzista. Nè e un 
caso, infine, i) fatto che Kaun¬ 
da appoggi fermamente i mo- 


E aggiunge che le .scelte in- 
lernazionali sono slrettamente 
collegato alle .scelto interne. 
Per ('vitare, egli dice, il for 
marsi nello Zambia eh una 
società di classe e quindi fon 
d.ila sullo sfruttamento del- 
l'uomo da parte dell'uomo e 
insiaurnro, invece, quel che 
egli elìi.iina Tamnin.siiio .socin 
listo è nec<\ssario da una par¬ 
te porre il paese al riparo da 
una corsa incontrollata agli 
investimenti stranieri e dal- 
Taltra allacciare alleanze che 
lo proteggano dalla ostilità del 
Sud Africa e della Rodesia 
.Sono condizioni necessarie. 
Ma — gli osservo - • sono suf- 
licienlT'’ Anche qui Kaunda 
coglie sulnto la sostanza del¬ 
la domanda. Molto dipenderà 
— egli rispondi' •— dalla capa¬ 
cita del popolo zamlnano di 
resistere all, tentazione di 
uno sviluppo ceoiionnco che 
avvenga m condizioni tali da 
riprodurre in questo paese la 
struttura .sociale del capitali¬ 
smo. Di qui Tarccnto che 
Kaunda pone continuamente. 



sottosviluppo economico Do¬ 
ve SI sUa amlando’^ Dove van 
no 1 paesi usciti dalla disgre¬ 
gazione del sistema coloniale'^ 
Non corrono essi, se non lutti 
almeno molti, il rischio di su 
bire, dopo i) coloniali¬ 
smo, ad opera degli stes¬ 
si ex colonizzatori, e cioi', 
m generale, delToccidenle ca¬ 
pitalistico la imposizione di un 
« modello di sviluppo pcono 
mico » estraneo ai loro biso¬ 
gni reali, al loro reale senso 
della vita? In altic parole, 
la corsa allo sviluppo econo 
mico, con le caratici isticho 
con le quali sta avvenendo in 
molti di questi paesi, non ri 
sclìia di diventare una corsa 
suicida verso una nuova di¬ 
pendenza'^ 

Kaunda coglie immediata 
mente ia sostanza di questi 
interrogativi e mi ringrazia di 
averli posti Questo - dice — 
sono le questioni chiave che 
occorre discutere in Africa 
La sua puma risposta è per¬ 
sino disarmante nella sua sin 
cerila. In renila — sono le 
sue paiole — è propno quo 
sto li rischio che ci fa paura: 
abbiamo paura di ev'ocare for 
zp che potremmo non essere 
più in grado di controllare. 
Noi siamo per uno sviluppo 
economico che non travolga il 
nostro senso della vita, il no 
silo modo di concepire i rap 
porti umani, il nostro umani¬ 
smo Sappiamo che per paesi 
che hanno bisogno di lutto non 
0 laciie dilendersi Ma .«ap 
piamo anche che se il nostro 
umanismo rimarrà insepara 
bile dal socialismo tolto po 
tra esseie salvalo nc'Uo Zam 
ina e in Alriea 

Ilo pallaio di mia risposta 
disarmante perchè, fnimulata 
nel luogo dove eiav^nmo, in un 
conteslo che non poteva esse- 
ic piu piofondamente africa¬ 
no. essa è suonata un po’ co¬ 
me una estrema difesa, o an¬ 
che un grido di aiuto rivolto 
alle forze capaci di compren¬ 
dere la necessità di difendere 
un modo di vita ormai atlac 
calo Ironlalmenlo da un allio 
toinhiìmente [iiu torte ed in 
soppoi l<il)ilmente r.qiace Ma 
la [lama di cm Kaunda palla 
non lo p.iializza ne lo ('luude 
in qui'sio mondo domiiirilo da 
un<i ini'ivi.i millenaria L’un 
ino clie ci sta di li onte e ('he 
Cl palla a cuore apeilo non 
ha nulla ma (ii opi io nulla del 
I .mimali' mditeso. dell antilo 
pe che non può oppoire al 
Lio che la fuga alle insidio eh 
una fousta |) 0 (iolata di h'oni, 
di Ligri, eh lco()ardi e di jene. 
E’ un nomo forte che si muo¬ 
ve con orudenzn e con intel¬ 
ligenza nttiie. E il fatto stes¬ 
so che egli parli a due comu- 


vimcnti di liberazione delle co 
Ionie poiloghesi pur sapendo 
di esporsi alla rappresaglia 
Nella politica miei nazionale e 
in quella alncana del presi 
dente vi è un disegno mollo 
preciso evitare d i una parte 
di coinvolgere nello sviluppo 
economico del paese miei essi 
troppo potenti 0 perseguire, 
dalTallra, in Afric.i, una azio¬ 
ne che allarghi lo spazio po 
litico dello Zambia attraver 
so il legame con .stati progres 
sisli come la Tanzania c con 
altri che progressisti divente¬ 
ranno quando saranno liberi, 
come TzXngola e il Mozam¬ 
bico. Di tutto questo Kaunda 
ci parla con tutta semplicità 


Il sindaco 
di N.Y. contro 
l'aereo SST 
supersonico 

NEW YORK, 5. 

Il Sindaco di New York, 
•John V. Lindsay, con una let¬ 
tela inviala al senatore John 
C Slonnis, piesidente della 
commissione senatoriale ame¬ 
ricana per I tiaspoitt, ha 
espi esso un parere ngidamen- 
te continrio a qualsiasi stan¬ 
ziamento di fondi federali per 
la costiuzione dell’» SST», il 
pillilo aereo supei sonico coni- 
ineiciale amencaiio Nello 
stesso documento Llndsay 
lancia anche l’idea di un boi¬ 
cottaggio nazionale ed inter¬ 
nazionale del piogetto, attua 
bile da alcuni tra i principali 
aeroporti mondiali, per mipe- 
due il decollo e ì'alienaggio 
degli « SST » 

LmcLsaw molile scrive’ « Io 
sono pionto a faie tutto ciò 
che è in mio potei e per ini- 
pedue Tallerraggio di qual¬ 
siasi «SST» negli aeropoitl 
di New Yoik almeno fino a 
quando non sara piovalo che 
il supei sonico non costituisce 
pencolo pei Tamhientc natu- 
lalo e per la saluto dei cit¬ 
tadini » Lo conseguenze dei 
voli degli «SST» saieìibero 
infatti spaventose pei Teqm 
libilo ecologico 

La polemica sul supei sonico 
commoictalc c m coi-'O da 
tempo negli Stati i'mii In 
queste uliime settimane, es^a 
c es«enzialment(' impoi imita 
sulTopiioilumia di uno st.in 
ziamento fedeiale di ‘.''ìO mi¬ 
lioni di dollaii, mriu-ponsaliill 
1)01 conlmuaie la ('o.striizione 
di duo prototipi Secondo 
Lmdsav, la sovvenzione costi¬ 
tuirebbe (( un Impiego disastro- 
samenlG sbagliai i delle risor¬ 
se nnzaonali ed mi capovolgi¬ 
mento dello priorità del 
paese ». 


in tutta la sua azione, .sulla 
« dottrina » delTumamsmn, il 
cui fondamento, egli spiega, 
sta nello impedii o che In li 
berla di un uomo limili la h 
berlà di un altro uomo e nel 
la neccs.sità di non perdere 
mai di vista ciò che egli cliia 
ma la tr.idizione, il .senso del 
la vita delTAfrica. Nolo clu 
quando parla di queste com il 
presidente dello Znmbin si ri¬ 
ferisce, per rendere più chia 
ro cd efficace il suo ragiona 
mento, al mondo contadino piu 
che alle popnlnzioni delle ol 
la Ed è a questo mondo che 
egli pensa quando cerca di m 
dividnare le forze che allo in¬ 
terno del paese possono resi¬ 
stere alla tentazione di uno 
sviluppo economico clic me' 
(a in molo forze incontiolla 
bill. Le sue parole hanno una 
forza co«ì persuasiva clic mi 
vidi fatto di pensare che la 
sua stessa scelta di trascor 
rere brevi vacanze in un luo¬ 
go come questo risponda alla 
esigenza di ritrovare costan- 
lenicnle. allrav'crso il contat¬ 
to fismr con lo Znmbin più 
piofondo. le radici della sua 
ispirazione politica. 

Ma può quest’uomo, arma¬ 
to della sua «dottrina» (lei- 
l'umanismo, educatore e pre¬ 
dicatore per temperamento, 
vincere davvero la sua batta¬ 
glia duella a trovare un equi¬ 
librio tra sviluppo economico 
e rispetto del senso della vi¬ 
ta africano'^ P.’isso mental¬ 
mente. meniro siedo alla .sua 
Sinistra davanti a un tavolo 
dove pranziamo assai frugai 
mente con i figli c i colla 
horalon piu slreUi, le foi/e su 
cm ('gii può contare Vi è il 
suo partilo M<i non c nn.i ve¬ 
ra e propiia (orza organizza 
ta E’ vsolt.mlo, allo slato al- 
male, qualcosa come un mn 
vimenlo di (ipmiono o nemme¬ 
no saldamente imito. \'i c un 
piccolo esercito fedele al pre¬ 
sidente. Vi sono quadri giova¬ 
ni educali alla dottrina dello 
umanismo \’i è infine la .sua 
grande autorità morale, il .suo 
piesiigio indiscutìbile. Ma oa 
sta tulio (} ioslo.> R.isla ad is 
sK'iirare a Io Zamlua uno .svi 
Uippo l),is,ilo .siill.i ideologia 
del suo pi. sidvnU'? 

L.iscio K.iund.i -l'h/a i,ne 
noie un.i iisposta luvcis.i >i 
questi miei log.Uiv i c'Iu' del re 
sto non gli Ilo posti espluua 
mente E vosi mi (loilo du- 
Ito I impiv ssione di .i\or vii 
Scusso pel qnalclu' ora con un 
profeta aliicano Un pioleta 
COI aggioso. capace di suscita 
le grande Minpalin e profon¬ 
do rispetto. Ma for.so disai- 
maio, 

Alberto Jacovielle 
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Gravi orientamenti dei governo 

Casa: una «riforma» 
che non disturba 
gli speculatori? 

Nessun accenno all’esproprio generalizzato 

L e linee del nucTTO compromesso govei nativo sulle prime 
due «riforme» si vanno definendo non sen/a contiasli 
m un clima che i portavoce padronali hanno gip definito pro¬ 
pizio, CIÒ che induce a sospettare decisioni ancora piu gravi 
di quelle che sono state piese col « due rctisbiino i« sui un 
rari dei prezzi e sugli inasprimenti fise ili 

Per la sanità infatti sembra definitivimente abbando 
nato il proposito di una parte dei govonianti di attuare im 
efiettno «Servizio nazionale» per accontentarsi di latloj) 
pale alla meglio — anzi alh peggio - le attuali stnitture 
essenzialmente fondate sulle mutue 

Per la casa non si conoscono ancora gli orientamenti de 
finitivi che dovrebbero essere « messi a punto » m una nuova 
riunione interministeriale fissata per martedì ma ò già chia 
ro che m nessun caso si ricorrerà a piovvodimenti atti a 
stroncare o quanto meno limitare la speculazione edilizia e 
fondiaria Cerchiamo però di vedere piu da vicino come 
•tanno le cose per quanto riguarda c}Utst ultimo settore 
Il ministro dei Lavoii Pubblici Lauucella ha annunciato 
nei giorni scorsi un intervento pubblico fino al 25 por cento 
del totale delle abitazioni, nonché la nstruttui azione e il 
finanziamento della legge 167» iimasta inoperante m molti ! 
comuni anche — ma non solo — per mancanza di mezzi j 
Abbiamo scritto m questi giorni c landò fonti ufficiali j 
che oltie due milioni e mezzo di itali mi vivono ancora in I 
case fatiscenti e prive di servizi che esistono 300 mila nuovi 
appai lamenti vaioli perché tioppo cari e contemporanea 
mente 200 mila baiaccati che a Roma » in altri cenili i fitti 
hanno subito negli ultirm me^ji rincari del 15 20 per cento 
che il costo delle costruzioni è salito neh ultimo anno del 
16 per cento (fino a toccate il 30 se si considei \no i prezzi 
delle aree e le spese per i mutui) In una situazione cosi 
gl ave con un mercato sempie piu soggetto alle sollecita 
ziom del profitto e della rendita parassitarla cosa può rap 
presentare un intervento pubblico per 1 200 1 500 miliardi m 
tre anni’ Quali « utili impieghi > può avere uno stanziamento 
coal esiguo — rispetto alle esigenze — senza prevedere mi 
sui*e dirette a colpire la speculazione’ 

Non sono domande oziose queste, e non soltanto perché 
«e le sono poste anche commentaton assai lontani dal nostio 
punto di vista La chiave per una svolta in questo settore 
decisivo anche per quanto riguarda lo sviluppo dell econo 
mia nei suo complesso sta infatti sia m un intervento ci'ior 
dinato dello Stato e degli altri enti pubblici adeguato alle 
drammatiche esigenze dell oggi e del domani sia in una ri 
forma uitanistica che neutiaìi zi o almeno fieni la piessione 
dei proprietà!! dei terreni ediflcabili Oibene ristrutturando 
e finanziando la 167 «per 1 acquisizione dei suoli di pubblica 
utilità» come ebbe a due Colombo nel presentare fi suo ga 
binetto alle Camere ma non ricorrendo all esproprio gene 
ralizzato non solo non si combatte la speculazione ma si ri 
echia addirittura di agevolarla 

Se ad esempio un comune sceglie un’area edificabilc alla 
periferia della città per costruire abitazioni e sci vizi limi 
tati ad un nuovo quartiere, ma non neon e ad un rigido vin 
colo delle aree circostanti finirà inevitabilrrente col vaioli/ 
zarle Accanto al primo nucleo infatti sorgeranno ben pre 
sto altn agglomerati e magari all amministiazione mimici 
pale spetterà sia pure m un secondo tempo il gravoso com 
pito di piowedere aJ servizi (strade, illuminazione fogna 
tuie scuole, ecc) 

In questo caso anche se con la 167 si saranno risparmiati 
nell immediato alcuni milioni pei l'acquisizione dei terreni 
edifìcabill il mercato della casa non subirà alcuna modiflci 
se non per ulteiion rincari proprio perché 1 mtervenlo degli 
enti pubblici avrà finito col rendere < urbane > (e perciò co 
stose) nuove grandi aiee agricole 

Il iicoiso puro e semplice alla 167 dunque non basta 
Può esse^’e anzi pei sino dannoso Può creare le condizioni 
per iilteiioii spinte speculative Se si vuole veramente col 
pire la lenclita se si vuole lealizzare una politica edilizia 
capace di fornire alloggi decenti a prezzi onesti alle fami 
glie dei lavoratori è necessario rcoirere ad interventi riso 
lutivi come l'espropiio generalizzato E nel «pacchetto» go 
vernativo questo non c'è 

Sirio Sebastianelli 


Una sicura rendita che pagano i mutuati 

Ci vogliono 75 milioni 
per una farmacia 
alla periferia di Milano 

La cifra riguarda il solo avviamento commerciale - Un totale lordo di 200 miliardi in un anno soltanto per il fatturato 
delle medicine di origine industriale - Le 43 farmacie municipalizzate hanno avuto nel '69 un guadagno di 400 milioiii 
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Amora dimostrazioni contro Suharto 

BONN Giovani tedeschi occidentali manifestano contro la visita del dittatore Indonesiano 
Suharto, responsabile del massacro di centinaia di migliala di comunisti, nazionalisti di sinistra 
e aemocratici. 


Il governo cederà ancora ai petrolieri? 

Benzina e nafta: nroni 


pronti altri rincari 


le società hanno minacciato dì far mancare il combustibile per l'inverno - Usare l'azienda di Stato 


H governo sta esaminando la 
richiesta della Unione petrollfe 
ra fasòociazione dei petrolieri 
privati a cui non adeiisce 

I AGIR) di aumentare i) piezzo 
dei Cdrbuinnti ed m particola 
re degli ohi combustibili d uso 
industriale pei il iiscaldamento 
domestico e per le centrali ter 
moeletti ielle Pei la benzina co 
me è noto i pctrolieil hanno 
chiesto 5 Ine al litio due Ine 
sono già state concesse col « de 
cretone » sotto foima di conili 
buio da devolvete agli addetti 
alle pompe di benzina (ma 
quando la stazione e in gestio 
ne diletta le 2 lire iimangono 
alle società peti ohf ore) Le alti e 
tic lire d aumento il governo non 
le ha previste nel < decretone », 
allo scopo di attenuale la rea 
zione negauva dell opinione pub 
blica ma si appresteiebbc a 
coicederlo «appena possibile» 

La gl avita di questa notizia 
ai può valutale tenendo piesen 
te che le « sette sorelle » le 
gl indi compagnie mternazionab 
ch> dominano il mercato del pe 
tiolio hanno presentato analo 
glie iichieste a) governo inglese 
ed a quello degli Stati Uniti 
ricevendo un nfUito Gli USA 
hanno accoidato solo un aumen 
to di piezzo del metano per 
incoraggiarne le ricerche sul 
tei ritono nazionale II governo 
italiano accogliendo la richie 
sta dell Unione petiolifera rom 
perebbe piaticamente il fronte 
dei paesi consumatori apiendo 
la stiada a un nuovo Incremen 
to di profitti e di piepotenza 
del gruppi monopolistici Questi 
in Germania occidentale dove 

II mercato del piodotti petroli 
feri non è legolamentato hanno 
già appioppato 1 200 lire di nn 
Caio per quintale d) combusti ' 
bile e stanno per applicale un 
secondo rincaio di 1 100 liie ! 
Rlncdii del genere frasfe iti in ! 
Italia significano crisi di corti ' 
per centinaia di piccole aziende 
(come quelle vetmiie de'In c( 
nmlca ecc ) e un aumento 
del 10 20 % nelle spese di ri 
scaldamento delle abitazioni 

E sull Inverno Infatti che 1 
peti oberi puntano le carte a 
vanzando 11 ricatto o aumen 
tlamo subito oppure faremo 
mancare il combustibile e lo 
pagherete più caro lo stesso 
ricatto avanzano 11 pre¬ 


testo delle riduzioni di produ 
mone imposte dal governo della 
Libia da dove viene fi 25% del 
petioho per 1 Italia fingendo di 
ignorare che lezione di quel 
goveino CGSseià qualora 1 mo 
nopohbti del petrolio miglio¬ 
rino il piezzo del grezzo che 
viene pigalo alla Ubia — a 
paiità di Qualità — meno che 
in altri paesi Di ieri c h no 
tl/la che una delle compagnie 
che Opel ano in Libia la ()cc« 
dentai si è accordala col go 
verno e dal 2 settembie ha po 
luto ricominciare ad estrarre 
regolarmente il petrolio 

La questione del petrolio è 
stata discussa dal mimstio degli 
Esteri, on Moro, nei suol col 
loqui di Tunisi L Azienda di 
stato italiana infatti ha aziende 
In comune sia con lo stato tu 
nisino che con quello libico ed 
In ambedue i paesi ha scoperto 
cospicui giacimenti sfruttabili 
I tunisini sembia abbiano avan 
zato qualche proposta di modi 
fica degii accordi comunque è 
certo che sono intei essati a 
buoni rapporti con l Italia Lo 
stesso va e i» r la 1 iln i che ha 
in Italia uno dei suoi pimcipsb 
sbocchi Ma quale politica pe 
tiolifcia fa 1 Italia? 1 a que 
stione dei piezzx) è molto im 
poi tante pciche il goveino re 
spingendo il iicatto delle grandi 
compagnie internazionali ha una 
ottima occasione per rivaliitare 
la piopna compagnia di Stato 
incitandola a migliorare la col 
laborazione e gli investimenti 
nei paesi piodiitton di petrolio 
su basi di effettiva reciproca 
convenienza L LVI è oggi alla 
soglia dell autosunicienza per il 
petrolio ha ritrovamenti in 
sfiuttamento in runtsin nel 
Qatar in Poi sia ritrovamenti 
Ut vi tempoianeamenle fermati 
da eventi bel ci In Egitto e 
Nigella 

Digli itili ili 0 m hoii cl lo 1 
ne hu può passale uipidimeiUe 
ai HI 2(1 milioni dell diUosudl 
clenza se dobbiamo pagaie un 
pedaggio cr tvcic gì ni u o 
appi o\ V Igion imento di petrolio 
non ó meglio pagaito incicinen 
landò gl! investimenti l NI e 
gh aiuti ai paesi produUon di 
petrolio piuttosto che pagare 
alle compagnie intemazionali’ 
B a questa domanda che nel 
prossimi giorni si attende una 
chiaia nsposta 


La Zanussi sospende 
centinaia di operai 


riHLNZE 5 

Ha avuto luogo a Firenze la imnione 
del comitato di coordinamento unitario del 
giuppo Moussi Rcv I rappiesenlintj degli 
sUbilimenti a nome dei venticinquemila 
lavoiatori del complesso hanno denuncialo 
l gravi riflessi del piocesso di concentra 
zione e ristiuttui azione in atto nel gruppo 
ritlessi negativi che si sono già concretiz 
rati nella chiusura per tutto il mese di set 
tembre dello stibilimento «Becchi» di EoiU 
e nella sospensione di altn 500 lavoratoli 
dello stabilimento « Grandi impianti » di 
Poidcnonc nclh mceifi sorte di parecchi 
impiegati dal blocco delle assunzioni 
Tutto questo in ipeito contnsto con gli 
impegni assunti dalla d rczione /Smussi la 
quile al rnoincnio dell a-isoihimeiito della 
*/c)ppis Inpltx» SI eia impegnila in\i.ep 
a gai nilire i iispeUivi hvelh di occupi 
Zione cd i salili Ciò è patticolaiim nto 
gl ive se SI coisidera che tale concenti izumo 
SI ò ieali//ala non solo nel consenso delle 
poche autorità mi anche con la conces 
sione da parte dell 1 M I di un pieslito di 
oU miliaidi di pubblico demio 
L chiaro che il potei e pubblico non può 
continuale ad essere il flnan/iatore dello 
flziend< private dlsinteiessandosi poi com 
petamente del com|X)i lamento che esse han 
no nei cotifiorili dei lavoiatotf 
Di fi onte a questa situazione 11 comiUto 
di cooidinaniento mutai io ha deciso di due 
Jeie un urgente incontro con la dilezione 
generale della /aniissi allo scopo di cono 
secie le reali intenzioni dell azienda non 
thè di nbadiie la pio ietta opposizione dei 
siiidaciti 1 r sii ufiur izioni che inUicchino 
L,li inlnu^si Oei livoratoil 
Il coinit itn di coni dim iinteo ha drciso 
noltic di indire poi i giorni 10 seti mbio 
e 1 ottobre nel Veneto 1 as cmblea uniuiia 
il filili i deltgiLl di reparto per dee neio 
i tomi c 1 Umpi del rilancio n\eeidic ilivo 
a livello di grupix) L stato inoltre pio 
posto di convocire per il gioì no 18 scttcmbio 
a Bologti'i un convegno nuionale umt'irio 
del settore elettiodomesfld per disi utero 
sulle piospcttive economiche generali del 
Bettore 


I lavoratori del gruppo Zmussl sollevano 
un grosso problema politico nazionale quel 
(o deli Istituto mobiliate italiano protago 
nista ormaj con 1 suoi finanziamenti di 
alcune delle piu importanti opei azioni di 
riorganizzazione dell Industria italiana ma 
privo eli controllo politico dcmociatico 
L IMI è interamente dello Stilo ed agisce 
inteiamonte come una banca privata I 
SUOI diligenti lispondono indirettamente ad 
un potere politico il quale tuttavia non 
ha ancoia iilcnuto di suboidinare la con 
cessione di agevola/ oni — di qualsiasi ge 
nere sui la**-»! d inloi esse fiscali ecc — 
alla presentazione di precisi progiamnii in 
cui sia prevista la garanzia del posto di 
lavoio 

L operazione di coicenlrazione nella 
n ISSI In portalo all inclusione in questo 
giuprK) dolh 13iccliì Stieo Castor Zoppis 
e Tiiplex Utualmontc il giuppo 7mussi 
SI attribuisce il ‘)Mi del mere ito itiliano 
Ielle cucine i gis il i 6 di quello dei tngo- 
iifeii fi 4-)2% di qu Ilo delle lavatrici e il 
12 9 « di quello del t levlson Come si vede 
SI va di posizioni dominanti dove è pus 
sibile miporic 1 prezzi a posizioni deboli 
come quella del compirlo televisori per il 
CUI sviiupix) sirobbe stalo pm logico um 
concentiizlone nel settore elettronico Ma 
nessun oigino politico ha esaminato questi 
ptognmmi nemmeio quando 'i ò trattalo 
di ginnlne certe crndj/ioni flmn/hne 

Con 1 SUOI h nuli dipendenti attinlmento 
li grupiK) 7 mussi H \ si colloca fra lo 
piu glandi implose itslnne Isso ha di 
ftonle inoltre im Inmenso meie ito bisli 
p( ìsiir che oggi sol) il ()% delle finughe 
hi h IV ifrice c che i condi/iondori dirli 
ittiiliunte eonsdenti un l isso sono de 
stinti id un liigi npego min mino che 
SI elei PI ^ i] Il elio lei! edilizi) e on imic i 
Il compiilo elelfiod melici inolilo seni 
fini SI nel cimpo eeltionioo che in quello 
del 1 isealdamento dell illiezzaluia delle abi 
hzioni 0 dogli uff Cl Un iiPomnfi oubbuo 
che partendo dal rifiuto ni ogni licenzia 
mento inquadri gl! s\iiuppi futuri nel pos 
sibili sviluppi del economia nazionale è 
quindi neccssailo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Quando nell iin croata scoi sa, l’Ilalla c slitta colpita 
dairinfliicnza « spaziale », si è avuta la dimensione 
leale della ciisi del sistema muiiialislitn nazionale 
I! piesidenle dellINAM Turchelli, con lana di chi 
sta per essere li avolto da una slavma in marcia vei 
so il fondovalle, dichiarò, quasi con lo laci ime agli 
occhi, che m due mesi il - „ 

suo istituto aveva dovuto «avviamento» commeicia 
spendere ben 50 nuliaidi le di una faimacia che pei 
in più, solo per l'assiston csseie a mimeio chiuso (uni 
za dei mutuati « allettati » ogni 4 000 abitanti) ha una 
. .. .. clientela zissicuuita e sen/i 

dall inrJuenzd concoiien/a o ben piu allo di 

Sarebbe un fatto di mo- quello di ogni alti a bottega 
desto lllievo (a paltò dd quirtieie l di questi gioì 

\ ^ ni la vendita a Milano ni una 

quello luianzidiio), o in i irniacia (le licenze sono ce 

vece la testimonianza di dibili come qutlie dei taxi) si 
corno funziona il regime di luata in un quaitieic peiifeii 
spesa della mutua Tale to che ha fluitato al suo pio 

j r .^P^LL. piletaiIO ben 75 milioni di solo 

episodio confeima infatti, avviamento commeiciale » 

1 analisi delle cifre che Molto laiamente una farma 
ricordavamo in un altro eia registra dei passivi Nella 

articolo, quando dalla sua qualità di capo del servi 

scot.iposizrone delle spese /'o taimacie comiinali di Mi 

1 i t.x lano Coz/a mi dichiaiava che 

di mutualità, emergeva ,^3 farmacie gestite diletta 
chiaro che la gran parte mente dal Comune hanno ri 

del deficit trae origine cavato un utile di 400 milioni 

dall'assistenza piimaria Cioè nel 69 Tale attivo copriva fra 

quella die investe la « ricetta 1 alti-o il deficit di oltre venti 

zione» dei farmaci e le cure fai macie comunali aperte in 
«medico generiche» Cinquan zone isolate senza obiettivi 

ta miiiaidi extra per la « spa economici ma aperte solo a 

ziale » 31 aggiungono Intatti a scopi sociali Tale utile ha co 
quelle centinaia di miliardi che perto inoltre le siiese di as 
ogni anno la mutua spende per sistenza faimaceutica dello 
somministiaie medicinali a chi Lnte Comunale di Assistenza 
soffie di mal rii pancia di che come è noto disti ibuisce 
stati ansiosi di ratfreddoii medicinali giaUiilnmente ai 

pixilungati di piccoli ascessi cittadini pili bisognosi non as 
dentari Sciiveva qualche tem sicurati da alcuna mutua 
po fa un settimanale che le ..ciMn r»Bi i » mutua 
mutue m fondo spendono più , 

per curare i malati immaginali * t 

che non quelli che aviebbero distribuzione W®' ‘“"f' 

bisogno davveio ai teiapie 

specialistiche e di assistenza f 

costante Tigura questa 

Onesto discorso forse e«tre P®' 

iq^uesto niscorso Cwire accoppia in sé le due anime 

mizzato per c^oditù di espo negative de! sistema sanitaiio 
sizione, Cl porta a verificare oa un lato si de 

piu da vicino come e peiché qualifica professionalmente ri 
il sistema sanitario lUiliano sia ducendosi a dispensatole di n 
cosi scompensato con sprechi „„„ pagq ,e 

da un lato e una grave oaren yisge del medico se questi 
za opeiativa dal) altro Se si ^on piesciive almeno un fai 
potesse lappresentare giafica maco) senza una leale capa 
mente il quadro di insieme ^ità di intervento diagnostico 
della «salute pubblica» nel ^ teiapeulico sul paziente 
nostro paese ne uscirebbe pan latq d medico viene 
una figlila tiiangolare ai cui sottoposto a pi-essionl e allei 
vertici sUnno I industi la far- pg|,te dell industria 

maceutica le mutue e come farmaceutica perohé traendo 
terzo elemen p che fa da tra ^alla marea di specialità 
quella e queste i co identiche (ma chiamate con 
siddetti opeiatoii sanitari diversi) prescriva medi 

cioè i medici, gli ospedali 1 g 

farmaosu yjipno a gravare sui 

In tei mini di politica econo bilanci delle mutue quando 
mica ai tie elementi sopra non su quello dell assistito co 
ncoidal) mdustiia mutue e me è fi caso degli impiegati 


opeiaton sanitari coruspon 
dono j tie elementi classici 
della produzione del consii 
mo e della distiibuzione delie 
merci Abbiamo già parlato 
della pi eduzione m un pie 
cedente articolo sull industria 
chimico farmaceutica Parleie 
mo in questa sede soprattutto 
della disti ibuzione delle me 
dicine e del servizio medico 
che strettamente e per legge, 
a quella si accompagna 
I principali attoii di questa 
commedia che ha fornito lo 
spunto pei fino a dei film co 
mici di successo sono sen7«a 
dubbio I medici convenzionati 
con le mutue e i Fainncisti 
piopnetan In tutto meno di 
centomila peisone che funzio 
nano da cn/imi (cioè acceleia 
no il piocesso tanto poi urna 
neie in caraUore con la scien 
71 medica) nel nppoito fn 
piotluzione eli meciicindli (e di 
attiezzaluio ospedalieie) e i 
«glandi clienti» lo mutue e 
gli ospedali 

I FARMACISTI se si guai 
da alle ici/ioni elle In susci 
tato la «‘iellata» delle far 
macie dei gioì ni scoisi non si 
può certo due die questa sia 
una catogoin piofpssionfie 
commeicnle che riscinti dif 
fuse simpiiie Con 1 ecco/ione 
di alcuni fossili della stampi 
quotidiana tulli i giornali le 
oigan/ 7 .a 7 ion! sindicili i pii 
liti politici SI sono lev ili co 
me un sol uomo conno il coi 
poialiv isrno dei f u m icisli pio 
pi letali che iamenl ivano la 
nduzione dell un pci cinto del 
loio utile innuo i seguilo dei 
provvedimenti picbi dal go\ei 
no dicci giorni fa 

C non a torto se si colisi 
dei ino alcuni dati Le 12 000 
fai macie hanno legi Li alo un 
utile lindo (nel I960) di enea 
duecento mfiiaidi per il solo 
faltui Ito dei medicimli di on 
gmc indiirtinle Con la esclu 
ione CHK? dii 111 mici pio 
paliti nt) lelioboiioga c m 
pi ìllulto di qui gli ulicoli 
dilli |> n if n m ic ulici (ki ino 
nielli co-ìindici ilinunli die 
tLi Cl e(( ) ciu n t iliim c ibi 
nppi stiitino anchi il 20 10 
pel amo del fu inaio annuo 

Anc le Cleti aen lo le spese 
genei li e fisse di esorci/io 
ogni f iimacia si ssiciiia quin 
di colie utile mito solo pei 
l farmaci confenoniti dalla 
ladust la, oltre 1 / milioni an- 


dello Stato che hanno chi itio 
solo aJ rimboiso (paiziale) 
delle spese sostenute durante 
la malattia 

Per il medico della mutua 
meno che sciupoloso lassisti 
to è un bene piezioso da con 
quistnre e allevare con cura 
da vi/iaie nelle sue manie di 
vola pillole da ospedalizzaie 
appena il pioblema clmicodia 
gnostico Si fa complesso Ne 
deiiva che il medico geneiico 
diventa il pnncipnle pioduttoie 
dell industi la e nel contempo 
quello clic spesso affolla gli 
ospedali già circnti di posti 
lotto p itlie/zitine oidinando 
degenze pioliingite che in me 
chi supenno i 1115 giorni 
quasi il doppio di quelle dei 
picsi che godono da decpiim 
di un sistema sanitaiio niodci 
no ed efficiente 

li i isultalo 111 tei mini finan 
7iaii e di costo si tiaduce in 
un aggiai io dello spose di mii 
tualitd pei 1 fumaci come 
abbiamo detto e in un aumento 
delle speso di spedaliz/xizione 
a tutto doti imcnto delh mo 
deimzzazione degli ospedali e 
delle tciapio specialistiche piu 
ne<?essirie In questo quadio 
pensale a piogiainmi di pio 
ven/inne delle mahttie piu 
giavi e letali diventa una fa 
\oh per 1 nipotini 

Carlo M. Santoro 


I sindacati 
da Donat Cattin 
per ì lavoratori 
delle autolinee 

Ctioim fa il ministio de! l)vo 
IO on Domi Catlin txl il iiollo 
scili etano on Kimpa sino 
in JMlinti sipii il imenlo con 1< 
l « iK r 171011) n i/iomili iiiiofci 
1 )ti un leii C ( li C ISl o bit t 
con 1 \sso(ii/ionc naznmlo di 
(on Ass on u i dclU nii ilmti pn 
V Ile p^i un ulU i ou Ob uìk d ! 

i l Kl IV viti (17 1 1)0! l I in IO 

Vi onl itimlf (k “^ittou 
\1 (< ! mino di sii m onl pie 
0 lU ) ( lio 1 tt lU iti\ I di ino 
(111710110 di pillo dol niinisUio 
del I IV 010 sono tu loi i ni coi 
0 le Ue ledei 1710111 li inno con 
COKI ilo di i lumi SI noi poineiig 
gto di mirlcdi 8 ‘VAlIombie mn 
dccidois lo foimo e lo niodililà 
dell inknsiflcazioiie dell azione 
Binoataie 


Lolla vigorosa 
roiitro i responsabili 
dol «docrotone» 

Caro diretiote 

dopo tanti dlscofii e giri 
di parole il oouerno di reti 
Iroslnl'itra dellon Colomoo 
ila •ìtPÌlo le mlvire du do 
VìPbb(ro « riequilibrarp » U 
economia dello Stato nel pf» 
sodo mo 77 iento aummifi del e 
tai^e su banane benzina jar 
te bollate pa'ibaportl patemi 
ed altri oggetti luti di con 
•ìumo 0 impiego di massa ec 
ceffo alcuni di lusio o pr/^ 
<r/csi di scarsa rileiama eco 
pomitn ouldentcmentp tn/llnrt 
nell elmico per dare ad tnten 
dere che si sono voluti colpi 
re anelli i ricchi e i parassi 
ti privilegiati Ma non sono 
state toccate le « barche > o i 
bandiere ombra le sordide 
spcLUIazlom oriuizle e iondia 
tie gli sprechi i carrozzoni 
burocratici che dilapidano rei 
modi piu scandalosi II danaro 
pubblico i numerosi ntrir 
chi » usati per le evasioni fi 
scali dai grandi rastrellatorl 
di rapitale ecc 

In sostanza dunque è catti 
blato il siiotialore ma la suo 
nata è sempre la medesima 
monotona e impudente ime 
ce di colpite i v'^sslcci ille 
citi profitti delle minoranza 
privlleqiaie ancora uno volta 
Il tiuoio carico fisi ale e e 
nuove <1 misure economiche » 
sona siate buttate sulle spa'le 
della qrande tnassa dei « con 
sumatorì tinnii » Ora à ginn 
to il momento di gridare uo?! 
In massima chiarezza che que 
sta decisioni governative sono 
del tutto incompatibili non so 

10 con le solenni promesse 
fatte coram popull dall otto 
favole presidente incaricato 
ma soprattutto con le reali 
urgenti esigenze di una vera 
giustizia economica e sociale 

Oltre tutto cd da domnn 
darsi come i socialisti del cen 
irò sinistra possano accettare 
una smile amministrazion»^ 
politica ed economica senza 
arrossire di vergogna 9c tan 
to mi dà tanto possiamo fin 
da ora prevedere come saran 
no effettuate le « riforme » che 

11 centro sinistra dell on Co 
lombo e del PSU potrà rea 
lizzare La picsa in qiro del 
popolo italiano continua im 
inutata Uno a quando’f 

LETTERA TIRMATA 
(Milano) 

Sull argomento ci hanno an 
che scritto Aug*jsto REOO 
NELLI di Savona Giotglo 
BENDFLARI di Ancona e A 
lesslo B di Torino (che sol 
lecitane il partito ed i slnda 
rati ad Impegnare l lavorato 
ri In più vigorose lotte con 
tro il « decretone ») Costanti 
no BARBIERI di Genova An 
tonlo SABATO di Varese Pul 
vlo RICCI di Roma 


11 riposo dei giorna* 
lai e il numero 
della domenica 

Caro direttore, 
sono un giornalaio che nel 
passato ha avuto occasione di 
scritierti per un problema che 
liguarda la categoria Noi ci 
stiamo battendo per avere il 
liposo settimanale che come 
tu sai è un ? ostro diritto 
sancito dalla legge oltre che 
un diiitto umano e morale 
Le forze socialiste 5 l baf 
tono per tutte le categorie 
anche per le piu piccole per 
ottenere fra l altro riduzioni 
di orario di lavoro L unica 
dimenticata è la categoria dei 
Oìoinnlal con tutto il peso 
gravoso di sette gioì )ii su 
sette di lavoro 
Ora essendo 1 Unità porte 
interessata e dato che è fn 
piedi la questione del settimo 
numero non ti pare che que 
sia sta uja buona occasione 
per darci una mono a risai 
vere giustamente il nostro 
problema che puzza di era feu 
dale schiavista ed oppressi 
vo? Oppine cò come pare si 
mormori nello cotegorta, una 
cei ta opposizione specie da 
parte del tuo gwì naie 1 Unità? 

Sarebbe un vero peccato 
data la simpotfa c/?e è prò 
sente nella grandissima parie 
dei giornalai terso il tuo gioì 
note specie dopo die i porla 
mentori del PCI sono siati 
forza determinante in sede di 
commissione Giustizia della 
Cameia quando ò stato lico¬ 
nosciuto che i gtonialal non 
hanno colpa alcuna pet le pub 
blicazioni sexy distnbiute Ita 
mite i no»mali cajial» e quan 
do u sfato ad essi concesso 
il beneficio dell amnistia 
Leggo su 1 Unità che qual 
che lettore e diffusole propo¬ 
ne che l abolizione del numcio 
sjo per questo o quel dato 
giorno Noi giornalai nuspi 
chiamo comunque il iiposo 
settimanale completo poiché 
altiiwentt cl satebbe da por 
re ’a domanda lavoreresti tu 
sette giorni su sette in con 
i Uniiasione’ 

Voglio icia» 7 »enle spelare di 
leggere una tua nota fn no 
sfro fniore 
Distinti saluti 

GIOÌ IO RONELI I 
I iCiunovi) 

i Io sono diccoido o ini 
sosienmnio che si debba ica 
lizzare il riposo settima 
naie dei giormlai Penso 
che si possano avere le 24 oio 
di liposo senza piegUidicaie 
I uscita del numero domenl 
cale che nella tndizione ita 
liana ò partieolarmente im 
pollante In quanto i me 
lasciami la libertà di lavoinie 
anche il settimo giorno quan 
do ce nò bisogno igep) 


Per i rioohi il 
di\oivio o’f' fzi.'i 

biQUor diK liort 
tome sciMiia un suo k 
daltoic dalla tnbuia iiurdi 
dtl marciuso Camillo Ca\ati 
ò uscito fuori chi quando 
ci sono di nuuzo ricchi e ti 
tolali la Saaa Rota uou ita 
tioppo pei II sottile rallnn 
indiare I matnmonf Nel qen 


nato del 5'/ » Camillino ) nif 
ta potuto (Inoi-’Uiii dalla pri 
ma moglie nell apule dello 
stesso anno era stato annui 
lato il mninrnonio di Anna 
fallatino sposata andi essa 
con un ricco mduslriab an 
ni prima amia nilonutn lari 
niillamento ancìu il padre del 
marchese omicida suicida 

Insomma per i rfcdii gra 
zìe alla compiacenza del Va 
tu ano il divorzio cò già Chi 
può spcndcri (.cntinaia li mi 
Unni non ha bisogno di aspd 
tare l appi ni azione della leg 
ge lortuiia lannullmrunto 
del matrimonio glielo conce 
de la Sacra hola 

Di fronte a questa dluazio 
nc emerge piu che mai Ins 
surdJlò dell atlcn(finmrnlo de! 
la Chiesa che o quanto pare 
é pronta a far scali naie nel 
Paese una sptiic di guerra 
di religione attrai arso II re 
fct( ridurli pur di non far pas 
sare la legge sul divorzio che 
la maggioranza dii Parlamen 
to entro poco tempo dovr<b 
bc approiare V. ò da augii 
rarsi che la ragione picia'ga 
e che gli stessi parlamentari 
onesii della DC non si pre 
slino al gioco della difesa la 
quale nonostante siano pas 
sali esattaminte centanni dal 
la bieceia di Porta Pia ì uol 
manterieri il suo potere lem 
parale 

Perchè il divorzio che noi 
chiediamo la rl/oimn del di 
ulto di famiglia che noi prò 
pugniamo sono latti di eiiil 
tà Sono fatti di malcostund 
tnt ere quel br nei oli annulla 
menti che la 'sacra Rota con 
cede soliorilo a coloio che 50 
no rtcchi e con titoli nobiiiaii 

Cordiali saluti 

R ROnrRTAZZI 
(Roma) 


Anche a Imola e 
a Crotone vogliono 
le reeensioni 
cinematografirhe 

Caro direttori 

ormai da oltre 2n anni du 
raiite la Mostra iiilernaziona 
le darle cinematografica di 
Venezia oppare ogni girrno 
su I Unità un aificolo dei 
compagno Ugo Castuiq/u sul 
film presentalo al l-eslival 
Sappiamo lutti t lo hanno 
finalmente ricunostlulo anche 
i critici cfm meiogiatict ita 
nani attraverso il loro snida 
cato prima dell inizio della 
XXVII Mostra che i feslwals 
non sono mai nuscili e tan 
torneilo oggi a creare un rap 
porto con un pubblico popo 
lare e con le organizzazioni 
della socicià civile culturali 
politiche sindacali ei( non 
solo dell intero Paese ma 1 
nemmeno e sarebbe staio ri 
mimmo della stessa Regioni 
piotincia o città ospitanti la 
mani;estfl 2 ione iLitanlo la , 
funzione critica od iriioma , 
iwn d cui nssalu* InriHOln \ 
dell inviato a Venezia o ad > 
alti! /estiials é molto timi 
tata tocca una nstrelin cer 
chlo di «addetti ai Inion» 
tanto mi che i films prniet 
tati alla Mostra di Venezia 
raramente raggiungono 1 no 
stri schermi nazionali cd f 
pochi che vengono proiettati 
lo sono PCI lo piu dopo set 
Umane 0 tpesi dalla sua con 
elulione 

Non sarebbe invect estrema ; 
mente piu utile e sicinamen \ 
te per un numero mapgioie \ 
di lettori aneic uria leecn 
sione cinomatografiCQ fn pa 
giriQ nazionale quando un film 
viene presentato in prima il 
Sione confemporaneamenie nel 
le principali città f/a/fanc’ 
Purtroppo questo Qtrade raio 
mente mentre so»ebbe rntes 
sarto Ogni giorno demislifi 
care spfeaare lllustiaii ai lei 
tori le opere cnnmnioornfi 
che che invadono il noslro 
mercato Sarebbe sujlicrcntc 1 
tras/erire le recensioni (ine j 
matogroflche dalla cronaca di 
Milano e di Roma alla pagina 
nazionale Te recensioni do 
vrebbero essere ampliate e ri 
guardare tutti 1 prodnlii dai j 
film di Ciccio ed hior ossia j 
da quelli erotico sessuali n | 
quelli di Antonioni Goddnid 
Rocha P assolutamente spie 
cato che il conìpaano Cnsirn 
qhl vada ogni olon o al cine 
ma solo per i cittadini di Mi 
lano c dintorni fe lo stesso ; 
discorso lale per 9n )lob a | 
Roma) costoro in fondo ri ' 
sultano dei prlvf^cqlnh rtspet 
to agli altri Icltori de I Unità 
rnllc cui citta si proicUa lo 
stesso film in esentato a Ro 
ma 0 n Milano 

In sostanza il cinema e la 
te/eulsione che sono ancora 
oggi i due piu grandi stri/ 
mcnii di comunicazione di 
massa dotrebbero ni eie a! 
meno lo stesso rtlfiio e spa 
ZIO gioinalisti o usci iato nel i 
la pagina della tuìiura alla | 
pitluia olla musica alle re 
ccnsionf di libri ccc 

Rfngiaz/ando per /ospitali 
tà mrto fiatimi saluti a tutti 

CESARE BàCCARINI 
limola Bologna) 

Fiendircmo in attinia con 
sldciazlcne la piopnstn anche 
so non s no podio lo ditti 
( olt i teci 1 he 


Libri )i('r mia 
sezioni' comunista 

Caia Uniti 

lolendo la si zionc co nuiil 
sta di S n Giotiinul Rotori 
do jorman uno pinola bibllo 
tecrt per daie la possibilità 
ai eompami di conoscere e 
appio/oncirt la loro tonosien 
^7 di Ma i e del mai risiilo 
(hfede tr imit» il gioìiiiik a 
tutti f co ipngni agli cuti isl 
ciicOfi <i lìoaJi n Si IO? 1 ì 
Il dira io» j a hlungio di 1 0 
li I numi al vìdni’' 0 iii cal 
(i> alla pi s ut )pf M I pub 
h uazioni si l n v jimik' • sui 
moiiiiunf ), ( K 
R tugr I 1 no ii 1 Ut ipo 
quanti ir ji 1 finii il 
o\/io III! t ^ \ b ri Umt^ 
p I un ( < uìo 11 n(» pi 
tutti I lai )' luì ti Iti I ni sì 
luti 

WMOMO c.un I WU 
(<^07 dd V( l Vn diri l l 
71013 ib Cì o\ inni Rotondo 
roBRln) 
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chi aveva deciso 
di rapire La verini 

Il trasferimento di Andrea Benedetti prelude a un ennesimo colpo di 
scena • Il gruppo giovanile monarchico al centro delle piu recenti 
indagini - Chi minaccia l'accia d’angelo? - Le dichiarazioni del procuratore 


Dal nostro inviato 

PIS\ ■) 

1 ICC I imo iggi il punto ii 
questo miei min tbilc c toimcn 
Ilio c ISO I ivoiini dopo clic 
li f,iu(licc isliulloic Pili luigi 
Mi//)cchi i Lf)lln(|Uio con \u 
dica Bcritdclti In tentilo di 
sistemile altic pcdim sulh 
se i(ciucia delli intiicila vi 
cend i 

Secondo quanto e pOì.sibilc 
r pire digli ultimi avvcnimen 
t pioseguimento dell isti ut 
toni i Pisa ariesto di Pteln 
no \ ingioili pel ccMicoi'sO in 
omicidio volontcano iggia\ato 
e tentala ostoisiont tiaslen 
mento di Andiea Benedclli nel 
ca cele scuola di loili — ’ 
giudice avi ebbe laccolto suffi 
denti elementi per ntcncie 
che il 1 ipimento di 1 imanio 
Lavoimi fu piep nato con lo 
intento di due leme il iiscat 
to e messo m esecu/ione da 
uni oigani/za/ione o conaun 
que dì un giuppo ibb istanza 
\a'.t 1 I mio e \eio che il 
Pila/zo di Giusti?) i di Pisa si 
dice che nei piossmii gioim 
SI acianno (iimoiosi s\iluppi 
Evidentemente si iitiene che 
altic peisonc finiianno per fa 
le compigma i Maico B ildis 
seri Rodolfo Della Bitta e 
Pietiino V ingioili Chi -lono^ 
Senza dubbio si tiatta di ami 
ci del 1 rontc giovanile mo 
narchito» di via della Gion 
da che m un modo o nell al 
tin eiann a coi oscenza delle 
ideo di Pietiino Vangioni 

Moltissimi sapevano cosa si 
stata tramando in via J^ha 
Gl onda ma pei omeita pau 


la carneiaiisma nessuno ha 
mu ipirlo bocca Oia il giu 
dice isti ittue can pazicaza 
ceito->in t e llu^ ito a 1 aie 
bictdi nella coiLma di silen 
zio che awolgeia il cisr I i 
\orini Qualcuno ha papato 
hi fornito qualche indizio che 
ha pcinusso eh c ipmolgeic 
coniplot unente 1 isti uUoi 11 
la \ciil I e incoi i loiitan i 
ma qiult he p iS'iO in ava iti 
e stato compiuto 
Per i! iiomcnlo quatti a so 
no 1 pei on igg implicati i el 
caso Luaimi \Iaico Bildis 
seri Rochllo Della I alta Pie 
timo Vdiigioni e \ndiea Bc 
nedctti I pumi tre sono ac 
elisali di omicidio \olontario 
aggiavat) e tentala estoisin 
ne Quii c la pisi/ione di 
Andrea Benedetti il soriiden 
le e omgm itico « F Kcia ] in 
gelo»’ Lgli entio nel ca o 
Ia\OMni pochi gio m dopo u 
ancsto di Baldisseri pei n e 
me che lo stesso Vlaico n\i 
\a ucciso Pimanno lavanti 
ai suoi occhi sulla spla^gn 
di Ma ma di Vec hiano noia 
pel conlendci-ìi de bossoli 
come eia stilo d Ito — ma 
peiclio coleva induilo a c )m 
pieie (lei «giochi pioibiti» 
Nell ultimo mtenogatouo av 
venuto ieri 1 aitio Aneliea con 
feimo il giudice di esseie st v 
to piesente a Manna di Vec 
cliiano e die sapeva del con 
ceitato lapimento anche se 
non ne aveva pievisto le tia 
giche conseguenze II giudice 
Mazzocchi sulla scorta delle 
nuove rivelazioni lo ha invia 
to al caiceie scuola di Foill 


togl cndn’o doli casa di iic 
due iziono di Pizzighettoni 

Q usto piovve limento aveva 
fili) suppone olio I iccia 
(i 11 gelo » fosso stato melimi 
nato con la stessi accusa ii 
volti il leizcUo di via della 
(iioiclì invece come m ha 
pro(isilo slamine il Sost luto 
piocui lime dottor Di Sto! ii o 
che “ìCgue listiutlana uisio 
nc al dottor Mazzocchi An 
dici Benedetti e stato inviato 
I Zoili pci «motivi di sicu 
uzza ? 

T! ragizzo essendo muoio 
degli anni quattoidici non c 
input ibile e pei tanto egli non 
può Cisoie tiascinato in Cor 
te d \ssise come imputato 
\jidrefl Benedetti ig 
giunge il di Di Stefano ni 
processi) as^mmera la veste di 
lestnnone e non di imputalo 
p per mpione di ufficio ab 
hia no ìitenuto che egh si tro 
n molto meglio a Porli che a 
Pizzighettone » 

lojso SI tome qualche rip 
piesagha’ loise si teme per 
la SUI vita’ I migistiati lo 
escludono peio e sempie me 
gho caute! usi Del leito Pie 
timo Vangioni poco puma 
che venisse cittiuato dai ca 
1 ibinio 1 un paesino del 
1 \ppenn i i tosco emiliano ai 
giornalisti di un settimanale 
all ermo oscuiarnonte di ave 
le voluto 1 incontro con la 
stampa « per dimostrare di es 
sere ancora vivo perche so 
che c e qnaZcimo che crede — 
forse spela — che io sia mor 
lo mi sia ucciso 



Giorgio Sgherri 1 n giudice Mazzocchi 


Dalie lotte delI'Apollon all'incontro di una borgata romana intorno all'Unità 

DUE ANNI PER UN FESiniAL 

Una esperienza nuova, maturata nel confronto diretto delle lotte epe raie e della battaglia elettorale Cosa si nasconde dietro il simbolo 
del video ■ Il duro lavoro di pittori, operai, arlisii e intellettuali per approntare le gigantesche «sagome» • la risposta dei quartiere 


Due banditoli guano per le 
stiade di Tiburtino III batto 
no la giancassa e suonino il 
tiombone fra le case della 
boignta operaia invitano i 
cittadini a seguiill verso la 
iivelazione del «glande mi 
sloio» che SI cela dietro il 
televisore E il televisore è 
quella soita di glande palco 
scenico che si erge al centi o 
del piazzale dove già da ve 
neidi e in coiso il Festival 
dell Unita Ma il piazzale è 
già pieno Eia colmo già la 
puma seia oltie ogrl tiadi 
zione ed ogni aspettativa Que 
sto sabato sono m migliaia E 
c e un aria di tensione parti 
colale come quella che può 
msceie soltanto dall incontro 
fi a uomini che nbadiscono 
uniti la consapevolezza della 
piopin dimensione e dei pio 
pii pioblemi 

E il festival nuovo della 
zona ribuitim nntuiato al 
tiaveiso gli stiumenti di una 
lunga lotta opeiaii giazie al 
confluiie in un unica prospet 
tiva di sfoizi dappiinia isolili 
é nati dalle diveise espeiien 
ze di '’iisi intellettuali e lotte 
opeiale II iisullato opeialivo 
immediato e quello che i 
«banditoli» stanno illustian 
de dopo avei vai calo le poi te 
che conducono oltie il glande 
video di canone Co subito 
sulla desila la sagoma di im 
quaitieie popolale loculi piu 
che abitazioni case soviaffol 
la t che espiimono gialica 
mente il iifiuto di una con 
qi ista individuale della casa 
at 1 iverso il meccanismo del 
«iiscatto» da pagaisi attia 
\eiso late ventermah che con 
di/ionano e inchiodano al) i 
miseiia tutta una esistenza 
E az'cinto un mino eh matto 
ni e colpi di edili impastati 
Insieme pei sonegoGie la 
casa del ricr’o un «iicco» 

• IIIIIIIMIIilllMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIt 

26) offerte: impiego 

e LAVORO u so 

OPERAI spechi zziti fubisti di 
sketches saldatori per tubazioni 
ridiografate al 100°o saldatori Inox 
argon filo continuo cerca so 
cie'a Fochi di Bologna per prò 
pri cantieri in Italia settentrio 
naie Scrivere oppi re telefonare 
Fochi Piazza Calderini 6 Tel 
234 445 Bologm Gap 40124 spe 
cifìcando dettagliatamente espe 
rienze avute Sara data immedia 
ta risposti 

IIItniiMlllllillillllItllllllllllMM 


FERMI 

& TUTTI 

1 do ti fli t fic rii 
co 1 s polve e 

^ orasiv 

FA L ABilUOISF AUA DEMI ERA 


Trisporti Funebri intermzioml | 

7<»0.7«« 
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ohe si rivela nei tie pupazzi 
comodamente sdraiati nello 
sdì aio dei pi opri attici Nella 
noma e noi dolci e di queste 
costiuzioni chi visita il resti 
\ li ritrova subito la propiia 
condizione E può subito ve 
nficarld su altri temi nelle 
grandi sagome attigue un im 
mense fungo atomico nascosto 
da uno scienziato gigantesco 
che sorride e tende la mano 
ma che non riesce a far di 
mentlcare cosa succeda alla 
scienza quando non sia piu al 
« sei-vizlo de 1 uomo » Di qui 
di nuovo alla lealta di tutti 
1 gioiTii un muro di automo 
bill sulle quali inutilmente 
una bimba ceica di trovar 
spazio pei una esistenza urna 
na « Stanno costruendo un 
mondo di metallo » spiega un 
caitello E a fianco un altio 
commenti «E se piolesta 
to’ » La risposta c in un alti a 
sagoma 1 immagine di una 
canea di polizia 

Al di qua del televisore si 
nuova invece il ''ontatlo con 
li piospettiva e con le con 
quistp delle lotte opeiaie Voi 
ti e fusi di (il imsci Di Vit- 
toiio Ho Chi Minh Lenin 
Togli Uti Uni ( Uem umana 
che i^hiude li piospettiva del 
piazzale dove si abbracciano 
opeiai contadini scienziUi 
imm igme della forza ohe na 
scc soltanto d ili unita E poi 
un dina sagoma immensa lo 
stand dell Unita costi ulto sul 
1 inunagme di un diffusore nel 
cut nteino una \era linotype 
m fiuizione mostra come na 
sce im gioinale dalle parole 
e dalle lotte alle iighe eh 
piombo 

E ce ancora 11 pannello 
suiii «stoni dello sfiutta 
mento dell uomo » gli stand 
della Cledca Ui fabbrica oc 
cupala da quittio mesi) e del 
la Fatine ua fibbiica che hi 
vinto nei gioinl scor&i H sua 
battighi) le piesenze della 
Pani india (iella Veglia SI un 
pa dell Apollon 

Queste piesenze non sono il 
flutto di im luuile di un 
«gesto» che mal si combini 
con uni paitecipizione nvol 
w sopiuuuto id iscoltaiG 

10 < spelticolo > e ti iscone 
le una seia ali un ipcita 
pei un diveitinicnlo che ter 
min i nel momento stesso in 
cui viene consum do 

Anzi e inopi IO di quei nomi 
— e dille esptilenze che quei 
nc ini ncoidmo — clic n iscc 

11 Festival di libuilino L uni 
nasciti lenti e liticosi che 
usale a due mni fi qinndo 
nel coiso dell i lotti ìli Apoi 
lon occupiti comincia a ini 
un UL lun line V i loimi di 
mconlio fia opei ii e inii Hct 
tulli fia dilezione politici c 
sollecitazione cieatnce delle 
misse Quell cspeiicn/xi In 
imtuiato uni miei i Iciin di 
Roma 1 ha icsi esibente e 
con''ìpcv()le Ha liisfoimitj 
Ji tenclEin/a od csscie «spct 
litoti nello slininl ) i di\cn 
tue creatoli E gn lamio 
scoiso il feslu il del Tibiiti 
no aveva subito uni piitia 
tiisfoiiinzone Io n jiitio 
nella lolla fra gli opeui e il 


«Giuppo grafico» (una deci 
na di pittori) aveva portato 
alla puma rottuia In luogo 
dei piu tradizionali cartelli irn 
mediatamente didascalici a 
volte fmo ad esseie owii 
Giano sorte le prime sagome 
con un « discorso » ohe condu 
ceva dalla condizione quoti 
diana del quartiere (una fa 
miglia di baraccati) fino ai 
glandi temi Internazionali del 
la pace e deila lotta antim 
penalista (Ho Ohi Minh e 1 
paitigiani vietnamiti) 

Attraverso altri canali del 
movimento operaio queste 
esperienze di fabbrica e di 
quartiere si sono andate sai 
(iando — nei mesi scorsi — 
con un alti a iniziativa quella 
del « Teatro di strada » An 
che m questo caso si risale 
a due anni fa quando un 
gioir po (il compagni inizia una 
« provocazione » recitata per 
le stiade sui temi dello scon 
tro quotidiano di classe Le 
spei lenza si affina e porta ad 
un incontio ccm il «gruppo 
giafico» le sagome e 
la «piovocazione teatrale» di 
ventano stiumenti celi ultima 
compagna eleltoialo in tutti i 
quaitieu popolari di Roma e 
dinanzi alle fabbiiche Dal 
1 incontro con i lavoratoli io 
mani nasce ima maggiore 
chiaiez7a sugli obiettivi di 
questa azione «cultuiale» e 
SUI modi della sua espres 
sione 

Quando si comincia a pensa 
le al Festivìl di quest anni 

I esigenza di una « svolta » è il 
natuiale frutto di questo lun 
go tiavaglio Natuiale diven 
la anche — come spiegano 
010 1 compagni tutti 1 com 
pagni non c e bisogno di far 
nomi ~ affiontare 11 piobJe 
ma festival m col'ettivo impe 
gnando nel dibattito tutte le 
sezioni della zona anche per 
superare le ultime incompren 
s oni e te inevitabili difficol 

I I La casa del popolo di Set 
tecammi diventa cosi per set 
tunme un centi o operativo 
dove gli Opel ai dell Apollon e 
delle altiG fabbriche i pittori 
chiiuiqiu ne abbia volontà H 
voia e discute pei tiaduire 
m conciele sliulfu e questi 
esigenza di linnov unente So 
no settimane di lavoro durls 
s mo che non finisce nemme 
no quando il Festiva) e gii 
ufficialmente avviato (e non 
toiminennno nemmeno dopo 
bisogna smontale e poitaie 
tutto ì Fiienze pei il Pesti 
vai nazi male) 

M i ìli i conclusione c e lo 
imontio con migliaia di citta 
ehm che sono già stimolo pei 
cogliete con analisi piu slcu 
la 1 momenti dclli conti iddi 
zume cicscente come cl dice 
un compagno < fi i la società 
dei consumi e la disse ope 
III» Sul 1 ivoio c c 11 pa 
elione a c is i U iddio e la 
IV senza pulue della pub 
1)1 citi» dicono imoia Equi 
inve e ce questo festival che 
è un lindo di usclic da que 
st i mo SI (omumcire le pio 
pi 0 conquiste e impostame cU 
m sve > !in he pt r questo 
tanto per cPare 1 ultimo e fu 


questa espenenza Anche que 
sto saià il frutto di una di 


Dario Natoli 
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Lo n stand» datl'Unltà oilestito dallo cellule del nostro glor 
naie e della GATE 


■ 

per colpa delle industrie 


(uio atto di questo festival di scussione collettiva cne avià 
una boigata lOmana che è in 1 obiettivo di poitaie la vicen 
lavoiazionc tm do umentario da vissuta al TibuiUno fi a l 
che npeteia 1 ttlnerano di compagni di tutta Italia 


Il lindaco della città ha 
chiesto ai prefetti della re¬ 
gione di disporre la chiusu¬ 
ra degli zuccherifici che 
non depurano le acque di 
scarto - Gli Enti locali sono 
i soli a far fronte ad una 
situazione disperata 

Dal nostro corrispondente 

RAVCNNA 5 

Il guve inquimmEiUo elei 
fiume» Reno ha piovocalo una 
situazione eli immatici pet Hi 
venni J1 comune ha intatti di 
sposto il la/ìon imento dell ac 
qui nella cittì e nella fn/in 
ne di Manna di Rdvenna e 
oggi ‘’ombia che si dovi a ani 
\ uè ad un razionamento ancor 
piu drastico poiclii e stata de 
cietata la chiusma dell acque 
dotto che attinge all acqua del 
Reno 

Ravenna cosi saia sei vita 
solo d d vecchio acquedotto di 
ione Pcelieia e i causa del 
la nclu/ione inovitibile della 
piessione molle abitazioni si 
tuale ai pimi supeiioii teste 
I inno senz acqua 

I icsponsabili di questa st 
Unzione hanno dei nomi ben 
piecisi e ancoia una volta n 
tiovnino tra essi irtidania : 
Ma vale la pena di fai e una 
panoiamica ben piecisa dello 
stato degli mquinarrenti de! 
fiume Reno In questo coiso 
d icqua scaucano le aeque 
«spoiche» (Il decine e decine 
d mdustue a pai tu e da Poi 
ietta dove si Uova la Oravi 
Mitteucci per giungeie poi 
nell i zona di Maizabotto con 
la cailieta Rizzoli e a Casa 
lecchio con 1 industria Gior 
ehm infine oltie alle alti e nu 
meiose industne die non lam 
mentiamo pei i igiom di spa 
ZIO VI sono gli zucchcnfic) di 
Aigelato (Società lulnna per 
l ndustna degli zucchen) eh 
S Giovanni m Peisicelo (zuc 
chenficio e i ìfftnein di Mi/ 
zana) e Molinella (zuccheiifi 
CIO Pud mia) Ccpoidatenei 
presente che vi sono anche gli 
affluenti nei quali scaucino 
altre mdustue come ad escm 
pio la callida di Budino sul 
Santeino e lo zucche ificio Pn 
dama di Mass ilombaida sul 
Sdì no 

In eicfinitiva oltre agli in 
qumamonli di tipo orgmico 
(fogne e scandii di poicdaie) 
e degli zucchenfici sepia ci 
tati VI sono altri inqumsmonLi 
molto pericolosi (eia mn ciò 
mali e altre sostanze) di cut 
non SI è ancoia acceitata la 
fonte di provenienza 

Le notizie piu pieciso «i han 
no sugli zuccherifici Infatti si 
sa che lo zuccheiificio di Ar 
gelalo ha impianti molto mo 
demi ed c dotato anche di va 
schp di decantazione capaci 
di contende 1 acqua usata nel 
ciclo di produzione dinante 
tutta la campagna bieticola 
ma inspi(?gabilmente esse non 
vengmo usate che lo zucche 
rificio di San Oiov nm in Pei 
siceto ha impianti vecchissin i 
e quindi assolutamente non 
idonei a depuinie le acque 
loflue che lo zuccheiifidn di 
fvlolinella trovandosi sul con 
fine delle province di Bologna 
e leriara (pieleva acqua dal 
Bolognese e scarica le acque 
nel B ei rai esc) non depui a suf 
hcienlemenle le acque scaii 
cate 

Di fionle a questa situazio 
ne li sindaco di Ravenna ol 
Ue alle misuie piese già u 
roicldte ha scutto ai picfetti 
di Ravenna leiiaia e Bolo 
gna affinchc dispong mo la 
cliusuia degli zuccheiifici m 
questione molti e ha chiesto 
lapeituia di un bacino mon 
lano die se attuato costei a 
al comune una consideievole 
somma per immetteie acqua 
pulita in quella immensa foglia 
che e diventato d fiume Reno 

Ancoia una volta ci si Uova 
di fiorite a dei veii e pi opri 
iltentaton alla salute pulibli 
cì che opei mo indisLuibati e 
gettano miei e citta m situa 
ziom eh emeigenza come nel 
ciso eh Ravenna Questi « ca 
validi del missmio piofitto» 
hanno eli fionte a loio sola 
mente ale uni luti lorah pi ivi 
eh mcz/i legislativi adeguiti e 
h pepola/inne di ce ite zone 
che rombatlono imi bitfagln 
impili mi sono puitiilUv i 
(Itcìsi lei opei uc pei mcUeiii 
m conehzioir di non nuoceie 
di \ colUUiv it i 

\ pioposilo degli I nli I oca 
li c ( uh f ìlio CUI losn eh s )l 
tolme u( 1 conipeUnli uff et 
di Rologni limilo iipotuli 
meni sctiUo tl '^indico di 
Molli dii pii aveic un qui 
(ho dell 1 situizioae mi non 
h mn ) uecvvilo la beiielu mi 
nimi iisposla 1 clinio che 
m (gesto ciposildo della so 
tl ilei moti l/l ì il ih in i iirs 
sun mmimsti line e disposto 
lei ni dai 0 tonti i padioni dd 
\ ip ) c 

•Siacinto De Renzi 


L'inchiesta sulle bombe a Roma e a Milano 

Avvertirono la polizia 
dei prossimi attentati 

Lo ha detto un teste al magistrato — Convocati nel palazzo di 
giustizia alcuni funzionari — Un ex para assoldava commandos 


L Inchiesta per gli atten 
tati di Milano e Roma va 
avanti da dieci mesi ma 
a quanto sembra ha fai 
to pochi passi avanti Ieri 
il giuclue Istiuttore è tor 
nato ad interiogaic qui 
SI tutu 1 poliziotti che 
hanno eseguito i pumi 
accertamenti c sottoscnt 
to 1 pumi /eibili Moti 
vo? Alcune affermazioni 
contenute nel libio «La 
strage di stato» e npe 
tute da molti testi al ma 
gisti Ito 

leu nclUifficIo del dot 
toi Cudillo e entrilo pei 
pi imo Evelino Loi un 
pi'isonaggio fin tioppo no 
♦o alla t ionica pei le sue 
a/ioni di «piolcstì e di 
mosliative» che si con 
cretizzavano in scalate al 
Colosseo 0 alli cupola di 
San Pietio con conse 
guente miniceli di suici 
dio Un peisonaggio che 
vive nell iinbiente dei la 
ga/zi della stazione Tei 
mini, piontl a tutto pei 


rimediale qualche soldo 
r soldi stmdo alle di 
( hiai uioni di Loi nt of 
fuva molti 1 questi gio 
vani un peisonaggio cv 
piiacadutisLa che ficevi 
i! reclutatolo per le oiga 
ni/za/ioni eh desili Se 
condo la testimonianza 
del giovano qualche gioì 
no prima eh manifestazio 
m attentati attacchi alle 
sezioni comuniste questa 
pei sona si presentava alla 
stazione e laccoglicva un 
(erto numeio di giovani 
(he dovevmo appunto pai 
tecipaie alle izioni 
Anche poco tempo pii 
ma degli ittentati di Mi 
lino e Roma il lecluti 
loie si saiebbe fatto vivo 
c sembra fra gli altii 
proprio con Evelino Loi 
orrendo molti soldi pei 
una azione « molto clamo 
iosa anche se pericolosi» 
Insomma pur senzi es 
sere esplicito avi ebbe fiL 
to chinamente intendere 
che SI tutta/a di un at 


tentato nel quile «poteva 
SLippnci il molto» 

Al nngistiato foi ha H 
feiilo di esscisl lecito m 
qucstuia immediatunen 
te o di avci nfeiito ad 
ìicum fiinzionin che 1 
fiscisli stavino piepaian 
do quii osa di glosso ma 
che nessuno avevi voluto 
ascollailo Foiso pei que¬ 
sto len li dottor Cudillo 
h i neh amato molti fun 
/innari da loro ha voluto 
s ipcre se le ifTermazioni 
de) giovine eiano veie 
Sembi 1 che qualche poli 
zioUo abbia confenmto la 
(Ilcostanza o abbi t ag 
giunto che gia in passito 
1 attività di questi leclu 
latoii e li pulecipiziono 
di commandos « affittati » 
era stata piu volte segni 
lata nei lappoiti alla mi 
gistiatina 

M lei mine dell incontro col 
niìgisliUo il lesto 0 stilo 
niicslalo dii canbinieii pci 
contiivvenzione al foglio di 
vi 1 


Fermato dopo un furto 

Si getta a fiume 
e muore inseguito 


Durante la notte 

Scoppia una bomba 


CAI AMIA 5 

Un finto ria poco e costilo la vita ad un uomo 
di 49 anni por sfuggire ai canbinioii si è gc»! 
tati) da un })on(e ul Suiicto ed o molto biRonrio 
a testi su un masso 

Con la vittima Sebastiano Punì catinoso eia 
anche un albo uomo le ginidie non sono in 
cola riuscite a slabilno con sicurezza se puie 
quosl uomo abbia trovalo Uomenda moiHe nel 
ninno oppine so sia iliscilo a fiiggio facendo 
oerdere ogni iiaccia Una ballula compiuta in 
lina vasti zona delia pnm di Cilinia non ha 
ancora dito nessun risultilo Sui fuigoncmo dei 
lue sono stati doviti chili di filo elettiico di 
ramo piobibilmente il bottino di un finto com 
piuto iXKO puma 

JI tiagico episodio ò avvenuto i notte fonda 
erano enea le Ue quando una pattuglia di cara 
binieii in conliada Fisso Mutino ha intimato 
1 alt ai due uomini che anciavino su un moto 
[urgono lungo la sliada a scoiiimcnto veloce 
he porta a Caltagiiono 



processo a Satana 


lOS WCIIUS J 

Uni bombi di uni cella potenzi e espusa 
111 uin st uìza ndiiceilc ili lula dove si svolgo 
il piocosso poi la stiage di vi la Polanslvv a 
Bel \ii 1 i dcfligiazoic e avvenuta iwco dopi 
la nio//anotlc e non paio vi sano state viti 
me Li si mza del piodiiatoic d stixLluale che 
logge 1 accusa c iimisti danneggiala 

S il e cali e dol mistonoso episodio non si han 
no aiuola noli/ie Qualcuno pelo ni ene pu 
bab le un icla/ione tia la loombi o ItsonoK 
[alle sue fun/ion del pubblico ministeio dol 
pioccss) \aajoiJ Slm z il piouedimcnlo di lo 
glielo a Slovi/ h lappiosoiitin/i dell i pubbUa 
uciisa e tuo dixiso dii pioem 1101*0 di liot 
(inlc ) elle ^oungci Stov z secondo la didi i 
17 one ufi lalc «e tornito alle sue minsiovu 
im n 11 sii Ulve » 11 piovvodimento 0 stilo pies( 
•^coiulo al line fonti di stampa pciclie il pub 
blico mnistcìo aveva definito lo upclulc nchie 
lo dell imputila busan Ul ns di lesine isscn 
te poiché malata «una mlerpiolazionc degn 
di Salali Beinhìidt-» \ltie volle Slovi/ iveva 
eioccmonle commcnl do fisi dol pi omesso 0 
lichiaia/iom lese da imputili e testimoni ^n 
ho so IX) come nc) caso della \U ins aveva 
piecisato (li avci paihlo «off Uic locoid» os- 
n sul piano pi lamento poi sonalo 


mmm 





DI CHILOMETRI 


T 



A 


non oppiamo piu quanti! 

percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motoro. 
Miliardi di chilometri per costruire 
la tua sicurezza 
e la nostra esperienza. 

COSrE'NmLA 
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Manifestazioni popolari a Santiago del Cile dopo l'annuncio della vittoria di Allende 


A^l I osservatore comunista 

al Congresso di Vallombrosa 


La scelta socialista 


Che un dirigente del 
Partito Comunista possa 
scnveie del Convegno del 
le AGLI a Vallombrosa 
avendone seguito l lavori 
in qualità di <f osservato 
re », è già di per só indi 
cativo Li tutto un proces 
so ha trovato pur noi li 
m’ti di una imnione che 
ha voluto essere di stu 
dio una definizione di só 
stesso, un punto di appro 
do pieciso ed impegnativo 
Che una associazione di 
lavoiatoii CLltolici — foi 
te di 900 mila aderenti — 
abbia tratto, dalla espe¬ 
rienza di 25 anni di vita, 
la conclusione che il lavo 
latore trova nel capitali¬ 
smo e nell imperialismo le 
ragioni della propiia op 
pressione, sicché esso non 
può avviarsi alla propria 
emancipazione alla afTer 
mazione della propria 
« persona », se non m un 
deciso impegno anticapi 
talista se non compiendo 
la scelta del socialismo, 
è fallo di tale poi tata nel¬ 
la vita politua e cultu 
rale italiana che ben dif 
flcllmente può essere so 
piavalutato, sopiaitullo se 
si considera che le AGLI 
eiano invece sorte prò 
prio per fare da « barrie 
ra » al comuniSmo 

Ha dunque opeiato una 
piecisa realta obiettiva la 
posizione in cui si trova 
il lavoratore m fabbrica, 
lo sconti o con il padrone, 
con lo Stato e i partiti 
che stanno dietro di quel¬ 
lo, la coscienza dello sfrut 
tamento di cui il lavora¬ 
tore avverte di psseie vit 
tlma e di cui Maix ha 
dato scientificamente la 
spiegazione la coscienza 
che Jo sfi uttaniento si 
traduce in una piu gene 
rale alienazione della pei 
sonalita umana nel suo 
insieme — ed anche di 
questo il maixismo ha da 
to geneidle definizione 
teorica 

Investiti da questa real¬ 
tà — che nessuna idooio 
già conciliatiice e conso 
Intona può riuscire a na¬ 
scondere a lungo ai lavo 
ratori, investiti dada espe 
rienza di 25 anni di aspra 
e illuminante lotta di clas 
se, 1 militanti delle AGLI 
hanno percoiso un lungo 
cammino Ma noi dobbìa 
mo pensare anche a quel 
lo che abbiamo percoiso 
noi comufiisn Di corno 
siamo mdati cl unendo 
sempre meglio a noi sles 
si e agli altri, che la chis 
se opeiam può compiere 
In Italia passi decisivi 
veiso II socialismo solo 
se si spostano vlmso que 
sto obiettivo grandi mas 
se di lavoiatori, di con 
tadlnl cattolici E stato 
un cammino di cui non 
occorre ricordare le tap¬ 
pe, ma solo richiamare 


come ci abbia portato ad 
una comprensione seni 
pre piu piofonda deU'af 
fermazione di Marx se 
condo cui la religione e 
«espiessione della mise 
ria e protesta contro di 
essa » a dichiarare che 
« l'aspirazione a una so 
cletà socialista non solo 
possa farsi strada in uo 
mini che hanno una co 
scienza religiosa ma cne 
tale aspirazione può tro 
vare uno stimolo neila co 
scienza religiosa posta di 
fronte ai diammaiici prò 
blemi del mondo contem 
poraneo », e poi ad affer 
mai e esplicitamente il ca 
rattere laico non ideolo 
glco che deve assumere 
lo Stato socialista sì da 
garantire eguale terreno 
di confronto a tutte le 
concezioni del mondo 


La resistenza 
di una minoranza 

La scelta socialista a 
CUI le AGI I sono appro 
date — sia pine non sen 
za la res slen/a di una 
minoranza che ci è ap 
paisa tutta\ia politica 
mente grcz/i e non mol 
to provveduta cuitiiril 
mente — non è certo 
esente da tiavaglio, e non 
diremo che slamo univoci, 
anche tra l dirigenti riu 
nitisi a convegno, la vi 
sione del socialismo, il 
giudizio sulle realtà socia 
liste del nostro tempo, la 
definizione della strategia 
che deve essere seguita 
per portare al socialismo 
il nostro paese, il giudi 
zio sul nostro partito An 
zi, abbiamo ritrovato, tra 
1 quadri delle AGLI, Im 
pazienze visioni sempiift 
fallici delle lotte e dei 
processi sociali, che cl 
avveilono come sul dibat¬ 
tilo dell associazione ab 
biano anche influito spin¬ 
to diveise e come in essa, 
certe posizioni siano mu 
tuatc mtellettualislicamen 
te dai giuppi della smi 
stra (OSI detta evtraparli 
mentile Bisogna peio ii 
conosceie che i relatori 
— sia pute in misura di 
versi — hanno affiontalo 
problemi qualificanti come 
quello delle riforme, del 
la funzione delle istitu 
zioni in modo che li di 
stlngue da certo odierna 
Usino settario 

Si apre cosi nel movi 
mento opri aio un ampio 
e nuovo terreno di con 
fionto, SI pone la neces 
sità, poi noi, di un piu 
largo ed Impegnativo pa 
ragone con i lavoratori 
cattolici organizzati, Il 
((dialogo» ha fatto la sua 
strada e da discussiono 


e chiarimento di posizioni 
teoiiche, sl.i diventando 
confronto di grandi mas 
se tema di ricerca e di 
Impegno politico diretto 
Il convegno ha tenuto 
a distinguere la propria 
scelta del socialismo dal 
la dcrettazlone di <( mo 
de 1 » già esistenti e co 
stltuitl in condizioni sto 
iiche specifiche In questo 
senso la sua ricerca ha 
presentato punti di con 
tatto con la nostra, che 
vuole ritrovare nella sto 
ria specifica del nostio 
paese nelle condizioni ori 
ginali in cui si compie in 
esso la lotta pei la de 
mocrazia e II socialismo, 
tratti specifici di quella 
che dovi a esserr* la so 
cietà socialista II conve 
gno ha teso anche ad in 
dlviduare nel fatto che il 
socialismo si è edificato, 
sino ad oggi, prevalente 
mente nella foima della 
slaiizzaziorie del mezzi di 
produzione, e assai meno 
si è tradotto nella loro 
socializzazione — vale a 
dire in una loro gestione 
da parte di tutta la so 
cietn e i Involatori — uni 
ragione non solcj super 
strutluiale ma stnittiiiile 
dei limiti ed anche delle 
delornnzioni di cui hin 
no sofTeito e soffrono 1 
paesi socialisti D questo 
un teneno di riceica su 
cui Cl muoviamo da anni, 
nello sforzo di cogliere le 
lagioni delle deformazio 
ni non nell azione dei sin 
goli dirigenti soltanto ma 
nel processo stonco rea 
le secondo cui quelle so 
cieta SI sono f(:)rmnte, 
Induiduando nnla centra 
llzzazione ~ pur stoi ica 
mente motivila — dt ila 
dilezione eionomics e sta 
tale e nell i coriseguerite 
buinerati/zazlnne una ra 
gione pm piofonda di (ei 
te manifestazioni d quel 
le società Del ic'-u noi 
siamo venuti con ({cndo 
la società socialista come 
una società « mutai n 
ma articolata in un tcs 
suto di momenti nutono 
mi della vita sedale e 
politica », e abbiamo fat 
to deila {( partecipazione 
dal basso dei pioduUori 
alla gestione C(onoml('iM 
(Iesi dell XI Congresso) 
un elemento distintivo 
della pianilK iziont et o 
ninnica in uni bo<ìfn 
soi.ial!^ta (he vtngi mie 
sa come pieni ispansionc 
c } Pili// i/ionc df il 1 de/no 
Cl izia 


Una questione 
decisiva 


Ma 11 confronto è certo 
e prima di tutto sui prò 
blemi biuclantl del mo¬ 
mento e qui non cl na 


scondiamo che talune po¬ 
sizioni devono ancora es¬ 
sere supeiate Vi ò però, 
prima ancora del con 
fionto con i comunisti e 
COI lo altre forze sociali 
ste una (Questione che cl 
sembra laecislva pei le 
stesse prospettive dell Im 
pegno politico che si apre 
di fi onte a questa grande 
organizzazione del lavora 
tori cattolici E’ tipico 
della stona d'Italia il fat 
to che le sue grandi svol 
te storiche mal hanno 
potuto compiersi senza 
uno specifico intervento 
dei cattolici e al di fuori 
di un loio definirsi poli 
tico Sarà probabilmente 
cosi che ritaha potrà su¬ 
perare l’attuale profonda 
crisi, non solo politica, 
ma sociale e di legime, 
che la Investe NeH'attua 
le situazione, tale inter¬ 
vento del cattolici non 
può che farsi sempre piu 
libero dalla confosslona 
lità, sempre pm laico, ma 
difficile cl pare un reale 
avanzamento della demo 
crazia in Italia che ab 
bia, come non può non 
avere quali prolagonisle 
le masse iavoralncl, se 
quelle grandi masse di 
lavoratoli che si nchla 
mano airidealc del cristia 
neslmo, e conoscono col 
legamenti con le sue Isli- 
tuzionl non sapranno 
traile, anche dalia loro 
matrice ideale, la capa¬ 
cita di sottrarsi alla In¬ 
fluenza della Democrazia 
Cristiana II problema che 
oggi, prima di ogni altro, 
SI pone per la democra 
zia in Italia è quello di 
una rislrutlura/ione deha 
presenza politica del tat 
LoHci e pariKolarmcnte 
dei lavoratoli cattolici C' 
quanto l diligenti delle 
AGLI hanno compreso 
CIÒ non potrà avvenire 
senza pioionde conse 
guenze su tutta la slrut 
tura della sinistra Italia 
na Ma ci sembra penco 
loso Ignoiaie — e a que¬ 
sto cl fanno pensare cer 
le impostazioni di La 
bor - le necessarie me 
dia/ioni e porre la que 
stlone della iistrutiuia 
zione delle sinistre puma 
che si sia fatta matuia 
tra t lavoratoli cattolici 
la decisione di lompere 
(on li politica consena 
tiKC dela De Compien 
diamo perciò la prcoctu 
pa/ione di chi con tc 
sponsibillta di direzione 
ni'I e AGLI Insiste sulla 
gl \nd( polliti dei niioio 
impegno poluieo della As 
sociazione e sulla neces 
sità di adeguale tutto II 
movimento alta scelta che 
esso ha compiuto Cjueslo 
sembia infatti esseie oggi 
li problema poiché se la 
sce 1 1 de» qiidil è il ri 
sultato di un piucesso che 


si ò compiuto in tutto il 
movimento lesta pur ve¬ 
ro che tale scelta deve 
penetrare in profondi a, 
non peidere base e colle 
gamentt 

Con ciò, noi non siamo 
chiusi al discorso sulla 
rlstuittui azione della sinl 
sira liallana, se siamo tra 
quelli che piu caldeggia 
no Timità dei sindacati e 
l’unità di classe se abbia 
mo posto la prospettiva 
di un partito unico delle 
forze autenticamente so 
ciallste Ma ecco, una ri 
stnittui azione delle slni 
stre e prima ancoin, co 
me mediazione inevitabile, 
una ristrutturazione della 
presenza politica del cat 
tollcl, deve passale altra 
veiso un seno confronto 
con 11 partito comunista 
e con la sua politica effet¬ 
tiva Non si può dire che 
le AGLI non lo compien 
dano 

La presenza 
comunista 

Ma allora bisogna pie¬ 
namente valutare come la 
nostra presenza nelle isti¬ 
tuzioni democratiche, la 
funzionalità di cui cl sfor¬ 
ziamo di arricchii le, al 
fini dello sviluppo della 
democrazia, il discoiso 
articolato che rivolgiamo 
alle foize politiche, tenen 
do conto delle ioro diffe¬ 
renziazioni 0 contra<Udl- 
zioni - glandi o piccole 
che slanci —, si muove 
secondo i obiettivo non di 
realizzate nuove suinine 
ariimeuche deile luize 
pujiameiuan oggi esisicn 
li, ma scmeramenu nuovi 
tra le masse e le lurze 
puiiticnc, UHI aa niunuuru 
uviuiii una politica ai tra 
siurmuziune actnut^iaiK^a 
e suciuiisia L io stesso 
ceutiuiiaiiio aemociatioo 
— niouu mleiiiu ai esso 
le ui un puiLiiu e cne 
pu CIO non na stnso poi 
le siiiio sicsso pidiiu uui 
11/IL/< laòòtò/fiu, cnu G m 
vclg la copbiiuia luooio 
gn i ai una oen piecisa 
po lUca ai Classe — e n 
Oli trio ai vita ai un par 
Ui > cne coiiL^cpisct. la au 
niccraziu, ai suo iiueino, 
no 1 m ntuao pariunieiua 
re ma csscnziannciuc co 
me paitecipazLone cuiisa 
pcvoicz/a o ai qui cunic 
LOiiquisUUa uniiu e con 
Lpi siala uiscipnna 

Ma e questo ii coniron 
to die, nel pieno rispetto 
de le autonomie e senza 
s lumenUliz/a/ium, siamo 
pianamente disposti a coni 
pieie 

Luciano Gruppi 


Un uomo massirein sulla 
sessantina i capelli giigi ma 
anema folti il viso laigo die 
Uo glossi 0 (( Inali dri inlellet 
tualo o da uomo d alfaii me 
no giotane cerio di quantn 
appaia nella fotoguiha incoi 
melala alla panie (che lo mo 
stia al midofono menti e pai 
la al comizio di chiusili a del 
la campagna pi esidenziale del 
58) ma stnzi tiaccia di fati 
ca Cosi Sakadm AllcndP ci 
e appaiso Ialino semso, nel 
suo ufficio del Senato nei 
bieve colloquio pei il quale 
aveva tiovato tempo ni se 
guito alla leielonata di un 
ami^'o 

l'ia, pei il Clic, un momento 
mtcì Incutono II fallimento 
deli espetlenza Fiei e la con 
seguente cnsi della Dcmocia 
zia ciistiana dominavano già 
la scena politica ma la sini 
.Ua eia ancoia lontana dal 
1 avci ti ovato la sua unita 
Allende non sapeva ancoia se 
saiebbe stato chiamalo pei la 
tei za volta alla iibalta come 
candidato della smistin, ne 
eia m giada nel momento di 
viv'ace dibattito che il suo 
pnitito attiaveisava, di paria 
le a nome di tutti i suoi com 
pagm Le valutazioni e i pio 
positi che Cl veniva esponen 
do ciano dunque personali Ma 
su un punto, ucoi diamo, le 
sue idee ci paiveio molto net 
te: ron aviebbe ritentato la 
prova se non alla testa di 
un blocco il piu possibile am 
pio, unito su una comune piai 
informa piogiammalica 
A queste conclusioni lo poi 
lava tutu la sua esperienza 
della stona cilena degli ulti 
mi decenni da lui vissuta da 
protagonista (il suo inconti ) 
con il maixismo usalo agli 
anni m cui eia studente di 
medicina ha adciito al Pm 
tuo sodaiista poco dopo la 
fondazione 6 slato deputalo 
a venUnove anni ministio a 
lieiituno e nel dopogiiciia i' 
stato uno degli anim Uori del 
1 unità popolale) Allende stes 
so rievocò nella convci sazio 
ne lo tappe fondamentali di 
questa vicdida la nascila nel 
5G de) puma coali/io 

ne tia comunisti socialisti e 
altri giupp) della sinistra, 
«primo glande sfoizo positi 
vo» come egli disse di que 
sl’ultima, la campagna di 
massi pei le nazionalizz iziom 
pci la liquida/ionc della di 
pendenza economica dal! impe 
iiahsmo statunitense pei la 
iifoima agiaiia la battaglia 
clcUoiale (lei 58 contio Mts 
sandn e la destia che sfioiò 
d successo (il FRAP ebbe «) 
tie lieccntocinquantamila vo 
li lienlamila meno de) vinci 
loie) e che diede alla smisi n 
la consapevolezza della sua 
foiza la stictta economica del 
’63 li panico che colse i pai 
fili boighesi dopo la spctlaco 
Ime vittoria conseguila dalle 
smisti e m una consultazione 
suppletiva e che li indusse 
1 anno dopo, a far blocco al 
tomo a Fiel. le discussioni e 
ie polemiche che divismo sue 
cessivamente, la opposizione 
indebolendola Allende iiven 
dicava anche con foiza al suo 
paitito il mento di una « op 
posizione intiansigente x> allo 
esoeumento Fi*ei 
Abbiamo detto che quella 
di Allende eia, in quel mo 
mento solo una delle « voci » 
delia smisti a mossa da una 
cocienle fiducia nel valoie ii 
voluzionauo dell unità o con 
volgente con quella dei comu 
msti nella iiceica di ampie 
intese politiche Incontri con 
altri uomini politici m un’nl 
tia sala del Senato e nello 
studio di uno dei diligenti del 
MAPU (1 ala piu ladicale del 
la DC. uscita dal pallilo nel 
maggio del 60 e costituitasi 
in giuppo autonomo) doveva 
no daici negli stessi giorni il 
quadio d' discoidie anche piu 
vive m seno al movimento 
cattolico 

La DC cilena è un partito 
i giovane giunto al potere da 
: poco Fino a pochi anni fa 
i era nettamente minoritaiia 
I sia rispetto alla destra con 
seivatiice che ha una soli 
da tradizione sia rispetto al 
le foize di ispuazione marxi 
sta Alle elezioni del '58 eb 
be meno di un teizo dei voti 
ottenuti da Alessandri e di 
quell; conquistati dal FRAP 
Si ò visto come in quelle sue 
cessive abbia ottenuto la vii 
tona giazie ad una scelta 
deliberata della desti a che 
rinunciò al suo candidalo (lo 
sciandolo in lizza solo come 
elemento di distai bo) pei con 
\ogl(aie i SUOI voti su Fiei 
Que''t ultimo ebbe, col poie 
le I occasione di mettere a 
taceie i giuppi ftavoievoh, nel 
pallilo al dialogo e al 
1 in'tsa con (e loize marxiste 
Ma il riformismo di Fiei 
SI è piogiessivamente svuota 
lo tilld piova dei fatti i ce 
diluenti sulla iifotma agiaiia 
1 disìstiosi compiomessi sol 
tose; lii » monofxih del 

lame L i conti asti si sono 
muiifeslsu iniov anienle in 
link aiuhe piu eludo Ai fan 
lo 1 «Il un coifiuk; piopio doil i 
DC e cioò del * centri'^nio » 

SI S(uo (untiapposti da una 
paiU 1 Critici intransigenti e 
1 so tenitori dt lì unità popo 
laie poi confluiti nel MAl’U 
dia loio R if io) Ciumucin 
uno lei fondato i del pallilo 
lacq ICS Chon h >1 1 uomo che 
ha e aborato la iprmia» legge , 


d l'foi nn agl ai 11 di 1 ici 
piu laidi tmuiKhUì secoiuio le 
i*>ig(nzp (iella distia c Julio 
SiKa Solai) dall altra la si 
ni li a /(.oc(»n-./(j dee isa .i con 
tmiaie la lotta all micino del 
p il Ito 

0 giunti cosi alla sedia 
di hadomiio lomn come can 
(litiaiO alla sin cessione di l loi 
lomu ex ambasciatole a Wa 
shmglon e sotto coiti aspct 
ti <1 uomo nuovo» noi palli 
lo aveva votato nella jiinui 
(.li V consiglio nazionale ») 
(Umoc n-jliana contin la linea 
o/uuilista A piu riprese si 
eia IH)] pioiumcialo in senso 
(rilKo nei confronti do! bi 
lancio (il Frei e in senso fa 
voicvolc a un intesa (on io 
toi/( naiMstc Ma riiicsLi pio 
minciinenli ciano sciupi e sta 
h amlj'gui e sono limasti su 
(jucslo Icticno j)ci tutto il 
tempo in eui le alti e foize 
politiche hanno fatto le loio 
scelte 

Sul rime del lOGO il eh 
m i polinro del Cile si ò ve 
nutn Lillei ni mento deterio 


CILE 


/ferrovia 


laudo l n i sei le di piomiiu la 
lì enti militari lavoriti da! 
makonUnln diffusn nei gradi 

II U'i Oli pei le dilficili condì 
ziDiii Lcoi oniKlie ha latto aj) 
paii'e uni minaccia nuova in 

III pu ( i! em Fulamcnlo 
vanti un secolo di vita miri 
Km lolla quella di un ( colpo » 
(il tipo Ialino ameiiCfino tiadi 
zinnale La pi onta loazione 
delle m i-se ha I ilio fallii e 
tali pi onuiiLiameiiU Ma nel 
l<) isoluzione del suo ultimo 
congio'jso il Pallilo comuni 
sta ( \vì 0 nv veiliv a f II pae 
se vi\(» un inomenU» giave 
sotto ja minaccia di un colpo 
di Stilo II congiessc; auei 
tc .1 paf>c che il pencolo non 
s|x usabile bloccale i piani dcM 
rallini 1 di un colpo di Stato 
eUvando ostacoli insonnolita 
bill sul loio cammino» 

C«h sfoi/ dei cninunisl! pei 
la costiiizioiiG di un ampio 
blocco umlaiio di foize i)opo 
laii solo stati colonati dal 
successo I partiti comunista 
soc'ansta laduale e soc laide 
mcrialico il MAPU e I Azio 
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IO popolale in lipendenlo fii 
niavano nello seca so dicembie 
a Saiiiiago tic documenti di 
impoilanza stoiica il «pio 
giammi fnndamcnlak di un 
lutino governo di unita pupo 
lai( / un « patto di iimt i |)o 
polaie» e un aceoido sull im 
poslnzione della campagli i 
ciottolale 

11 piogiamma espiline le n 
\endicazioni foiKlamenlali del 
|)op()l() cileno la liquidazione 
del dominio impciiahsta h 
nazionalizzazione del laine 
del fello del salniuxi e di 
altri piodolti minciaii, de) 
sistema bancario o assictiia 
tivo de) (omineicio eslcM*o. 
delle glandi implose e mono 
poli cji distribuzione dei moni 
ix)li mdustiiali stiatogici e di 
lutto quelle allivitn che con 
clizionano io sviluppo econo 
m co e sociale del paese Jo 
appiofondimenlo c i amiilia 
incMìtn (Iella iiloima agiann 
la messa a punto di un piano 
oiganieo di sviluppo dell eco 
nomia nazinnnlc una pohLici 
estera rrdriiendente 
I) governo popolale è del 
to ne! patto «san il goveino 
del popolo - ! on quello di 
un uomo — e dii igei a il pae 
se sulla base dell mlegi izione 
e roopeia/ionc delle colletti 
vità politiche popolai! delle 
01 ganizzazioni sindacali e di 
massa ognuna delle qtnli as 
siiinein la piopiia lesponsabi 
lilà al COI rispondente livello 
dello Stato e delli dilezione 
del paese II governo popolale 
agli a d’aeroido con la mng 
gioianzH nazionale sara piu 
iipai litico e le sue ilecsiom 
fondamentih picndeianno m 
consiciei a/innc* 1 opinione co 
mime delle fni/e che lo ge 
nerano e lo integiano N'on 
saia peiviò i) governo di un 
solo pailitn nò tinto memi 
un govoMìo ppi sonale Non 
oleggeicmo un monaiea ma 
un lappicseniaiilc del ixipoìo 
Negli oigam di dilezione del 
governo saranno i appesenti 
ti tutti 1 paititi e 1 ino\imonii 
che lo generano » 

L nc< 01 do sull impostazione 
della campagna ha dato a 
quest’ultima un paiticolaie 
carattere di mobilit izione e 
di « educazaone » (lell elettola 
lo tanto nella lotta contin li 
minaccia leazionana quanto 
nello sfoizxi di masciuiaie il 
coììlimiismo di lomic 
n coi so della campagra ha 
mostiato pm nell inceilezzi 
dei pionostici il costante de 
elmo di quest ultimo (ostici 
to a difenrieie i fallimeiiii di 
Firn nel momento stesso in 
CU! pmmelieva agli elettoli 
« ti asfoi mnziom i ivoluziona 
iie» e c\(i attaccale le foize 
popolai) do|)o H\ei riconoscili 
to ) esigenza di un loio acces 
so al poteie. il candidato dell i 
DC ha pei so lapidamente lei 
leno Significativamente al 
culli mesi fa la rivista Poli 
fico ecoiionnn u cultura poi 
lavoce qualificato del) impoi 11 
lismo statunitense io eschi 
devn brutalmente dal conto 
affermando la necessità di ii 
dune la scelta ad Alessandri 
0 ad Allende la desila o il 
scxiinlismo la maggioranza 
dei oilom ha fallo la sua scelt i 
a favole del socialismo e ni 
tende che il Pai lamento ìs 
latifichi 

Ennio Polito 


Presente Husak 


INAUGURATA IERI 
LA FIERA DI BRNO 


Dal nostro inviato 

HRNO. 5 

La dodicesima edizione della 
fieia miei nazionale della nicc 
carnea — aiieitasi alla presenzia 
del pillilo scgrelaiio del PGC 
(iListav Husak c del pi imo mi 
nislio focleialc laibonm Sliou 
gal — ha avuto fiiioia il mo 
mento di maggioic mici essi' 
nella Lonfeicnza stampa iciuila 
dal minislio per il commcuio 
eslcio ingegnci Vnciuj Bauak 
che ha fallo il punto di ciia l'a 
che c la situazione pci quanto 
iiguaicin la collaboiazionc con 
gli alili paesi 

Airi Iieia di que-'t anno — 
cai nltoi izzata pci quanto ii 
guai da la Gtcaslovacchwi dal 
1 impegno pci un nliestamLMUo 
0 poi unuUtiioiG iipiesa della 
cionomia — sono pi esenti 1 hOO 
espositori di 28 paesi L Italia 
palici pi lon una si'tlantmi di 
Rziiiuli l<i maggio! anza cklli 
(|U ili II iniiU I istillilo pel il 
commetcìo cs'cio 

Il imnislio HaicaU nel coiso 
dilla sua lonrcnnza stimila iia 
contcMinalo la nns''ic(ia paili 
(.ipazioiu (lei piisi soli disti m 
p uti olaic d( il Liiione So\ k tu i 
allintd •'Cambio con la Coio 
slovatiliM noni ho gli vfoi/i 
chi il plese ( i pel miglioi nt 
qii ihlativ \nu lUe o qumlit m 
vanii niL i suoi i ippoHi ton t ol 
( idonU Con la (un e con l \1 
liani 1 1 un um(.iìlo di gli se un 
hi ose ha lia d 5 e d 10 iiei 
cento 

Il 70 per cento del commi'itio 
osici 0 ceeoslovACi 0 è duetto 
veiso i paesi del cainixi soc in 
lista Oltie la metà di questo 


, volume — cioè glosso modo al 
Imniea un terzo dell inteio 
commcicio osteio del paese — 
dipende dalla collaboi mone con 
1 Unione Sovietica Ollic aline 
COI do pei la costi uziono della 
mctiopolitana piaghese ce ne 
sono nitri che picvedono la odi 
ficazione di duo conti ali mielea 
li la concessione di qiinltio 
complessi pci la costuizione di 
elementi piofnhhiicali pei le 
(iilizn minile sono in eoi so 
(islt Uno pci h (osliiizionc sul 
tei ritono ceeoslovTcìo di un 
gasdotto pinvemenie dall URSS 
ciella capacità annua di 28 mi 
Ini (fi di metri cubi iiei foi intuì e 
olilo clic alla Ceeoslovaccliia 
anche *1111 Repubblica domo 
ciatun tedesca eri si paesi oc 
iidentah 

Pci quanto concerne i Italia 
à sialo leso nolo che lia rallio 
sai anno impni tati appai eichi 
eloltiici ix'i un \ alni e di tie mi 
liom e mezzo di dollari 

Silvano Goruppi 


Vietato 
il raduno 
neofascista 
di Trento 

rRFNIO 5 

E’ stalo posto il veto al 
raduno di ((Avanguaidm na¬ 
zionale » annucìato por il 10 
settombio. 


Decine di 
sahariani 
massacrati 
dai franchisti 

NEW YORK, 5 
Il piesidenle del Pallilo 
Mai occhino Isliqlal Miai E1 
Tassi, ha Invialo al segieia 
110 goneiale dell ONU U ihant 
una piotcsia nella quale di 
eluain che ccpaiocriiio deelni^ 
di pcisono sono state' uccise 
0 giavemontc ftuUe» da tiup 
pe spagnole nella ctlla di LI 
Aum, nel bahaia «spagnolo », 
noi giugno seoi so 
Nella pioiobta si aggiunge 
che paiciclne migliata di pei 
sene so in stato anestato a 
seguito Iella biuialc lepie^ 
suinf* d( 1 ri giugno lh70 II 
messaggio cosi piosogue « Nel 
monuMim in mi h N i.noni 
Unito slIIoliIuio la siuima a 
pone fine al suo mandato in 
tale leginm U aulonih d 
oc( upa. .Olio 1 U fni zano c nst in 
temente la Imo piesenza mi 
litaie I svolgono manovri 
veiee e navali ria lo eolonu 
Gin il io 0 la costa maicìcdn 
na Quasi tutta la flotta sjia 
gnola SI trini m tilt zon i 
DI cons( ’uenza di fionle iiU\ 
Riavìtà nella situ.izione e allo 
mmaocfl della Spagna alla si 
cuiozza della nostia legioiu' 
pi mesto per conto del Partito 
Istiqlai ». 
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Ridda di accuse fra Cesare Marangoni e Aurelio Facchini, i due «testimoni» della strage di via. Puccini 


ALLORA, IL RICATTO ? 


«Volevano spillare soldi al marchese minacciando di rendere pubblica la vita particolaredei Casati... erano in tre, la moglie, lo stm 
Facchini... » - La smentita del giovane: « non è vero niente, finirà in tribunale » - Lo sconcertante atteggiamento della polizia: il caso è già i 


studente e il 
in archivio 


Ridda d'accuse, a distanza, tra Cesare Marangoni e Aurelio Facchini, I due « testimoni » 
della strage E colpo di scena a metà (ora nell'aria) por il movente Camillo Casati avrebbe 
ucciso perché lo ricattavano Lo afferma appunto, Cesare Marangoni 11 quale aggiunge che 
erano In tre a voler svuotare le tasche dei marchese Anna Fallarlno, Massimo Minorentl e lo 
stesso Autolio Facchini Se il naiclicse non \o(t\a patirne le folo dilla mn^^Iì( liiUa la tona 
dello scabroso menage fainiliiie saiebbe finita sui giornali Oinan/i a qutslo i icatto dunque 
Camillo Casati a\iebbc pei o la testa t compiuto la sii ige Dii cinto suo \uielin 1 icdnm 
replica minacciando quei eie e iilìadendo che il marchese hi lucisn pci gcloMi che lui non 
ha tentato nessun ricatto e che non sap(\a neppuie qudi iippoiti emussein tia la coppia 
e il Minoicnti La cosa pui sconceitantc in questo « bailamme i> di accuse c latuggia 
_ __ __ „ ^ meilt) dell I poli/n che conti 


QUATmSfdRIlfirtó^ 




Anna Nasini 


Del vidiclie'ie Casali si piio finiir/inllomente diro preti 
deiido a prestito da Hrcmcofi clic il solco piu pii fondo ui 
Ut sua vita Iha Iracciato sul sofà Kra tavlo mi co giioiito 
mutile infatti lepifa//io luiÉiliore è quello delle sue piu 
care amiche, che lo ricordano con oridolun di raminaiico 
solo perche «era I unico nelle feste a ncoidaisi da versa 
re il whiskjno alle signoie^ Detto questo il viaichcse può 
riposare m pace la vita privala non merita una riga di 
piu Resta invece la sua stona, le tasse non pepate i di 
vorzj ottenuti schioccando le dita e versando un generoso 
obolo nella cas ella dell elemosina, l'ira vendicatrice e lo 
scannamenio finale 

Roba da far illanguidire 
< 7 ualche sospnosa massaia 
delusa dalla TV Mnqan una 
stona di quelle che piaccio 
no a Laura miasmi quando 
sono entrati nel pollaio doie 
abita SI stai a «bevendo-» 
Boleio film inscpuma la pa 
tetiche travciàic di una htl 
la eredUwia, senza fai si di 
slrarre dai lamenti dei ne 
bambini che piang/enano di fa 
vie di sporcizia, di miseria 
All'ombra del Campidoglio, 
capita E non ci si commuote 
neanche mica tanto si, giu 
sto un po' leppendo t pior- 
miì, poi prtnde il sopraV’ 
vento tl lavoro, il ritmo ma 
gali l ultima notizia piu af- 
fascinante c che soprattutto 
non lascia un senso di disa 
pio, forse di rimoiso 
Eppure sul terreno della ci onaca st misura la realta si 
delineo li quadro di una citta, dt una società, con una effi 
cacia (scomoda, certo) che le statistiche e le nningìie non 
rmctraniio viai ad eguagliare E la cronaca di questa set 
Umana romana è piena di spunti esemplali Cè. appunto, la 
vicenda del ^narchese c dei ire bimbi che facevano la fa 
me, c’è il suicidio della ragazza licenziata e ci sono gli 
strascichi della trepedia di Litio Davant che ha ucciso il fi 
glioletto focomeheo, dopo aver girato per gli ospedali c ater 
visto quale sarebbe stato il futuro del neonato 

Con una matuce comune il denaro che fa le leggi cne 
spalanca ogni porta o spinge in fondo all abisso Ua luinif 
ferenza dt una società che lo ha scelto appunto, come valoie 
supremo! la solitudine, spesso l impotenza dinanzi a uno 
Stato che — se non fa nulla per esseie vicino agli uomini ■— 
riesce puntualmente a mosliaie il suo volto peggiore Ceto, 
prendiamo Livio Davam Si e trovato da nolo a dover sce 
pliere, chiunque, al suo po 
sto, SI sarebbe trovato solo 
Ha pirafo, comunque, per 
ospedali e tsUUiU pei vedete, 
per rendersi conto, per cer¬ 
care magari un po’ di spe 
rama ha trovato degli in/e 
hci, ha toccato con mano la 
amara realtà di uni cimosi 
ta eludete, di ipocrita com¬ 
passione, di aiilenlico oirore 
« L lio tu’ato su ma se do 
sessi moine ! uccide ea da 
solo non poticbbc sopiavv,vG 
re », ha dello un tianvieie, 
padre di un focomeheo U a 
desso, SI veisano taci ime si 
scopre che non c è un solo t 
stituto specuihzzato, e che lo 
unico gesto di « conforto i> è 
stata una cliiacchieiata del 
medico (un alto di umainlà 
peialtro, nessuno l obbligava) 



Livio DavanI 


^ . , , , - . Perché girarci allonio'^ La 

società del piccolo Ivano se ne eia sbaiazzala fui dalla ita 
scila un eri 01 e destinato comunque a non lascaie segni ne 
a tionaie spazio per questo appunto Lino Dai ani ho a 
compì elisione gli altri sanno quanto Un che la scelta eia 
pressoché obbliga ta 

Anche i tre bambini, trovati Valha seia dalla polizia oe 
nuhiti fra mucchi di sporcizia, velia baiacta pot/aio erano 
soli Qui pei qualcuno, e facile sgravaisi la coscienza ceia 
una madre che leggeva t /umetti tnoece di Uioarli e un pa 
dre che compiava vino invece di latte rutto va a po io 
peifino la giustizia, visto che la madre Ihanio sbattuta ui 
galera Ma quanti sapevano'^ Quante altre volte si erano 
sentiti gh stessi lamenti, si erano visti gli st'^ssi bimbi con 
oh abili laceri c spoichi'^ Cello è di//ici/e distinguere i mal 
trattamenti della viisena diciamo tosi riatuiale , so 
pratfutto quando c e l assuefazione a un jxuiorama di as o 
luta povertà Ma c è da scommetleic che fra coloro che sa 
peoano cerano anche le «ai tonta» pero vale la pena di 
intervenire prima clic « qualcosa » sia accaduto'^ L poi per 
che'^ Male che stiano con i genito) i — questa ò anco)a la lo 
gica del sistema — vivianno sempre ?nep/io (he negli oifa 
nolrofi a//idati alle «opeie pie» Cosi e siiccc:>so cosi con 
Unuera ad accedei e senza troppi scandali 

L poi ce Malia Vittoria Pe 
retti Viveva con it podi e in 
una boiacca, IT mila lue al 
mese Lia diplomata aie a 
hovalo un posto L hanno ’i 
cenziata e lei ha guaio per 
tie giorni piuno di trovare la 
foiza di uccider i Sui « gior 
nah d infoi inazione » è coni 
pai sa una hreie notizia <j"n 
za il nome della dilla che la 
ai eia liquidata perche i ca 
» '<> pieoccupali 

di non chilo usto che e una 
mm « MSpc ttabi/e » società lanlo 

i - mrT i iì^ WHMWH poticbye 

òCMUie solo sulla tomba 

ha la Roma (l‘I marchese 
Casati e c/ueila Ielle bai ac 
che ncUuicilnunle ci cane 

pili ch( fia 'a lena e la In 
na Lui poRia compiale 

tutto, amicizie polenti amanti lussi talmente fantastici da 
sembrale irreali Lia dallaltia paite di quell che cornali 
dono, sfiuliano decidono magali della soile di mille Mane 
Peielti con una semplice /urna in calce a una lista eh no 
mi mai viò^> mai consickiati come fo scro mai e istiti In 
fondo pero, con lo sua esplosione omicida un sa uno lo ha 
reso, fosse finita in un alfro modo ci saicbbao state co 
lonne di necrologi e il silenzio Adesso almeno ognuno ci 
into rapionare su e fare un paiallelo con le altre storm che 

magali, sembrano iiwenlate dai comunisti per aimoslrare 

quanto sporco e do combiare sia questa società 

m. d. b. 



Maria Vittoria Peretti 


mia a dichianio clmiso lo m 
dauini nonost nUo i m>')si awo 
nimciìli In venta il comporta 
monto doi funzionali della \lo 
bile non ha convinto fin rlai }mi 
mi momenti foise mipaunu dd 
nome (c sopiattutto dai soldi) 
del maiche-ìC Innno ccicato di 
soffocale la vicenda chiudenrio 
si a differen/a del soldo n un 
assoluto iiserbo insistendo sut 
dramma della gelosia son/a cei 
caro neanche di chiame i vari 
punti oscuri Adesso poi che ci 
sono d( Ile accuse pietise som 
bis chvvDio incredibile 1 imlif 
forci /a con cui i poliziotti Inn 
no accolto le nvehzioni del Ma 
rangoni come se la cosa non li 
nguai dosso Fnise qualcuno m 
alto c ancoia influenzato da! bla 
soiic o dalle amicizie del mar 
clie':e'^ 

Dunque Cos'ire A'’anngoni ha 
dee so di « slogaisi s sui giornali 
esordendo cosi « l acchin, ha 
mentilo fin del pnmo momento 
ha fallo finla di non ncordorsi 
della lettola diletta a Massimo 
che la mai chesa gh aveva con 
segnato e 1 ha tu ita fuori sol 
'luto quando era alle sii ette 
0 \nna e Massimo si sono le 
cali al! i iiiintamcnto piopiio 
peiche spinti dal racchini » 
Pel che’ «Massimo voleva metto 
re " 1 un autosalone i due tci7i 
avKbbc dovuto pagarli il mai 
clìc'-'^ IO credo che Massimo 
e \nna con la complicità del 
r icchini lo obbligassero minac 
c andò di l'endcic pubblica la 
\ li piu'tieolaie dei Casati 
Stampa foisc \nna e Mas 
simo Giano stali accecati dal 
dcsidciio di viveie insieme » 
E il racchmi come centrava 
nella vicenda*’ < Forse aveva il 
suo inteiesse magari voleva 
enti aro come socio nella dire 
7iono dell autosalone lo avevo 
anche sentito dare del tu al mar 
chese evidentemente faceva par 
te del ' giro ' di amicizie parti 
colan c penso che anche con 
Massimo avesse dei rapporti n 
regolali » Ma erano in tanti a 
potei tentare di ricattare il mar 
chc'-o’’ «Appunto, lui si è reso 
conto che il suo mondo stava 
fi aliando e puma di uccidersi 
hi voluto toglioie di mezz/D an 
che la 'piova del fallimento’, 
la moglie e 1 amico > 

Ma in questa stona Maran 
goni clic molo ha'’ «Non c en 
tio per niente oio solo amico 
di Massimo » E' veio pero 
che lo stesso Mmorenti lo stu 
dente dai trascorsi di p cchiatoie 
fsscj<^ta aveva pi omesso di fi 
nsn? are il suo night beninteso 
con 1 soldi del marchese 

AJJe boi date di Maiangoni ohe, 
€\ identemente gettano tutt altra 
luce sulla vicenda e implicano 
anche responsabihta penab, ha 
subito replicato Aurelio Facchi 
ni, prima attraverso ,1 suo av 
vocato che ha annunciato di n 
sonarsi la queicla per diffa 
mozione contro Maiangom e chi 
gli da retta poi dilettamente 
« Macche reticente, ho sempie 
fatto il mio dovere la lettela 
1 ho consegnata alla polizia 
aLundci 1 ho trovata » Pacchi 
ni dunque smentisce tutto il 
1 catto la stona delle amicizie 
PciTticolaii che volesse guada 
giiarcj e cosi /la « Che inte 
ic'-si potevo avere con la mar 
cl osa e con Massimo se h ho 
visti solo tre volte insieme 
Questa stona finn a in tiibu 
m le » 

Cbj solo comunque Cesare 
Miisngoni c Aurelio Facchini^ 
l it’iiibi ciano ospiti a cena 
Oliati Jc il mai chese telefonò mi 
nacciando Anna f aliai ino en 
iiamb ciano an ici della donna 
e di Aiasbuno i',itioicnU entiain 
Di li accompagnarono il giorno 
dopo all appuntamento con Ci 
nullo Casati Ccilo c difficile 
a questo punto siabiliie che tipo 
di lappoiti CI fosse tia loro e 
il ni 11 dieso foise anche di ca 
I itluc (in ingiallo visto che Ca 
mi'io Casati a quaiilo sembra 
a\ cibo aiutato jl Maiangom a 
1hiu due un socio scomodo nella 
dnc/onc del night Restano 
qii neh apeiLi tulli gh mleiroga 
tui e pan ebbe elementaie che 
la poli/i 1 SI desse da fai e pei 
acccilaio cosa roslmenle o sue 
CL so dii tia 1 duo testimoni 
mente se c 0 stato un tentitivo 
di ucatlo Invece a q latito sein 
bia la questui a di Roma ha 
deciso di seppollue il caso pii 
ma ancoia di far iKiitaic via 
1 caduti! dall attico di via 
l’iKc ni 

ha le VOLI che ciicolano ne 
gh ambienti di Sin \ itile non 
m me ino ciuellt lIu iiailanu di 
dtogt di stuix facenti lIic cii 
Lolav ino nelle fesliCLiote oigi 
niz/ale dii Cisati con li pule 
eipi/ioiiL dei SUOI miti dilli 
u isfo 1 izi 1 lom m i I [loh/iotti 
non ti inno ni tetileinno ne 
smentito te piesunli indagini sul 
h diogi SI sono limitati a duo 
(Il non avti trovalo in elsa de 
gli stililificenli In quinto ahe 
lulc vuote nnvonule noli abit i 
/ione gli in esligUoii sostengono 
I he le m disi poi aceri t ut qin 
1 ua d eonlenuto non sono an 
cola eonduse Si tiatta dicono 
può gli mquiicnti di pulieola 
ri di conloino Adesso in fondo 
quello che conia è chiame uni 
buona volta perohé il maichcse 
ha spanto e 1 iixitesi che ab 
ha leagito a un teutatuo di n 
catto aiqinsta senipie maggiore 
creelibiliU 



Anna Fallarlnl Casati In una delle fante foto scattate dal mai Ito o, accanto, Cesare Maran* 
goni (sopra) e Aurelio Facchini (sotto) che si smentiscono a vicenda. 


Nel giallo entra in scena anche Zorìka Milosevìc 

«Massimo stava con me 
la vigilia della strage» 

La bella jugoslava già implicata nel caso Delon era 
la fidanzata del Minorenti - «Z,a marchesa mi telefo¬ 
nava quando cercava Massimo» - «Era molto turbato» 


Ionia tiì scena 7onka la giovane e bella 
jugoslava che fatalmeìdc si liova sempie in 
vischiata nei gialln piu clamorosi, a HoUpivood 
a Faiigi a Roma I naluialmeiUe adesso 
Aoiika ha un molo anche nella oiceiida della 
stìoge del maichese eia la «fidanzata» eh 
Massimo Mwoienli anzi a qiinnlo dice io 
aiutava pine finanzianamenle inolile la mai 
chesa quando voleva ceicaie lo studeiile si 
ìtiolgeia a lei lutto questo 7orika lo ha 
naiiato con dovizia eh parlicolaii a due sci 
limanah In rea//a e motivo di soipresa sco 
pine che la lapazza e neutiata in Ilaha 
dopo esseie sfata eipulsa con il foglio di via, 
iiclìieslo clalìalloia capo della Mobile Scirè 
n un fatto comunque che eh 7o)ika Miloscinc 
le oonache si sono spesso occupate 
In pi imo luogo nel l%h quando il fratello, 
Viks M/me lioialo ucciso a ìlollpwood ac 
canto al cadavcie della quinta moplie del 
lattaie Mickeij liooneg anche iCi assassina 
ta da sconosciiili Le mdnomi non portaiono 
ad alcun iisiiltato iioiiosla i/e I impegno dt lo 
iika e dì ollri amici siati di Afdes M'/oseuic 
Poro piu laidi pero scoppio il secondo caso 
ancoi pili clamoroso e che itporlo in ballo an 
che il duplice omicidio di UoUgivood II giailo 
di Sfe/aii iWarkoMC lì morto nel sacco cne 
ha fatto hemaic i nomi più celebii del «gian 
mondo » paripmo 

Maikoiic amico qiiaidia del corpo di Al ij 
Delon I enne ucciso con una rei olueiato e in 
chiuso in un sacco di juta il colpo fu <roiato 
dopo pai cechi gionit l ultima persona a sen 
tue Vaikoiic eia stala propiio 7orika che ^i 
troiata a Hnma e alla quale Io jugoslavo aie 
ta tdefOliato dicendo che si '-ardibe allon 
fonato pi r eiualche oioriio / ommidio di Sle 
fan Maikonc scateno un leio j»»fi/<iio tenne 
fiioìi che anche Mde^ Mdoseiic eia sfato t/ii 
ooidla > di tiam Ddon laloie leniw ,jiu 
lolle iii/eiiopafo daZ qiiidire insieme alla ino 
giu \af/io/ic SI imi o di clan di defitto su 
commissione eh /csficciofc assai intime e ri 
catti infatti a quanto /aie Varf oiic scat 
loia fall insaputa eUeili ospiti) fotigia^ie In 
ialite ceife f( te pailicolanuente «spinte» 
seiieiidosenc poi per ticaiare qiattiini Si 
disse (c non pioiieio smenfife) he tia le 

donne soipiese aall obbielliio insidie a ixiil 
nei occasionati c ciano andie h* m >gh di due 
miiMsfii eldl epoca Insoiiima un ero giallo 
ua lonah per fintela Iiaiuia di c ii si patta 
fuffoia listo die c stmpic iiiisolfo 
/onta da Roma i (ludi un g an dafjiiie 
p» r ftìaboiau » nllimhc la l de oiin scii 
sr iiKinoiia/i mobitifo un pa o i ispcttoii 

eie/fa Siile te du Minierò a iilinigaila poi 
dm e ta piote lOfu della poh ui temendo 
reippiese/e/fie Mia fnu la Mobile d ci'-e eh n 
spi lilla in /ue;os/ai a come ei^pif \qradita 
Mei adesso tiene fuon che dopo un po /orika 
I foinala a Roma andando ad ah aie in un 

Otta IO Ragni a (oi o fieiiieia L ni anno fa 

ho eoioeiulo Mas imo 't/inoien/i I er «assai 
fatoie s dt/fe squadioece fasci te 
Si sono inconfia/i al Numfxr one * un night 
eh tia l uctillo la lelazioie iin o «ubilo Uas 
simo - ia lactonfato /onta - di e*a di es 
scie figlio del dneltoie generale della Oescat 
che il jKidie gli mandala oepii settimana un 
assegno di 15 mi/a Ine che peto eia iiifenoie 
ai òttot bi«oe/ii pf»r fai a hreie ogni ptoicdt 
- so tiene eia co detta a date un po di 
gu/iftinn al giovane Gli ha anche regalato a 
motocicletta 



Zorika Mi/osevic 


Lei eia al conenle dellaltia lelazione che 
Minoienli aieva affacciato con la maic/icsa 
tanfo piu die Anna rallanno ogni tanto tele 
fonala piopiio a /oiika pei cci^aie lo sfueien 
te Massimo si piusfi/icaia dicendo die fnman 
te nobile anebbe pentalo nel uigit di cui -"in 
compìopneteiiIO insieme al Matangoiu «i piu 
bei nomi di Roma Comunque /oiika soslune 
ìciisamciìlc di non esseisi mai fa cia/n con 
linei re a paitecipaie ai oioctii pioi/iili» die 
aiunnano in casa e/ei maidusi 

Massimo Miiioieiiti piaiunia pesso n casa 
della juposfaia pollando anche do pisi amici 
(alcuni elei quali sono comjieiisi di sfuggila mi 
la iictnda) Ma sopiaffufo fa ,)a\ alo iiisu me 
a /oiika la notti )ia umidi e sabato M oic 
pinna di cs eir uic/so Quane/o < ne < andato 
affi fi del mattino — due adì s o lei ff .1 del 
caso l/aiLoiu — mi i' ( mhia o pii ucupaio 
nello o aMiaqiiaieoe di litro 

J piotwbite e/i< ae/e s o //i ini fiia/oii i 
(ktidano ad inldiogaK on< u /nidg Mdi 
Me Infatti n sono pemectii oiinti a fai u i 
Oli die io jiigo Uno a; pia no t misi ti (io 
du aiieiiia in eoa dd maug t foi mi 
dt siilU teluse fidia sliagt sul m im nli eh 
ha stinto il meiicbe a /miai I piobah R 
intatti die Massimo Mii on iili i sa (onfidalo 
con fu wceonlaii lol nolli ddlnh du po o 
no tomaie a sai ut i alle ind gin Poliehle 
anche atei txiilaio h un <m tuafe tinta/ o 
di Iicatto fiisomma /oiika an oia una io/a 
pofiebbe eiiii d m mc cosi ut g alo 

Si’iiza contale la siiiejolaie rnghx/in ha la 
vicenda del maiche Casali n aitifa di fo o 
pomo eh m^nape co i/ificati di iicotti </i ba 
soli e miliardi con ahia iiciii a di Paiup iii 
cui la laoazza fia a ufo miei j nfe da piota 
gollista Per molti >isi — am lente e leho 
«cena toibidi ~ tuta fi il pia’o romano itc/iia 
ma quello del poi io lei socco 


L'indagine riguarderebbe gli << accertamenti » dei redditi 

Imhìesta del Tribunale 

sul marchese mini-tassato? 

Nuovi particolari sulla posizione fiscale del ricchissimo nobile lombardo 
Come si giunse alla « revisione » dell'imponibile per la tassa di famiglia 
L’irrisoria imposta fissata dai massimi dirigenti della Ripartizione tributi 


Ècco le tasse 
di <Cam illino» 

Ecco qiiol cho pagava il «povcio» marchese Camilllno 
Casati, il cui patrimonio era di circa 400 miliardi 

Imposta di famiglia 

1967 E PRIMA II Comune accerta un imponibile di | 
1 910 000 lire (3 milioni annui di roddito) Il marchese, 
bontà sua, accetta 

1968 e 1969 II Comune eleva l'imponibile a 12 milioni, 
«Camillmo» non accetta Cosi il Comune continua a iscri 
Vwre a ruolo il vecchio accertamento di 1 910 000 lire 

19/0 Nuovo accertamento comunale di 12 milioni, nuovo 
ricorso del marchese, nuova iscrizione a ruolo pei 1 910 000 
lire 

Complementare e RM 

1964 L'ufficio distrettuale delle imposte di Mlieno u ac 
certa » al marchese un reddito di 30 milioni (in realtà, 
«Camillmo» traeva 900 milioni annui dt piofitio dal suo 
favoloso patrimonio) Il Casati ricorre, passano gli anni 
e nel 

1967 Imposto o marchese «concordano» per 21 milioni 

1969 «Cnmillino» continua a pagare su 21 milioni 


Le « allegre tasse » del miliardario 


«Il marchese 
pagava al fisco 
quanto noi...» 

Parla un gruppo di tranvieri - « Lui però aveva 
un introito di 900 niiiioni ali’anno... » - << Noi por¬ 
tiamo a casa, tra straordinari, assegni fami¬ 
liari e riposi lavorati, appena 150.000 lire» 


Lo scandalo delle evasioni fi 
scali del maiehese «Camillino» 
Casati Stampa fintia pci iiileics 
sare anche il magistiato’ Negli 
ambienti del Palazzo di Giusti 
zia di Roma è trapelata leii la 
notizia che nei prossimi giorni 
veirebbe vagliata la posizione 
dei dirigenti della Ripditizione 
tubuli del comune di Roma e 
dell Ufficio distrettuale delle 
in)|)05le di Milano pei accer 
laro eventuali responsabilità su 
gli scandalosi « accei lamenti > 
tsplclati SUI profitti che il mai 
elicse introitava eh) suo ingente 
paliimonio Cosi olLie al Pai 
laiiienlo il «liso» del muche 
so Cnsali oceupeia iiielic i 
giudici 

Alla Camen comi si sa sul 
le evasioni (iscah del mai chese 
due dcpulali goveinalivi luinno 
picse'nLalo 1 altro giorno due in 
leiiogdzioni di eonleiuilo assai 
oiigiiiale Gh inleiiog'inli chic 
dono infatti candidamente di sa 
pero 1 motivi che hanno pollato 
j] pliinmiliartlano mai chese a 
pagare le imposte come un scm 
plicc impiegato Bastava che i 
due parlamentai! nvolgessero le 
domande ai propri segietaii per 
avere la risposta che tutti cono 
scono nel nostro Paese in von 
li anni di malgoverno de lo tas 
se le hanno scmpie pagate i 
i)o\eM ci/sli I ricci)! sono 
simpro stati lasciati indislui 
b Iti 

Sulla posizione fiscale del mar 
ebese Cisali c sui ridicoli «nc 
ceilamenti » falli dal comune di 
Poma per ) applicazione dell un 
posta di fTingiha sono venuti 
iiinnto alla luco aliti sconcei 
tanti paiticolan Fino al 1967 
al iicchisiimo nobile loml>aido 
tesidenle da paiecchi anni a 
Roma, il Campidoglio attribuì 
un reddito annuo di poco supe 
noie ai due milioni e mezzo 
qualcosa come 200 mila lire al 
mese Su questa base venne fis 
salo un imponibile di 1 910 OOO 
e una imposta di famiglia an 
nualo rb enea 100 mila lue 

Le cronache di questi giorni 
01 hanno rivelalo che < don Ca 
i-nillino » spendeva anche 300 mi 
la lue a sera per assiemate 
alla sua avvenente moglie e alle 
sue perveisioni da malato le 
piostanze di un occasionale e 
sconosciuto amatole Tutto que 
sto la iipartizione ai tributi del 
comune di Roma poteva anche 
noiisapeilo Doveva ixmo sapeio 
che il marchese Casati condu 
cova una vita dispendiosa viag 
giava su auto del valoie di 
svarnti milioni abitava in un 
lussuosissimo attico ne’ plessi 
di via Veneto dove pi ostavano 
servizio quattro domestici, di 
sponeva nei plessi della capitale 
di una risei va di caccia piena 
zeppa di cinghiali, protetta a 
vista da cinque gii iidacacoid 
Tutta questa giazia di Dio non 
SI può certamente tenero in pie¬ 
di con un leddito mensile di 
200 mila lire Eppure nonostan 
te la vita condotta dal marche¬ 
se, il comune di Roma continuò 
per anni e anni a considerarlo 
dal punto di vista fiscale al pa 
n di un modesto impicgcUo o 
di un operaio spociabz/ato 

Fu solo nel 1968 die il Cam 
pldoglio pensò di rivedere la 
posizione del marchese Casati 
Ma anche alloro ai continuo a 
usare un occhio di estremo ri 
guardo noi confronti del nobile 
peisonaggio 1 imponibile venne 
elevato a 12 milioni (1 accerta 
mento venne fatto sulla baso di 
un lecdito piesunLo di 12 mi 
lioni 650 000) Di fronte a que 
ste cifro bisogna sempie tenero 
pi esente che il marchese dispo 
neva di un patrimonio valutato 
intorno ai 400 niihaidi e un prò 
fitto annuo superiore ai 900 mi 
lioiu (due milioni e mezzo al 
gioì no) La decisione di «rive 
dere» le Lasse del maichese 
venne prosa iJ 16 novembre 68 
dalla commissione pcrequazaone 
tiibiitana del Campidoglio del 
h quale fanno parte la^'sessoio 
ai liibuti che ne e il presidcn 
tc li dilettolo della Rqiailizio 
no il vice dnoUoie e tulli i c i 
pisczaone 

Dalla cai Iella pei sonalo del 
mai chese Casati custodita in 
Campidoglio risulta che la do 
cisione di elevare l impotnbilo 
a 12 milioni venne prosa di co 
mime accoido come risulta da 
una nota fumati dii caposezlo 
ne Mallo loilizi atlualinenle in 
pensione Nella bicvc nota che 
SI tiovi nel retro della ciiLolti 
non sono speeifloati i molivi che 
lì inno indotto li commisslode 
dei liihnti a nvtdoie la posi 
zumo fM ilo dot miichoso e i 
fissilo un imponibile alliollinlo 
se nxlaloro come il pi imo In 
gli inciit unenti cusloehti nelli 
piatili non esisto ilcun veilxile 
di accoitìineiUo disiwslo dilli 
( oinmi sione sui beni e sul te 
noie di vita del miichcse Re 
sta quindi un mistero il motivo 
della lovisiocio e i ci leu che 
hanno spinto gli anlorcìo'i per 
somggi assGVHoro Maitim coni 
pi oso ad attribuii e a (Camillo 
( isiLi Stimpa un leddlto di 12 
milioni I unica spioginone si 
può trovale nel fatto cho il (2a 
siti 6 a oonoscuiU) da quilcu 
no del 1 commissiono e l occer 
tamento venne fatto sulla base 
dello sue dichiarazioni, 


«Che roba Qiitllo li enn tulle 
quelle i i/lo pala,, i tenute min 
Isola micia e sciidane papaia 
iieninioiio coiiloiin/n ine di tas 
«e Io ini ece chi wii sono co 
■5/nnfo con un po di lispai wi 
mia casi Ila mi paio di slan e 
e mi balcone ptr i lagaz mi 
debbo papaie la belili a eh 
d 000 Ine I m pm i licnide e 
iinposfe l’ano sullo s/ipendio 
Polla a cosa fin shnordinan 
assegni lipasi ìaioinli h) mi 
la Ine In tutto il fisco mi poi 
la ma pm di -IO 000 lire Boli » 
«Quello II» e il inaichcse 
Casali S/anipa di Sonomo bi/o 
Il anima mi palimionio di oltre 
tOO niihaidi 000 milioni all an 
no di inhoih \ppenn 100 mila 
Ine di imposte di famiglia se 
coiido il comune di Roma per 
un in ponibile di appena 1 milio 
ne e OJO nii’a Ine Chi palla 
mioci e un higlicffaio del 
I 47 AC Rolando Cingolani con 
mopliG c due figli 
Slianio al capolinea dai aulì 
alla ''Iasione Tihintnia autobus 
allineali uno dieho I nltio un 
gmppo di finniien diiianfe fa 
sosta di I 0 5 mmidi puma del 
la mima eoi sa Avete sentita 
ddia «/Olia dd mairbose*’ h 



come no’ (bo «fona oli’ Ma 
loi qnanfo pagale di tasse'^ 
«Loco qua — fa oionli 
«libilo (, notano Gindone pine 
Im bipliclfaio moplio e due fi 
gli — Con gli stiaordinnu 
seinpie fumi casa a loìoiaie 
assegni /omilioii c fililo oiimo 
neanche a NO OOO Ine h mi 
locia pagaie 28 30 000 lire di 
lasse h io’ — fa hiamesco 
Del Pi«foia confiolloie — Qua 
«I 00000 Ine fia imposfa di fa 
inigha e iicchctza mobile Sis 
•pnoie Ben )2 mila lire M a 

I IO della Conciliazione, per lo 
iiccheZiO mobile e aìhe mi 
la pei la tassa di famiglia a 
Ila del /eolio di Maicello Qua 
SI 00000 Ine, quasi don ^Ca 
millmo» pero il confiolloie 
Del Pistoia 28 anni di anziani 
fa ned AT \C piende al iirnse 
enea 190000 lue «fiooidmaii 
assegni e riposi laioiafi ben m 
liso Non «ono ceifamenfc i 100 
miliardi dd ininpoìln dei Ca«a 

II B fosse sola questo — ot? 
pimiqc il confiolloie — ei sono 
pm le iiteniile di legge che ri 
tiattiene /azienda B poi’ Qm 
«fa aumcnfaitdo fi/ffo beirma 
eoMip fluida leidnia lofh 
filli Già sono tutti prob'iim 
eo«l pei mei«o dia il nobili 
con 1 «noi piileo’fi d( rozza e le 
«ne fentife fio mia croiiero e 
mia baffi/fa di caccia tiemme 
no Cl pensalo < d — fo nn 
alilo tianvieie, •nghdtaw 

Ila caro uifa fa««c pipiane 
ere die et rimane dello «fi 
pendio’ Vem meno pi endes«mio 
milioni Su mio «fipeiidio di ai> 
pena NO 000 Ine io e sono «n 
lo con mia moplie «borso al fi 
«co 27 500 lue 

« F' «eiipie fa «oiifa «fona — 
fa un offro dei pu enfi - dii 
ei limette chi pago «empie 
siamo no loMiialoii fianiieii 
fdili ini )u aulì Gli olPi m 
iCK eoi fuffi quei mihoui s 
(orni’ jIi alili eolJi piu ( 0 <i 
pine Gm uh (fino oufis/n lon 
I dm figli a Rmìoìig /u<iaut hi 
oIk 1/011) (on mi /iplio Muipimo 
i pooaii di fossi* mioino all» 
!0 000 In I n po nu no sul i 
h) 000 a M hi f ( lOM* non lum 
no le ' 'I isce s non s\ i u » 
dallo Ih ) »' Infoino F oimi c 
I oidi f 1 Boffoielli I dfi » o i 
sfipendi (he loimo dalle hOOOt) 
a!l( I )0 0f)0 Ine 
I a sosta é finita i fioni i« 11 
bid/ono 1 mo.vhoui (Itile stpj». 
iiffe iis ilpmu) stipli oufohMt 
Moine sale uno si tolfa 
mi((i c (' solo il mai(ht«e cln 
non poca F poidié \p\\eììi 
ronfi Di liiuKijfi? ’ Quanti 
(e iK sfollilo, eh’’ > 
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Lo decideranno 
I capigrup^X) 


Von enno solo i \i im t co 
noscon? lo scoino di mi 

ma dei tre rratcllini doniilnti 
completmionto 'ihbiiidornU i se 
stessi nell i pili iiidesc i \ inle 
l>orc/I i in un misero lumino 
— un vecchio polhio di podi 
metri qundiati sulla Inuienli 
na Infatti è venuto a gal n un 
litio ncicdibile pirticohre lo 
ONMl lente istituito piopiio 
per tutehie 1 infan/n bisogno 
sa conosceva tutta la stona lo 
ha confermato il piesidontc del 
' istituto il not ibile de C ini di 
Poi toc limono unico intimo di 
Peli ucci L lo ha f lUo con i ar a 
di chi ha preso subito un ecce 
/lonale piovvcdimenlo' «Ilo di 
sposto un voisnmento di lOO(K) 
liK. (d ocimila) il mese per que 
sin disgia/iata famiglia » Ha te 
lefonnto ii giornali Tutto qui 
liG piccini la piu piccola \n 
na Nasini di appena un mese 
sono lettei ilmente stremili dal 
h fune ridotti in conni/ioni p« 
tase e lONMI che fa'’ Dispone 


La regìmne 
si riunirà 
]irima dd 23 
settembre ? 

Al! esame dell Ufficio 
di presidenza la riehie 
sta del PCI Forme le 
mozioni sull occupa 
zione e sui libri scola 
stici gratuiti - Una 
giunta «allargata» per 
attenuare i contrasti 
tra i democristiani'? 


La richiesta di convocazio 
ne del consiglio regionale 
presentata nei giorni scorsi dal 
gruppo comunista e dal rap 
presentante del PSIUP è sta 
t 1 esaminata ieri dall ufficio 
di presidenza dell assemblea 
laziale Al termine della nu 
mone — dice un comunicalo 
dii imito dall ufficio siimpi 
della regione — < i ufficio di 
piesiden/a concoi demente ha 
incaricato il piesidtnle Me 
chelli di consulUusi con i ca 
pi dei gruppi consiiinu pei 
accettale se e possibile nu 
nire 1 assemblea puma del 
gioì no 23 settembre come eia 
stato stabilito a maggioiaiua 
dal consiglio icgionale nella 
seduta del 6 agosto 

la iichicsti di una convo 
cagione stiaoidmaria era sta 
ta avanzata dai gruppi di si 
lustra m seguito alla gì ave 
decisione picsa dai partiti di 
cenilo sinistra di sospendeie 
pei un altro mese e mezzo 
1 attività del consiglio legioni 
le I dissen i che dividono i 
palliti del centi 0 smisti a del 
Lazio hanno bloccato fino ad 
oggi il lavoro dell ente legio 
naie eletto oltic tre mesi fa 
be SI fa eccezione all elezione 
dell ufficio di piesidenza e di 
un impoi tante ordine del gioì 
no votato per la Fatme e la 
Veguaslampa il consiglio re 
gloriale e stato forzatamente 
reso inoperante nonostante 
gli importanti compiti che gli 
stanno di fronte Fia 1 altro 
sono giacenti presso 1 ufficio 
di presidenza la mozione pie 
sentala dal PCI sui problemi 
dell occupazione nei vari cen 
tu della Regione e la richie 
sta «empre avanzala dai co 
munisti di concedere libn 
giatis ai lagazzi delie scuole 
medie le cui famiglie si tio 
vino in paiticolaii condizioni 
economiche 

Nella settimana prossima 
dovrebbero intanto ripiendeie 
le trattative fra i nppicsen 
tanti del centro sinistra pei 
la composizione dell i giunta 
regionale Negli ambienti dei 
quattio partiti regna unniia 
di eufonsmn specie dopo la 
decisione dei socialisti di n 
tirare la loro candidatuia per 
la presidenza della Regione 
spianando cosi 1 1 sti ida a 
Mechelli e di accettale una 
giunta all irgata 06 mcmbii 
fra effettiva e supplenti) co 
ne (lesideiavano i de Una 
giunta « allargata « darebbe 
la possibilità alla DC di cali 
braie meglio la presenza del 
le vane conenti negli asses 
solati attenuando in questo 
modo 1 gl avi conti asti inter 
ni 


Solidarietà per gli occupanti 

I tranvieri 
alla CLEDCA 


I periti che sono stati Incaricati dal giudice isti ut 
toro Francesco Amato di tire accertamenti sulla morte 
del piccolo ivano Davanl, Il bimbo focomcliro gettato 
nel ifovere dal padre Livio, saranno affiancati da con 
salenti di parte Alla perizia piesoiuleranno, per inca 
rieo dei prof Giuseppe Sotglu, difensore di Livio Da 
vani, Il prof Manlio De Lellis, e neuropsichiatra in 
fannie, e II dottor Faustino Durmte, dell'Istituto di 
medicina legale II principale quesito posto ai petit! 
dal giudico Istruttore è questo « Le malformazioni di 
cui soffriva Ivano Davaiu potevano avete iipercus 
slonl grevi sulla sua vita futura? » I professori Boliea, 
Romanini e Meriggi si sono impegnati a rispondere en 
tre un mese e nello stesso periodo di tempo consegne 
ranno le loro conclusioni anche l consulenti di parte 
il dottor Amato ha Intanto Interrogato a lungo In 
madre di Ivano, Nadia Cuizi, e il titolale della ditta 
presso la quale lavorava come fotolnclsoio Livio Davani 
Nadia CurzI, che ieri era andata a visitare con la fi 
gitola II marito in caiceie ha difeso davanti al giudico 
l'azione del marito, dicendo che egli agi soltanto per 
evitare a! figlio le ferrlbili soffeienze di una vita Im 
possibile II datore di lavoro del giovano ha Illustralo 
In personalità di DavnnI od ha parlato anche dello stato 
di prostrazione nel quale cadde dopo In nascita di Ivano, 
non sapendo come assiemare al figlio una vita normale 
Nella foto la signora Nadia Davani esco con la figlio 
lotta da Regina Cooll dopo aver parlato con il marito 


Vi torna la Cassazione 


«Palazzaccio non 
è pericolante» 

L’affermazione è delle stesse auto¬ 
rità che lo dichiararono inagibile t 
« Sarà riaperto tra poco tempo » 


Snino il lidie ni i In qinl 
che tempo secondo lo slesst 
autoiiUi che ne diclini ai ono 
linagibililt il IMlizziccio 
polli essile napello 
Il piowcdiloie dii Oim 
pubbliche del Inizio 
Io Hubiilo ine'^uknk dell \ 
siieci ìk commissione intc i 
ininisU 11 ile ìul u ic \t i di n 
\imUnckic n 1 ì\nii di ( m 
solici uiìciUo (kl i)ii ZZI ih 
tjiuslizi \ di pi (Zi ( i\ mi 
h 1 che hi n Ilo ul un i mn 
zn « 1 aicino d po> ibdt pc i 
cilene di uUun lu il uni i 
aUudnuntc in c luo il IM 
lazzaccio pci pdimUiu d 
iiloino ckllì coite di Cassi 
zionc I ntio d ' ) oli ibi e 1 
Ila continuilo « \ itin dnienie 
saranno ulilizz di sol inu nte 


quei locali che offiono le ne 
cessane tiaianzio e in pulì 
colme n ido lo st inze con i 
soffitti li ci la soltocoinmis 
sìone ini alleila della stolta 
del locali 0 elle sta eflctluin 
do 1 necissau sopialliionhi a 
pi 1 ZZ 1 t u oui seinhi i oi len 
Ul 1 1 sUinau la coiu di 
( is iz 1 iK i liut iniikz 
z Iti 

\ 1 n\ 1 di 1 cene hu) ■» 

lu \1 nnniinto non vnlo 
ni 0 t u >h 11 1 tot de ni 
ps 1 lui 1 I 1 Pai izz i( ( 10 \ 1 
tuidnun pumi di iilaie 
compì 1 1 I iiK u nz 1 all ini< 
IO compì SCO (i xon'i molto 
tmipì u u'‘ 1 buon in dio 
sono di uni iuta complessi 
{ \ Non riednmo ci sia bi 
ciglio di commenti 


Un caloroso incontro si è svolto (eri alla CLEDCA la fabbrica 
occupata da oltre tre mesi Una foltissima delegazione di autisti 
fattorini. Impiegati c operai doll'ATAC si è recata lori mattina 
nello stabilimento di Settecamlni — che t'ENI, In nomo di uni 
politica tutta padronile, vorrebbe smobilitare senio alcun rispetto 
doi diritto al lavoro del 42 operai — pei esprimere lo solidarietà 
concreta della categoria Gli autoferrotranvieri hanno consegnato 
agii occupanti oltre 200 mila lire dichiarando II proprio Impegno 
a riprendere in altri depositi la sottoscrizione e a premere diretta 
mente sul ministero dello Partecipazioni Statali per la positiva 
soluzione della dura lotta L incontro unitario era stato organizzato 
dal sindacati provinciali CGIL, CISL e UIL di categoria e vi hanno 
Mrtecipato gli organismi aziendali del PCI, del PSl e della OC 
NlàUzA FOTO Un immagine dell rnconlro 


La piccola Anna Nasini tra le braccia di una infermiera 


Iniziative del PCI nei mercati 


Proteste contro il caro 

Dibattito sui « decretane » in una tavola rotonda al 
festival delVlìnilà di Centocelle — Manifestazioni a 
Monte Sacro, Taf elio, Valmelaiiia e Campo de’ Fiori 


Pioli (< u 11 in luimcio i 
nu u iti k Ih r lit i (. <k II i po 
I ifc t M ( lupo eh cl( niK Hi ) 

\ mi c MI < il t( Ih n n lu 
eh luto Mi 1 ( )m c \ li mi ni 
h nino p )i n ) li i il nLc 
che ìli )Ì1 u 1 1 mci iti di il i 
7011 1 Monti Sui) lui eli ) 
\ dmcl nu li piole^t i con 
tio il piuroso lincilo (kl (O 
sto ili 111 liti pioiiKiU) dii 
«deuttoni » go\einili\o In 
stes'U pi ite la ò Mali espiea 
sa nel r )i 0 del fi',ti\ il dii 
l unità di Centocelle, dove si 


c «volli uni ti\)la rotonda 
ilh quilt h nino preso piitt 
1 Ci mp Igni Mino Hoili e O 
liv i M nu mi un segno qui 
sto dilli pi)f)ìuU politici/ 
z 1/ Mii chi ( ri itUi IZZ ì k 
leste dilli n )sti 1 stimpì ni 
ijut lo momento m em il g> 
VII IO (Ondilee un nuovo al 
licio alla el rsst operau Al 
dib ittito (il Centocelle hanno 
pailceipito molti lavoratori 
un piiisiointo del PSIUP ha 
pollalo il saluto della sezio 
ne del quaitreie 


Ni li ì zoo 1 (Il M lite S 1 
ero s sono i\ ute ( 11 s» i i 
inizi itivi contio il e uo \ it i 
in pi rzz 1 degli 1 ug nu i il coni 
p igno Mai Hi ih tu tti ii i le 
mito i n comizi ) lu n i si ito 
01 guizzai) chili Si zìoni del 
putii) di \ ilmchiin Monti 
Suro c lufiii \iKhe li 
ineiealo di ( mipo dei I loii 
nel C( ISO della n atlin i si so 
no a ute manilestazioni di 
j rote«ta conilo il e aio vita 
mercati dove soid stati oistii 
bmti migliaia di vohntlm 


Lì sctoMcla mdubUia t quel 
la per la livoiizione marmo 
pietre e affini CLitohie Mn 
cello 13 11 loliicti) che ha gli 
impi mli sulla Salaria Ci so 
no poi 1( società Riulilizzazio 
nc agiicolì c incliistnrle (Pie 
Ilo HenedetU) Os I a per la 
hvoi izione di ossa c glassi 
animili (Gnnfi rnco Coi si i 
Aibei lo Cecchini) SzMlR poi 
la iiutiliz/azione dei rifiuti 
(Manlio Cenom) Stoccaggio 
e pulizia del latte (Mano d An 
toni) SLIA pei la lavora 
zionc e la tiasforma/ione dei 
ntiuli m fertilizzanti (Vence 
sino 1 iconen) Ma Re mate 
nali recupero (Ubaldo Magi 
stri e Celestino Ceccliclti) I a 
VOI azione glassi animali e sot 
topi edotti della macellazione 
(Antonio Meicatan) Laziale 
impresa appalti (Cuneo Mei 
lo) lin paientesi sono i no 
mi dei piopnctm o elei dii et 
tori comunque dei lesponsa 
bill che per la legge penile 
devono rispondere della vio 
1 izione 

r veniamo ad altre due so 
cielà pei le quali il decreto 
penalo c un po diveiso dagli 
altri essendo state loio con 
testate violazioni piu nume 
rose La società por azioni 
Mnccaiese che e una delle 
piu glandi aziende agneoie 
laziali è stata messa in con 
tiavvenzione nelle persone del 
direttole Cai io Pasquali e del 
responsabile del settore zootec 
nieo Giuseppe Veronesi por 
aver violato 1 articolo 4 della 
legge snmtaiia poiché ha riti 
lizzato per la raccolta dei li 
quami di stalla due glosse fos 
se sprovviste di pareti piotet 
live e (Il fondi in muialuia im 
permeabile La Maccaiese ha 
violato secondo il decieto del 
pletore anche 1 articolo 
delle leggi sanitarie peicliè 
ha omesso di dotare le stalle 
di una concimaia che impeclis 
se la dispersione dei liquidi 

C é poi la SAICOM (nmmini 
slntnie unico Andrea Ambio 
sio) die ha gli impianti a Mac 
cnese la quale lia invece vio 
lato secondo i tecnici dell uf 
fiero cl Igiene altre norme del 
la legge Scanitniii in quanto 
ha tenuto una stazione di al 
levamento dei bovini senza 
la piescntla autorizzazione e 
perche ha omesso eh dotare le 
stalle contenenti caca milie 
bovini (Il una concimaia ca 
pace di evitale che i liquidi 
SI disperdessero 

Queste due glandi aziende 
agricole eiano state le pinne 
a nclinmue 1 ittcnzione del 
magisli Ito non apponi fu n 
polla 1 inchiesta sul mire in 
quimto II di Aulendoli penso 
(il iniziale le indagini dalle 
presumibili cinse che provo 
cmo 1 infezione eh lunghi 
tntti dì spiaggn e ulivo su 
bito alle stallo di Ma(raicso 
Scopi) COSI die due canali 
a destra o a smisti i di I le 
gene poihvmo diiettamenlc 
m ni Ile i liqinmi delle stalle 
e clic noi punti di sbocco dei 
COI SI non h piosonza dt ! 

1 eschii iclìi moli il battei io che 
ò indico dell mquiinmonto fi 
Clic ivcva ngguinto limiti 
di gl IV 0 poiicolosit 1 tinto die 
c 01 i il p» I molo di opidcma 

Inizi nono poi i puhov i c fu 
dui Ulti h MS ilit 1 dii Uv t i e 
i hi I ti Linci me 11 K ili (i il 
m 1 } isti Uo di ile in ili-^i i ic 
i )i (IO die qii isi lultL il im 
pie L clu nevano gli mipi in 
li sul fuiino e sull iffliu nto 
\nmno ermo pnvi rh dipu 
I Uni 1 S( gli ilai ono 1 1 i osa e 
LOS) fuiono oidmiU mdigim 
al Nis (nucleo antisnlistii i 
ziom ) e all ufficio d igiene 
I decreti di mn sono i pumi 
risultati di questo lavoro il 
tri verranno è sicuro 


E' sfato confermato l'elenco delle Imprese condannate per l'Inquinamento dol Tevere e 
dell'Anione, elenco pubblicato Ieri per prima dall'Unità SI tratta delle prime sedici società 
incappate nel controlli effettuati — per Incarico del pretore Gianfranco Amendola, che di 
rige l'Inchiesta sul maro Infetto — dall'Ufficio d'igiene e dal Nucleo antisofislicazione Un'altra 
ventina di deciet di condanna contro altioUate inipicsD dovicbbeio csscie emessi nei gioì 
m piossimi Si dice negli ambienti giudiziali che il magistrato sti vagliando gli etcmenti con 
tenuti nei vciba i delle autoiità sanitarie II decreto prevede una multa di seicentomila ine 
per ogni impiesa che non ha rispettato le leggi sanitine e die hi se meato i iitiuti diletta 
mente nei fiumi o nel mare senza faih passare prima attraverso gli impiinii di depiiia/ione Per 
le leggi vigenti li iingislrato ora non può fare altro che vagliare la posizione dei funzionali die 
avrebbero dovuto tutelare la salute pubblica e non 1 hanno fatto Oia o il picletto die deve due 
ad ogni impresa un termine massimo entro il quale deve esseu costiuito 1 impianto di de 

pili azione In eiso di madem 
pienz 1 li picfetto ha il potei e 
dovete di file ist ilhie questi 
mipiinti addcbitmcln poi li 
spesa alle dille die ne ei ino 
piive Ripeti ime 1 clcneo del 
le ditte conilo le quali e stilo 
emesso il decido Anzitutto la 
societi pei azioni lonimpie 
ti i (livoii/ione del latte e 
dei dei ivati) nell i pci sona del 
1 iminimstntoie unico luigi 
MbeiLmi Si tiatta della noti 
ìziend i igiicol 1 che pioduce 
iute brino \ognith e panna 
Sembra impossibile ma le ari 
tonti sinitmc hanno accer 
tato che i residui della 1 ivo 
1 ìziono del iute possono in 
qu naie 1 acqua 


------ 

Questo ò uno dol fossi di Maccarose Incriminati E' un 
vero a proprio fiume di letame che prima dell Intervento 
della magistratura e del decreto penalo di condanna a 
seicentomlla lire di multa finiva direttamente In mare in 
quinando lunghi tratti di spiaggia vicino a Fregene Nei 
pressi degli sbocchi I sanitari hanno accertato la presenza 
in numero altissimo dell eschirlchla coll, Il batterlo cho è 
Indice dell'inquinamento fecale e che denuncia II pericolo 
di gravi epidemie Ora II fosso è stato Interrato Con la 
Maccarese sono state denunciate e condannale alla stessa 
multa altre quindici Imprese Tutto scaricavano I rifiuti 
direttamente nel Tevere o nell'Anlene senza prima filtrarli 
come prescrive la legge sanitaria con I depuratori Nella foto 
del titolo il dottor Amendola 

—— --- --- 


La figlia di Livio Davani 

Ha rivisto 
il padre 
in carcere 

Interrogata la moglie del fotoincisore 
che getto il figlio focomelico nel Teveie 


Incredibile comportamento dei dirigenti delVente per la maternità e infanzia 


I TRE BAMBINI NEL POLLAIO: L’ONMI 
sapeva da giorni ma non è intervenuta 

II notabile democristiano Cini si fa premura di avvertire che lui aveva disposto un 
sussidio di diecimila lire — I bambini soccorsi soltanto per una telefonata anonima 
Chiesta dal difensore per la madre dei piccini, Luisa Nasini, la perizia psichiatrica 


in suvuflio di diecimila lire al 
nioso e tutto e a posto Al 
1 ONMI non hanno pensato lum 
meno che fors( eri il caso di 
avvertire la polizia I episod o 
(iimosLti da solo a quali perso 
niggi 0 affidata la direzione di 
enl COSI delicati 
Old lo coiìdi/ioiu dei tre pie 
coll oltre al \nm Mai cella di 
due anni e Massimiliano di uno 
non destano piu pieoccupazioni 
fo! tunatamcntc I tre fratellini 
sono ancon ucoventi nell isti 
luto assistenziale di via di Villa 
Parnphili dove sono stati iipuh 
ti rifocillati vestiti con abiti 
nuovi Anche la piccola Anna 
le CUI condizioni al momento 
del ricovero destavano piooccu 
pazioni pei l avanzalo stato di 
denutiizione — si è npiosa A! 
piu presto 1 tre bimbi saranno 
tnsfenti nell istituto «Palmiio 
Talenti » m via della 13iifalotta 
dove pero potranno restare solo 
tie 0 qu ttio anni Poise per 
loro comincia una doloiosa e 
amari stona da un istituto al 
1 altro Infatti come è noto la 
giovane madre dei tie bambini 
I uisa Nasini 23 anni e stala ar 
restata pei olii aggio violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale 
e pei violazione degli obblighi di 
assistenza fimilnre Ora il suo 
difonsoie clufTìoo avvocato Da 
no Di Giulio ha chiesto per 1ei 
una penzn p ichiatiica per ac 
certare lo stato mentale della 
giovane donna ridotta ad uno 
«Mto d abbi ulimento allucinante 
do|V) una vita di stenti di pri 
\ azioni e di misem 
Iva giovane ha avuto dall uomo 
con il quale conv veva un asccn 
solista plesso una ditta pii 
vita Graz ano Giaz ini 24 an 
ni quattro figli foltic ai tie pie 
coll ce anche Criovanni 4 anni 
che vive adesso con la nomai 
I uomo a detta dei vicini vive 
va solo saltuariamente con h fa 
miglia SI faceva vivo ogni due 
0 tie giorni passava la notte 
nella biiacca e poi se no andava 
la mattina successa i pci ritor 
mie dopo alcuni gioì ni 
Interrogato dalla polizia il Gra 
ziani è cascalo callo nuvole 
Secondo quanto ha allei malo no i 
sipeva nulli di quesla stona 
lui andava a lavorare e i tor 
□ava a casa tardi Comunque 
ogni mattina — sempic secondo 
li suo r iccoiito - dw^a alla gio 
vane donna mille lire Ma tutto 
questo non gli ha impelilo dii 
1 ossei o (ifriunci Ito per violazio 
ne degli obblighi d issiston/Aa 
fimihaie Ina stoi a come si 
vede incitdibile c assinda tan 
to pili clic ciano in noHi a sa 
p(!p ma (ossmio si è picso la 
i)iiga d inteivenne 
TuUo c vi'nulo alla luce solo 
ix'i uni telefonata anonimi lai 
t!o len che infoimivi ih agenti 
d 1 comm ssanilo I I R clic tie 
bimbi stavano moicncl) di faie 
I u n b 11 u ca s ili 1 I I iK ìt t 1 
al Lbiloinctin dii II •om ii) 
go degli ag( ni cu eii [iiesin 
le iiK he 1 pi eloi e do l )i f 11 
fianco Viiunloh cd inni spi 
tric{ di pohzi 1 (lotto ( ss i ( i 
tanzaio cinf imiv i tuli i h si ) 
r a Qu indo ah (genti sono a 
1 \ ili I i sa Nas n si iv i sedu a 
fuoii d( 1 tugin 10 leggendo in f i 
motto 

I 1 donne non apptna ha scor 
to 1 ispettrice cho tentava di en 
trare si è Infunata ha Inveiti 
colta da una ciisi di noi vi ha 
dato uno spintone all ispettrice 
la Nasim è stata poi jmmobUizzA 
ta dagh agititi 


T-lTT-fn* I I l.l II II. ** " 

Cànfermcite le nostre rivelazioni sulle ac€|ye Inciylnate ^ 

. . . I I I I ll>|l|l| - |li|| . . . . . .... 


Multe 

a 16 industrie 

Ora è il prefetto che deve ordinare la costruzione degli impianti di depurazione ■ Contravvenzioni di 600 
mila lire - La situazione piò grave a yWaccorese; i liquami in mare - Pronti altri 20 decreti di condanna 
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I Proseguirà oggi con un intenso prograinina | 

I Una grande folla ieri ; 

I al Festival di Centocelle I 


Doni dei commercianti — La denuncia sulla mancanza di verde, 

I di aule e di campi sportivi — Le altre Feste a Tiburtino, P’ale^ I 
1 strina, Anzio, Cineto, Colonna, Nocera di Artena e S. Maria ] 
I dell'Orto — Pullman per il Festival nazionale di Firenze i 


I Una grande folla ha pre¬ 

so parte, ieri sera, alla .se- 
I rata inaugurale del Festi- 

* vai eh Centocelle. m pia?.- 

I 7;a dei Gerani. 

I Tre le bandiere rosse e 

I i ritratti di I^enin e Ho 

* chi minh che campeggia* 

I no al centro della piazza, 

I W)no stati allestiti nume- 

I rosi 4 stnndssui più 

I gravi problen\i del quar- 

I tiere (Verde. Centocelle 

I Ila meno porzione di ver¬ 

de per abilanle, un triste 

I primato; Salute: non c’è 

* neppure un ospedale in 

I questo che pure è uno 

I dei più popolosi quartieri 

I di Roma: Scuola, attrez- 

I zature sportivee ecc.). 

I Le foto mostrano elo- 

I quenternente la situazione. 

I commercianti del quartie* 
1 re. fatto nuovo e signin* 

cativo. hanno contribuito 
I notevolmente donando vari 

* oggetti per realizzare le 

I lotterie. 

I La giornata di ieri si è 

I conclusa con una e.sibizio- 

I ne di karaté e uno spet¬ 

tacolo di arte vana. Sta¬ 
mane la festa si riaprirà 
con una diffusione slraor- 
I dinaria deiri/ndò cui fa- 

* rà seguito uno spettacolo 

I di burattini. Nel pome- 

I riggio esibizione di com- 

I plessi beat, poi il comi- 

I zio dell'on. Gabriele Gian- 


. nantoni; seguiranno can- 

I 7X)ni di protesta di Ernesto 

RoR.si{?nano con la oarte- 




Landò Fiorini 


cipazione di una nota can¬ 
tante folt americana: in¬ 
fine canU-rà Lamio Fiori¬ 
ni col suo complesso. 

Giornata di cluiiMira og¬ 
gi al festival di Tiburti- 
no ni. con un pmgram- 
ma particolarmente inten- 
.so: ore 8 diffusione del- 
riùii/ò; <illc 10 coi'sa ci¬ 
clistica per veterani; allo 
18 lo spettacolo di un 
complesso musicale; poi 
alle 10 il comagno Ferra¬ 
ra terrà il comizio; alle 

20 Teatro in Strada: alle 

21 spettac'olo musicale; al¬ 
le ^ canzoni popolari di 
protesta con Giovanna Ma¬ 
rini, Fdmonda Aldini, Dui¬ 
lio De Prete e il cantante 
peruviano Raoul Cabrerà. 
Infine uno show musicale. 
Nello stand deH'Unilà, la 
linotype della tipografìa 
GATE stamperà un giorna¬ 
le speciale. 

Altre feste si svolgono 
a Palestrina, ad ^Vnzio, a 


Cincin a Colonna, a No- | 

cera di \rlenn e S. Marta 

deirOilo. I 

In molte sezioni intanto 
si sta organizzando una | 

vasta partecipazione al ' 

festival nazionale di Fi- i 

renze. T..?i Federazione ni- I 

mana sarà liresenle con i 

un proprio padiglione nel \ 

quale sarà coll(x?ato il ma¬ 
teriale allestito dalle se- | 

zioni di S. Basilio, Porto- 
nacoio. Pietra lata, Tiburti- | 

no Tir insieme a gruppi dì • 

jnttori, di attori del Tea- J 

tro (il strada e al grupixi 
di lavoro del teatro popn- | 

laie e agli operai della ' 

Tihiirlina. i 

I.,e compagne e 1 com- I 

pagni che desiderino par- i 

tecipare al Festiva! na- ] 

zinnale di domenica pros¬ 
sima, ricordino che le prc- { 

nota/ioni per il \iaggio in 
pullman (quota di L. 2 000 1 

a persona) debbono perve- ' 

mie in Federazione non ol- j 

tre mercoledì prossimo, I 

Per tutti i chiarimenti ne- i 

cessar! rivolgersi ai com- | 

pagni Bruscani e Alida Fì- 
lippetti presso la r'edera- 
zione. 

La sezione Villa dei Gor¬ 
diani, in pieparazione del- * 

la festa deh Unità, che si j 

terrà ni, 12 e 13 prossi- I 

mi, ha raggiunto e supe- i 

rato li 100% del tessera- | 

mento; anche la sezione 
Celio Monti ha raggiunto j 

il 100 per cento. * 





Appunti 


Nozze 

Si spasane stamane ad Acilia 
U compagno Mario Corrado e la 
eignonna Mirella Lancia. Ai fe¬ 
bei vspasi giungano gli auguri più 
snn dei compagni di Acilia e 
dell'Unità. 

Culla 

La casa del compagni Alberto 
e Mansa Rosasco è stata allie¬ 
tala dalla nascita di Tiziana. 

Al caro nonno, compagno Stel¬ 
la, e ai genitori, le felicitazioni 
c gli auguri più affclUiosi della 
sezione San I^orenzo e del- 
rUnità. 

Campo de' Fiori 

Si è costiluila la libera asso- 
daziane « Campo de' Fiori * con 
sede nella piazza omonima al 
numero 53. L'associazione si 
prefisso lo scopo di rilanciare 
Uinsiicamonle la zona, 


Riunione segretari 
di sezione e delle 
cellule aziendali 

Martedì 8 settembre, alle 
ore 18,30, sono convocati In 
Federazione 1 segretari delle 
sezioni deita città e I segre¬ 
tari delle cellule aziendali. 

In occasiono della riunione 
tutte le sezioni sono Invitate 
ad aggiornare 1 versamenti 
per la sottoscrizione. 


i! partito 

COMIZI — Castelmadama, 
ore 18: Ricci. Segni, ore 10,30: 
Luberti. 

ASSEMBLEA — Quadrare, alle 
ore 10: M. Frasca. 

DOMANI 

COMITATO DIRETTIVO della 
Federazione è convocato In sede 
site ore 16,30. 

ZONA ROMA-NORD — Presso 
la sezione Trionfale si riunisce 
Il Comitato di zona. Relatore 
Bruno Roscanl. 

COMITATO POLITICO OSPE¬ 
DALIERI: è convocato alle 17 
In Federazione. 

ZONA ROMA-SUD — Presso 
la sezione di Cinecittà alle 19 
riunione dei consiglieri comu¬ 
nisti della VII circoscrizione. 
Prenestino-Galilano, oro 19: as¬ 
semblea (Cianca). 

ZONA CASTELLI ROMANI: 
Rocca Priora, 20, C.D. Gen- 
rano, 19, gruppo consiliare (Ago¬ 
stinelli). Albano, 19,30, comitati 
direnivi e gruppo consiliare 
(Bordin). Genzano, 19, assem¬ 
blea artigiani (Renna). 

CAMPO MARZIO — Riunione 
(ore 20) segretari e consiglieri 
della prima circoscrizione (D'A- 
versa). 

MATERIALE DI PROPAGAN¬ 
DA — Le sezioni sono pregato 
di ritirare 11 manifesto contro 1 
provvedimenti fiscali decisi dal 
governo: le sezioni della zona 
Roma-Sud presso la sezione di 
Torpignntlara; quelle della Ro- 
ma-Nord presso la sezione Trion¬ 
fale; circoscrizione TIburtlna 
presso lo sezione TIburtlna; cir¬ 
coscrizione Porfuense presso la 
sezione Portuenso-Vllllni; circo¬ 
scrizione Ostiense presso la se¬ 
zione Ostiense; circoscrizione 
Oltre Aniene presso la sezione 
di Valmelaina; circoscrizione 
Mare presso la sezione di Ostia 
Lido; la circoscrizione Centro 
presso la Federazione. 

RADIAZIONE — L’assemblea 
della sezione EUR. nella riu¬ 
nione del 17 luglio, ha deciso la 
raciia/ione da) partito di Sergio 
Ferranino e Rosalba Zatta, per 
gravi atti di indisciplina e atti- 
frazionistica. 


FARMACIE 

Acllla: via G. da Montesarchio 
n 11; Ardeatlne: piazza Navi¬ 
gatori n. 30: via A. Leonori 
n. 27: Boccea: via Aurelia 
n. 600; via Aurolia 413; via 
Ennio Bonifnzi 12/a e l2/b. 
Borgo-Aurellot via delia Conci¬ 
liazione 3/a: via Gregorio VII 
129/131. Cosalbertonc: via C. 
Ricolti 42. Cello: via S G. in 
Laterano 112. Centocelle-Prene- 
stino alto: p za doi Mirti I : via 
Tor de’ Schiavi 281: p za Ronchi 
n, 2; v.le Alessandrino 387: via 
del Ciclamini 91/97. Collatìno: 
via del Badile 23/a Delta Vitto 
Hat V. BrolTeno .3.3; v Euclide 
Turba 14/16; via Monte 'Ze 
bio 34. Eiquilino: via Cavour 03; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini: piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via F,monuele Filiber¬ 
to 145: via dello Statuto 35/a. 
Eur, Cecchlgnola: v, deH'Aoro- 
nautica 113; Fiumicino: v. Torre 
Clementina 122, Flaminio: v.le 
dol Vignola 99/b; p.za Grecia IL 
Glanlcolense: Circonv. Gianico- 
Icnse 186; via Giuseppe Ohi- 
slierl 21/23; via Giovanni da 
Calvi 12: via Bravelta 82: via 
Bravelta 468; via Villa Pam- 
phill 194. Magllana-Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; via 
Balduina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8289 Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13: piaz 
za Conca d’oro 35 Monte Sacro 
alto: V. E. Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchio: via F. Torre 27. 
Monti: via Urbana II; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177 
Nomenfano: via G. B, Mcrga 
gm 30; p le delle Province 8; 
V le XXI Aprile 31. Ostia Lido: 
pza Della Rovere 2; via A, Oli¬ 
vieri, ang. via Capo Passero 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; via 
di Villa in Lueina 53, Parlolii 
via Bertoloni 5: via Chelini 34. 
Ponte Mllvio: via del Golf 12, 
Portonacclo: via Eugenio Chec¬ 
chi .57/59. Portuenso; via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
apoU 57. Prati-Trionfale; via 
Andrea Dorla 31 ; via Sclplo- 
nl 69; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno • Lablcono • Torpl- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Plgneto 77/b; via Gasili- 
na 461: via Ellore Giovenale 
10-lO/a lO/b; via V Coronelll 46. 
Primavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25. 
Quadraro-CInecIttà: via G, Sai- 
violi 5; via Tu.scolana 12.58; via 
Tuscolana 699: via del Quinti¬ 
li 250. Quarticclolo: p.le Quar- 
tlcclolo IL Regola-Campltelll- 
Colonna: pza Farnese 42: via 
Pie' di Marmo 38; via S Maria 
de) Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Po 37; via Anco¬ 
na 38: via Salaria 288. Sallu- 
stiano ♦ Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p za Barbe- 
pini 49; via Po l/e e l/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. S. Basillo-Pon- 
te Mammolo: v. Casale 8. Basi¬ 
lio 209. S. Eustacchloi pza 
Capranica 96 Tesfacclo-S. Saba: 
p.za Testacelo 48: via Cadamo- 
slo 3-5-7, Tiburtino: via l'ibur- 
tlna 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: \ia di Vigna Slelliili .3(i: 
piazza MonU'lcone da Sixileto fi: 
Torre Spaccata e Torre Gala: v. 
Pippo Tamburri 4; via dei Co¬ 
lombi 1; via Casilina 1220. Tra¬ 
stevere: via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; pza 
In Pisclnula 18/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via RIpetta 24; 
via della Croce 10: via Toma- 
celli 1; p.za Trovi 89; via Tri¬ 


tone 16, Trieste: p.za latria 8; 
via Priscilla 79; via Tripoli 2; 
C .80 Trieste 8; v.le Eritrea 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannla 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14: via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 


OFFICINE 

De Laurenzio (elettrauto), via 
Tresiso 18, tei. 869 509; Raponi 
(elettrauto e carbui-alon VVc- 
I ber). \ia Casour 8.5, lei 474,140; 

' Saccaronl (riparaz. auto • car- 
' ro/'/ena - elctlraulo - gomme), 
vi.T S. Godonzo 72 (\ia C.issia), 
tei. 30.73.873; Annia Faustina (ri- 
. parazioni), \ia Annia Fausti¬ 
na 3G/d (F-^orla San Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni), via Tor Vergata 10 (Torre¬ 
nova), telefono 261.123 (not¬ 
turno 262,174). Plctrlnfernl 
(riparazioni auto), via Cesare 
Rasponi 25, tei. 423.150; De 
MIncIs (elettrauto), via del 
Caravaggio 11, tei. 51.36,010; 
Pascuzzo (riparazioni auto-car¬ 
rozzeria), via Appia Nuova UH, 
tei, 79.90.443; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto • eletrauto ■ carroz¬ 
zeria). via Ruggero Giovan- 
nelli 5 (largo Ponchielh), tele¬ 
fono 8.59.470: Severinl (ripara¬ 
zioni Renault - carrozzeria • 
elettrauto), via Rocca Priora 51, 
tei. 727,813: Tacchla (riparazio¬ 
ni), via .Michele Amari 73, 
tei. 78.8 6 0.52. Sprlngoll (ripara¬ 
zioni elettrauto - carburatori 
cari’ozzena), via Altavilla Ir- 
pina 19, tei. 2.50.707; Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De¬ 
voti 10 (V, Baldo degli Ubaldi), 
tei. 62.32.349; Koskl (np. auto), 
via Cimarra 5.3 (via Nazionale), 
tei. 461 6,55: Soccorso Stradalo: 
segreteria (elef. N. 116; Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. .510.510 - 
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. n. 393, Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64, telefo¬ 
no 60 22.744 - 60.22.427 Offi¬ 
cina Lambertiiil A. • Slaz. Ser¬ 
vizio AGIR P.le della l’o¬ 
sta - Telef. 60.20.909. Pome- 
zia: Officina S.S.S. n. 395, 
Morbinali, via Pontina, telefo¬ 
no 910.925; Officina De Lellis, 
via Roma 48, tei 910 64,5. Ar- 
dea: Auloripa razioni Pontina, 

8 S. 148, km. 3-).200. tei. 910,008- 
910 497. Clampino: Officina Au¬ 
torizzata Fiat: Sclor.sci - Via 
Italia 7 - Tel. 61.13.211). Garage 
Tei-minus (ripara/, e gomme), 
V. IV Novembre 61, tei. 61 14,000, 
Labaro: F.lli Diaco (riparazione 
auto carrozzeria), Via Flaminia 
1213, tei. 69 11 840: Anulare: Of¬ 
ficina Funere (riparaz, auto - 
carrozzeria). Grande Raccordo 
Anulare, km. 45.490. tei. 743.153; 
Settebagnl: Arpini e Paceltl 
(riparaz. auto - carrozzeria - 
elellraiito), via Salaria 1401, 
lelef. 69 12.221. 

IIIMIIIIIIIIilillilMIIIilMIIIIIIIIII 

CORSI SERALI 

per lavoratori 

Sono aperte le Iscrizioni al 
corsi serali di preparazione 
agli esami di scuola media, 
istituto tecnico commerciale, 
per geometri, per liceo classi¬ 
co e scientifico e per l’istituto 
magistrale presso le due sedi 
deirisiituto Galileo Ferraris 
di Piazza di Spagna 35 - tele¬ 
fono 675.907 e di VU Piave 8 
telefono 487.237. 
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CONCERTI 

ACCADK.Ml \ 

1*J «‘SSO i.l l’f « 1' M I «il II .\« « a- 
{[i-oii.i - \ I i M iiiiiiti.i Ila - 

ti I :ì12Si>u ‘ tiix) ip( 11 (' le 

1 -<< I l/l(t|tl 1» I I 1 I if'lolti lO- 

.1 I Ite \ I I i .1 III no'iit Ita alla 

IICIA (ii OtIOhK i Si,I l |H)' 
II.inno ( <uil) I ili II i‘ I l<ii.> |»o* 
-■Il aia ti« I» I III Ilio iliai ni 
'< selli-nihie («Il illli 1 SODO 
t gnu ni rcn.ih, t“.i lii.so 
il saliato ixiiiii'i i^'}4io (i.iilc i) 
.itlc n <- il «III- 1i> <ii .Uh I') 

ASS. MU.SICALL IU)M\NA 

Alle 21.IO iCtiiosiio <i«-i Ceno- 
• esl - Aou.i 1.^1 iiiUHit'lie 
{)(■] n.iiilo. ).i.iiioloi le i> voce 

(.ORO POl.irONICO VALLI- 
CLLI.IANO 
AJJ«* 2I,.10 

siica Dolln B.iMliva <ii .S i lan- 
.‘osi a Romaun .il Imho Uom.i- 
Do i')ij{anlsia .lolin 'l’u linei, 
«OD iiiiislriie (il iiennet, Huk- 
luide. tiioem', Couiienn. t.i- 
nildge. Bach 


TEATRI 

DKI .SVTIIII (ÌYI. òBL:U 1) 
Mcicoledi alle 21.^5 C.la Ten- 
Iraie flallan.i con « l.n grande 
e la plccoia marie « di Elena 
Hono Novit.i .»s-?oluta con U 
Clìiocrhln, T S(iaiia. R. Man- 
g.-nio. G Pni'jini, P Snnsolia. 
Uovi.» Paolo p.iolonl 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Allo 21 Siai'loiio lutea con: 
«(.u.Uleit.i riislieai).) » Ut P 
Maseio'iil e «I p.iKlIaeii» di 
I.oone.ax.allo 

fantasie: di Trastevere 

(Via .S. Dorolea 6 * Teatro 
Restaiiiaut. lei. .5891671) 
Dallo 21,30 spottatolo del fol- 
kloio roinanu, napoletano c 
altre regioni CafTò ooncerto e 
calie chnnfnnl con canzoni. 
»oinnn/c e duelli. 

FOLKSTUniO 
Oi-pi doin.ini ripoio 

N.WONA 201)» (V. Sora, 28) 
Alle 22 seduto spiiiiichc con¬ 
dotto la Fulvio Tonil Hen¬ 
ri he|] 

SISTINA (Tol. 485.48fl) 

Allo 17,IS o 21 n « ll.iir « lesti 
e tinche di fhaoino Hayni c 
.Tnrnos Rado Munea di Gali 
Mac Doiinol Voi'tono ii.alia- 
nn di Olusoppo Piiioni fìiifil 
Hofila di Victor Spinelli 

VlLIiA Ar.nORRANDINI (Vìa 
Nazionale) 

Alle lfl.1.5 o 21 I.l Chec(o Du¬ 
rante 0 Anll.ì Dm .nulo «'on il 
aucccRso comico « l.») smeiDo- 
riito di E Caj’liou Rema di 
Chccco Durame 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tclefo- 
no 73.03.316) 

Il grande giorno di .llin KlagR, 
con R MItchuin .-V ♦♦ e ri- 
'Usta Nobile-Cervi 
ESPERO 

I professlmiisil con A Sordi 
DÙ ♦ e ilvi.sla Giusti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Cblsnm. con J. Waj ne A ♦ 
ALCVONE 

Colpo rovente, con M Roar- 
don (VM IH) O ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.2.51) 

«Ma clil t’ha d.iio I.» paterne? 
con Fiauchl-IngrassM C ♦ 


atirassade 

ALA h.ll , con D. Sulh<‘il.ind 

i)R ♦♦♦ 

A.MERI(:.\ (Tel. .586.168) 

Ciraiido (‘.lido poi il i.uKol 
di'lla diog.i, lon R r.i\loi 

A ♦ 

ANTARF.S (Tel. 89».') 17) 

I.n loMiii.i delle veii'iiii, con 
D Ioni (VM Ut) OR ♦ 

APPIO ( Tel. 779.6:18) 

Comi'si.i/ioiie KOtier.ile, con 
N. iM.iiiiii'dl S\ ♦♦ 

ARClinii:i)K (Tel. 87.5.567) 
Tl»e shl|> Di l'iHils 
ARISTON (Tel. 3.53.236) 

Twliik\, con C Hinns«»n .S ^ 
ARLKCCMINO (Tel. .1.586.51) 
Neir.uiiio dol SiKMore, con .N 
Mnificdt nit 

ATI.ANTIC (Tel. 76.16.656) 
l.a iiolle dei molli \i\i*nti. 
(Oli .\I I i-'iin.tn 

i\ M IH) l)R ^ 
AVANA (Tel. 51 1:5 16.5) 

< olpo I (i\ culo « Oli M Ro.u don 
(V.M Uli a ♦♦ 
AVENTINO (Tel. ..72.1:17) 

Utiimo doniit ilio conosciuto, 
con !.. Ventnrn O ♦ ♦ 

RALDUINA (Tel. 317.59») 

(..\ com|iil'-t.» dol AVesi, con G 
Pock DR ♦ 

BARBERINI (Tei. 471.767) 

(VI A 8 II . COI) D 5uiheiland 
PR ♦♦♦ 

BOLOOW (Tel. •n’6.766) 

Il dlvoi/lo. con V G.is^-inan 
SA 4 

CAPITGL (Tef. 393 280) 

Ma chi rim dato In pnleiite? 
con Fi inchi-Ingra‘‘i«i C ♦ 
CAPRANICA (Tel. 672.46.5) 

l'oiiiost.i/lono goooi'alo con N 
M.uificdi .SA 44 

CAPRW'ICIIEI'TA (T.672 16.5) 
/..ihriskio l'olnl. con M Anlo- 
nioni (VM IH) Dit 4444 
ClNi:.STAR (Tel 789.242) 
ai.i ohi riia d.ilo l,i paienlc? 
con Frani hl-In«r.issla C 4 
COI.A DI RIENZO (T. 350.584) 
H divorzio, con V Gassman 
SA 4 

CORSO (Tel. 67.91 691) 

America cosi nodi così vlo- 
Icnla (VM IR) 1)0 4 

DUI-: AI.LORI (Tel. 273.267) 

Il divorzio, con V Gas<nnan 
SA 4 

EDEN (Tel. :mi88) 

l.a prima \nR,». <on G Notbv 
(V.M IR) S 4 
E31R.ASSY (Tel. 876 21.5) 
Donilo al circolo dol (oiinis 
enn A G'iol fVM IR) G 4 
EMPIRE (Tel. 855.()22) 

Do S.ido, con K Diilli’a 

(VM IR) DR 4 

ElllU’INE (Plaz/n Dalia 6 - 
EL'R - Tel. 591.6986) 

Il «IDor/io. con V C«as<snjan 
SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
.Amoiica cosi nnd.) cosi vlo- 
Icnla DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.166) 
Tristiiii.i. con C l.)cncuve 

(V.M 14) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 170.164) 
Pnsssc.it Piiss\c.)l I |o\o you 
GALLERIA (Tel. 673.21)7) 
Melcllo, con .M. R.nnieti 

DII 4444 

GARDEN (Tel. 582.848) 
li II Imo domicilio conosciuto, 
con I. Venlui i G 44 

GIARDINO (Tel. 891.916) 
mimo donih'iHo conosciiilo, 
con 1. Venturi G 44 

GOLDEN (Tel. 755.603) 
Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari In cronaca), con 

M. M.asirolanol DR 44 

IIOLIDAY (Larc;o Benedcllo 
Marcello . 'Pel. 858.326) 

I..) moglie mio\a, con S Ko- 
f-cma S 4 


KINC (Vii, [■■oRlliino, 37 • Tc- 
Infumi Kil.Iil.Ml) 
Conicstii/lono generale, con 
N. Manficdt SA 44 

ftlAKS'l'O.Sl) CI'ol. 7Sli.(iK(>) 
y.abrlsUlo Polni, <11 M Aiilo- 
tiionl (VM IR) DR 4444 
MA.IESTIG (Tel. 674,908) 
l.'.issohiKj iiiilin.ilo con S Ro¬ 
si ina (VM IR) DR 4 

.M\Z71NI (Tel. .'.51.942) 
l'iossinia rlapoitina 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no ii().9().2i;i) 

Vinti ruggonii, con N, Man- 
ftcdi HA 444 

MI'ITUOPOLITAN (T. 689.400) 

10 non stappo, fiiggo, con A. 

Noacheso C 4 

MIGNON D’ESSAY (869.493) 
Chi ii.i p.iiir.i di Virginia 
Wonlf? «‘«m r; Tavlor 

(VM I-lj i)H 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
i.dipooii, con .A Nan.) DR 4 
MODERNO SAI.E'ITA (Tele- 
fono 466.28.5) 

Orinoti, con il. Andersson 

(VM IR) DR 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
r lupi atliiccami in bianco, 
(on U IIudHon DR 4 

OLlM(‘ICO (Tel. 362.6:15) 
Conioslazione gciioialo, ioti N. 
.Manfi.-di SA 44 

PAI.VZZO (Tel. 49.56.631) 

.M.( (111 t’il dato la p.iiontc ? 
con Fi anchl-Ingrassi.i C 4 
l'ARl:, (Tel, 754.:{68) 
r.r.inde caldo pm- It racket 
della droga, con R Taylor 
A 4 

PASQUINO (Tel. 503,622) 

F,is\ Rider (tu cugjish) 
QUATTRO EONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

AMn p.ig.ina. con J. Blrkln 

(VM 18) DR 4 
QU!IUNA1(E (Tel. 462.(i58) 
l.'aslno d’oro : processo per 
r.iKi strani contro taicMiis 
/Vpiilolus clKndino romano «’on 
S l’avcl (VM M) SA 44 
QUIRINETTA (Tel, 07,96.012) 

Ito!) o C.irol o Tod e Alice, 
con N Wood (VM IR) S 44 
RADIO f:iTY ('IVI. 464.103) 

Indagine su nn cld.idlno al 
di so|)ia di ogni sospodo, 
con G .M V'olonle 

(VM 1 D DR 4444 
RE\I,E (Tel. 580.231) 

Dt.imm.i della gelosia UtiKI i 
p.ii ticol.il l In cromica) con M 
Masti oi.inni DR 44 

REX (Tei. 864.16,5) 

/.ihiiskh* Polli!. <11 M Aulo- 
■ noni «VM IR) OR 4444 

RrrZ (Tel, 837.481) 

(■.lande caldo pei II racket 
della dioga (on R Ta\1or A 4 
rivoli (Tel. 466.883) 

I tiilip.iiil (Il ILirli'in, con C 
Andi^ DR 44 

HOL'GE ET NOIR ('P. m.m) 

Passeggiala sotto l,i ))loggl,i <11 
lirim.ixer.t, con I Hcrgman 

DR 4 

ROVAI. (Tel. 776.549) 

(■'nnsni.a estiva 
ROXY (Tel. 870.501) 
Contestazione genciale. con 
N Mnnfccdi SA 44 

SALONE MARGHERIPA (Te- 
lefono 67.91.439) 

Don Giovanni, con C Beno 
DR 44 

S.AVOIA (Tel. 865.023) 

11 mostro del musco delle eeie 

<on C .MilcJnd) G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

( ■«' Sarlana scudi la pistola e 
ccunprail la h.xia, con S Mil¬ 
ton A 4 

SUPERCINEMA (Tel, 48.5.498) 
Chiusura estiva 

TlFFANY (Vìa A. De Pretìo . 
'Pel. 462.:i90) 

Qitamio due corpi il Inrontra- 
110 , con TI Auflcrsson 

iV.M IR) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

C'nhiSiira estiva 
TIUOMI»nE ('Pel. 8:«.l)()l)3) 

I lupi nd.iccano in hranrocon 
R Hudson DR 4 

VSIVEUSAL 

imiagme su nn iiaià accusato 
(li omicidio, con M. Romd 

OR 4 

VIGNA CLARA (Tei. :H6.359) 
Zahrlskle Polii!, di M. Anto- 
moni (VM 16) DR 4444 
vriTORlA ( Pel. .571.357) 

I lupi alt.icc.ino in In.inco con 
R Hudson DU 4 


Seconde visioni 

ACH.IA: Un nomo chiamato ca- 
v.tllo, con B Hains A 444 
ADUIACINE. Quel maledetto 
ispettore Novak, con V Bryn- 
nor G 44 

Al-Rie.\: I no.strl marlll, con A, 
Sordi (VM 18) A 4 

AIRONE; La notte del morti vi¬ 
venti, con M. F.BHtman 

(VM 10) DU 4 
At.A.SKA: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
AI.D.x: Un uni))0 ciilamato ca¬ 
vallo, con R. Ilnrrla A 444 
Al.CK: l.a maschera di cera, 
con V. Prlce G 4 

a:mhasciatorI: paranoia, con 
C. Baker (VM 18) O 4 

A.MDHA JOVINELLI: Il granfio 
giorno fil Jlm Flagg, con R, 
Mllchum A 44 

AN'iKNK: Robin Iloofi Pfnvhici- 
hlle arciere A 4 

AI‘OL!,0: Erik R vichingo 
A()l'n.A: E Din disse a Caino, 
con K Klnakl (VM 14) A 4 
ARAI.DO; Rosolino PntcrnA sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 

AR(iO‘, .Senramouche, con «S. 

Grangcr A 44 

/\RlEr.: nrik 11 vichingo 
AHTOR: I.a notte rtcl morti vi¬ 
venti, con M. Kastmnn 

(VM IR) DR 4 
AUGU.STU3; Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen A 44 
AUREI.IO: Raccond d'estate. 

con A. Sordi C 4 

AUREO: Ma Chi t’ha dato la 

patente? con Franchl-Ingma- 
Hia C 4 

AUROR.‘5: T.a moglie più bella, 
con O Muti DR 44 

AUSONIA: Riuscirà la nostra 
cara ntnira a rimanere vergi¬ 
ne tino alla nno delia nostra 
storia? con M. Lllledal 

(VM 10) S 4 
AVORIO; Una spada por Bran¬ 
do, con P WInston A 4 
BKI.SITO: Rosolino Paterni) snì- 
diilo. con N Manfredi SA 4 
BOITO* 11 terrore negli occhi 
del gatto, con M Sarrazln 

(VM 14) G 4 
BRANUArciO: La ballata della 
città setiza nome, con T. Mar¬ 
vin A 44 

BRASI!.• Searamouohe, con S 
Gr.inger A 44 

BRIST01 • T.'lncrefilhile affare 
Knpeenko, con T. Courlenav 
SA 44 

BROADWW: T.'nrmata Braiira- 
leoue con V. Gnssman SA 44 
CAl.ìrORNlA: Ultimo domici¬ 
lio comivcliito, con L, Ventura 

O 44 

CAssto- Maciste l'uomo più 
folle did mondo SM 4 e Car¬ 
toni animati 

CXsri'I.I.O Temps del Inpes 
(tempo (il \iolenza). con R 
Hosmdn (VM Hi DR 4 
Cl.ODlO: Ultimo domleillo co¬ 
nosciuto coti I. Veni uro G 4^ 
COIORMK): I.lsa dagli orchi 
blu S 4 

COI OSSEO’ Amore mio atninml 
con A S«)rdl S 4 

COR M.I.O: MpIII. tma sera .i 
cen.i, con F Bolknn 

(VM IH) nu 44 
CRTST M.I.O; Mio /lo Beniami¬ 
no, c< n .1 Bici 

(VM !4) SA 44 
DUt.I.i: MIMOSE: I magnifici 7. 

«'on 5 Bjvnner A 444 
!)i;i. V.ASrEl.I.O C ilpo rovente 
con Reajdon 

(VM 18) G 44 
DIAMAVTE- Scava nouche, con 
i\. Grcngar A 44 



la SIMC A 

«Oggi» conviene di più 
... perché consuma di meno ! 

(domandatelo a chi già no possiede una) 

« SIMCA (000 LS L 819.0001 

• SIIVICA 1301 S 4 SIIVICA 1501/SPECIAL 

• SIIVICA BREAK 1501 CANADA 
4 SIMCA 1100 LS/GLS 

• SIMCA 1000 GLS/SPECIAL 

• SIMCA 1100 BREAK/SPi:CIAL 

e la superfavolosa, Insuperabile 
SIMCA 1200 S coupé 

Venite a provare subito uno dei modelli SImca, 
anche net festivi dalle 9 alle 13 

BELLANCAUTO S.P.A. 

4 VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-F 
aUBÌIMÌ— ToM. 652397 • 6S1503 

■yftHiulnlI FiAZZA DI VILLA CARPEGNA 50-SI 

4 Vìa ODERISt DA GUBBIO 64-66- 66 

Servizio Assistenza • Ricombi: 

^BaKm3dmmmmk Pl«»« di Villa Cerpegne 52, Tei. 6223359 


DI \\ l'Klmo (luml(’)ll(i <iinii- 
.siliiii), l'Dii !.. Ventili.i ti 44 
DORI) I nuslil ni.irltl, roti A 
Soldi (VM IH) A 4 

EDI.LWI.IS.S: (’M.mn e D’Aii.i- 
gti.iii, con S Ko-scliia A 4 
ESPERIA: C’f» s.iii.ui.i vendi l.i 
pislol.i (? compì.i(l la h.d'.i, 

1 Oli s untoli /\ 4 

ISPIRO: 1 |ii oli’ssloiil'.tl, » on 
J. Sul el DII 4 e 1 1\ isl 
F.XRNE.SE: .Se It , rmi .M Me 
Douell (V.M 111) DR 444 
EAItO. L'nlllmo D.imoiKi) sidl,i 
D'n.i del .M.ie Maslers, con 
H Peters A 44 

Gll'EIO CESARE, Srar.imom tir 
i-oi) .S. Grangcr A 44 

IIARI.EM: Una hpafia per Briin- 
do. con P VVinston A 4 
IIOI.I.) W OOD: l.a comi (lisia 
del West, eoo (\ Peek DR 4 
I.Ml’ERO (..i h.illata della citl.i 
seu/ii tiiime, <*i3n I,. Mai sin 
A 44 

I.NDUNO: La prima volta, con 
G Noihv (V.M IH) S 4 

JOI.I.V’ Rosolino p.ili*ri)() sol- 
fl.ilo, con .M.mficcli SA 4 

.IONIO Fr.mct) c CIcclo contro 
i (ii> iiemli 1 C 4 

T.EIH.ON. Ercole .Sansone Mael- 
sii> i rsus, gli Invincibili, <on 
A Steel .SM 4 

I.r.XOR: Colpo rovente, con M 
Reardon (V.M IR) a 44 
M xniSON: Il cavallo in doppio 
petto, con O .lones C 4 

N1-:VAI)A’ PensR'io d'amnro, 
con Mal .s 4 

NIAGAHA: Tnrhlml.ite l'.iimala 
sid ponte 

NUOVO: Rosolino Palcrnè sol- 
d.ifo, con N. Manfredi SA 4 
NUO\'0 OI.I.MPIA: Un uomo da 
in.irclaplede, i-on D HolTin.in 
(V\T IH) DR 444 
: OSTIA rucciOI.O: Sei dann.ili 
in cerca di glmla con S Wliil- 
nian DR 4 

P \I,I, \DIUM- Clakinnll, mn I. 

.Mann 4 

PL WETAUIO- Medea, con M 
Uallas (V^T IH) DR 444 
PRUNESTE- Rosolino P.iternò 
subì,Ilo, con N Mnnfiedi 

•SA 4 

l’RIVUTl’E' Colpo rovente, con 
M Reardon (VM IH) C 44 
BEVO; 0((elM belli slamo noi 
RI \1 TO’ I„i moglie pili bi‘1l,i, 
eoli O Muli DR 44 

Itt RIVO- l.a ball.ila della città 
siMiza nomis eoo t, ?.!,\i \‘ui 
A 44 

S\r.\ UMBERTO. T.'neeello 
dalie piume di erlsl.illo, (i.n 
T Miisnnie (N’M Hi O 44 
SPiES’DID- r.iusiina. fon \' 

Me Ci'c S 44 

TIRRENO- T..I nntit' del morti 
\ i\ enti, eoi) M F isiman 
TRI WOV- I i^a dagli ocelli blu 
S 4 

TUSCOI 0- S.itMlcon con H 
nifUv (VM 1H' SA 4 

fi (««E- 1 ni.ignifld 7. con 5' 
IhvriMC'f A 444 

5'l’’RBANO: r.'arm.ila Br.tnra- 
leone. con V Gas«mnn S\ 44 
VOI TURNO: Rosolino Pafermà 
soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

Terze visioni 

ACHILLEO: PciEsando a lo. con 
R, Power S 4 

BORGATA FINOCCHIO: Cimi¬ 
tero senza croci, con M, Mcr- 
cier A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DEl.l.E RONDINI; I mngntncl 
'.ette, con Y Biynner A 444 
ELDORADO, 11 clan del slclUa- 
ni, con J Gabin G 44 

EOI.GORE.: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Franco e CIcclo sul 
sentiero di guerra C 4 
ODEON: Maciste l’eroe più 
granfie del mondo SM 4 
ORIENTE: Franco c CIcclo 
agenti segreti contro I tre 
nemici C 4 

PRLMAVERA: Chiusura estiva 

ARENE 

ALABAMA: Pensiero d’amore, 
con Mal S 4 

CASTKLl.O: Temps del lupcs 
(tempo di violenza), con R. 
ffossotn (VM H) DR 4 
CltlARARTEl.LA: Amore mio 
aiutami, con A, Sordi S 4 

COI.UMBUS, Nell’anno della 
contestazione, con Frnnchl- 
Ingrns.sln C 4 

DELLE PALME: Don Chisclot- 
le e .Salirlo Panza, con Ft.in- 
clii'Ingrassin C 4 

ESEDRA MODERNO: Kdlpeon, 
con A Nnnà DR 4 

nMMMIMIKMIIIMIMIIMIMIIIIIIII 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pjichiche-Eiidocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma, V. Viminalo SS > T. 471110 
Non II curano venarM > palla oee. 
Aul. Cnm Roma 16019 dal 22-11-36 


Madie» spaclaliifa 4omiatolo0a 
DOTTOB 


DAVID 

Cur» Mltminu («mbulàiorUU 
«ms» op«ra*loo«) d«ll« 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello oomplIoaxliTnl! i 
flebiti, eczaml, ulcera vt 
VBNERBB, PBtl 
DISFUmUONI BBSBUA. 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. «M.MI - ore 8-80; 

tti tO macgla ISM) 


1 ELI.V: Amore mio alulan 1, 
con A Soldi S 4 

LUCUIor.A: Colpo airitnlliiiia, 
con M. Calne A 4 

.MLSSKO: Due Ringoi nel Te- 
\.(s, con Franchi-1 ligi.'iss(=( 

u 4 

NI VAI)/\: Pensli’ro d’amore, 
con Mal S 4 

NI ()\<i Rosolino Paterno sol- 
d.iin, con N Manfredi S/\ 4 
ORIONE: Come rubare un mi¬ 
lione di dnlLirl e vivere felici, 
con A Ht'pbuin SA 64 
S\N BASII,IO: Mezzanotte 
d',imore, con Al Bano S 4 
TIBUR: Fr.iiico e Clrcio p il pi- 
rat.a Barbanera con F. Sancito 
(' 4 

TIZIANO: Il segreto di Santa 
à’Ittcnla, con A. Quinn SA 4 


Sale parrocchiali 

BEI.I.ARMINO: Il nonno snrge- 
l.uo. con I. De Ftinc.s C 4 
t OI.OMBO: Pensando a (e, con 
R l’ou-(M- S 4 

coi.lMBtS: Nell’anno della 
contesi.izione, con Franchi - 
Ingr.is.sM C 4 

CRi.sot.ONO: Ben Hur. con C. 

Ilcstrin S.M 44 

DEl.l.E PROVINCIE: Zum ztim 
/lini, con L. Tony S 4 

DIRH.t SCIPIONI: Faccia da 
si-liiatn, con G. Mornndi S 4 
DON BOSCO: Neli’anno rlella 
« (iiiiest,i/iime, con l-’i-aiu hl-In- 
gi.issia C 4 


JIRITHEA: H re ed lo, con 5'ul 
Biynncr M 4 

MONTE OPPIO: L’uomo perdu¬ 
to, con S. Poillci l)R 4 
MONTE ZEBIO: Il rapllnno Ne- 
ino e J.'i città .srinitttcrsa, con 
R. Rvnn A 4 

NOMENTANO- Costretto ad uc¬ 
cidere, con C lleston A ♦♦ 
NUOVO I) tH.EMPIA. Zan il re 
(iella giungla 

ORIONE, Come rullare un mi¬ 
lione di dollari i* vivi'rc fellrl, 
con A. Hopbiirn SA 44 
PANFII.O: Buona ser.a signora 
Campbell, con G. I.ollohrlglda 
S 4 

REDENTORE: Cnslantlno 11 
grande, con C Wlldo s.M 4 
RIPOSO: Franco e Clcrlo Indio 
e guardia, con Franchi - In- 
gras.sln c 4 

SALA S. SATURNINO; Satlrl- 
cosfssfmo, con f-’ianchi - In- 
gi'ossla C 4 

SALA VIGNOI.I: Biicltnron II 
Winchester che non perdona 
TIBUR: Franco e CIcclo e t) pi¬ 
rata Rarb.uicrn con h’. Snncho 

c 4 

TIZIANO: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A Qiiinn SA 4 
TRASTEVERE: ()nel temer,irl 
sulle loro pazze scatenate scal¬ 
cinale carriole con 'r 'rhunias 
C 4 

TRASPONTINA: Quel lemerail 
sulle loro pazze scaten.ite 
scalcinate carriole, mn T 

Thomas c 4 

TRIONFAI.!-;: Mezzanotte di 
amore, con Ai Rnno S 4 


OSI 


MOBILI PER TUTTI 



ARTICOLI NUOVI 
GARANTITI 
CON POLIZZA 
ASSICURATIVA 


A PREZZI 
INDUSTRIALI 
DI REALIZZO 



ROAAA Via S. Siivcrio Cardinalp, 45 

iIMn Cfualk'ggeril 

STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 

I prazi:! comprendono: Irasporto a domicilia 
installazlono - dazio In cltlà • l,G,E. 


ARMADI 
SENZA SOPRALZO 


2 

ante 

noce 

0 

L. 

laccato 

35.800 

3 

ante 

noce 

0 

L. 

laccoto 

52.700 

4 

ante 

noce 

0 

L. 

laccato 

70.200 

5 

ante 

noce 

0 

L. 

laccoto 

96.900 

DOPPIA STAGIONE 


3 

ante 

noce 

0 

L. 

leccato 

108.800 

4 

ante 

noce 

0 

L. 

laccato 

129.900 

5 

ante 

noce 

0 

L. 

laccato 

153.000 

6 ente 

CAMERE 

noce 

0 

L. 

laccato 

186.800 


MATRIMONIALI 

Mod. « PrimavetD » a 5 anta 
in noce o palissandro 

L, 182.000 I 
Mod, « PrlmaveiB » a 6 ante | 
in noce 0 palissandro 

L. 195.000 
Mod. • Priiriavero » a 6 ante 
con sopralzo, noce o pelis* 
sondro . . L. 248.500 

CUCINE 
COMPONIBILI 

PENSILE cm. 40 
PENSILE cm. ao 
PENSILE cm. 120 
SCOLAPIATTI cm. 

CAPPA cm. 80 

BASE cm. 40 
BASE cni. 80 
BASE cm. 120 
TAVOLO cm. CO 

SEDIA .... 

SGABELLO . . 

CARRELLI 

Porta vivanda ovale con porta 
bottiglie, a ruote alte 

L. 20.800 
Porta vivande rotondo con 

porta bottiglie, rigatino in 
noce a a . . L. 23.200 

INGRESSI 

Mod. t Plutone a ad ante scor¬ 
revo!) . . . L. 81.700 

Mod, I Provenzale a ad ante 
scorrevoli . . L.58.000 


L. 6.000 
L. 12.000 
L. 18.000 
80 

L. 16.300 
L. 12.000 
La 11.500 
La 18.500 
L. 28.000 
X 120 
L. 12.900 
L. 3.600 
L. 1.800 


LIBRERIE 

Con ribalta, cosselli e ontino 
L. 46.500 

Elemenlo MA 02 mod. « Snie- 
reidoa con anime L> 69.500 

MOBILI IN STILE 

MOBILETTO con cigni, stile 
neoclossico, in noce opaco, 
cm 36 X 60 L. 13.900 
MOBILETTO st. rinascimento, 
in noce opaco, 
cm 53 X 31 X 80 L. 34.800 
BUREAU side '600 italiano 
in noce opaco, 
cm. 98x40x100 L. 54.400 
LIBRERIA stde '600 ital.ano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 
SCRIVANIA siile '600 itohano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassetti, con 
piano laminalo L, 25,100 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminalo L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperte m 
sby, con rotelle I.. 11.500 
SEGGIOLINA in luetallo, n- 
coperlQ in sl<y L. 6.400 

PORTABITI 

A colonna. In bronzo 

L. 28.100 
A colonna, In noce opaco 

L. 12.000 

SALOTTI 

Mod. « Europa » ricoperto in 
sky, divano lello c 2 pol¬ 
trone . . . L. 118.100 
Mod K Euiopa » ncopcrlo in 
tlracom, divano tello e pol¬ 
trone . . . L. 129.800 
Mod. » Parigi » ricoperlo in 
dracom, divano e 2 polbono 
L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. t Mery » in noce opaco, 
tavolo tondo aliungobile e 
4 sedie imbottile 

L. 207.000 
Mod. « Jolly > in ime Ime pa¬ 
lissandro, Con tavolo tondo 
allungabile e 4 sedie 

L. 216.300 
Mod. « Provenzale » in noce 
opaco, con tavolo tondo al¬ 
lungabile e 4 sedie 

L. 250.000 
Mod. t Apollo > con tavolo 
allungabile L. 270.000 


30 Centri di Vendita 

ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA 
FOGGIA • GENOVA » IMPERIA • MILANO • MONZA • NA¬ 
POLI • NOVARA • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 

Vendite rataell 



VISITATECI 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'autovettura. Parcheg¬ 
gio interno riservato superficie mq. 2500. Migliaia di elettrodomestici, radio, 
autoradio, dischi e televisori a prezzi sbalorditivi delle seguenti mai che: 
Autovox, Arìagol, Bosch, Brion Vega, Blaupunkt, C.G.E., Constructa, Ca- 
stor, Candy, Delchi, Emerson, Grunding, Gasfire, Ignis, Kelvinator, Mngna- 
dyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken, Voxsor, 
Westinghouse, Zoppas, ecc, Garanzia due anni, vendita anche ratealo e 
una gradila sorpresa agli acquirenti. 


VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 | 

(cento metri da P.te Milvio • cinquanta da P.zza Mancini) 1 






















l’Unità / domenica 6 settembre T970 


{■mTi §. 


n 

Sf 

:rawhisl 

ky 

amico che non vi lascia mai soli 
































rXlnità / domenica 6 settembre 1970 


PAG. 11 / spettacoli 


LA PROTESTA DI REED 



Un «bucato » di 
stelle e strìsce 


Il cantante-attore, protagonista del clamoro¬ 
so gesto antimperialista, ci racconta come 
è stato arrestato nel Cile 


Si riaccendono ie luci della ribalta 

Il teatro a Parigi: 
evasione e impegno 


Una novità di ionesco e una ripresa cechoviana — Fitto il cartellone 



Dal regista Dudko 


Realizzato un film 
scritto da Maiakovski 

Si tratta della « Signorina e il tep¬ 
pista » ~ La musica è di Sciostakovic 


Abbiamo incontrato il con* 
tante-attore americano Dean 
Reecl appena tornato in Italia 
da Santiafjo del Cile, dove è 
slato « fennato » per aver 
protestato, pacificamente, di* 
al consolato degli Stali 
Uniti nella capitale cilena. 

Dean Reed ha svolto la sua 
prote,’ita in qtie,>iio modo: è 
entralo regolarmente nel giar‘ 
dina della rappresentanza di¬ 
plomatica americana, in quaii^ 

10 cittadino statunitense: ave¬ 
va con sé una bandiera a 
stelle e trisce e Vha « lavata > 
in un catino pieno d’acqua. 
Questo « rito simbolico v è sta¬ 
to accompagnato dalla lettu¬ 
ra di una dichiarazione in 
cui Reed dice: 

« /ii popoli di tutto il mon¬ 
do Questa bandiera nordame¬ 
ricana è macchiata del san¬ 
gue di migliaia di donne e 
bambini vietnamiti, che ven¬ 
gono uccisi quotidianamente 
dal napalm e dai bombarda- 
menti americani. La popola¬ 
zione del Vietnam viene mas¬ 
sacrata unicamente perchè di¬ 
fende la sua libertà e la sua 
indipendenza. Questa bandie¬ 
ra è macchiata del sangue 
dei negri che vivono negli Sta¬ 
ti Uniti, soggetti a discrimi¬ 
nazioni razziali d'ogni tipo, è 
macchiata del sangue degli 
studenti bianchi che non con¬ 
dividono la politica di Nixon, 
è macchiata del sangue e del 
dolore dei pollerò,s.sa che vi¬ 
vono confinati nella mi.seria 
e neU'indigenza delle riserve, 
ed è macchiata del sangue e 
delle lacrime dei pae.si d’Asia 
e del Sudamerica. dove il go¬ 
verno degli Stati Uniti appog¬ 
gia le dittature-fantoccio loca¬ 
li. lo, come cittadino ameri¬ 
cano che aììia il proprio pae¬ 
se. lavo simboheamente la 
bandiera di questo paese dal¬ 
le molteplici ingiustizie che 
l’affliggono ». 

Appena finito di leggere lo 
eloquente messaggio, il can¬ 
tante-attore veniva preso da 
alcuni agenti FBI che si tro¬ 
vavano all’interno della sede 
diplomatica. Egli veniva rin- 
chiuw in una stanza, mentre 

11 tt.spon.sobile militare redi¬ 
geva un « verbale » che pre¬ 
sentava t fatti in modo falso 
é dmtorto Dopo qualche ora. 
a Dean Beed veniva chiesto 
di firmare il .suddetto « ver¬ 
bale ». e Vattore cantante ri- 
spandeva con un netto rifiu¬ 
to. La polizia militare, poi af¬ 
fiancata da quella cilena, a 
quel punto replicava con mi¬ 
nacce di arresto. Poco dopo, 
sopraggiungeva sul luogo l’av¬ 
vocato di Reed, che accusava 
fermamente gli inquirenti di 
illegalitù, dal momento che a 
Dean Reed non si poteva, co¬ 
dice alla mano, attribuire al¬ 
cun reato 1 poliziotti allora 
facevano marcia indietro e li¬ 
beravano Reed. senza, però, 
rei’derqli la sua bond’era. <he 
egli aveva npetutamente re 
clamato 

Quest'avvenimento ha de 
stala grosso scalpore, in tutto 
il Cile, dove il cantante attore 
è popolnnssimo (staio infatti 
tenendo una serie di concerti), 
e ciò succedeva in un clima 
infuocato, alla vigilia delle 
«lezioni, che sono state ora 
éìamorosamer\te vinte dal can¬ 


didato del Fronte popolare, 
Salvador AUende. L’interesse 
dell'opinione pubblica cilena 
per quel che è accaduto al 
consolato degli Stati Uniti ha 
avuto un grosso riscontro sul¬ 
le prime pagine di tutti i quo¬ 
tidiani più importanti, e le fasi 
salienti dell'avventura occor¬ 
sa al cantante americano so¬ 
no state trasmesse su tutti e 
tre i canali televisivi 

In tutto il Sudamerica si é 
levata la voce solidale di espo¬ 
nenti democratici: il grande 
poeta Fabio Neruda ha indi¬ 
rizzato a Reed un beilissimo 
messaggio, in cui dice: « Deon 
Reed ha lavato la bandiera 
americana nella speranza che 
la classe politica che goxier- 
na gli Stati Uniti faccia la 
stessa cosa: i nostri auspici 
per il mondo sono di pace e 
serenità, ed egli ha espresso 
questi nostri auspici. Che la 
polizia gli renda immediata¬ 
mente la bandiera che egli 
ha lavato con la sua genero¬ 
sità e le sue canzoni ». 

E la polizia ha effettiva¬ 
mente reso la bandiera al 
cantante, ma lo ha fatto al¬ 
l’aeroporto, mentre stava par¬ 
tendo. Un funzionario l’ha 
messa nelle sue mani con di¬ 
screzione. pregandolo di non 
fare scandali e mormorando, 
a mezza bocca, un'infinità di 
scuse. 

d. g. 

NELL.^ FOTO; Dean Reed 
durante la clamorosa prote¬ 
sta nel giardino del Consola¬ 
to US.A di Santiago. 


Jean Baez 
ha destinato 
ad istituzioni 
pacifiste il 
cachet di Wight 

LONDRA. 5 

Joan Baez ha dichiarato che 
devolverà il compenso ricevuto 
per essersi esibita al Festival 
pop dell'isola di Wighl a favore 
deiristitulo di studi sulla non 
violenza di cui è foiulairicc. e 
di diverse altre organizzazioni 
pacillsle 

L’importo della somma non è 
stato reso noto ma si dice die 
la cMiilante abbia riscosso da 
gl! organizzatori del Kcstual piu 
di ottomila sterline, pan a circa 
dieci milioni di lire italiane. 

Festival 

cinematografico 

pro-terremotati 

peruviani 

LIMA. 5 

Si è aperto a Lima un fe¬ 
stival mici nazionale del cinema. 

1 CUI introiti Hiulr.inno a fa 
volo dello vilume del lorromo 
lo M festival, che e sialo 
organizzalo con il contributo 
dello rapiirescnlanze diplomati 
che accreditate in Perù, par¬ 
tecipano rUnionc Sovietica, l'Ar¬ 
gentino, il Brasile, il Canada, 
la Spagna, la Francia, rUalia, 
l’Ungheria, la .Iugoslavia, la Sve¬ 
zia, il Giappone e altri paesi. 


Nbitro servizio 

PAnic;i, 5 

I teatri parigini riaprciiin i 
battenti. La nuova .stagione, 
a dotta degli intenditori, sa 
preannuncia più stimolante di 
quella passala: numerose le 
novità e le riprese di rilievo 
in cartellone. Atteso il ritorno 
di Ionesco; dello scrittore 
franco-romeno, il regista Jor- 
ge Lavelli metterà in scena 
Jeu de massacre (« Gioco di 
massacro»): la vicenda (.che 
per qualche verso ricorda 
quella della Pe.ste e dello vSla- 
to d'assedio di Camus) si .svol¬ 
ge in una città isolata dal re¬ 
sto del mondo a cau.sa di una 
epidemia, e i cui abitanti, nei 
pensieri e nelle azioni, sono 
dominati dall'idea della mor¬ 
te. Un lungo scambio di opi¬ 
nioni tra regista e autore ha 
preceduto le prove dello spot 
tacolo: per Innesco, il drain 
ma dovrà risultare, alla ri¬ 
balta, « tremendo e insoppor¬ 
tabile », ma. nello stes.so tem¬ 
po, « accc.ssihile e gradevole ». 

Un’importante riproposta si 
annuncia per il 12 settembre: 
quella di Ivanov di Anton Ce- 
chov, adattamento e regia di 
Michel Vitold (attore e regi¬ 
sta, come si sa, di origine 
russa): tra gli interpreti. Bri¬ 
gitte Fossey, l’ex bambina 
prodigio di Giochi proibiti, che 
oggi ha wMiiquattro anni e 
che affronta cosi la sua secon¬ 
da prova teatrale, mentre nel 
cinema, dopo il lontano esor¬ 
dio infantile (1951). è attiva 
già da qualche tempo (è ap 
parsa tra l'altro nel Grande 
Meaulnes di Albicocco, dal ro 
manzo di Alam-Fouinior) 

Jean Poiret. nttoic comico 
che fa solitamente coppia con 
Michel Serrault. interpreterà 
(senza il suo abitualo compa¬ 
gno) una commedia scritta da 
lui stesso. Dolceamaro, la cui 
prima è in programma per il 
la settembre; al suo fianco 
Nicole Courcel. Regia di Jac¬ 
ques Charon, vice decano del¬ 
la Comédie frangaise. ohe al¬ 
lestirà nel primo scorcio della 
stagione altri tre testi; Dop¬ 
pio gioco di Robert Thomas, 
Les bonslioinmex di Fi ancoise 
Dorin. con la veterana Edwi¬ 
ge F'euillère. e La oigiinra 
Giona nella balena di nan,i- 
vel. Come si vede, anche il 
teatro di boidenard non de¬ 
morde. 

• • « 

SI farà, ma in Francia. Il 
film Crepa padrone, crepa 
tranquillo, che Alain Dolon a- 
veva cominciato a interpreta¬ 
re in Italia, qualche mese ad¬ 
dietro (gli «esterni» avreb¬ 
bero dovuto essere effettuati 
in Colombia), e che era stato 
interrotto dopo poche settima¬ 
ne di lavorazione, per dissen¬ 
si tra l'attore, da un lato, il 
produttore Giuseppe Zaccanel- 
lo e il regista Pietro Schiva- 
zappa daU’altro. Ora l'affare 
è passato tutto nelle mani dei 
produttore transalpino Robert 
Dorfman e del regista Jac¬ 
ques Deray, che ha già diret¬ 
to recentemente Alain Delon 
in due prodotti di successo. 
La piscina e Borsalino (ma. 
di Deray, i raffinati continua¬ 
no a preferire Sinfonia per un 
massacro, dove Delon non 
c’era). Attualmente, il popola¬ 
re Alain è impegnato in Madly 
di Roger Kahane (alla cui 
sceneggiatura ha partecipato 
anche l'attrice Mireiile Dare). 

» « « 

Imminente l'esordio come re¬ 
gista cinematografico dello 
scrittore e drammaturgo spa¬ 
gnolo Fernando Arrabal. che 
vive e lavora solitamente a 
Parigi, La sua «opera pri¬ 
ma » s'intilolerà Viva la inuer- 
te (« Viva la morte »: tu que¬ 
sto un lugubre slogan dei fran¬ 
chisti. durante la guerra ci¬ 
vile) e sarà un libero adatta¬ 
mento del romanzo Baal Ba¬ 
bilonia dello stesso Arrabal. 
Le riprese avranno inizio il 14 
settembre a Biserta, in Tu¬ 
nisia, La vicenda è fortemen¬ 
te autobiografica: un ragazzo 
nordafricano di tredici anni 
incarnerà Arrabai bambino: 
una delle più famose attrici 
Iberiche, Nuria Esperi, diret¬ 
trice di una compagnia d’a¬ 
vanguardia madrilena, sarà 
sua madre rattriee francese 
Anouk Ferjac iche si e vista, 
di recente in Ucciderò un 
uomo di Chabrol) sua zia. 

L’attore Laurent Terzieff 
sembra essere passato del tut¬ 
to, almeno per il momento, 
dal teatro al cinema. Tornerà 
verso il 20 settembre a Pa¬ 
rigi da Stoccolma, dove stan¬ 
no terminando le riprese di 
Fratello Karl, diretto dall’a¬ 
mericana SUvSan Sontag. Ma 
alla fine del mese partirà di 
nuovo alla volta di Roma, per 
essere il protagonista (il capo 
d'un movimento studeiite.sco) 
del prossimo film di France¬ 
sco Maseili. 

ff • « 

La cclebic cantante negra 
di lingua inglese Sliirlev Bas 
sey (ad/fl foto) c a Ni/za. per 
inlerprolare uno shoiv desti 
natalo alla televisione Shir 
ley Bassey, il cui attuale ma 
rito ò un italiano, lia inten 
zione di stabilirsi in Francia, 
e forsù prenderne la cittadi¬ 
nanza. 

m. r. 


MOSCA. 5 

Sono terniinate negli studi 
della Lonfìlm le riprese di un 
film singolaro, destinalo al 
grande pubblico, perché rea¬ 
lizzalo secondo i canoni della 
commedia musicale, ma che 
ha anche molti motivi di in- 
tere.sse culturale. Infatti la 
sceneggiatura del flim. che si 
intitola La signorina e il tep¬ 
pista fu scritta da Vladimir 
Maiakovski e la musica porta 
la firma prestigiosa di Dimitri 
Sciostakovic. La regia della 
Sipnoriiia e il teppista è di 
Aleksandr Dudko. con il quale 
ha strotUmente collaboralo U 
coreografo Borjarski. 

Un altro Him balletto è stato 
portato a termine in questi 
giorni: si tratta di Ozornio 
Cia.stuski, interpretato dal 
coiTW di ballo del Bolscìoi, 
e che si avvale delle musiche 
di Rodion Scedrin. 

« • • 

Si à celebrata in tutta la 
URSS la tradizionale giornata 


del cinema sovietico. In que¬ 
sta circostanza in lutto il pae¬ 
se sono stati proiettati sol¬ 
tanto nim di produzione na¬ 
zionale e gli spettatori delle 
città più grandi hanno avuto 
la possibilità, recandosi al ci¬ 
nema. di incontrarsi e di par¬ 
lare con gli attori e i registi 
più noti. 

• • • 

Arkadi Raikin. che dirige 
da trenta anni il Teatro di 
« sketches » di Leningrado 
—■ nolo inlcrnazionalmenle. 
avendo effettuato tournée nei 
paesi socialisti e in Gran Bre¬ 
tagna — ha finito di inlerpre- 
Uire il film La magica forza 
dell'arte, nel quale si narra 
deH’incontro del protagonista 
— un noto trasformista de) 
varietà — con la sua vecchia 
Insegnante delle elementari. 
A teatro. Raikin è capace di 
Incarnarsi in trenta e più per¬ 
sonaggi diversi nel corso di 
un solo spettacolo. 


pin breve——j 

Rinviato il festival della canzone di Rio 

RIO DE J.ANEIRO. 5. 

II festival internazionale della canzone di Rio. per motivi tecnici, 
è stato ulicnormenle rinvialo, ([kimmccrà il 15 ottobre prossimo, 
nello stadio Maracanazinho c si concluderà il 26 dello stesso mese. 

Rivista inglese dedicata al cinema italiano 

LONDRA. 5. 

Un’ampia panoramica del cinema italiano appare nel numero 
di settembre della rivista inglese « B'ilms and flimmg ». In coiier- 
Una è li ritratto di Mark Frechello neiruniforme italiana della 
grande guerra, immagine tratta da «Uomini contro» di Francesco 
Rosi, regista al quale la rivista dedica un’intervista. Oltre a vari 
servizi su lìlm e personalità del cinema in Italia, la rivista pub 
biuM un articolo di Kevin Gough Yatos 'nlitolato: < La distruzione 
dei neorealismo » 

Chiede il divorzio la moglie di Vìe Damone 

LOS ANGEIJDS. 5 

Il cantante Vie Damone ò stalo citalo in giudizio dalla moglie 
Judith, che ha chiesto il divorzio inoLi/andolo con una assoluta 
iiK'omnaliliilità di carattere. La donna ha cincslo che le siano 
affidate le tre bambine nate dairunione Vie Damone, 42 anni, e 
Judith. 34, SI erano sposati neH'oUobre ticl 1963. separandosi circa 
un anno fa. 

F.’ morta Louella Modie Maxam 

BURBANK (California). 5. 

Ixniell.i Modie M.nam, che fu la pnilagonisla femminile nella 
maggior [larte dei nini di Tom Mix. nel pcnodo del cinema mulo 
americano, è deceduta in ospedale due gorni fa all’età di 71 anni, 
ma ’a nnti/.i è slat.i data soltanto os»i Ritiratasi dallo scene 
nel iluoiilò assistente sociale e nr| 1913 ontio a far parte 

delia ;jo! ZÌI delì.i C.slitoina come uriri.i componente feminmile 
di quel cupo 

Film danese ritirato dal Festival di Edimburgo 

LONDK\ '). 

Il nini dano'-o « Quie* da\s in Clichy » («Giorni tranquilli a 
L’iichy »), tratto da un libro di Henry Miller c realizzato con la 
ben nota lisinvol'ura dei danesi in camp») sessuale, è stalo ritirato 
dal Fostnal di Edimburgo, dove doveva essere proiellaU). Il direi 
toro del F’estival ha detto che ora uno dei nini più discussi, che 
non era sfato ancora visto nè dall’ente di censura inglese nò da. 
magislrati locali, c che quindi U cosa migliore, per evitare rom- 
plicaziom, era nt-irarlo. 


Un film di Luigi Perelli 

«Al Fatah» 
così com'è 

Il documentario sulla lotta del popolo pa¬ 
lestinese è stato realizzato dalla Unitelefilm 
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Il r ottobre 1970 sariinno rimborsabili: 

L. 2.445.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IBI-STEr 6 % 1958-1970 
sorteygiate nella settima ed ULTIMA estra'^lone. 


La dmmmnficfl condizione 
della Pale.slina e l'eroica lot¬ 
ta di Al Fatah .sono uno dei 
nodi del mondo d'-^ggi sui qua¬ 
li .si confrontano la co.'<cwnza 
e l’impegno di tulli. Suirar- 
gofnento Luigi Perelli ha rea¬ 
lizzato un lungometraggio ver 
rUndelefiiin che si infilala, 
appunto. Al Fatah-Pnlc.stinn e 
che vuole e.ssere un contribu¬ 
to per una migliore conoscen¬ 
za dell'organizzazione patriot¬ 
tica e guerrigliero impegnata 
in una battaglia lunga e diffi¬ 
cile 'onlro l"imperiali.smo 
israeliano. Al Fatah non è sol¬ 
tanto un gruppo che oppone 
la re.sislenza armala all'oppres¬ 
sione, ma à inolio di più: il 
.suo impegno maggiore infatti 
tende a far nascere una vera 
co.scienza politica nel popolo 

• palestinese. K proprio la ere- 

• scita di questa coscienza viene 
testimoniata dalle immagini 
del film. 

I Al Fatali Palestina comincia 

j infatti mostrandoci rame vi¬ 
vono i profughi arabi, la loro 
vita di « cittadiiii di secondo 
vango». Non c'è altra socie¬ 
tà per loro che il recinto dei 
campi dove vivono in barac- 
che-<t scatole » ri’aliiiiMiii/o e di 
zinco: le condizioni di vita 
di que.ste comunità sono ca¬ 
ratterizzate da una separazio¬ 
ne di fatto dal resto del mon¬ 
do e da una sottoalimentazio- 
ne paurosa. 

Al Fatali co.strui.sce la co¬ 
scienza di chi finora non ha 

, reagito, terrorizzato dalla pro¬ 
pria miseria. Oggi nei campi 

I da Al Fatali vengono allesti 
ti rifugi antiaerei, ambulato 
ri fonati di una discreta at¬ 
trezzatura e scuole che seguo 
no fin dai primi anni i giova¬ 
nissimi pnle.stinesi: nuwero.se 
riuiuoni tengono vivo nn ap¬ 
passionato dibattito politico. 

Una vera e propria oller- 
nativa all’oppressione impe¬ 
rialista, in tutti i sensi, dun¬ 
que. E il con.sen.Ho cresce sem¬ 
pre di più e con esso la volon¬ 
tà di riscatto che non d de¬ 
terminata da odio di razza o 

midi religione two da una pro¬ 
fonda consapevolezza cla.ssi- 
sta. Le VOCI dei giovani pale¬ 
stinesi intervistati sono conci¬ 
tale: moia di es.si .si dichia 
rana pronti a lottare anche 
per anni, se ciò diP(?nfa,s‘.s‘e 
necessario e fanno appello al¬ 
l’unità del popolo contro il .sio¬ 
nismo, sempre visto nef/n sua 
reale dimen.sione, come stru¬ 
mento di oppTe.s.sione e non co¬ 
me fede religiosa. Tirando le 
somme, è importante avere un 
ritratto sempre più preciso di 
Al Fatah e di che cosa esso 
rappresenti per il /udirò del¬ 
la popolazione palestinese, 
tanto più che la realtà è sco¬ 
nosciuta ai più perchè mani¬ 
polala da chi ha interesse a 
deformare tutto ciò che risul¬ 
ta « incre.scioso » o compro¬ 
mettente. 

Il film non monca natu¬ 
ralmente, di documentare le 
effettive pesanti responsabi¬ 
lità degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca nel conflitto e in tutta la 
situazione del Medio Oriente. 
Se qualcosa in Al Fatah-Pa- 


Il disco «Canto 
Cuba libre» 

E* in discoteca II 33 giri (prez¬ 
zo 2 000 lire) intitolalo « CÌania 
Cuba libre ». inciso dal Canzo¬ 
niere internazionale di Roma od 
edito dalla CEDI di Tonno Sì 
tratta di una reabzzazione che 
fa seguilo allo spettacolo omo 
nimo rappresentato nei mesi 
scorsi al Delle Muse e al Cen¬ 
trale di Roma e attualmente in 
tournée nelle principali città 
d'Itolia, dove si svolgono l Fe¬ 
stival provinciali dell' Umlà 
(prossimamente, « Canta Cuba li¬ 
bre. verrà ad esempio rappre¬ 
sentato a Venezia-Giudecca, Ra¬ 
venna, Bologna. Palermo, Arez¬ 
zo. Rieti e. i) 9 soUembre. a 
F'irenze. In apertura del Festi¬ 
val nazionale) Il disco com¬ 
prende le seguenti canzoni f-'i- 
del l/a llegò (Fide! è arrivato). 
Viro los barbndo.s. Giiniifoiiome- 
ra (con i cer.sos senciflos di 
Jo.s6 .Vlartl) Canto a Caniilfo 
(in onore del comandanU- Cien 
fiipgo'-) Y e« e«ìo llegò Fidel (F. 
.n quel momento arrivo Fidcl), 
La cuarentcìm. Poi affi oimeron 
(Da li vennero, che si riferisco 
all'invasione della Baia dei [xir- 
ci). Decima a Vietnam, Pnede. 
ponerse en verso (dedicala a 
Ho Chi Min), Hn^fa Siempro (la 
canzone .sul Che), A/ozambiqiie 
de la cafia. Cuba .sì i/niiqiiis no, 
Soma sorìalisfas o Mirala qi/n 
linda viene La canzone del Che 
è stata registrata direttamente 
In teatro e sì avvale dim»|iie del 
coro di alcune oenlin.iin di spet¬ 
tatori COSI come Cubo si e altri 
brani corali 

Ali'inci‘-ione hanno partecipa 
to Lisini'trio Selt nie’li Roherlo 
l\an Orano Luciano l'rancisci, 
Luca Balho. F'.lena Morandi e 
Gloria Diotallevn Nell miei no 
del (li«c«. un voliinotto con I 
lesti dell* canzoni e le relahvo 
notizie s'onche «Canta Cuba 
libre» piò essere rnhie.-^lo alla 
libreria Rinascila di Roma (via 
delle BoUeghe Oscu e) o sarà 
posto In vendita anche durante 
io spetta'olo. nei luoùii ove sa¬ 
rà rapp eeeniato. 


lestina suscila perplessità, è 
la forte preponderanza che ha 
la tematica nazionalista nella 
neces.saria ri.sposta al sioni 
snio; ma non bisogna dimen 
ticare che un'impostazione di 
que.sto genere ó la più spon¬ 
tanea per chi è stato privalo 
di una terra e di ima casa 
Luigi Perelli gira in modo 
oggettivo ~ ma non .senza 
passione — iie/riiifeiifo di da 
re una testimómanzo fedele su 
questo popolo, sui .si/ol prò 
blemi e sulle sue sofferenze; ■ 
dalla fatica del regista e dei , 
si/oi collaborafort — Ramano 
Ledda, che ha scritto l'oltimo j 
commento a Vittorio Gelmet- \ 
ti, autore della pregevole mu- | 
sica — scaturisce »n discorso 
fiUo e hickìo che permette evi . 
zU Fatah di farsi conoscere 
COSI come è, in un nfralto 
complesso, profondo e impe- i 
gnativo. 


Si rammenta, peraltro, che in tale data dal 1° otto* 
bre 1970 scade il termine di durata del prestito 
e va in pagamento l'ultima cedola semestrale di 
interessi annessa ai titoli e che, quindi, TUTTI 1 
TITOLI IN CIRCOLAZIONE alla data medesima 
SARANNO RIMBORSABILI o per effetto dell'estra* 
zione di cui sopra o perché sorteggiati nelle pra* 
cedenti estrazioni e ancora non presentati per 
Il rimborso. 

Il bollettino delle estrazioni del prestito di cui si 
tratta può essere consultato dagli Interessati pres¬ 
so le filiali della Banca d'Italia e dei principali 
Istituti di credito e sarà inviato gratuitamente agli 
obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI • 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma, 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Archeologia 
del cinema 


Il 1” ottobre 1970 saranno rimborsabili le sotto- 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IBI 6% 1956-1974 


alla « Settimana » 
di Grado 

GRADO. .5 

Tutto è pronto nell’isola fl'oro 
per ospitare la « Scttiiinina in¬ 
ternazionale (io) cinema » che, 
con gli auspici dei comuni di 
Grado c con la collaliorazionc 
dell'àsbociazionc italiana per le 
ricerche di stona del cinema 
e del .Vliiseo n.i/ionalc del ci 
nenia di Tonno si siolgcrà dal 
15 al 20 settembre. 

Durante la « .Scllimana ». che 
sarà caratterizzata dal « pri¬ 
mo cinema italiano ». verranno 
proiotlale 31 pellicole italiane 
c J8 straniere, molte delle quali 
cimeli storici ed altre del tutto 
inedite. 11 19 sctlembre ai par¬ 
tecipanti alla rassegna cinema- 
togrndca saranno presentati 14 
film di corto, medio c lungo¬ 
metraggio non identificati Gli 
esperti in indagini di questo ti¬ 
po saranno chiamati ad nttri- 
biiire a questo gruppo di pel¬ 
licole I loro autori, lo case di 
produzione o possibilmente l’an¬ 
no di produzione, 

Alla manifcsiazicne partecijK- 
ranno alcuni famosi personaggi 
del cinema muto, tra i quali 
la non dimenticata Cécile Tnnnt. 
l’inlcrprete di molti film a sfon¬ 
do rosa e drammatico, e Fran¬ 
cesca Berlini, alla quale, il 18 
settembre, sarà dedicata una 
serata in suo onore oon la pre¬ 
sentazione di « Assunta Spina », 
l’opera di Gustavo Serena che 
più la personalizza, c di « Ma- 
riulte » del regista Edoardo Ben- 
civegna. 

A Grado, però. Interverranno 
anche registi ed attori del ci¬ 
nema d'oggi. La presenza di 
cineo.sti contemiwràneì ad una 
manifestazione di carattere sto¬ 
rico e culturale, sarà il modo 
migliore — viene rilevato da¬ 
gli organizzatori — por rendere 
omaggio ad un'epoca pionieri¬ 
stica che ha aperto la strada 
verso il nuovo mondo artistico. 

E' prcvi.sta la presenza a Gra¬ 
do di operatori cinematografici 
e televisivi italiani, jugoslavi e 
austriaci. Durante la settimana 
saranno tenute cinque relazioni 


per nominali l.. 1.126.550.000 
sorteggiate nella undicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IBI, 6 % 1958-1974 

per nominali L. 4.068.000.000 

Serie B B C,. sorteggiate nella dodicesima estra¬ 
zione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, Ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen¬ 
cati in due distinti bollettini che possono essere 
consultati dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali Istituti di credito a 
.che saranno inviati gratuitamente agli obbligazio¬ 
nisti che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito .riferimento 
alle obbligazioni che interessano (IRI 6% 1956- 
1974 oppure IRI 6% 1958-1974) poiché per cia¬ 
scuno dei due prestiti, come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, 
esiste un apposito distinto bollettino. 


Editori Riuniti 


Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Serie scientifica 

Ivan P. Paviov 

PSICOF>ATOLOGIA 
E PSICHIATRIA 

A cura di E, Popov e L Rochlin 
pp. 436. L. 3.B00 

L'interprotaziono pavlovlana delle sindromi pslcopatolo^lch* § 
malattie mentali, Il grande fisiologo russo affronta ) problemi tfell'i^ 
Uvitò nervosa superiore. delTIniblziono, del sonre e doll'ipnooU 


SIATE AGGIORNATI 
STABILITE 

UN CONTATTO DIRETTO 
CON UN MERCATO 
CHE SI ESPANDE 

Il più importante 



10-23 Settembre 1970 



























Nella Biblioteca civica pesciatina sono custoditi i due fondi fonda- 
mentali per la conoscenza approfondita dell’opera dello storico svizzero 



Un brano del volume, comprendente tra 
l'altro saggi e conferenze su Lucrezio, 
Dante, Leonardo, Galilei, che sarà pubbli¬ 
cato in questi giorni dagli Editori Riuniti 

Uscirò In questi giorni un nuovo volume dello opere di 
Antonio Banfi, di cui è ricorso, Il 2? luglio il tredicesimo 
anniversario della morte Si tratta dogi* .. Scritti letterari n 
del filosofo che — come è noto — avrva avuto col medleva 
Usta Francesco Movati una rigorosa Iniziazione lelleraria 
Il volume è pubblicato dagli Editori Riuniti Saggi dan 
teschi 0 galileiani, scritti su Lucrezio e sul Porta, note di 
viaggio, conferenze, articoli per « l'Unitò » questo l'abbon 
dante materiate rifuso nel volumo dilla cura affettuosa t 
attenta di Carlo Cordiè Crediamo di faro cosa gradito al 
nostri elttori pubblicando Io stralcio finale della conferenza 
su Leonardo da Vinci tenuta da Antonio Banfi alla Camera 
del lavoro di Milano, Il 9 ottobre 1952, In occasione del quinto 
centenario della nascita di Leonardo Una ulteriore conferma, 
so mal ve ne fosse stato bisogno, dall'impegno diretto del 
pensatore a verificare di fronte alle masse strumenti o con 
quiste della cultura 


a smisti a Bartolomeo della Gatta* a Madonna coi bambino», paitlcolare (1486). 
Domenico Beccatuml: < Annunclaziono » (1546) 


8 al 10 soltombio si 
svolf^oia <1 Pfscia un colloquio 
jntenia/ionalc sul Sismondi lo 
stoiico economisUi o Icttoialo 
gincviino di origine pesciali 
no di adozione mio nel 1/73 
molto nel 1812 a Gincvii e 
leso celebiG dall i sua opcia 
sulla « Sfolla dello Rrimhhli 
(he ìlaliane nel Medio Ino» 

10 sloiKo moi elìdo lascio 
lutte le sue sostan/c alla m 
potè 1 micheli 1 Desideii Ad 
ISSI lascio alitilo il suo nielli 
\ 10 Tale tondo e custodito 
01 ì nella biblioleea civica di 
Poscia Un secondo fondo da 
pochi anni ò venuto a compie 
tue il piimo c Ila bie\e po 

11 ì ossei e messo a disposi/ione 
degli studiosi lutto questo e 
avvenuto poi I intcìessamento 
del Comune degli enti e di 
vali studiosi di Poscia 

E quindi natmale che la 
cittadina toscana sia stata scel 


ta quale sede pei un colloquio 
intemazionale organizzato dal 
1 Accademia Naziomle dei Lm 
cei 

A! colloquio piesentoranno 
lelazioni stoiici ed economi 
sii di Univeisila lUlianc ed 
estere (della Francia della 
Svi/zeia dell Inghiltoiia e 
della Russia) (jIi illusili sUi 
diosi a\ialino anrlic agio di 
ammiiaic le beilo//o aitistiche 
e natuiali che adoinano la 
Valdinicvole in quinto che 
una me/za giornata del conve 
gno saia delicata ad uni e 
souisionc nei luoghi piu sug 
gestivi dei colli pesciatim I 
lelaton sai anno ospiti della 
Accademia dei Lincei nelle 
due giornate impiegate total 
mente nei lavori mentic in 
quella nseivata in piite alh 
gita aitistica e panoiamxa 
provvede!a alla loto ospitali 


ta I Ente piovinciale del Tu 
rismo dj Pistoia confoime alla 
saggia e gcneiosa deliboiazio 
ne piesa nello scoi so gennaio 
dal nspettivo Consiglio di 
Amministi azione pi esieduto 
dal Cav Toiello Bollandi 
Enti pubblici lianno dato i 
mezzi nocessaij pei sistemare 
adeguatamente i locili in cui 
si svolgcianno i lavoii OlLi'e 
all'Ammimstiazione comunale 
di Poscia semino monta a fa 
\ 01 11 e ogni nnmfestnzioTie ( ul 
tinaie cittadina hanno contri 
bullo 1 Amnnnistnzione pio 
\incialc di Pistoia il cui pm 
sidente ailoia in canea Lui 
gl Nanni pci pi imo accolse 
con entusiasmo e glande libe 
1 alila 1 invito a collaborare e 
la Cassa di Rispaimio di PI 
stola e Poscn poi piemmoso 
interessamento del suo Pi osi 
dente piofessoi Ilvo Capecchi 


. Ora, quello che Importa 
nell’arte tecnica di Leonardo 
è che si tratta di un raffi¬ 
nato perfezionamento tecnico, 
ma si tratta di porre la tee 
nica al servizio dello sviluppo 
del lavoro umano perche il 
lavoro umano diventi piu prò 
duttivo e piu fecondo, e per 
ché la comunicazione tra gli 
uomini si stringa piu rapida, 
piu concreta, perche 1 umanità 
sia piu vera e concreta urna 
rutà Questo senso sociale del 
la tecnica mi sembra cosi vivo 
G profondo in I-eonardo E mi 
sembra una prova di ciò 11 
fatto che quando una pesti 
lenza riduce Milano in male 
condizioni, egli vuole svegliare 
la natura, vuole che si capi 
sca che la città quale è stata 
fatta dagli uomini schiavi nel 
la storia non e la citta degna 
deU’uomo, che la città degna 
deiruomo è la città dell uo 
mo libero, cioò dell uomo che 
forgia da se stesso il proprio 
destino, la propria storia 
dell’uomo che costruisco la 
sua casa secondo l’Ideale svi 
luppo dell'umanità e per me, 
niente è piu commovente di 
quei disegni che della città 
futura Leonardo traccia del 
disegni dove la vita dell uomo, 
le essenziali necessità della 
vita deU’uomo come uomo, 
come essere civile diventano 

I motivi fondamentali di que¬ 
sta nuova urbanistica 

Ebbene, forse qui c’è 11 
grande segreto deU'umanltà 
di Leonaido, pei che il prò 
blema di Leonardo fonda 
mentalmente non è solo quel 

10 della tecnica, è U pro¬ 
blema dell umanità che crei 
la sua città E' il problema 
deirumanltà che ciei 11 suo 
mondo e che domini la for 
za della natura, per domina¬ 
re la sua storia e la sua reai 
tà stessa Per questo quando 
noi cl domandiamo quali so¬ 
no le ragioni che hanno for¬ 
mato, corno un sogno, la vi¬ 
sione della nuova città di 
Leonardo, le ragioni sono che 
una città, dove lo spirito ri 
posa in comunione di vita la 
costituiscono solo gli uomi 
ni tra 1 quali non è piu nó 

II privilegio né lo sfrutta 
mento reciproco, ma vi è II 
consenso e l accoglimento re¬ 
ciproco e la fraterna comuni 
tà del lavoro Quanti secoli 
dopo Leonardo quanta op 
pressione secolare, quanto 
arresto allo sviluppo della 
civiltà, promessa dal grande 
Leonardo e quanta nebbia di 
oscurità gettata sopra le co¬ 
scienze umane chiedendo al 
le coscienze umane la rlnun 
da ad aver fiducia nella ra 
glono, la rinuncia in se stes 
sa, la rinuncia ad aver fldu 
eia nell'avvenire 

Eppure sotto questi sforzi 
negativi, quanta forza di lot 
ta, quanta energia continua 
mente risorgente in nome 
della civiltà umana in cui lo 
spirito di Leonardo e lo spi 
rito dei grandi progressisti 
appare continuamente vivo 
nelle genei azioni e prende 
nuove forme, nuovi corni 
Ebbene sono 1 sans culolle^ 
della rivoluzione francese 
che aprono le strade per la 
fondazione della nuova Atlan 
tlde di Leonardo, sono gli 
operai che combattono per 

11 loro dintto e per una so¬ 
cietà piu giusta migliore 
che aprono le vie, che sba 
razzano il terreno per la co 
struzione della nuova città 
umana 

Oggi ancora noi lottiamo, 
«icoia le grandi masse la 
voratrici sono in lotta per 
vincere queste difficoltà, per 
liberare ì’umanUà dalla neb 
bn oscura che domina gli 
spiriti C'è però una cosa che 
non dobbiamo dimenticare 
che oggi nelle masse operaie 
che combattono, il sogno del 
la nuova Atlantide 11 sogno 
della città degli uomini li 
beri non è piu un sogno 
€ non è piu un utopia per 
ché là dove gl) uomini hanno 
distrutto il privilegio Ingiù 
sto, là dove gli uomini han 
no Impedito all uomo di es 
sere lo sfiuttatore dell'uomo, 
là dove il lavoio s'è libe¬ 
rato ed ha ottenuto i mezzi 
di produzione e quel sapere 
che costituisce un elemento 
essenziale perché l mezzi di 
pi eduzione funzionino e fun 
zionlno per il bene di tutta 
quanta l'umanità, là dove la 
scienza non ha piu limiti e 
piu vincoli, e l'arte riprodu 
ce vivente la realtà che invi 
la l'uomo a piocedere con 
fiducia e con ottim smo e 
là dove la tecnica è diven 
tata la cieatnce di un ni in 
do di uomini che domi le 
foize della natina die tra 
sforma la natili a mi 

piu ancora che domina le 
foize della stona e le as 
servjsce, le lega all inteiesbe 
degli uomini la amici miei, 
nelle terre del Socialismo là 
è sorta la nuova Atlantide 
pacifica, sicura, Indistiiittibl- 
le, la nuova patria degli uo¬ 
mini che vogliono essere li- 
beri e fraternamente uniti, 


Una splendida mostra organizzata 
dal Comune di Cortona 


Programmi Rai'TV 


Arte in Valdichiana 

La rassegna comprende il periodo che va dal secolo XIIÌ al secolo XVIII - Dal mi- 
sconosciuto Margarito a Pietro di Giovanni - I contributi fiorentini - Una ine¬ 
dita « Madonna del Solletico » - L’episodio prospettico di Bartolomeo della Gatta 


domenica G 

TV nazionale l TV nazionale 



Jacopo di Mino del Pelliccialo: a Incoronazione della Vergine» 


Schede 


Corporativismo : 
via senza sbocco 


Nella Biblioteca Sansoni 
Ugo Spirito ripubblica i sag 
gl degli Anni Tienla sul cor 
porativismo (Dall economia 
libeiale al cor poro livtSTno l 
fondamenti dell economia cor 
porativa Capitalismo e cor 
porativismo e m appendice 
1 fondamenti ideali dal cor 
poratwismo di Arnaldo Voi 
picelli Pagine 470 lite 2b()(J) 

I testi sono Integrali e in 
tiodotti da una sobria noia 
Diversamente da altri &fu 
diosi che elaborarono o di 
Sdissero le idee del corpo 
rativismo come il Pantani 
(che poi doveva cosi agevol 
mente inserirsi nell interclas 
simo prò capitalistieo della 
DE del dopoguena) Ugo Spi 
rito fornisce contributi effet¬ 
tivi alTanalisi del capitali¬ 
smo Citiamo a mo' d esem 
pio l'analisi lucida conlrap 
posta alle Idee anche allo 
ra in voga, di salano giu 
sto, alti salari e così via 
« N^el legime capitalistico o 
della libeia concorrenza il 
salario non può non essere 
quello dnteiminìto dalla stes 
Sì coiKoirin/i e cioè il mi 
fumo Dossibile » 

«Un imprenditore che por 
una I u one qualsiasi (equi 
tà giusti/ia pcc ) pagasse 
s il ìli ''iipf 1 lori al m nuno 
cnns( ntitof’ii comprom Hte 
rebbe 1 i/ienda di fionte ai 
concorrenti e finirebbe col 
piodurre la ro\ma del capi 
talisUa 0 del lavoratore II 
maggior salarlo non sareb¬ 
be equo o giusto, ma som 
plicemente illogico e conti ad 
dittorio » (pag 441) Dove 
emerge l'Idea di legge eco 


nonne a di oggettività del si 
sterna c ipitalistico e di mas 
simizzazione dei profitto co 
me condizione di esistenza 
del capitilismo 
Le piu corienil mistifica 
Tioni non sono •'ccdlte « La 
questioni risorge peiché •’on 
essa iisoige ben piu "^rave 
la questione del regime 
pitalisfico e può risoigcie 
non in quanto si i ioga io 
piiticoliii interrogaLivi con 
cernenti la misura Jet -iia 
no ma m quinto attiavei^o 
questi Intel logativl si c uede 
della legittimità di quella u 
bera concorrenza di s.ul la 
misura del salano è una ne 
cessarla conseguenza » Si 
vede 1 inizio di un processo 
— la lotta di classe che si 
sviluppa a partile dal aala 
rio — anche se non si vuole 
collocarsi all interno d) que 
sto processo La mistlnra 
zlone «foidiana» cUgH olii 
‘alari tuttavia e fariinienfe 
lespinta Ford «è inclut'o a 
icliibuirc» meglio il lwj"0 
dalli costiti/ione che i 
laio rne,,lio leiribuito i'^ucp 
di piu Si < he il miglior 
lario è 11 prezzo rninuni) ihe 
egli possa due p( r iv» e ua 
tnaggioi icndirnenlOH ([j li) 

Il (oiporaiivismo è rimi 
sto 1 esempio di una •• ei a 
oOn/i sh )( LO nelli '‘isi dei 
li sot let i di lionip ille curi 
segiienze dii capitUsmo Può 
esseie tuttala utile nnco-a 
oggi leggerne le analisi piu 
Intc-essanti anche perché è 
un ideologia che si nasconde, 
ma non è ancora morta 


Quando, nel 1963, la Soprin 
tendenza alle Gaìleiic di PI 
renze organizzò a Certaldo la 
mosti a di Arte tu Valdelsa dal 
secolo XII al secolo XVIIl, 
non si mancò, da piu patti 
di segnalarne \ importanza, 
sottolineando come la foimu 
la della « ricognizione legio- 
naie » fosse quella che me 
glio si adattava a restituire 
alle mostre di arte antica la 
loro funzione di pi emozione 
delle conoscenze e di tutela 
e di salvaguardia dei patri 
monlo artistico Da allora so¬ 
no passati sette anni e se 
non si può dire che la for 
mula sia rimasta dormiente 
non si può, puiiioppo negare 
che il tipo di mostra piova 
lente non sia rimasto quello 
a caratteie tuilstuo pubblici 
tarlo E' perciò con piacere 
tanto piu grande che si segna 
la oggi al lettori deli Unità 
un altro caso di mostra seria 
mente Intesa ad approfondile 
la conoscenza di un ampio 
settore della nostra stona ar 
tistica ed a piolungare la vita 
di un nutrito gruppo di opeie 
di qualità Si tratta della mo¬ 
stra, dovuta all iniziativa de! 
Comune di Cortona (che rea 
lizza un idea di Mano Salmi), 
Intilotata aWAtte in Voldi 
chiana dal XIII al XVlll seco 

10 aperta dal 9 agosto al IO ot¬ 
tobre nella splendida e im 
pei via sede della cinquecenle 
sca Fortezza del Glufalco per 
l'occasione restaurala e resa 
nuovamente piatlcablle nel 
suo nucleo centrale 

Da lodare senza ifscrva la 
disposizione chlai amente di 
dattlea degli oggetti esposti e 
la presenza (fin dal giorno del 
1 inaugurazione) di un calalo 
go scientifico (a cura di Lu 
ciano Bollosi, Giuseppe Can 
telll 0 Margherita Lenzint Mo 
nondo Piesentazione di Ma 
rio Salmi) in cui i) visitatore 
potrà trovare una guida ra¬ 
gionata ed Istruttiva e gli spe¬ 
cialisti interessanti novità 
grandi e piccole 

La mostra al apre al mas 
almo livello qualitativo con 
l opera del fondatore duecen 
tesco della scuola di Aiezzo 

11 grande e misconosciuto Mar 
garito di cui sono esposti 
il « San Francesco >» firmato 
di Castiglion Fiorentino e gli 
sportelli della tavola famosa 
di Santa Maria delle Vertighe 
di cui 11 restauro eseguito In 
questa occasione permette di 
apprezzale adeguatamente per 
la puma volta, il profondo 
ed acceso ciomatlsmo 


^influenza 

senese 

Per ritro\Tre nel secolo 
successivo un opera di pail 
quilita occoTie uscire un mo 
mento dalla mostra e fare un 
salto a' Museo Diocesano a 
studiai vi ta afretUiosa «Ma¬ 
donna col Bambino » di Pie 
tro Lorenzetti in cui li gian 
de giottesco senese (in data 
anche anteriore al 1320 del po 
httico della Pieve di Arezzo) 
già Impone con la forza del 
genio, la pievalenza, nella zo 
na dell'aite nuova nella sua 
accezione senese 

Un rltlesso ne è certamente 
come suggeiisre il Bellosi an 
che ne! fiammentl di atlresco 
venuti alli mostra dillo stes 
so museo I a iniluen/d senese 
nella mute occidcnt uè dilla 
Valdicluana è del leslo mas 
Siena e continua ptr tutto il 
liercnio tio\ indo ancoi i 
esptessumi di un mio rilie 
vo come nel loili dipinti del 
loien/eitiano tuea di loinmé 
e nelle unmicnnti e flessuose 
Immagini di Jacopo di Mino 
del Pellicciaio il cui primo pe 
nodo aecoire annettere (dopo 
il rostauio) anche quel gentile 
capolavoro che è la « ineo 
ronazlone della Vergine» di 
Montepulciano 

La compattezza a la forza 


cU resistenza della cultuia fi 
giiintjva senese è dimostrala 
dalla sua pievalenza anche 
dinante il Qu.ittrocento quan 
do tocca punte altissime con 
il Sassella (da vedete anchOS 
so nel Musco Diocesano) e il ! 
«San Bcinaidino» firmato e | 
datato (1448) (la Pietio di Gio 
vaiuii un ai lista che e stalo 
di iccente ricollocato dagli 
studi allatto posto che gli 
compete nella schiera a voi 
te un po’ noiosa del vaii Ben 
venuto di Giovanni Andiea di 
Niccolò Guidoccio Cozzaielli 
e (iirolamo di Benvenuto, per 
non dire di Giovanni di Paolo 
e di Sano di Pietro, pi esenti 
nella zona con opcie di im 
pegno Al conti ano mi sem 
bia ingiusto e dovuto sostan 
zialmontc a incoi retta Intel 
prelazione dello stato di con 
seivazione 11 declassamento a 
lavoro di bottega (che la Mo 
nondo ha mutuato dalla mo 
nogiafia della Cooi) delle tie 
magnifiche piedelle della chie 
sa della SS Annunziata a 
Montisi In cu! Il genio deca 
dente di Nei orcio de Laudi 
il piu raffinato senese della 
seconda metà del Quatti occn 
to, ha saputo raggiungeie 
nella ritmala narrazione del 
la stona dell anslocrallco San 
Sebastiani» (ma anche nell im 
pennata del bianco destneio 
di Ixingino nella «Ciocifissio 
ne») un apice raio di giafica 
eleganza 


insegnamento 

rivoluzionario 


Nel secoli successivi dopo 
un ultimo momento di gran 
de interesse, testimoniato alla 
mostra dalle opere di Girola 
mo del Pacchia e Domenico 
Beccafiiml e parallelamente 
al decadimento economico e 
politico della citta I influenza 
di Siena perde terieno pur 
conoscendo ancora qualche 
episodio interessante come tl 
baroccismo naturalizzato e 
sentimentale del Vanni e del 
Salimbeni o 11 caiavaggismo 
di iiporto del Rustici 

Cammino parallelo a quelli 
senesi, ma di senso Inveì so, 
segnano i contributi fioientini 
Tinfliienza del capoluogo lo 
scano, che puie conquista la 
zona aretina già nel Tiecento, 
non diviene prevalente che 
dopo l unificazione politica 
del Granducato mediceo, dalla 
seconda metà del Cinquecento 

Due delb numerose poten 
zialità del iivoluzionaiio in 
segnamento di Giotto sono ec¬ 
cellentemente dimostiate in 
scd(’ di mostra dai due li am 
menti di tavole con « Madon 
na col bambino» piovenienti 
rispettivamente dal Museo Ci 
VICO di Castighon rioientino e 
dalla chiesa di Sin Donato a 
Peigognano La puma dovuta 
a ladaeo Caddi nel periodo 
giovanile porta avanti di 
Gioito 1 Insegnamento tonda 
mentale di netta definizione 
mediante la toinituia chiaio 
SCU 1 ale di toi me compatte 
inserite in uno spazio sicu 
rainente definito La seconda, 
una « Madonna del solletico », 
inserisce elementi di folte ca 
latt^Mzzizione fisiognomica e 
di iv.icita nniiativa che ne 
cui ano foitemente LI valoie 
esp essivo Un medito di gian 
de nteresse per il quile non 
a c ISO la scheda di lucnno 
Beh )si evoLs il nome del ben 
doc iiuentalo bufi ilni.Kcr gin 
bei ti ino 

M i dopo questo duplice epl 
sodo piuno lu( f ntcs (0 li 
sdiilì Ilo,intuii non ti ',cn 
tilt di nuovo 11 SUI voce in 
sede di mosti i che iti nizio 
del ìocolo successivo in ehm i 
tiidogotico con il «Croctfis 
so» sagomato di Loien/o Mo 
naco e la tcneia «Madonna 
col bambino » in terracotta di 
baiteano, molto piossima a 
Michele da riienze Per regi 
strare 1 ai rivo del Rlnascimen 
to dobbiamo attendere opere 


del qiinito decennio, e cioè 
gli atfieschi staccati di Pao 

10 Schiavo (S Agostino a 
Monte San Savino) e de] Bea 
to Angelico (San Domenico a 
Coitona) dove pur a dilie 
lenti livelli, sono i segni in 
confondibili delle novità di 
Masaccio Quindi piu niente o 
quasi niente di notevole fino 
all inizio della indiscussa ege 
nionm msinuiala dappnnii 
per li tramite ai elmo del Va 
sari (di cui due sconoscmic 
piedelle giovanili lestinìoniano 
ioilginana adesione alla spi 
ntala minieia del Rosso ho 
icntmo) 0 dei suoi «cicali» ! 
poi, a partile dalla metà del 
Cinquecento, pm dncttaincn 
te Un piedominio clic dal Lap 
poh a Maso da San Finno, 
da Santi di Tito all Empoli 
dal Fidani a Lorenzo Lippi, 

; e ben documentato per tutto 

11 Seicento e fin dcntio il Set 
tccento con le niaccbine pia 
cevolmente « macchiate » di 

I Giovanni Camillo Sagiestani 

Al di fuoil di queste duo 
lineo (ben chiaramente divise 
anche geograficamente e solo 
di rado Intieccianlisi) delle 
due pnncjpah influenze ester 
no limane ovviamente la con 
sidci azione dei fatti piu for 
temente oiiginali e cioè nel 
la secon<h mela del QuUlio 
cenio il glande episodio « pio 
speltico» di Bailoloineo del 
la Gatta (di cui quello di 
tanto pm nolo, di Luca Si 
gnoielh, non è che una con 
scguenza) e, alla metà del 
Seicento la folata bai ocra di 
Pietio Bei retimi da Coi tona 

Ben dlveiso, evidentemente, 
nei due casi, il rappoito con 
Coi tona e la Valdichiana Fio 
tentino di ongine, Pielio d An 
tomo Del detto Bai tolomeo 
della Gatta (1448 1502) tiova 
ancoia, nella legione compre 
sa tra Aiezzo Città di Castello 
e Peimgia non solo dei com 
mittenti ma degli incentivi 
cultuiall dal supiemo piece 
dente delle opeie di Fiero drl 
Il Francesca (e Giovanni di 
Piamente) allo stimolante pa 
lallelo del Perugino ancor 
giovane ed a Castiglion F io 
lentino Coi Iona Lucignano 
Montepulciano la suo sofisti 
cala combinazione di elementi 
umbri e fioientml trova un 
seguito non piivo di vitalità 
in opere uscite dalla feitile 
bottega del cortonese Luca Si 
gnoielli 

Decadenza 

politica 

Un secolo e mezzo dopo il 
caso del «Coitona» pei auto 
noniasia Pietio Beiieltinl 
(15% 1()69) SI presenta con tut 
t altri connotati Nella zona 
oiamai immediabilmcnle de 
raduta sotto il piotilo orono 
CIUCO e politico cè ancoia 
quanto basta di ti adizione ai 
tislica por destale lo ambi 
zionl di un giovane d ingegno 
al quale non resta pelò apcils 
che la via dell cmigi aziono 
puma vriso la capitale legio 
naie (una Fiienze già aneli es 
sa in cvidc'nto declino) e su 
bito dopo veiso il vero centio 
cultuiale d Italia (c ancoia 
por poco dEuiopa) la Romi 
dei papi Ed è da Roma che 
per nifi smentita alfizlone al 
(impanilo Pieno Benellini 
continucia a spedire a Coi 
toni op(ie nunuiosr nn le 
pm volto non t»oppa impt 
gnalo ‘ che negli rvictinti in 
h iven 1 di boUcg i \ \ vi mo m 
dovmiie lo non coppo tloucU 
(ondizoni (<<)n»ni(hc chi 
colimi tli mi (- 1 Ò ru n loglu' 
(Ih la an uhm i opna li 

« Annnn(uizion*» poi S 11 in 
cesio lisi iati in onipuili al 
la mo te (e fimi i a giuda i 
IO dalla slesuir liquida e 
chimi alla Guico Reni de 
gli an loiottl, da Cno remi 
non su ancora uno splendido 
osemp 0 di mnccLina barocca 

Giovanni Previtali 


11 Me9sa 

11,45 Educazione alla vita 
coniugale 

12 Momenti di vita di 
clausura 

13 30 Telegiornale 

15 Sport 

Da VlonzA automobili 
smo Da Tonno Um 
vcrsiadi Da Varese 
ciclismo 

18.30 La TV dei ragazzi 
Magilla gonfia show 
Pipp! calzelunghe, 1 
viaggiatoli 

19,50 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21 Le terre del Sacra 
mento 

lei za puntala del tele 
romanzo tratto dal b 
bio omonimo di fnn 
ccsco Jovmc Siamo 
ormai agli mira del , 
l')>2 e tl lavoro si af 
fondo sompie di più | 
sul toma foiidamcnùle 
che è quello delle pri 
me lotte conUdiiic por 
la terra e della le 
pi arsione fascista 
Malgrado qualche in 
ceitezza questo prò- 
gl anima continua ad 
offiusi come uno dei , 

più interessanti alle : 

siiti dalla IV no ' 

gli ultimi anni La re 
già è di Silvoiio Bla 
SI Oli mtei preti pnn 
cipah sono Renalo De 
i2aiiTiine Adalberto 
Maria Merli Paola 
Pitagora Maria Fiore 
e Mano Caiolcnuto 

22 Prossimamente 

22,10 La domenica sportivo i 

23 Telegiornalo | 


18,35 Torneo Internaziona¬ 
le della canzone di 
Pesaro 

19,20 Sport 

Di Baicellona cani 
pionati eiuopei di 
nuoto 

21 Telegiornale 

21,15 Questo è Tom Jones 
Quinta puntala dello 
show centi aio sul nolo 
cantante inglese 

22,05 Habitat 

Il SPI vizio odici no è 
centi alo sul problema 
doli inquin imoiito ma 
mio e dello sfinita 
monto inlonsivo di'lle 
iisoise subicquec 

22,50 Prossimami^nte 



Mario Carotenuto 


Radio r 


Glornalo Radio Ore 8, 
13 15 20, 23,10, 6i Mal 

tutino musicalo, 8 30 Vita noi 
campi, 9 lOi Mondo callollco 
9 30 Messa 10 15 Hot (inut 
12 Contrappuntoi 12 28 Ve 
trina di Hit Paradoi 13 15t 
Ouon pomorigyio 15 10 Con 
trasti musicaiii 15,30 Pome- 
rigtiio con Minaj 17i L'altro 
ieri feri e oasi 18 11 con 

certo della Domenica Dirci 
loie Ferruccio Scaglia 19 
NIeo Fidcnco cicerone musica 
le 19 30 Interludio musica 
le 20 25 Batto (luattro 
2115 Concerto 22 20 To 
rantcìla con scntimcnfo 22 Sb 
Probsimomentn 


Radio 2 

Giornale Radio Oro 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 17 25 18 30 19 30 

22 24, 6 11 maltiniere 7 40 
Billardino a tempo di nìusi 
ca 0 40 II mangiadischi 

9 35 Gran Varietm 11 Chia 

molo Roma 3131, 12 30 

Partita doppio 13 II Gambo 
ro 13 35 Julte box 14 Co 
tra happening 70 14 30 Mu 
sica por banda 15 Spociote 
dal Wosti 15 30 La Corrida 
16 20 Pomoridiana, 17 30 
Musica 0 sport 18 40 Uni 
vorsiadi 1970 16,50 AporI 

tivo in musica 19 13i Staso 
ra slamo ospiti di 20 ) 0 
Tutto Baolhoven 21,05 D> 
schi ricoviitli 21 30 I gene¬ 
rali raccontana 22 10 V*t 
lorla di Joseph Conrad 22 45i 
Orchestro dirotta da Tony 
Osbornoi 23 05 Buonanotte 
Europa 

Radio 3° 

Ore 9 30 Corriere dall Ame 
rica 10 Concerto di apertu 
ra 12 20 Lo Sonato di io 
hotin Sobastian Bach 13 In 
tcrmezto, 14 Folli Music 

14 15 Orchestra Filormonira 

di Monaco 15 30 Allocco al 
la coscienza Setta n^omenti 
di Mano Qagnara 16 55 i 
classtcì de) jazz 17 30 0) 

scogratia 18 Cicli letterari 
18 30 Musica leggera 18 45 
Pagina apcrla 19 15 Conce» 

10 di ogni sera 20 15 Lo 

Stato italiano le strutture am 
minisirativo dall Unilò al gior 
ni nostri 22 45 Poesio nel 
mondo 21 Li Giornale del 

Terzo 21,30 Club d ascolto 


controcanale 


1,11)1 010C.I\ DI,LL\ RI 
NUNCIV — la seionda seinla 
rii Domenica clomatii ha ullerioi 
mente chiaìtto lo poi tato ideoio 
<lìca delio mhiico culata do 
Ciiampoolo Cristi ììoiìlIìc i 91/01 
obiettivi pìonionimotici I li no 
sfio riisoccoirio ron la lineo rii 
onesto /josin/ssionc rii/enfo nc 
cesso/lo/ncnfe j/in ri/os/ico e 
in nncdiabile Non si pi/o rii/e 
infoiti che lontoie - e f/li 
onio/i dei sinqoh <10///zt — si 
/i/n/l/no o < spreco/e V lo occn 
sio/i/ b/sopi/o p/nttosto o/n/ncl 
k/p che k utilmoiw in modo 
ossoi P(jiegio ma pci //// di 
SCOI so decisamente /(o^iono/io 
o nello niiglioie delie ipotesi 
(luahinqiiislwo 

A meno che non tioino rii 
/ionie ori un abbonilo (Olle(f//o 
(olossolc roso b/soo/io in/ohi 
penso/e ri( Il oc(o/»pio//iei/lo in 
nn muco seiolo di din seiinzi 
ionie qntllo (Uditali) al coite 
iato (he Ionia in libata dopo 
sfi oniii rii (jakio e pncllo sulla 
elisi (Il cosculua dello sciai 
iato Pelei Hoipd^ Il pnmo 
appaio di Lisameiih ispiinto ad 
una podico ri(>oiiii{ isiono in 11 
foi rio pel fino sni fri/ipi si/oi 
/po((/i( 1 infcM isfofoK c Ilei) 

/(/ne (Itile illusmiii cspics e 
(/oli nife 11 isfofo (In iiilleujo 
no dilla scoicfio ione si n/Inrii 
(Il poffi eoniiiieioie a iiviie 
domani » qnosi die la sua i spc 
luma piecidcnk non fauste 
IxiìU inlinianle di rp/esfo sO 
tiefn ( (Olile se lo rireisione 
riil (oiii/noiiK n/o i /oss( nn 
riofo cseli/s/ioinenfe sonniltiio , 
(piando olfKfnffo e nofo la • 
diflicollii di un II insei ime Ilio 
sonale (koh ei coki 10(1) \fo 
a (lesii ( Mnino Dullo (lati 
IDI ( (k I SI II I IO) noli iiiipoi ta 
/f)iiiM( mi ( Olili ibnfo cliioiifuo 
/fiif inipoifo Oli I jioi/oif 
01 nifi la II Sì ( 'i( il lieiK / il 
moli lano olii ihiiti Mirili alno 1 
Il M ibrii n If I imm iiirin irinoti 
/ nifi ( Il il ik ( Oli lo 
bue no 1 oioiilo I ( III lo ri 

t isii i( pi II filo rii I ( /It I ( li 

iiionrio II loso 
I o ( 01 l( I ino Olì II lo il NOI 
I / IO /Il nofo do Vi( lo h 11 ( lu 
nlfiniio (0 omhhe iioiulo of 
iionloii il iiiohknm dillo n 
poli ohi ilo riepli scien lofi in 

uno <?0( tfo MI cni lo sck ro 

non ’ ol senno dell nomo Mo 
Mirlieliii SI PUOI rio beiN’ rioi 
pone alo ^aeminlo domonne 
che POS':ino coiiriniie U (iiscoiso 


sn f/i/(s/o peiieolo90 oipomeiifo 
e quando Ilarpei acraina alla 
elisi file novre in mio sei/molo 
quando si acioifie chi il sno 
Inioin lina impiiqnlo moìi > 

I i/ileii isfofoic non penso affatto 
(Il nppiofnndiie il riisroiso e/in 
rienrio c/ii ( die eoo poi fino 
o quella ritpenerozioiie della 
scienza che coso hisopno foie 
— o polle la nniini IO indili 
duale pei iiinfoie la siliia 
zioiie Si pie/()is(( iniere al 
lni( a pie pori nuot amenle --i/l 
riofo p( I tonole snlP ornici k rii 
eoiiif/nilinolo in modo da la 
scioic nel fe/esjieffofoip nn 


onioio 9opoie della 9''iemT Co 
me usai ano foie mi tempo 
celli wniaiui di fon'a^cicn a 
che concluda ono inciilahil 
inaile (Oli la lesi che l uomo 
mr/dano cono il liscino di iipe 
Ieri la Ione di Holiele e leno 
lue ( ssoiionie iife ))i/nifo se non 
•Miie/ft rii rueieoK fioppn die 
c mio fesi che iieifino nel mondo 
cnllolico sia factndo il fempo 
sno e lune eonsirieiofo oiielie 
dai caliolici piu sensibili come 
un residuo onocioiiKlieo rii un 
lonfono ))09colo son/eriisfo 


AMERICA LATINA 

LA CHIESA 

SI CONTESTA 


Testimonianze autoiUiche 
dell’esame di coscienza in 
atto nella Clin'sn latino 
ameiicana a cura di Rober¬ 
to Magni e Livio Zanetti 


EDIIOSi h'IUNIII 
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mBY i>l LUSSO STASERA ALLWMPICO 

ROMA LAZIO: 

SOLITO 
FASCINO 




Inizio ore 21,15 



Scaratti 



Ginulfi 


Petrelli 


ARBITRO Angonc^o 



Cappellini 

Siilvori 

Vieri 

Boi 

Ainanldo 

Santanni 

Del Sol 


Coedova 



Moirone 


Meizzola Marchesi 


Chinaglia Papadopulo 
ManservisI Governato 


Sulfaro 


A 


I cincclll dell'Olimpico, per facllll,ire l'eccesso del pubblico, sai anno aperti alle ore 18,30 GII ultimi bltjllelll rimasti sa 
ranno posti In vendita al botleobinl dell'Olimpico lato curva Nord, fin dalle ore 10 di questa mattina 



E SCONTRO DI FUOCO PE 



COPPA 


Il programma di Coppa compiende altri 
interessanti incontri — Compiti facili per 
AAilan e Inter — Si attende la conferma della 
Juve — Riscatto del Cagliari a Pisa 


VIBRI 6 CHINAGLIA potrebbero essere I risolutori del derby 
cartamente comunque saranno due tra 1 maggiori protagonisti 


Gli arbitri di oggi 


Ore 17 30 Livorno Massose 
Reqgiani, ore 21 15 Cesena 
LiinerossI V Bianchi, ore 17 30 
Moden<i Bologna Picasso ore 
2115 Inter Atalanta Ponzino 
ore 17,30 Como Monza Moret 
!o, ore 17,30 Brescia Mllan 
Barbaresco, ore 20,30 Mantova 
Varese Canova, ore 17,30 No 
vara Juventus BereMa, ore 


17 30 Sampdoria Torino Fran 
cescon ore 17 30 Perugia 
Ternana Clacci, Ore 17,30 Ta 
ranto Fiorentina Bcrnardis, ore 
21 15 Bari Foggia, Acerneso 
ore 21 15 Roma Lazio Angone 
se, ore 17,30 Catanzaro Paler 
mo Mencgall, ore 17 30 Cata 
nla Reggina Lazzaroni, ore 
17,30 Casertana Napoli Torelli 


Sul t/iifldiflii/r’ (ìrl cn no «ror 
co loto fioi i fìprbfj ^ <1 pii»#’ 

dei dori)}] di cofìpn llnhn ma 

so che il tdoìhijt f semine 
il ideìhii^ locrn'ììOìip aoe 
per U1Ì nuoio aìdcute sjfqo ni 
In fradiziouale riinlifn r'i/far/inn 
che di antio in onvo tinta nuo 
?i n/impn/i per nuvoinrsi e in 
gioaììtne ^ , 

Cosi a n? > derhij t i In 
zinli «Ti pre intano con il r/i’ii 
fé» onirlé’nofo pri le \coiifit 
te snhite jur mono dei piallo 
ro^si ni’/ln nur» i 

Oinl/oroiisi a loro loltn anelano 
a ranceììare il « sorp t <^0 t cn 
hito nel I nn>e dello eroico rnm 
Dionaio ad opero dn Ij nitro 
nzziiin 

Si appninpa che la toctn n 
polio ho una f «o mr itipor/on 
za perche praticamente Roma e 
Lazio CI pìocano nel lonfinn 
to duetto la pissihilita di stipe 
rare il turno c di prnseQuire 
la coppa Cdonicniro lionno uin 


Oggi la << classica » del ciclismo 


Tre Valli Varesine: 
tutti contro Merckx 


Dal nostro inviato 

VARESD 5 
Eddy Merckx onoia 11 mezzo 
setolo di vita delle tre valli 
vaicsme che Iniziala nel 1919 
con la vittoria di Belletti e so 
spesa negli anni di guerra ( 43 
e 44) festeggerà domani la cln 
quantesimn edizione In verità 
« tanto onore » la società Al£re' 
do Binda non avrebbe ponilo 
pGi metterselo perché Merkx 
costa circa due milioni ma è 


Intervenuto 11 magnate Boighl 
che avià la sua coniropaitita 
pubbllciiatta nella rlpiesa te 
levislva del) irrlvo Tlla Ci49l 
nella di Blandronno fra le 
mura iegll stabillmenil Ignls 
Come vedete 1 conti tornano 
per ambedue le parti 

Merckx è stanco Persino Van 
Bouggenhout 11 maneggione 11 
sensale che guadagna una per 
centuale su ogni pedal ita del 
campione 11 padrone del super- 
min belga condivide la de- 


Toma l'ippica in grande stile 


Trotto europeo 
oggi a Cesena 


L ippica Udliana dopo nove 
giorni di sospensione ripiende 
oggi 1 altiv ità 

Sotto un piofllo tecnico la 
COI''a piu dUeaa della gioì nata 
è 11 campionaio eiiiopeo del 
tiolto In proprunma all ippo 
di omo di Cesena 

II cìinpo del pai Unti scarno 
quanto ciualllill^o soinbia ave 
re nell HinpiIoana Pllecn Fclen 
della scuderia Reda vincili Ice 
delle ulllnie due edizioni del 
campionato In favolila d ob 
bligo Avvcisnrle della saura 
dolila affidata a Hans Fioem 
mlng saranno gli Indigeni Già 
dio l» smaglianti condizioni di 
forma e il volitivo quanto po 
situo Biibiblb Completano 
il campo Cablai fido scudleio 
di Bmbiblu Kevstone Spailan 
compagno di colori di Fileen 
Eden 


Ieri a Barcellona 


Ad Agmino sul 2UI)0 metri 
del Piemie Autornobll Club 
IL J DUO 1)00) Il cinque anni 
Iiigol affi onta un compilo pini 
tosto Imijegmlivo doxprido ten 
deie vini! metil a suggelli qua 
11 Miiasco di lesolo 'apilo 
Oiorilo Adorno e Cibano 

C p issiamo al galoppo 

Alle Cipuintlle il comegno 
inniguule si piisinti bollo lu 
sinthicii luspicl pii q nulo il 
gli udì In numei osili dei cim 
pi f li quilit i dei pii l( nti ni l 
lo olio c )i se del pi :>gi uiima 
I i pio\T maggioimenU dolila 
del toineguo U Piemie Notlui 
no (I 4 000 000 mcUl 1400) of 
fio un tiiU t essante confi onto 
Iti il tie anni Uise Monc\ e 
gli in/i ini Philippe mIU Dives 
Solfpiino della Bittiuln o 1 or 
lls Wlse 


* Europeo * di Rousseau 
nei 100 metri s. L: 52"8 


BARCLLLONA 5 
Filmo exploit agli luiopel di 
nuoto Michel Rousst HI firn 
cesL ntll ultima selle del 100 
stile llbeio mischili ha abbaa 
salo <11 un decimo di secondo 
il piimato continentale (52 D 
stibllllo d il connuzion ile Al un 
Gottv illcs sei anni fa II li ui 
silpmo ha piecedulo di un se 
coiuio e due decimi 11 tedesco 
della RDI M Ribes (54 ) Il pii 
malo del francesp è si ilo il fit 
lo di m iggioi e rille\ o dell 1 rio 
nume di siati mi nella quale a 
parie i tempi del sovietico E^in 
kin tu l 100 ! ari I ( 1 07 9) e della 
ungheitse Gyaritnll nel 100 
dorso (100 1) gli aliti coneoi 
lenti sono liirnstl Ioni i n dille 
loro migliori piestrzlonl 
Nel IO metri rana Pini in pti 
mallst 1 mondnle dell anno s( or 
so in IO) 8 è apparso ancora 
uni vr)lla il miglloie 

Nell mica prova femminile 
gvoltnsl staminl la scile del 
100 m tri dorso la G\ai mali 
OO prlniatlsta europea In 1 07 9 


lia ilbaclHo la piopiii super lo 

nM < on m buon l 08 3 

i:)i i (il Mll pi 1 OT 1 l( pi si r/lom 


fiigti 1//1 
Sp II g li o 
imi iLi lu 
C illig 11 1'' 
lil1 ii'-i p 


1 N iidn 1 ( ) t ) c 
DO 2) SOI o st rti eh 
lOU m s 1 Novell \ 
u n f 1 nis< H 1 I qu i 
I 1 1 Un lU lui 400 m 


s 1 giuiir,» nel s< < onci i nell t su i 
b liti i n I ' Il il t< miK) eh 2H h 
VI t I 1 ili 1 s )\ u tu i MiIlmu a 
Pili < s( I 1 d ili 1 fin ih c si R 1 
li \I ili igli RI (5 il ) 

Ini mio s )i f pi f se gultl gli 
In onti 1 di palimi lol ) 

li SI, Urbe 1! ) il ili 1 IO si ^ 
c il leni Ito ( nnt o i t 1 1 sm i J i 
gf lui li inno vini di i ism i 
i nt)''( Il i\ \ ei s ni in l i 


• ANTONIO PUDDU ha con 
quislato ieri sera il titolo dalia 
no dei pesi leggeri bittcndo En 
rico BarlattI per k o I alla jetti 
ma ripresa II ilfolo era vaconte 


ciaione di Lddy di ili ire il 
fino di rido re al mimmo la 
attività auiunmle (niente ero 
nomeiro ad esempio) e di abo 
lire quella Invernale SI npo 
sarà andià in vicinza con 
Claudinc nel rieoi do del mo 
menti critici passiti al giro 
p al tour e nella cjnsapevolcz/a 
di dover cambiare li ruolino 
di maicia pci testare sulla ere 
sta dell ondi Intanto Van 
Bouggenhout traiti col « Fae 
mino e mantiene conialll con 
la Molli ni e I Ignis 1 Hall < e 
un bel paese ciclisilcamenie 
pai landò e vedremo se Merckx 
rimarià dovè o cimbiPii oi 
sacca 

li Merckx stanco un pocnino 
muse Ilo dalli bicicletta con 
serva ugualmente il ruolo di 
fivorllo anche nelle Iie Valli 
che due anni fa a aggiudico per 
distacco nonostante I sei elidi 
di troppo denuncnil alii vigi 
lia Snvolia la Tre Valli è 
corsa vei i non quell i vinta 
nel da Basso In eh cullo I 
mille metri del Cuvignone rap 
pi esentino il tetto di una gara 
lunga 21“’ chilometri e ricca 
di falsoplanl c salitelle H Cu 
vignone è un arrampic ala du¬ 
rissima che può melieie le ali 
a Meickx essendo colloc Ra nel 
Anale e come se ciò non ba 
biasse nelle vlclnan/e del tia 
ginido ci penserà li Motta Ros 
SI a dare I ultimo tocco Merckx 
uomo da baitere insom na 

Un Meickx affi incito di /l 
doli lo Zilloll che ha sorpreso 
lutti per continuiti e resisienzi 
l stila la stagione piti Infensa 
di lialo che 1 altra sera al 
Vigni ehi mi ha confidato 
« r\irlentoinriiii litrovo adesso 
quinto tio speso primi tlii, 
xiiiiito I cquiMI rio pstro llsh i 
poi>so che gioì ire al rlspinnlo 
IH gli li Iti mi inni di carri) n si t 
Inutile > 

■ Al Vlgoielll abbiamo visto un 

! Glmondi in pilla 11 Glmondi 

' estivo che ha ben Ilguraio ni 1 
m odiale di Mallory Park e 
che avendo dlserlalo l! tour di 
spone di un fucile anco 1 ca 
rlco Ecco mancando Bitossl 
e non polendo coireie \doiid 
In seguito lìli nota sispen 
sione clectitaia dalla bClC 
(mai ledi 1 avvocato Hetroslno 
dirà 11 vii al « processo )l ol 
Ile a Glmondi 1 m gg ori ivall 
di Meickx e 711 oli siianrio 
Molli UinctlM e l fnielll Pet 
leis^on In quilltà d ^uisln 
feste Momln uno Fan?/ Pii 
mo Moti Allo Mosci i'oidoil 
Slninnelll Bcigimo RRtii 
B isso 

Benissimo il Libro I Oro del 
la corniieli/U ne varesina (Pie 
moniesi Biz/l Binali ClneWl 
Coppi UcAlljipls Nenvin; Ueil 
)ckt Vannltsen) che dedci tre 
pagine della sui storia a Gianni 
Molla vincitore nel 0) nel 
bb e nel 67 un « tris n die 
costituiste un piimaio e la 
speranza del brianzoli ovvia 
mente è di icallzziie U pi 
kc 1 atu tie pc i f ii l i hi hi tu 

I Gtrmncli dicono l miligni 
Niiligni Ano i che punioi* Rtn 
njvando l) coni iit con la 
Salvie uh (chi on vorrebbe 
disdi c I Me n ) dls c MI < hi 
d(lp di isserò rii oiiosti liti nei 
V o <1 ri rigo li di T v de pi i\ v < 
(lino all (iper izloiu olii ini ha 
rimi sso hi scila ( i|)lsco m c 
vi IV \ ( I lo don Inn inzl Gl 
moiull trov II i In me un av¬ 
vi i s n io un IR mh o » 

I la riprova ehi l accoppiata 
C iinon il Molli non al doveva 
file e 11 sihato delli c!n 
qi intesimi I e \ ili! vivo an 
die di iresti i <(si livilltl 

II un f m o che nessuno rlu 
sclià a spegnere 


fo ambi dite con lo slecco pun 
tepoio la Roma per 2 a l a 
Catanzaro la 1 ozio pei 2 a l 
n Paletmo domenica prossima 
la Lazio ospiteia a caca il Ca 
tanzaio mentre la Roma andia 
a Palermo) 

^1 vedrà tn definitiva come 
dovrebbe eccere un tdeibpt 
di grande inteiecce dalle mille 
emozioni Chi vwccia naturai 
mente è difficile ce non addi 
itifino imj/ossibi/c due non 
colo peiclìi il «deibi/$ cfiippe 
P(T difilli ione ad ouui piano 
stiro ma anche per le candì 
?ioin ffellp film squnrhp 

/ionio e I OZIO finora botino 
Uìrniii f re la ohi oddisiniinli 
(unica 1(11 ione lo (oiifiiia 
(h Ita Roma con lo Jni ^ f/u pe 
ro non pene amo pacco fai te 
cto) ma muoio non hanno con 
nulo al mule per miU< fa 
Lazio è pi» cquadra (ambe per 
clu ha compiuto un solo riioc 
co in retale imiaooiando V/on 
cniii 0 / poeto di Ghw) ma è 
meno ecpeita e scinbin avere 
un peso focnico »»/^riore folti 
Chinaaba Mossa Wilcoii e par 
zialmenle Mazzola tutti gli al 
tn seinbiann di levatura tnfe 
nove ai riuo/i ffio//otò9vi 

hi campo romameto uifalti 
bisogna ammetteie che ci regi 
etra t/n maggiore coeffu tenie di 
classe anche ce il gioco di sgua 
dro ioscia a dcciderare se taf 
fiafomcnlo è ancoio /rafano e 

10 tnonoi ro ancoro non et suoi 
gè tome mole lleritio (ed è 
loguo melo i molti rito chi su 
bill dalia squadra in ecla cì 

Come Ci vede dunque mo cuc 
cedere che la nianobra ano a 
veloic organica dello Lazio 
necca na mere lo m olir o 
può suritacre che sia lì spra» 
zo (Il clasct' (h un V'u n o di 
un zìi a Udo o decidere la par 

11 0 a (ai VP ddia Roma 

Tutto incomma può uccede 

re anche che fmicco m iiaiita 
‘'ebbene dai olia questa cembia 
l ipotesi meno probabile dato 
che ambedue le septadie deio 
no omeri e per motivi di ciac 
cf/ica Angioiamoci che la pre 
licione sa mpeffafa ed auqu 
rtaviOLi come a/ solito che vin 
co ti mglioie 

h passiamo alle altre par 
lite di questa giornoto che 
sembra per molti versi deci 
siva infatli per molte squa 
dre un passo falso potrebbe 
significare già l addìo anttei 
palo a tutte le sperrme Ira 
queste figura amiinHo II Ca¬ 
gliari che deve acsolutamen 
te vincere a Pha per evita 
re che Livorno e Massese 
suol rivali nel girone A pren 
davo troppo U /arpa A rigo 
re di logica non ci tratto di 
un compito impossibile per 
gli uomini di Scapiglio ma 
stante la loia non perfetta 
efficienza attuale non si può 
mai dire 

Anche il Bologna (nel se 
condo Qiione) ha ingenua di 
intascale i due punti Modena 
vermeltendo Una ennesima 
battuta d arresto dei felsinei 
parziale o totale avvantagge 
lebbe il Lanerossì sul cui 
rendimento a Cesewo pesa 
però l incognita della faticosa 
trasleifa spagnola Più sem 
nlice invece il compito del 
ì Inter che ospita l Atalanta 
con lo speranza che t/ Mori, 
za rion vada oltre il pan a 
Como in modo da guadagnar 
si anzitempo li lutuole qua 
lificazione (ievemenfe piu nn 
peqnaiiio il compifo del MI 
Inn a Biescia ma Rocco stm 
bra aier già troiaio la stra 
da giusta anche quest anno 
interessante net quarto giro 
ne il confronto tra Mantova 
e Varese 

Dopo l anticipo di Ieri sera 
tra Arezzo e Verona il ginn 
to girone lerrà compie tato oq 
qi dall nirontro Ira Vaporo e 
Juienlus che à chiamata a 
contei mai e i passi ai aulì tal 
il registrare dai biaiu oneri 
nella anuclicKìle romoria 

Acceso anche II big match 
del sesto girone Ira Snmpdo 
ria e Forino chi vince ha 
In tasca nit'^za qualificazione 
e fot se pili Pressoché priio 
dì intcres i invece il derbg 
df li Umbria fra Ptruqia e Ter 
nana che però non si fireroo 
no certo ind etro 

Porla dello tento anche per 
la Iionntiia a 7ara»fo dove 

I locali leiono confcnnaie la 
hi Ila pK \l( z Olle i v mia 1 1 og 
aia mentre t « ^alamlli > a 
Bari appaiano «tagliati tuo 
n 1 Nell ultimo gitone due 
partiti^ 7no/fr attesi il Napo 

II per ttbadire li sue uìUità 
sul campo Iella Cosi stana che 
non ha nn a»o trnofo II gin 
sto ritmo c il Cotanm al Cl 
bali per lancellare tutle le 
nubi che st addensano sul suo 
futuro 

r. f. 


Tragica vigilia del Gran Premio automobilistico ditalia 

JOCHEN RINDT MUORE 
sulla «parabolica» a Monza 


Dal nostro inviato 

\10\'2A 5 

Uni tngici sciigun si e ve 
itlU Ri oggi siilh j)isli (il Vloti 
z 1 du Ulte U pi \t e il ( i 
Fr d lisi I <h( i eoi ma dn 
I mi 1 I ot 1 111 (i 11 < 0 loelun 
Rindt \ li n)<i I mi tu uh ite 
ull 1 CUIV pilli u I m I 
lo me Rie invi ni-, hi Ro rI 
lospolito \i'ui II II Villino 

liliul d\ C\ I A Hit t s K) Ri 

ed hi uni (it,hi I duo inni eia 
nato a Main? in (jeinnnia età 
di na/ion l '11 lu ti nc i ma vi 
VCV 1 abitinlmetRo in Svizzera 

I meidoiRt 1 ( Milite Ilo 

ii)e 1 ) fO Kind i sceso in 
pista come al solito ha spinto 
sull acceleratore a tavolotu per 
tal registrale uno del tempi mi 
glioii e conquistare cosi i) dira 
to a pillile in puma fila Ma 
la morte lo attenleva sulla fa 
iiigenla cui va paiabolica Gli 
spedatoli che seguivano In gian 
niimeio anche le prove odierne 
hanno visto h mirchina di Rindt 
sbindaie indie oiRio il gini 
dj mi sull I dt li 1 nmbil/a 
u per il coni » « III 

nislia e finire fuori strada 
SI) lecindosi qu i i in <1 u lion 
toni Subito c se iUlIo il servi 
zie di so((()is(> gl mi imiei 
Hanno e tulio Riiult dille h 
nnon contoitc !< 11 1 mudnin 
c lo hanno tias|>ot(ito d u),^cn/i 
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al pionlo sooeoiso Hindi venu i 
immedntannnte visitato dii di 
Piero Cinssai e dal prof Ro 
volli del cenilo di ■“inninnrione 
dell nnivorsità di Vlihno 11 suo 
CUOI e già fermo riprendeva a 
battere a seguito dei missaggi 
oralicallgli 

Da un pi Imo accori vmento i 
nii ilei ugisl-iv MIO ampie fe 
nte ìlh Inehci nonché io sfil 
dimenio del torace e la fratui 
Il delli gunba smisti a e (ieei 
dovano peitinlo dopo un pii 
mo inleivciRo sui polmoni d) 
tiisfeiiilo all ospedale Miggio 
IO di \Ì4uiidi \l momenin d) 
essere liìspoilalo sull autoietti 


ga Rindt dava ancoia segni di 
V) 1 ì! suo occhio era tuttaltio 
he spento 

(jiunto all ospedale milanese l 
mi dui pero non potevano che 
eoiishiaic il dectsso U mo 
glie di Rindt Mini accoisd al 
ipi/iale assieme a Stewart ha 
icigitn alla svenuiid con molti 
Pei mezza l,,a IxDtus in segno di 
ludo hi nliMio le sue quattro 
vetluie Iscritte al finn Premio 
Cuci le Cìnse dell meidtnte 
nulli di pieciso e siilo rcoi 
( ilo SI palli (il pcidita di uni 
ruoli (lintenoie sinistra) di 
bliKoo dei fieni di «■cnbui \nte . 
ostia t ni 1 ipotesi piu pioha ■ 


Diciassette 
nei primi 8 

MON/A ontano) 5 

lochili RhuIC ù II clictaxxeUcsInio phot i 
scolili) irso (tillinl/io ticl 1170 

10 stilmiMciisc I ilniKlgi i’iiiicc è siilo il 
primo 11 1 ) l< l)l)f ilo 111 cNserc coiiivoho in 
un liulflinu mortile nel corso di unu piovi 
ilxci V II » » M lime di ■»crle a Dnyiomi Hi ach 

'I 28 miizu Divid Ndiliiiia dcllUbindi 
è dcceduio durante una gira deli I ist Afii 
0 in S il ni 

11 2 maggio la rnnctsc Ac iry è limisti 
viuima di nn iiicidcnce mollale nei HilU 
fimminlh l'iiigl M Ripliicl 

Il IO maggio lo svl//eio Sigi lang è llnllo 
conilo un albiio diiiniRc una corsa In salita 
ad Iggbetg 

li 23 maggio II fr ilici se Ri nò Piene 1 on 
quii è rimisto coinvolto In un hicldenìc 
mollale diiriiRi II Mohlloil reonomy Run « 
sul ciiciilio di ( istilUt II giorno dopo è 
iiiorlo il frinì (se Ido Mangi) a 140 chilo 
nulli d) i*iiiimi In imi lippt de) Rillv 
iondia Cidi del Missho 
Il IO niiggio sull ( pisi! del Nuihiiigihig 
dui int( 1 1 sccond i giornata di prove della 
liiOf chllonuiil è rimasto vtlllinn di ini 
huidinii mollili il lini indi se II ins i ilnc 
Il 2 ghigno HniM Me lareii neo/ilinfiesi 
imo dei pili In ivi piloti dii mondo ò scodi 
pii so In nn Incidi nte n< corsogli sulla pisi t 
di Goodwood iiuntir slava provando 
il 11 giugno lo st itniiilense Hhk Hrown è 
diiednlo din nii U piove di una coisi pti 
Il (in \m 

Il 21) xiiign > dui 111(0 le prove delli corsi 
tn salii) del Moni \cntoux è morto il belgi 
Amile \Mllicm 

Il giorno dopo I Inglese Piers Coiimge 
lino de! giov mi più pronutiinti è rimixto 
( Il boni//Ilo rii 1 rollami dell i sua i)c To 
miso Fnid nel Gi m Pr< mio d Olanda 
Il 28 gin; no a Roiieii durante una corsa 
di fin muli I* In dm Incidenti mui()ii per¬ 
dono I) vili I fi incesi lem lue Silnninn 
e line gl uni dopo In ospedili Henls |)i\ m 

10 sii SS) giorno I Indiisinp dui mte nin 
colsi ilseivR) ili) foimuli ODO pei devi 

11 viti i lugli se Deiik \MUÌ iins 

Il 12 libilo nelli Sei ori > del Nurhur 
gring In seguilo ilio scoppio di un inieu 


piloti morti 
mesi del ’70 



1 .,- 


mitico limoli il Udisco milchnlilc Ihi 
bei I Scliiii/o 

Il i-> luglio I luslrRlmo (i)>n Scott il 
III me vhtmM d) un hiLidcntc mollale su) 
circuito di I iki side In Ausiralli 

Un Irilmto di vile limine cosi allo deve 
far rlfliilire '.eilnmentc le nulorilà spoKiii 
e non solo spmilve è davvero giunto il ino 
melilo di dire hasla ilio corse nelle aduill 
(ondl/hinl di hislrnrer/i 
# Nollfi lelefoto in ilio la «wilma di Riniii 
nella carnei i moi tu ma dell osjx-dìlo « Ni^uii 
da » di Milano 


h lo 0 quoll.i (il un (.noie di 
\ iliilaziono commesso di Rmdl 
nelltcnLnie» nelh cimi pa 
1 iholic ì li pci icolosissmia 
cimi (stioui a iii?iRo non co 
stinte poi CUI 0 ncccssmo 
se il no » divoisi m ii co pei 
pollili siipcnic sdizi listile di 
pisii) SI Uovi il immine del 
Kltilmoo ccniirfle sii quilc i 
piloti chiedono il nnssimo alle 
Imo nncclimi e tmmclle sul 
ultilmco delle Inbuiie \1 mo 
inolilo ddhiKidenU Hindi vng 
uiava sul filo doi I/IO km oi ni 
((iminito li uinhnio (onti ile 
c«li doveva lalUnliie pci jx) 
(01 < ( nli 110 » nell 1 cui v i pi 
nbolici Ili condizioni di sicu 
IC7/1 invect 1 uislmco sai(»b 
he «emulo uopi» lunKo » 
ìvrebbe cioè inizi ito a iiduiie 
lì \ciocR«\ (on izi me lombi 
n\ti d(i fieni c del moloie it 
iiìvciso il passig)»io allo mii 
co infonon (loppo la di poi cm 
SI saicbbe liovilo n 111 condì 
zioiìC d dovei fienile con vio 
knzi I 1 hi usci fi et ìli iviob 
ho (lek 1 minalo i pumi sbnida 
menu o fallo « sili nc a li so 
spcnsiono dtlh moli inlciioie 
smisti 1 ch(* si e succili od 
0 voi ila in an ì sf oi nido 1 1 
miKiiiini di Ddiis l ) m che so 
Kiiiv 1 Hindi ( um clcom di j 
mcti 1 4 Imiiazzil i > 1 1 1 okis di 
Hindi ha olpilo piu olle il 
j»inid i ni 111 sii isci ilo lici un 
pilo di molli sronditido anche 
la lete di piolozione poi i) pub 
blico ha cn imbolilo un paio 
di volte (d ( nini) sfisciala 
a Ilio (lolla pista Dilanio lo 
))ì()vo di Idi nello sii sso punio 
(la listilo di pista 1 illipukli 
aneli egli iinvilo «lungo» sul 
1 i cui va la m u( luna s e sfa 
sd.ila mi il biasilnno com 
pagno di sqibidt ì di Hmdt — e 
US Ilo illeso dal pini oso mci 
de nle 

1! 1 mpnnio pd li moilo di 
Hindi c gdicnlo pouht To 
chon Oli di lulli miviozziio o 
slmnln anche so non lutti con 
divide) mn h sui speiicolilezza 
c So mt frodassi appaialo ad 
ìinaìlrn leltuin dì finiUe a i/ua 
orni a capace di ospitare ima 
sola irmcchuin per vnìta polo 
f< sfnie Moitrt (he non said eer 

10 IO il primo ad abbassare il 
pedale del /rena» Questi friso 
di loclion Hindi elio fictva il 
pilo con una anilogi di \n 
diolli avovi ornili tnvalcato 

11 neh odo inibito dolio soudono 
e doffli niilotiioiìii per diveniie 
l emblema noli spoi k'o' ilo? z.a e 
dclii spiogiudicilezza con la 


(piale si cono oggi sulle piste 
automobilistiche Jochon Hindi 
non eia uno che si tirasse m 
du Ho ^nzl d) lui molli diccv i 
no che esagciasse Mi ei i nel 
la sua ndoie ballagliela e s(m 
pio tesa a) miòSimo 

Nato a Maiiiz in (icimarni 
noi ID-i; Hindi d i mol i ni ii oi 
mai SI en Lnsfciito in \u 
sUn dove aveva Assi dimoia 
Il suo doluto nelle coi se iv\cn 
ne noi 1962 con un \lfì Honieo 
MOO II I inno seguente ave 

1 già vinto numciose gite di 
toimula 2 c 1 inno dopo il \o 
1 mie di una f eii ni 2o0 s eia 
imiwsto nclh 2*i oic di le Mans 
Nel 1%C era passato In foimu 
la ! dove su una Cooper con 
eludeva il campionato del moì 
do a) k'iz/i ixisio Nel 1%» Hindi 
era allì Biabham i>er 'a qui 
le pero ctiieva una sola sla 
gione 

I anno scorso inlalli Cliap 
min lo aveva ingaggialo per la 
I otus al volante (IgIìb quale 
aveva conseguilo propiio questo 
anno i successi di miggioi pio 
sLigio G P di Mona(.o G P 
d Glandi G P di Plancia GP 
dìnghillciri GP di («eima 
ma Queste cinque vinone lo 
avevano piopoienlemeiile ixiita 
lo in testi ilio clissifìtH mon 
dille conriiikoil che iveva mol 
Insinìe pioliabihla di aggiud 
cais) scnlzindo dii nono lo 
scozzese Stewart Dopo Monza 
sono infatti solo Ite le corse 
nncoia In piogiamina lei lag 
sesmzione della coiona 

Nonnstnnie li moiR del po 
velo Rlndl st coneià iiKunhiun 
le domani n Mon/i si loiioià 
sopì lUiRlo pii voiificaic le 
condizioni rìelh reumi dopo la 
vllloiin noi GP d Ausliin 

II gaia piescnln dunque lo 
Fri imi fav Ol Rtssime 

Scinbia iho ciastuno doi pi 
loli della keiiaii e cioè il capo 
oquipf bolpn Tackle lck\ lo 
svizzeio Ciav Ru'i zonl c 1 ha 
llino ipnazio Giunti nviinno 
pii na autonomia cioè vmà la 
sciala Ittici là a ciascuno di f n c 
la propila coi «a Non ci scm 
1)1 a lo diciamo fiancaincntc 
uni buoni tntlica nei i bO ap 
pimlo poi In possibilità di sfnR 
limciito dello scic oio poli ebbe 
fichilaic fili avvcisaii «lei cn 
villino in paiticolnio il cim 
olone del mondo ìicktc Sto 
wm le macelline del quale 
fu 1 litio sono dotato «ìoi co 
siddet li ( siipet coswni Ih pi c 
pai ali dalla fatilntcn Inglese poi 
tcnei testi alle monoposto Ita 
liane 


Nelh tclefnto in ilto In Lo 
tus di Rindt dopo rincldente 


L'Universiade si conclude oggi a Torino 


ALL'ITALIA L'«0R0» DELLA PALLAVOLO 


Dail.i nostra ledazionc 

rOHINO *) 

I e l iivcrb idi so o igli igoc 
doli Qim ini ut itti < ile ) il s 
pino lilla bi4ik miiìkxti 
z t loi i ili v( I ) Il ) h i 
mtd m ) i )u n 1 i i i 
z t 1(1 \t u I Hit 1 m 

)U(H) li bi ) I ) V it X I ( n 

I I I R t i yit) ni ' ni to ) • 

1 IZ II I II 1(111 ) (1(1 t II ) 

n i I ) m i 1 I d > 1 II < lui ) 

I I >1 I I ) p li ) > Din 
k b RI t ( ip ) ( i I ) iI 
villi l H\S li tu b ih R ) 1 1 
C t< ) 1 ) ) il pel i ! 

Mi p issi mio ili) gioì Diti 
odici IH pcnull mi dei giodn 1! 
progi ninni puvcdt li comlu 
s on( lei tornei di pilhciro- 
slio p liivolo schei ma (a tir 
da notte) e 1 assegnazione di 


alt! titolj nell RlUu i la pnnn 
Amie dollitklica e stati (lUtl 
li (liR 1 ii)0 inistlnh )M il t* 
(k SCO K< iiRx 1 li i V Ilio 1 m 
d 14 1 1 o ) « ni 1 hi pu 1 11 

cl ) I n 1 c W nl)oU 1 iJ ) c 

1 bi is ] I ) \ /1 

Fot é bl R i 1 ) voi k Mi ) o 
o\< Ih mio il soviet co Sì 
n < w on in tu ! ’ i i\ mti al 

Ol nz >11 ( Di II n in h) ( 
il to k se di II 1 HDI !Ti h ime 1 
I ) z n 1 f < it I 1 1 1 I ( 1 

lo xì m I li ) f im m io 

ixsi 11 Rii ih ]it 1 ; 

N 1 TflOt cp mpost ) il 

I) 1 ^ Il 1 /i IV M b) 1 1 m io 
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PAG . 14 / tatti nel mondo ___________ 

Mentre Tel Aviv continua a sabotare la trattativa denunciando nuove «violazioni» Manovre i n vista dell'el ezione a Borde^x 

H I ■■ i'"'n I B cn/ìididsilio 

Libano aggrecliito da aerei centrista 

■■ ■ . a . .. rinuncia a 

e da due divisioni israeliane 

II leader radicale insiste nel tentativo 

Il governo di Beirut chiede la convocazione urgente del Consiglio di sicurezza ■ Dayan animelle che la RAU vuole la pace e ridimensiona di raccogliere tutte le forze di centro- 
ìl «pericolo» della presenza sovietica in Egitto ■ Ripresi i combattimenti ad Amman tra esercito e tedayn-Riunita d'urgenza la lega araba sinistra in funzione anticomunista 


l’Unità / domenica 6 settembre !970 


NEW YORK, .1. 

U Libano ha chinslo al Con 
Biglio di sicurc‘/'/a doirONLI ima 
riunione urgente in soguuo ad 
una profonda pcnelra/.unie di 
truppe israeliane in territoiin 
libanese. Il <r raid ì-, ha prec.sa 
to lì rappresentante del Libano 
alle .Nazioni Unite, è stato coni 
piuto da due coloiuie che. con 
l’appoggio dciraviazione. si so¬ 
no spinte per sei chilometri ol¬ 
tre l1 confine; l’azione, comin¬ 
ciata alle 13, ora localo, ò stata 
diretta contro le pendici del mon¬ 
te Henrion, dove si sono svolti 
violenti combattimenti ira israe 
ham c feda.'-Tì, prima, c Ha 
\ pnmi c reparti corazzali li¬ 
banesi poi 

Il Consiglio di sicnrez/a ha ac 
colto la richiesta libanese e si 
è riunito in seduta straordina¬ 
ria alle 22. ora italiana. 


AMMVN. 5. 

Nuovi aspri combattimenti si 
sono avuti ieri tra fedayn e re¬ 
parti giordani intorno ad Am¬ 
man, a poche ore dall’-r accor¬ 
do > raggiunto tra il governo e 
i guerriglieri, con raccottazio- 
ne della richiesta palestinese di 
ritirare tutte le unità militari 
dalla capitale. Secondo il Fron¬ 
te popolare democratico Rii 
scontri avrebbero avuto inizio 
con un bombardamento effettua¬ 
to dall'artiglieria giordana con¬ 
tro raccanipamonto dei fedayn 
a Zerka, una cittadina a {wchi y 
chilometri dalla capitale. Fonti 
militari riferiscono invece che , 
< oltre duecento colpi di mor- ! 
taio 3> sarebbero siati sparati j 


Il Partito svizzero 
del Lavoro sul 
« caso » Artur London 

Polemica di 
« Voce operaia » 
con la stampa 
cecoslovacca 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Nel suo numero di ieri, giun¬ 
to quesU mattina a Parigi, Vo¬ 
ce operaia, organo del Partito 
svizzero del lavoro, pubblica 
un articolo del compagno Jean 
Vincent, segretario generale del 
partito e deputato al Parlamen¬ 
to, nel quale vengono vivace¬ 
mente criticati gli « attacclii 
stupidi e menzogneri che han¬ 
no preceduto la decisione di 
privare Ai’tur London della cit¬ 
tadinanza cecoslovacca ». 

Jean Vincent osserva soprat¬ 
tutto che gl: attacchi di una cer¬ 
ta .stampa cecoslovacca « contro 
i?irigenti comunisti francesi mi¬ 
rano indirettamente anche ai 
comunisti svizzeri > che, alla fi¬ 
ne della seconda guen'a mon¬ 
diale. avevano accolto a Gine¬ 
vra Artiu’ London, scampato dal 
campo della morte di Mauthau- 
•en. 

Sul soggiorno ginevrino di Lon¬ 
don il giornale cecoslovacco 
Roynost, organo della federa¬ 
zione comunista di Brno, ave¬ 
va velenosamente scritto che 
< l’autore della CoJiìe.^sione si 
era fatto curare in un sanato¬ 
rio di lusso a Ginevra, sana¬ 
torio rivelatosi poi come cen- 
ti’o dei servizi di spionaggio 
occidentali e quartier generale 
di AUan DuUes ». 

Jean Vmcenl, che ospitò I^on- 
don nella propria casa dopo la 
tragica espoi'ienza di Mauthau- 
sen, precisa: «Il sanatorio di 
lusso si trovava al numero 5 
del Qual de L'Ue, a) quarto pia¬ 
no di una casa senza ascenso¬ 
re, senz’altro riscaldamento che 
quello piocurato da noi stessi, 
con una stanzii da bagno istól- 
iata da noi stessi e in un mo¬ 
destissimo appai'tamento die co¬ 
stava 92 franclii al mese. Lon¬ 
don vi restò due anni e vi fu 
curato dal dottor Miege e da 
altri medici. Cento testimom 
possono provarlo ». 

Di qui Jean Vincent ritorna 
nu problemi politici generali 
della Cecoslovacchia d’oggi ed 
afferma che « la normalizzazio 
ne non ha risolto nessuno di que- 
.sti problemi » e che « Dubeek 
anclie espulso continua ad esse- 
ne una speranza por l'avveni¬ 
re del soaalismo nel suo pae- 
ae ». 

Allo « stupore indignato e alla 
liprovazione categorica » manife¬ 
stati dai compagni francesi per 
gh attaedu rivolti contro alcu¬ 
ni dirigenti del PCF da parie 
di organi d'informazione ceco¬ 
slovacchi, Jean Vincent conclu¬ 
dendo aggiunge « il proprio di- 
spi'ezzo ». 

A proposito della reazione in¬ 
dignata dei compagni francesi. 
l'HumarnfJ di questa mattina in¬ 
forma che secondo un dispac¬ 
cio della AFP (Agence Fran- 
ce Press) proveniente da Pra¬ 
ga, l’organo centrale de! PC 
cecoslovacca. Rude Prai;o, 
avrebbe pubblicato ieri un ar¬ 
ticolo nel quale si esprime rin¬ 
crescimento per gli attacchi 
portati contro i dirigenti del 
PCF da parte di organi di stam 
pa cecoslovacchi nel corso del¬ 
la campagna che lia preceduto 
la privazione ad .Artur London 
della nazionalità cecoslovacca. 

ÙHuìnanité si impegna a tor¬ 
nare suU’argomenlo non appena 
U redazione avrà preso cono¬ 
scenza del testo integrale del 
Kude Pravo. 


contro un acqii.irtierainonlo mi¬ 
litare ,illa periferia <l’ \niinan 
.Secondo entr.imbe le \oi'sioni il 
minierò delle \iHinie e dei fe 
nli e molto allo. 


IL CAIRO. 5 

Ha avuto inizio stasera la 
sessione straordinaria della 
Lega araba, dedicata alla gra¬ 
ve situazione in Giordania. La 
riunione si svolge a porte 
chiuse. 

Al Ahraiiì informa che ieri, 
durarite un incontro con lo 
incaricato d’affari americano 
al Cairo, il ministro degli 
esteri della RAU, Mahmiid 
Ria<'i ha respinto le accuse di 
Washington sulle presunto 
violazioni egiziane, aùerman 
do che esse « sono priv’e di 
qualsia'ìi fondamento ». Riad 
ha messo in rilievo che. nel 
lo stesso tempo, gli USA, pur 
essendo a conoscenza delle 
numerose violazioni da parte 
israeliana deH’accordo di ces¬ 
sazione del fuoco, non ne han¬ 
no parlato nemmeno una vol¬ 
ta. Inoltre l’invio di « Phan- 
tom » a Israele viola esso 
stesso tale accordo. Riad ha 
rilevato infine che finora I- 
sraele si ò rifiutata di aver 
contatti con Jarring. 


TRIPOLI, .r 
La Libia — ini orma In A P 
— ha decido di sospendere i 
SUOI aiuti nnan/iavi alla Gior- 
dama in sogno di protesta per 
gli scontri fra le truppe di 
Hussein ed i guerriglieri arabi. 


TEL .AVIV, S. 

Israele procede caparbiamen¬ 
te nel tentativo di far fallire 
le trattative di pace o, almeno, 
di ritardarle, ottenendo nel frat¬ 
tempo il massimo aiuto dagli 
US.A: airONU è stata infatti 
trasmessa oggi la decima r)ro- 
testa per « una nuova violazio¬ 
ne » egiziana sul Conalo di 
Suez: anche stavolta, come sem¬ 
pre, il Cairo avrebbe rafforza¬ 
to le sue postazioni di missili 
terra-aria. 

I massimi dirigenti di Tel A- 
viv, Dayan in to.sta, continuano 
intanto a rilasciare dichiarazio¬ 
ni per «tenere calda» la po|K)- 
laztonc 0 prepararla ad una pos¬ 
sibile svolta drammatica, come 
una azione contro lo basi egi¬ 
ziano, 0 quindi alla ripresa del¬ 
le ostilità. 

Riferendosi alle « violazioni » 
egiziane, Abba Eban aveva dot¬ 
to ieri sera che Israele sarebbe 
giustificato se prendesse prov¬ 
vedimenti a livello politico (già 
pro.si, del resto; egli ha confer¬ 
mato che il delegato Tokoah 
non tornerà per ora aH'ONU), o 
«a qualunque altro libello». 

Oggi Dayan si è fatto intorvi- 
.stare dalla televisione per ripe¬ 
tere, anche se m tono attenua¬ 
to. le dichiarazioni fatte ieri: é 
vero, ha detto in sintesi il mi¬ 
nistro della difesa israeliano, che 
il paOìO è nella fase finale delia 
guerra perchè tutti, RAU od 
URSS compresi, vogliono che fi¬ 
nisca. ma spetta agli USA. me¬ 
diatori della tregua, fare in mo¬ 
do che essa venga rispettata; 
in caso contrario, Washington 
deve « liberare Israele dai suoi 
impegni secondo i termini del¬ 
l’accordo del 7 agosto del 1970 ». 

Dayan ha concluso però, con 
tono stranamente conciliante, af¬ 
fermando di nutrire siwranze che 
lo « slatu quo » anteriore al ces¬ 
sate il fuoco verrà ristabilito, 
o che un nuovo accordo sulla 
tregua verrà concluso, ed ha ag¬ 
giunto che non deve neanche 
essere esagerato « il grado di 
partecipazione effettiva » dei so¬ 
vietici neirarea del Canale di 
Suez. 


Un comunicato 
dell'ambasciata 
della RAU 

L'Ufricio stampa deH’Amba- 
.sciala della RAU a Roma ha 
diramato un comunicalo ni cui 
SI dichiara, tra l'altro, che « è 
niolno di rmcrcscimenlo che le 
prospetta e di pace abbiano su 
bìto un arresto a causa detl’esi- 
taziono di Israele neiracceUare 
rullinia im/iati\a americana 
di paco e degli ostacoli da esso 
creati airav\ lanicnU) deiralliia- 
z.ione di tale iniziativa ». 

Ricordando che la RAU si è 
affrcUala ad accettare il «pia¬ 
no Kogers ». consideiandolo una 
npplica/ionc della risolu/ionc 
deirONU de! novembi'c '67. ed 
ha favorito in lutti i modi i con¬ 
tatti tra il suo delegalo e il 
mediatore delle Na/ioni Unite. 
Javnng. il conuinicalo motte m 
evidenza il comportamento ol 
tranzista di l.sracle e le sue 
continue denunce su presunte 
« vioia/.ioiu » tia parte egiziana, 
nonché il ritiro del suo rappre¬ 
sentante da New York 

Dopo aver riaffermalo che 
« l’EgiUo vuole che tutto le 
parti interessale partecipino al 
la salvaguardia della paco», il 
comunicalo conclude ncord.in 
(lo che « l'intiaiisigeii/a (limo 
strato (la Israele di fronte alla 
solu/.mm' del piohlema c l,i 
noncuranza iiei la nsolu/ione 
deirONU non espongono sola 
mente al pencolo la sicurezza 
della zona del Medio Oliente, 
ma coniixirtano anclu' la possi¬ 
bilità del confronto tia le gian 
(Il potenze, con la cooseguon/a 
della minaccia della sa mezza 
e della pace in tutto il mondo ». 
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Desolazione e morte nella città cambogiana di Tonte Bct, distrutta a cannonate in dieci giorni dai mercenari americani. 
La popolazione! sostenuta dai guerriglieri fedeli a Sihanuk, ha opposto una fiera resistenza casa per casa. 


Indocina 


il FNL abbatte 
2 «Phantom» 
e numerosi 
elicotteri 


SAIGON, 5 

A sostegno delle truppe mer¬ 
cenarie di Lon Noi Intorno a 
Phnom Penh è Intervenuta nel 
giorni scorsi anche l'aviazione 
thailandese. La rivelazione, fatta 
dal quotidiano in lingua Inglese 
« Bangkok Post », non è stata 
smentita dal governo thailan¬ 
dese. Del resto è noto che la 
Thailandia ha Inviato sue truppe 
a fianco degli aggressori ame¬ 
ricani nel Vietnam del Sud, nel 
Laos e nelle regioni nordocci¬ 
dentali detta stessa Cambogia. 
L'Intervento delTavlazione non 
è che un aspetto della parteci¬ 
pazione thailandese alla guerra 
USA In Indocina. 

Nel Vietnam del Sud I bom¬ 
bardieri americani B-52 hanno 
sganciato la scorsa notte cen¬ 
tinaia di tonnellate di bombe 
sulle zone di montagna che cir¬ 
condano la base aerea di Nha- 
trang. Attorno alla base di Da- 
nang, Invece, la contraerea del 
FNL ha abbattuto un elicottero 
USA. Tre soldati americani sono 
rimasti feriti, Nello zona l'arti¬ 
glieria contraerea del FNL ha 
raccolto In tre settimane buoni 
successi riuscendo ad abbat¬ 
tere due aerei a Phantom » © 
numerosi elicotteri da combat¬ 
timento e da ricognizione. 

Sul fronte terrestre, i porta¬ 
voce del regime fantoccio hanno 
annunciato tre scontri di una 
certa entità, (I più Importante 
dei quali si è svolto nella zona 
occupata della Cambogia a nord- 
ovest di Saigon, chiamata « Bec¬ 
co d'Anatra ». Complessivamen¬ 
te il FNL ha attaccato la scorsa 
notte sette basi americane del 
regime fantoccio. Tra gli altri 
è stato duramente colpito un 
centro di addestramento delle 
truppe mercenarie nella provin¬ 
cia di BIn Dlnh. Sono rimasti 
uccisi quattordici militari di 
Saigon e 26 sono stati feriti. 


De Feo 
olia « Voce 
Repubblicana » ? 


In un lunpo cor.sivo nii.sferio- 
Si../lente .sifjlato V r , tl quoti¬ 
diano del FRI accusa in modo 
viperino tl vice corrispondente 
della radio di Washington. Fran¬ 
cesco Mattioli, di * lendenzio 
silo », « (lisin/onnazioiiG » e 

4 coltivo giornalismo r per aver 
trasmesso corri.spondenze e comi 
menti <* impioiilali a una posi¬ 
zione di simpatie per la causa 
aiabo-paleslniese e a prevenzio¬ 
ne nei confronti d'Israele » Dal¬ 
le cilationi. però. H.sidla clic il 
iMaitioii .SI è limitato a riferi¬ 
re in modo obiettivo t pareri 
degli osservatori (americani) 
più freddi e smaliziati sugli svi¬ 
luppi delia ciisi medioiientale. 
Fvidentemenle alla Vucc. men¬ 
tre ci si pasce {juottdiaiknncH- 
te con paioloni lelativi alla li- 
bcrlà del o/ornali.sta, alla se- 
netà e all'obietlività dell'infor- 
inazione, si vnnebbe una RAI- 
7'V ancora più servile nei con- 
fionti del governo USA. del- 
i'iitipeiialismo, e dei « falchi t 
di Tel Aviv. Il tono leìeno'.o, 
arrogante, fascistoide del corsi¬ 
vo suggerisce ridea che i.spira- 
torc ne sia sfato tl nolo De Feo. 
Domanda: oltre a imperveisare 
ella RAI TV. il socialdemocra¬ 
tico De Feo ha assunto anche 
il conlrol'.o della Voce Repub¬ 
blicana? 


Lunedì il congresso dei sindacati britannici 

ILMORATORI CONTRO 

LE LEGGI ANTI SCIOPERO 

Intransigenza e ricatti del governo conservatore ~ Prova di forza 
con gli 800 mila dipendenti delle aziende municipalizzate — 5 milioni 
dì ore dì sciopero nei primi 6 mesi dell'anno — Un morto e un ferito 
grave per una bomba a Belfast 


LONDRA, 5 

I sindacati inglesi che lu¬ 
nedi Si riuniranno a Bnghton 
per il toro congresso annua¬ 
le. sono pronti a dare batta¬ 
glia contro la progettata legi¬ 
slazione antisciopero e contro 
il rinnovato tentativo di con¬ 
tenimento degli aumenti sa¬ 
lariali. 

[1 governo conservatore ri¬ 
sponde col massimo di Intran¬ 
sigenza verbale aggiungendo, 
alla minaccia della legge 
(contratti giuridicamente vin¬ 
colanti, responsabilità civile 
per le Unions e penalità a 
danno degli scioperanti), il ve¬ 
lato ricatto della sospensione 
dei « benefici sociali » nei con¬ 
fronti di quelle categorie o 
gruppi di lavoro che scenda¬ 


no in agitazione < non uffi¬ 
ciale ». 

Frattanto, nella speranza di 
attestare la propria capacità 
di resistenza di fronte alla 
pressione operaia. Tammini- 
strazione torp ha scelto come 
banco di prova l’attuale ri- 
vendicaz.ione dei dipendenti 
(Ielle aziende municipalizzale 
(800.000 addetti ai servizi igie¬ 
nici, scuole, parchi, cimiteri, 
trasporti, nettezza urbana, ec¬ 
cetera). 

Per uno strato di lavoratori 
fra I poggio pagati di Inghil¬ 
terra, come i dipendenti de¬ 
gli enti municipali, i sindaca¬ 
ti insistono per il raggiungi¬ 
mento de] minimo salariale 
nazionale di IO sterline a mez¬ 
zo (circa 25.000 lire lorde alla 


Dalla Camera Alta di Nuova Delhi 

Bocciata l'abolizione 
della casta dei marajò 


NUOVA DELin. 5 
La propasta governativa di 
emendamento costituzionale in 
tesa ad abrogare ogni privilegio 
per ) principi (i laniosi ragia 
e maragia) non è passala alla 
Camera Alta, per un .solo « ter 
zo di volo ». Mettendo il go 
verno di indirà Crandhi in una 
.siLua/ione delicata e gli esperti . 
costiUizionaii di fronte a un | 
problema di non facile solu/io- i 
ne. La « Camera degli btati ». ha 
aspi esso inlalli i>er la proposta 
149 voti a favore e 7.i conti ari. 
La costituzione stabilisce poro 
che un emendamento dove otte¬ 
nere almeno due terzi dei voti 
e quindi, nel caso in questione, 
i voti a favore dovevano essere 
almeno 119 e « un tor/o ». m 
pratica 150 Cosi la projiosta, 
die la Camera Bassa aveva già 
largamente approvalo venerdì 
con .139 voti a favore e 15-1 
contr.in, non è passata 
LVinendamcnlo co^tiliizioiialo. 
che doveva andare in vigoie 
(l.il 1.5 ottobre, aviebbe me‘'.so 
lino al pagamento di appannai 
gl pnvali ai ragià e nuwagia 
per compIe.s->ivi 6.4 milioni di 
dollari Gli appann.iggi erano 
stati accordati 20 anni la per 
indennizzare i piincipi delle ter¬ 
re comsegnate allo Stato .A se¬ 
guilo della mancala approvazio 
ne deironiendamento. i punc.pi 
continueranno a godere anche 
di altri pnvi'egi. come la forni¬ 
tura gratuita di luce e acqua, 
salve di cannone in loro (Xioie 
durante le vnsitc ai loro ex Sta¬ 
ti. un servizio di guardia davanti 
alle ! ispettive residenze, impor 
1 taziom ed osportaziom esenti 


da ta.sse esenzioni fiscali. a.ssi 
*:tenza nu'dica gratuita per se 
stessi, le famiglie e i loro am¬ 
mali. il diritto di farsi chiamare 
« Sua Altezza ». 

E’ ora possibile che il primo 
mimstio chieda di anticipare 
le elezioni parlamentari per 
impegnare nella battaglia gh 
sfossi elettori. 


invitato 
In Italia 


TUMSI. 5 

Nell.i residenza presidenziale 
eh Carlagme, si è svolto oggi 
un colloquio ‘‘la il ministro de- 
g,i esteri italiano Moro e d 
presidenle tunisino Burghilia. 
I inconiro è stalo mollo cor¬ 
ei alo Sono st.iti traUoti i rap 
porti fra \ due p.ve.si. (luetU fra 
1 Europa e l'Xfiica. la .silua- 
z (ine nel Medito! r.ineo. la eri 
mediorienlale Moro ha nn 
nnato. a nome del presulenie 
Siiagat rinvilo a Burgliilxi per 
una visita in Itaha Questi ha 
.l'-collato espr mondo rammar* 
(') per il fallo (he la sua ma 
l.dlia gli abbui impedilo di re 
('.irsi a Roma l’anno scorso. 
I na nuova data sara uulica- 
1.1 non appena la su.) ronva- 
le.scenza ‘^aià fimla. Burghiba 
è stato cxilpilo moli, mesi fa da 
epatite virale, ma si è quasi 
completamente ristabilito. 


settimana). | 

La discussione congressuale i 
a Brighton farà perno sui 
grandi temi della controffen¬ 
siva operaia di fronte all’at¬ 
tacco su larga scala che vie¬ 
ne, in que.sto momento, sca¬ 
tenata dalla nuova équipe con¬ 
servatrice. Le due mozioni 
fondamentali sono: quella che 
respinge ogni interferenza go- 
vernativ'a nella libera contrat¬ 
tazione collettiva, e l’altra che 
rifiuta qualunque limitazione 
salariale in funzione della co¬ 
siddetta politica dei redditi. E' 
la prima volta che le organiz- 
zjizioni sindacali affiliate a! 
TUC (dietro l’esempio e la gui¬ 
da dei due sindacati più gros¬ 
si, quello dei trasporti e quel¬ 
lo dei metalmeccanici) abban¬ 
donano Timpegno dell’autocon¬ 
trollo, cioè del contenimento 
v'olontario delie rivendicazio¬ 
ni da e.sse forzo.sametite 
concesso e parzialmente appli¬ 
cato sotto la pa.s.sata gestione 
laburista. La disoccupazione 
(oltre 600 000 unità) ha t(x;ca- 
to il livello più alto da 30 
anni a questa parte I sindaca 
ti lottano da tempo per la ri¬ 
presa produttiva; l’espansione 
è la richiesta che essi hanno 
co.slanlemente presentato al 
gov'orno. Questo, dal canto suo. 
indugia sui terreno delle re- 
.slnzìoni QitUrandosi le cri¬ 
tiche degli stessi ambienti 
confindustriali) e si nasconde 
AÌietro la giustificazione dei 
«pencoli inflazionistici», ma. 
in reallà. cerca un qui prò 
quo nella speranza di forgia 
re nuovi strumenti di control 
io del reddito e della prò 
dutlività. La compattezza del 
la linea di opposizione che 
emergerà dal congresso di 
Brighton non lascia alcun dub 
bìo sulla determinazione dei 
sindacati. R volume delle lot 
te in Inghilterra, nei primi sei 
mesi di quost'anno (5 milioni 
di giornate di sciopero) ha 
raddoppiato la cifra rispetto 
al corrispondente periodo del 
1969. 

Antonio Broncia 

BELFAST. ,5 

Un uomo è stato ucci.so e 
un altro ferito gravemente 
ieri sera da una bomba espio 
sa nelle vicinanze di un tra 
sfoimatore elettrico. Si trat¬ 
ta del 95 ordigno esplosivo 
scoppiato neirirlnnda del 
Noie! quest'anno Secondo la 
polizia la vittima faceva par¬ 
te di una «banda di terrori 
sti e slava pi izzaiulo la bom¬ 
ba vicino al trasformatore 
quando questa è esplosa. Un 
secondo ordigio inesplo.so è 
stato nm enuto in una macc'hi- 
na parcheggi, ta nelle vici¬ 
nanze. 


Dal nostro corrispondente 

PARICr, ,5 

Jean Jacques Servan-Schrei- 
ber (in breve .1.1 SS), marca 
oggi un buon punto sul suo 
diretto avversario Chaban- 
Delma.s' il candidato centrista 
Adrion Jiinca. che alle legi¬ 
slative del '68 aveva olte- 
nuto oltre 5 000 voti, pari al 
17 per cento dei .suffragi 
espressi, ha deciso stanotte 
di ritirarsi dalla competizio¬ 
ne elettorale del 20 sel.tGml)i*e 
a Bordeaux e di far oam|)a- 
gna presso il pitiprio eletto¬ 
rato in favore del leader ra¬ 
dicale Servati Schreitnu’ die 
predica « runione di tutti i 
riformatori contro il conser¬ 
vatorismo gollista e che può 
contare già. oltre che .sui voti 
radicali (per la verità, pochi¬ 
ni). sii quelli (Il un partilo 
del moderatismo borghese che 
a Rordcaiw aveva in Jnnea il 
proprio portaband iera. 

Se. come spera il leader ra¬ 
dicale, altri moderati passati 
temporaneamente al gollismo 
e le frange socialdemocratica 
e girondina votano per lui. 
Chaban Deimns non soltanto 
sarà costretto ni baìlollaggio 
(le! secondo turno ma dovrà 
registrare una grave emor¬ 
ragia di voti 

« Dopo le elezioni di Bor¬ 
deaux — ha dichiarato Ser¬ 
iali Schreiber -- in vista dei- 
If elezioni municipali generali 
del marzo ’7I, potremo forgia¬ 
re Talleanza di tutti i parliti 
democratici: a questo propo¬ 
sito. CI rivolgiamo particolar¬ 
mente ai socialisti che sono i 
nostri alleati naturali ». 

Ieri, nel corso di un’altra 
dichiarazione, il leader radi¬ 
cale n\eva detto di voler dare 
battaglia ai comuni.sti sulla 
sua sinistra o ai « gollisti ca¬ 
strati » sulla sua destra. Il 
che conferma, come diceva¬ 
mo. rintoiizione di Scrvan- 
Schreiber di arrivare a costi- 
mire. prima delle municipali 
della prlmavern prossima, 
una t Grande federazione» di 
contro sinistra inglobante i 
cenlnsti che hanno respinto 
rnlleanz.a con i gollisti, i ra¬ 
dicali e almeno l’ala social- 
democratica del partito socia¬ 
lista col rischio ~ previsto e 
calcolato — di provocare una 
nuova rottura in seno al ri¬ 
sorto PS la cui attuale dire¬ 
zione vuol mantenere e svi¬ 
luppare il dialogo con i comu¬ 
nisti. rifuggendo da ogni com- 
proines«‘o terz.aforz.ista. 

II pericolo per la sinistra 
non comunista è evidentemen¬ 
te grave se sì tiene conio che 
in .seno ai Partito sociah.sta 
la tendenza Defforre, favore 
vole alla « Orando federazio 
ne » anticomunista continua a 
restare assai forte, anche se 
è stata battuta nel corso del- 
rultìmo congresso. 

Augusto Pancaldi 
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niPtUMo fuK’ ai nionopoli cri 
a\Ilare una vera nlnrrna a- 
grana ha aflcnnatn zMien- 
(1(‘ tra gli applau.si della l’olla. 
Egli Ila aggiunlo che il suo 
governo inlratlcrrà relazioni 
con tulli i paesi (Ud mondo: 
« Cliicdhinio .sollanlo ch(> ci ri- 
.spottino e dovranno rispet¬ 
tarci ». 

La seduta del ParlnrnenU) 
jier la .scelta del Prc.sidente 
c fissata p(H’ il 24 ottolire. La 
analisi delle forze poliliclie, 
che compongono il Congresso 
cileno, dà quasi per scon¬ 
tata. a meno di clamorosi col¬ 
pi di .scena, la sua a.sccsa al 
))()Sto che (' stato occupato iw»!' 
sei anni dal democri.stiano 
l'kluardo Frei. 

II Congresso ò com))osto da 
cinquanla stmatori ((dotti 
per otto anni) o cenloqua- 
rantascHte deputali (eletti per 
quattro anni) I/C forze che 
.si fronteggiano sono le .soguon- 
li: 44 deputati del iiartilo na¬ 
zionale 0 doll’ala destra radi¬ 
cale che appoggiano Alessan¬ 
dri: 74 democri.stiani: 82 e- 
.spononti del blocco dello .si¬ 
nistre. 

Ad Allendc. che dispone de¬ 
gli otlantadue voti delle sini¬ 
stre. ba.sterà l’appoggio di di¬ 
ciannove rapprosenlanti della 
Democrazia Cristiana )ier ot¬ 
tenere In maggioranza di 101 
suffragi previsti dalla Costi- 
luz.ione In sono alla OC esi¬ 
ste un forte? gruppo di sinistra 
e l'impostazione data da To- 
mic alla sua campagna rendo 
difficile un’intesa con la rea¬ 
zione Tra i eortei che sfilano 
sUisera por le strade inneg¬ 
giando alla vittoria di Allcn- 
do numerosi .sono ì giovani de¬ 
mocristiani che portano car¬ 
telli con scritte come « Ab* 
ba.sso la destra, ^^va il trion¬ 
fo popolare ». 

Tl governo lui disposto ecce¬ 
zionali misure di sicurezza. 

Carri armati stazionano nel¬ 
le vie del cenlro. Le truppe 
hanno disperso un corteo di 
s''guaci e simpatizzanti di 
Alessandri e pri'sidinno tutti 
gli ulfici governativi. 

Governo 

plicc rislruKurn/ione. 

Donai CtUtin ieri ha )3crò 
respinto (jue.sia inlerprelazio- 
nc. sostenendo che nella pri¬ 
ma riunione iiilerminislcM'iale 
fu proprio Mariotti a projxir- 
re « d po.s\s‘«f;pto al .Sen?Ì 2 Ìo 
.soin/nrio iiazionaìe della sola 
a USI sten za ospedaliera, per¬ 
ciò il manleiìimento di tuffi 
gli annali enti vìuluali.slici ». 
Manolti avrebbe giu.slifloato 
quesia linea dicendo le.stual- 
niente: «Non obbiamo anco¬ 
ro definilo che cosa è ripiità 
sonifona locale e forse tra 
dieci anni non lo .sapremo an¬ 
cora ». A (juesld pillilo Donai 
Catlin a\’rebbe proposto una 
legge da «/orniidnjc fanne- 
dioionicnfe » che delìnusca 
«tnlfe li> .strnilinc /ondarne»- 
tali della rijorma e quindi 
anche l'unilà .s'anilana loca¬ 
le», prevedendo «/■|s^J/n^K)ne 
del .servizio sanitario nazio¬ 
nale e l'obolrfonc del .sisle- 
7na mi/liiaìhslico » «entro un 
anno e mezzo dalì'enirnla in 
vigore della legge». D’altron¬ 
de anche « lo C'nnnils.s'ione pro¬ 
grammi della DC, pre.sieduta 
dal .sei! Morhno ha condiviso 
que.sla impostazione dì riforma 
globale e immediata » c vede 
nella Regione « il /idcro del 
rorflonizrozioiu’ del .servizio 
sanilario nazionale ». Perciò, 
.secondo Donai Caltin, proiino 
su questo punto — il ruolo 
della Regione — <>. Irn.spnre 
nno noR^folc direi gema col 
mini.slero della sanità, men¬ 
tre non credo che nello .ste.s.so 
modo e.si.sta con le posizioni 
del PSl » 

L’argano del PSU ha dato 
ieri grande rilievo alla pole¬ 
mica iMariotti-Donat Cattili, 
replicando con toni sprezzanti 
air.àfnnlri e ai «volgari ma 
infesti» fati) affiggere da! 
PSI. L'Unianjlò nega che vi 
sia un'avversione socialdemo 
cratica alle riforme, che an¬ 
zi proprio il PSI « non ha nc^ 
la compelonza. né la capacità 
di realizzare seriamente». In 
.sosUmzxT. il PSU cerca di n 
du"re i! contrasto politico 
emerso all'interno del gover¬ 
no al conflilto Mariotli-Don.ìt 
Catini Ma si tratta di un di¬ 
versivo Tanto ò vero, che 
nello .stesso numero di ieri 
rUnmniM pubblica un vio¬ 
lentissimo attacco contro [ so¬ 
cialisti e la .sinistra de. so¬ 
stenendo hrutaliiKmLe che nel¬ 
la coali/ione non c’ò spazio 
per mollo conloiMoni e che il 
dtscor.M) aperto da Colombo 
sulle riforme e il « confron 
lo » con 1 sind.ic..li li.inno un 
valore puramenle U.ittico»' 
la situa/ioiK' economica non 
offrirebbe infatti alcun margi¬ 
ne alla ivalizzazione dello ri¬ 
forme. « Il pacclieflo l-iouricci- 
1(7 per ì'ediìizin e l’f/in/r) .s'nni- 
taria di Donni Oil/ln per la 
riforma dell'nssislenzn ospe¬ 
daliero » — .scrive il giornale 
sc/CiaìdcmocratKro — resteran¬ 
no come simboli dcH'o.s.soln- 
/(7 fni))robol)ill/(ì di i/no cerfo 
.sini.sd ro "n’/ornnrf ricc" indio 
clohoror(’ ri/ornic .sanie, con- 
rrefe, possibili ». Si « rf.s('liio 
di ripcltp-e i /osfi dello ìeq 
gc .sulle pensioni ■<>. Secondo 
l’Unioinfò il dissi'iiso tra La 
Malfa e Colombo non è di 
sostanza. 11 segretario del PHI 
« l'olero che il qoveino dires¬ 
se .siibiln ai paese la ventò, 
che non c’c una lira in ea.ssa 
spendibile per ii!i’i{il'r(’ non 
prodnU/rc». mentre Colomlio 
«ho p>-cf(’r7(o )nr(V(’ lo no di 
(KV'onipoonorc i pron’cdinKnPi 
/iscoli ('Oli N*' ri/oncio del di 
haflifo su alcune riforme». 
Lo s('opo del pivsidenle del 
C'onsipiio A quello di «('('ico¬ 
re di teneie nggaiiciali ol dfo- 


Ingo le organizzazioni .sindoni- 
il e un membro della coaiizue 
Ite, il PSI, piidio.sto re.slio al 
tema della dife.sa degli equi¬ 
libri del .si.slf»;na e lutto som¬ 
malo piiitiosto con.sapevole. ol 
di là delle affermazioni di 
pnrofn, di e.s.sere ui.serilo in 
nn tipo di governo caralteriz- 
znto da una mentalità certa¬ 
mente più vicina a quella del¬ 
la .socialdemocrazia che a 
quella del ma.s.shnali.smo do- 
marliniano ». Sarà « Tavveni* 
re » a dire se aveva ragione 
La Malfa o Colombo. Comun¬ 
que. .secondo l’organo dol 
PSU. « al di là delle indi.spen- 
sabili lattiche » .si deve dire 
chìaramcMile che il t servizio 
.s'oniforio nazionale » come lo 
c.sproprio generalizzalo per 
rurhanislicn, .sono .solo « for¬ 
mule mitiche». Secondo l'Urna- 
nità, bisogna limitarsi invece 
a « razionalizzare /’or) 7 flnj 22 n- 
2 Ìone delle niutne » e. per 
visite mediche e le medicine, 
bisogna anzi porre a carico dei 
mutuati « nno piccola parte 
del costo », comprimendo le 
« folli spe.se ». Il PSU non na¬ 
sconde ohe per rigettare ogni 
richie.sta di riforma .si appog¬ 
gia a tutta quella parte della 
DC che è su posizioni analo¬ 
ghe. Viene citato come esem¬ 
plare l’atteggiamento di Fer- 
rari-Aggradi. per il quale il 
nnanziamento per In riforma 
.sanitaria si risolvo nello stan¬ 
ziamento destinalo a tampona¬ 
re i bilanci delle mutue. 

INIZIATIVA PCI..I,, visia 

della ripresa parlamentare e 
del dibattilo che si aprirà al¬ 
la fino di .seUembre al Senato 
sul « decrolone ». i gruppi co; 
munisti (iei Consigli regionali 
promuoveranno una .serie di 
riunioni e assemblee ixipolari 
alle quali parteciperanno dele¬ 
gazioni di parlamentari comu¬ 
nisti. Sarà affrontalo il toma 
delle riforme, con particola¬ 
re riguardo a quelle oggi es¬ 
senziali e urgenti per salva¬ 
guardare il salario reale de 
gli operai e jxitcnziando alio 
stesso lem}xi i consumi sociali 
Sotto questo profilo sarà a) 
centro del dibattilo l'azione 
ixihtica sui problemi della ca 
.sa. della salute e del caro¬ 
vita. 

GIUNTE ji Ila npi’o.so le 

operazioni anche sul fronte 
delle giunte. L'organo socia! 
democratico ha alTernifllo ien 
che « tiiGotfoblImcnfe » questo 
problema < è desfinnto a tor¬ 
nare al centro rie! dibaflifo », 
anche ])erchè « Io .sfosso prc- 
sidenfe del Consiglio ò troppo 
polìticamente accorto per non 
e.s'.serc ben conoinfo die l’ol 
leoHza di governo non potreb¬ 
be a lungo resistere alla cor 
rosione def/li enfi locali». 11 
caso di Parma (dove ieri la 
Federazione del PSI ha de 
ci.so a grande maggioraii/a di 
aprire le trnltati\o jicr la 
giunta di sinistra) è « enibir 
ninfico», secondo l'Unionitn 
che jxtbblica un quadro della 
sitiiaz.Knie tn UGO Comuni al 
di sopra dei 50(K) abitanti: 400 
sono monocolori de (« e qui 
non pale In fe.si dei piccoli 
comuni rendi e meridionali 
tradizionalmente a maggio- 
ramo o.s.sohita de»): 133 DC- 
PSI; 47 DC-r^SU: m «giunte 
neofrontisle » PCI • l’SI - PSI- 
UP; e «solfanfo 74 di <'enfro- 
smi.sfra oroanico, faluolfa 
.senza i rcpnbbiicani ». Inol¬ 
tre « i Comuni confrollofi dal 
PCI, da solo 0 col PSÌVP, 
.sono ìS-i ». Nè ci si può con¬ 
fortavo, secondo l'Umanifà, 
con 1 cnpoluoghi dove « il ccn- 
fro-sinisfra, con difficoltà, an¬ 
coro regge ». « Se la realld 
provinciale — si chiodo il 
giornale del PSU — lo " com¬ 
pagno che circonda la città" 
cambia, quonfo pofrò reggere 
questo centrosinistra dei co- 
poluoplu!’ ». 

MANCA „ N(*iroditoriale di 

oggi dclì'.Aranfi.’ il compa¬ 
gno Knneo Manca, respon.sa- 
bile della sezione stampa e 
propaganda della direzione 
dol l^Sf, .sollolinea che l'esi¬ 
genza di «colpire gli attuali 
gi'upjh dominanti in uno dei 
loro strumenti essenziali, quel¬ 
lo (leil(' comunicazioni di mas¬ 
sa ». è attuale e « non più nn- 
viabile»; nin, finora, la sini- 
.stra, in lutto le sue compo¬ 
nenti. ha condono un’azione 
«del lutto insufficiente». In 
Italia — rileva il compagno 
Manca — la grande stampa 
quotidiana d’informazione, in 
gran parte in mano a gruppi 
privati. « rls|)onde a una solo 
logica- quella dei celi privi¬ 
legiali e delle forze modera¬ 
te» ve tale situazione è desti¬ 
nata ad aggravarsi per la 
progressiva concentrazione 
delle te.slale in atto); «né in 
suuaziono cambia in modo qua- 
hlaliv amente decisivo se ri¬ 
volgiamo la nostra attenzio¬ 
ne agli organi di stampa di 
emanazione diretta o indiretta 
del pubblico potete» o alla 
KAt-T\’ 0 (c tanto più) alla 
stampa periodica. C’è. dun¬ 
que. « innanzi tutto ì’osigenz.a 
(Il pivllgurnro gii strumenti 
atti a rendere possìbile una 
" infonna-zione alternativa " a 
qiii'lla controllata dai gruppi 
privali » (assìcurat)do la di¬ 
fesa intran.sigente dell'auto- 
noiuia dei giornalisti anche 
mediante strutture di pnrtcci- 
paziniH' e di controllo), di 
vv niieiìsai'G e delìnire il ruo¬ 
lo deU'intovvento pubblico ne\ 
.'-ettore deirinformaziono » 9 
di « fornirò allo l'orzo politi- 
l'ho orjiani/z.ale — ma non so¬ 
lo nd o.sso -- i mozzi por as¬ 
solvere 1 ramile la stampa il 
loro naturale compilo di col¬ 
legamento fra lo istituzioni e 
la puhblu'a opinìont». 














